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HOKm Hn mro Annuncio del Pentagono: «Siamo stati attaccati e abbiamo risposto al fuoco» 

. 11 conflitto nei pressi dell’isola di Farsi, solo sei i superstiti 


Battaglia navale tra Usa e Iran 


Natta incontra 
Alvaro Cunhal 
Oggi vedrà 
Mario Soares 



Con un comizio in un quartiere popolare di Usbona ai 
conclude questa sera a lisbona la visita della delegazione 
del Pci guidata da Alessandro Natta Ieri il segretario del 
Pci ha lungamente discusso con il segrelano dell Pcp Alva* 
ro Cunhal II punto più nievante di oiversilà di opinione è 
risultato essere quello relativo alla Comunità europea, il 
che non incide tuttavia sui rapporti fra i due partiti Ctegi 
Natta sarà ricevuto dal presidente portoghese Mano Soa« 

A PAOINA 9 


Elicotteri affondano tre motovedette iraniane 


Battaglia nel Collo tra Usa e Iran. Secondo la ver¬ 
sione fornita a larda ora dal Pentagono, elicotteri 
americani In perlustrazione sono stati attaccati da 
quattro motovedette iraniane e hanno risposto al 
fuoco. Tre unità sono stale alfondate, una quarta è 
riuscita a fuggire. 1 superstiti sarebbero soltanto 
sei. Lo scontro è avvenuto alle 19,50 (ora italiana) 
nelle vicinanze dell'isola di Farsi. 


■MARIA LAURA HOQOTA 


■i NEW YORK U già Incan- 
descenle sliuuione nel Golfo 
•IO pieclpllando In un eonllli- 
to di proporzioni ben più va¬ 
ne Le pnme Inlormaalonl so¬ 
no assai frammentarle e per 
ora la loia Ionie ù II Pentago¬ 
no. Seconda quanto ha rllerl- 
10 II prolavoce Fred Hol- 
Imann, rincidenle è awenulo 
quando alcune moiovedeite 
Iraniane hanno aperto II luoco 
contro un ellcoliero america¬ 
no In servino notturno di pai- 
luglji. Il pilota ha chiesto aiu¬ 
to via radio e dalle vicine navi 
«Ralelgh> e «Tach» al sono Im- 
medlctamenle lavali In volo 
altri ellcolierl che hanno ri- 
aposto all'allacco, allondan- 
do Ire unità Iraniane, mentre 
una quarta è riuscita a fuggire 
Non cl aono vittime tra 1 mili¬ 
tari americani, mentre sareb¬ 


bero solo sei l superstiti irania¬ 
ni raccolti da navi statunitensi 
e tre di loro sono «In gravi 
condizioni» 

Lo scontro è avvenuto a cir¬ 
ca 15 miglia dall'Isola di «Far¬ 
si», controllala dagli Iraniani 
CU elicotteri amencanl. ha 
detto II ponavoce del Penta¬ 
gono, non hanno riportalo 
danni Pied Hollmann ha det¬ 
to che delle tre niolovedelle 
alfondate, una era sicuramen¬ 
te una •Boghmmar», costruita 
In Svezia, un’Imbarcazione 
lunga circa 13 metri, mentre 
le altre due erano navigli di 
più piccola stazza II portavo¬ 
ce del Pentagono ha aggiunto 
di non avere molli altri detta¬ 
gli da fornire sull'Incidente e 
in risposta alle domande latte- 
gli dal giornalisti ha detto di 
non poter dire se le molove- 



Iran’ 


22 ielttfflbft* nella fflaitinau ravliziene Intiefia eoip»* * * 
ic e una peirottcri al aerviiio dell ifin al tarpo di Knarg 

ilfcttembre'Ofe 21 moiovedetie iraniane aiueeano la 
peiroiiera ingicae «C«nUe Breeat* Munn ali uou di Far* 
ai foaie flela manna RpasoaranQ 


Balirain^ 

Arabia Saudita'^ 


None va II 21 c li 22 mi* 
lembre al tarpo del Qaiir 
un cUeoiiero Uta eoipuee 
una nave iniliure iraniane 

"P 


^ Sveno di Hormis 



dette di Teheran stessero de* 
posltando in acqua delle mine 
0 se si apprestassero ad attac* 
care qualche nave da carico 
In transito 

M presidente Reagan è stato 
Informato dell accaduto alle 
15.30 (20,30 ore italiane) dal 
generale Colin Powell, del 
Consiglio di sicurezza nazio* 
naie La decisione dei militari 
americani di aprire il fuoco 
sembra essere stata presa dai 
comandanti Usa nel Golfo e 
senza consultare Washington, 
il portavoce ufficiale della Ca* 
sa Bianca Marlin Fitzwater ha 
definito l'episodio «un inci* 


dente isolato» e ha sostenuto 
che 1 elicottero americano al* 
laccato si trovava al di sopra 
di acque internazionali «Noi** 
ha aggiunto • non abbiamo in 
alcun modo provocato gli ira¬ 
niani Abbiamo agno esclusi¬ 
vamente per difenderci» Il 
Pentagono, dal canto suo, ha 
Invece definito I azione degli 
iraniani «un deliberalo alto di 
ostilità* 

E la prima volta • almeno 
secondo quanto sostiene il 
Pentagono - In cui ai è sparalo 
da entrambe le parti e in cui 
gli iraniani hanno aperto diret¬ 
tamente il fuoco contro le for¬ 


ze statunitensi nella del 
Golfo Qualche ora prima del¬ 
la drammatica battaglia era 
stato sfiorato un altro scontro 
da una piattaforma petrolifera 
iraniana nella parie centrale 
del Golfo era partita una can¬ 
nonata mentre stava trancian¬ 
do nelle vicinanze un elicotte¬ 
ro amencano, che non aveva 
risposto ai fuoco Già il 2) set 
lembre scorso degli elicotteri 
amencanl avevano 8tt»:ca(o 
e danneggialo una nave ira¬ 
niana sorpresa a depositare 
mine e nello scontro cinque 
degli uomini deli'equipaggio 
erano stali uccisi 


La Camera boccia 
il ritiro ddia 
flotta italiana 


FRASCA FOLARA • 6EREMICCA 


■■ A maggioranza la Carne 
ra ha respinto len sera > po 
che ore prima delle drammaii 
che notizie dei Colto - le mo 
zumi per il miro delle navi ita¬ 
liane La mozione comunista 
nello scrutinio segreto - ha 
raccolto 200 si e 292 no E 
Caia approvala una nsoluzio 
ne governativa che «Indipen 
dentemente dalle diverse va¬ 
lutazioni politiche», esprime 
•l^ena solidarietà» ai militari 
m missione 

La mozione comunista era 
stala illustrata da Pajetta che 
ha cnlicato la leggerezza e il 
modo confuso con cui il go 
verno ha deciso t intervento 
militare nel Golfo Da ];>arte 


della maggioranza si è sorvo¬ 
lalo SUI contrasti emersi fin 
dall inizio dell operazione e 
sul giudizio del segretario de 
(«e un avventura») che ieri 
non era m aula Goria ha dife¬ 
so la missione con prudenza, 
valorizzando le nuove propo¬ 
ste emerse all Onu, come 
quella di una forza multinazio¬ 
nale affacciata da Scevardna- 
dze Napolitano ha preso atto 
che I iniziativa deirOnu viene 
riconosciuta «oggi anche da 
chi ne aveva fatto oggetto di 
ironia e dileggio» Ma ha os¬ 
servato che quella era la stra¬ 
da da battere pnma e che do¬ 
vrebbe indurre a un riesame 
delta spedizione 


A FARINA 3 


Oggi non si vota II traffico 
aereo rischia la paralisi a 
causa dello sciopero di 24 
ore dei dipendenti di terra 
degli aeroporti L'agilazio* 
ne è stata proclamata da 
Cgil-Cisl-Uil per il rinnovo 
del contralto Alitalia e Ali 
hanno comunque preparalo un programma di emergenza 
che consentirà la ^rtenza dei 15% dei voli Un'altra gior¬ 
nata nera per il traffico aereo è prevista per II 16 ottobre 
quando si asterranno dal lavoro (Mr 24 ore i piloti aderenti 
a tutti i sindacati autonomi ^ PAGINA 13 


Sciopero negli 
aeroporti: oggi 
voli bloccati 


Una mappa dei lesami ge¬ 
netici primari che tenderà 
possibile l'identlllcailona 
del 95% del maleriale gene¬ 
tico dopo cinque anni di 
ricerche. Il prestigioso Mil 
americano è riuscito a dise¬ 
gnare per primo I contorni 
del continente genetico umano. La possibilità che ora gli 
scienuati avranno di locallaure geni specitici rende la 
Iona alle maialile ereditarie Calmeno 3000) mollo più Con¬ 
creta e realistica SI tratta inoltre di un ImpoitantMmo 
passo avanti verso il progetto di sequenziamento dell'Inte¬ 
ro genoma umano AMaiNAta 


Pronta in Usa 
la mappa 
genetica 


Sampdorla-Mllan in diretta 
tv Ma soltanto per la città 
di Genova La decisione Ieri 
dopo una giornata di tab> 
brili consultazioni tra Lega, 
Rai, le due società. Ma an¬ 
che di rettifiche e messe a 
punto, a cominciare dal mi¬ 
nistero degli Interni che aveva sollecitato la «diretta* per 
molivi di ordine pubblico a causa della ridotta capienM di 
Marassi Ma la soluzione scelta non elimina le preoccupa- 
anaoinaZS 


Samp-Milan 
In tv a Genova 
Da Milano 
arrivano I fans 


OKA DI Rniaom 


Alla vigilia del dibattito a Montecitorio la maggioranza si è frantumata 
Saltano tutti gli accordi» li Pei chiede lezioni alla prima-o ultima ora 


Sull’Intesa Goirìa-Casairoli traballa il governo 


SdoperoinCfle 
Due morti 
400 arresti 


«Non c'è accordo»: li de Martinazzoli fa atto di resa, 
^ostinazione con cui Gorla sostiene una interpreta¬ 
zione del Concordato che rende ii fatto obbligatoria 
l'ora di religione sta sfaldando la maggioranza II Pii 
si è già chiamato fuori, il Prl proclama il proprio 
dissenso, i) Pai si agita. Per ]) Pel c'è «una violazione 
del nuovo Concordato», Oggi Goda si presenta alla 
Camera dopo «una notte dei lunghi coltelli» 


FAtaUAU CAtCELLA 


MI ROMA 11 discorso era già 
pronto da un paio di giorni 
una ventina di cartelle che • a 
dar retta a chi le ha avute tra le 
mani ^ sarebbero state scritte 
più oltre Tevere che a palazzo 
Chigi Ma oggi Qorla con qua¬ 
le lesto si presenterà alla Ca¬ 
mera dei deputati? Sulle posi¬ 
zioni espresse nella prima 
bozza non c'è alcuna maggio¬ 
ranza non sono piaciute ne al 
Pii nà al Pri, e persino ne) Psi 
ai sono manifestati segni di di- 

^^presidente del Consiglio 
ha incaricato il sottosegreta¬ 
rio Rubbi di avviare una sorta 
di ricognizione, allargata al 


Pel che aveva votato II nuovo 
Concordalo con la Santa Se¬ 
de Ma una riunione frettolo¬ 
samente convocata ieri sera a 
Montecitorio è clamorosa¬ 
mente fallita II Pii (che il Con¬ 
cordato non aveva approva¬ 
lo) si è chiamato fuori E il Pei 
ha colto anche questa occa¬ 
sione per riaffermare 11 pro¬ 
prio «profondo dissenso» nei 
confronti delta «violazione del 
nuovo Concordato, già inizia¬ 
ta con l’Intesa Falcucci-Poietii 
e che sembra npetersi e ag¬ 
gravarsi con raccordo Gona- 
Casaroli» Né Rubbi è riuscito 
a recuperare i repubblicani 
De) Pennino è stalo esplicito 


«Se Gorla viene a dire le stesse 
cose non c'è proprio margine 
di composizione Cosi la diva¬ 
ricazione delle posizioni Ira le 
forze di maggioranza aumen¬ 
ta» Al punto da mettere a du 
ra prova la stessa convergen¬ 
za tra la De e il Psi Un accen¬ 
no contenuto nella prima ste¬ 
sura del discorso di Gona sul 
ruolo degli insegnanti di reli¬ 
gione, infatti, ha indotto I so¬ 
cialisti a prendere le distanze 
da un guazzabuglio (la posi¬ 
zione di Corta è stata giudica 
la «improvvida e privatistica»), 
che rischia di mandare a gam¬ 
be Mr aria il governo 

E stato lo stesso Gorla a ri¬ 
conoscere con 1 propri colla¬ 
boratori che se oggi non riu¬ 
scirà a ottenere almeno il con¬ 
senso di 4 dei 5 partiti della 
coalizione (al Pii si concede 
una distinzione di bandiera) 
sarà «costretto a trarne le con¬ 
seguenze» 

Per salvare il salvabile è 
sceso In campo lo stesso se- 
grelano dello Scudocrociaio 
Ciriaco De Mita ha incontrato 

E rima 11 leader del Pri, Giorgio 
a Malfa, e poi si è intrattenu¬ 


to con Corta È cominciata 
così una lunga notte «Notte 
del lunghi coltelli», per il mini¬ 
stro delia Pubblica Istruzione, 
Giovanni Galloni (che il libera¬ 
le Egidio Sterpa vede «croci¬ 
fisso sull'ora di religione») La 
risoluzione concordala dai 5 
partiti della maggioranza con 
il consenso di Galloni non esi¬ 
ste più Goria 1 ha cancellata 
nell Incontro con il segretano 
di Stato vaticano, cardinale 
Casaroli E oggi alla Camera il 
presidente del Consiglio si 
presenta con una posizione 
vincolata dalla Santa Sede o 
1 ora di religione o una male- 
na alternativa Una terza Ipo¬ 
tesi, presentata dal sottose¬ 
gretario Rubbi al partiti che 
avevano approvato il Concor¬ 
dato, si risolve nei fatti in una 
variante deila seconda un 
programma formativo indivi¬ 
duale ma sempre all interno 
delle strutture scolastiche, 
«assistito» A quest’ultima spe¬ 
cificazione SI è aggrappato il 


Psi per distinguersi •Se è assi- 
stito - ha detto Laura Fincato 
- starno di fronte a un obbligo 
di fatto» Prl e Pii si sono ritro¬ 
vati in sintonia con il Pel Se, 
infatti, Renato Zanghen ha n 
levalo che nducendo la scelta 
tra gli insegnamenti delia reli¬ 
gione e quelli alternativi «si 
mette in discussione il prina- 
pio della facoltatività da parte 
degli studenti, irasformandolo 
in una opzionalità obbligata», 
la «Voce repubblicana» ha 
sottolineato che «il punto cru¬ 
ciale è quello della rigorosa 
tutela del dinlti tanto di chi si 
avvale deU'ora di religione 
che di chi tkmi se ne avvale, 
quanta di chi non ntiene ne- 
cessane alla propna f(»7nazK> 
ne né l'una ne l’aUra materia» 
A una rottura nella maggio¬ 
ranza non si è arrivati ien solo 
perché Gona si è Impegnato a 
tenere conto delle obiezioni 
Il documento del Pd chiede 
che l'insegnamento «facoltati¬ 
vo» della religione sia cdloca- 
to alla prima o ultima ora 
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Amato contro 
Qampi: «Ha acceso 
una mieda» 


Un bambino di due anni e un ragazzo di 21 sono 
Stati uccisi martedì a Santiago durante le proteste 
dello sciopero generale contro il regime. Polizia ed 
esercito hanno sparato. Una studentessa universita¬ 
ria è in fin di vita. Decine di tenti, più di 400 persone 
sono state arrestate. Tta loro dirigenti politici. Pino» 
chet annuncia il referendum per il prossimo anno. Il 
Cile toma in piazza tra violenza e divisioni. 


aiUSEPPE F. IHENNELIA 


RIARIA OIOVANNA RIAQUE 


Mi Imanlo. si profila un'a¬ 
fa battaglia parlamentare 
che verosimilmente porrà in 
tutta la sua evidenza la fragili¬ 
tà del governo Gona. Conti¬ 
nuano polemiche e critiche 
sulla sostanza delle misure in¬ 
dividuate dalla Finanziaria 
Ugo Pecchioh, presidente del 
senalon comunisti ha scritto 
una lettera ai presidente del 
Senato, Spadolini, per denun¬ 
ciare le inadempienze di leg¬ 
ge in particolare, viene de¬ 


nunciata la mancata indica¬ 
zione dettagliata delle leggi e 
degli atti amministrativi che 
comportano minon entrale 
Oe elusloni ed erosioni legali) 
e la mancata disaggregazione 
delle spese di investimento 
previste per il Mezzogiorno 
ien inoltre, per bocca del ca¬ 
pogruppo alla commissione 
Giustizia del Senato, Battello, 
il Pci ha annunciato emenda¬ 
menti alla Finanziana in tema 
di giustizia 


MI Sciopero generale t una 
parola quasi impossibile nel 
Cile, dove il trenta per cento 
dei lavoratori è disoccupato e 
il ncatto del licenziamento 
per chi lavora fortissimo Cosi 
martedì aziende e indurne 
non Si sono fermale Ma è sta¬ 
ta nuovamente, dopo più di 
un anno di stasi, interrotta so¬ 
lo da manifestazioni e inci¬ 
denti durante la visita del Pa¬ 
pa, una giornata di protesta 
Cortei di studenti, da me^ in 


agitazione urUtaila, tal6, barri' 
cate e scontn nelle poblacio- 
nes - le baraccc^li della pe¬ 
riferia dove vive la gran mi^ 
gloranza della gente -, violen¬ 
za e repressione di polizia ed 
esercito, chiamato per Tocca- 
sione SuRa capacità dì convo¬ 
care la gente pesa la diwrione 
profonda delropposizione. E 
Pinochet ha latto annunciale 
«ufficiosamente» che il refe¬ 
rendum per decìdere chi re¬ 
sterà al potere anc»n nove 
anni si fùà n^ 1988. 
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Utss 

Krusciov 
riappare 
in foto 


■i È una foto tratta da questa stessa serie quella che ha 
pubblicato Ieri a Mosca il settimanale «Nedelia». supplemento 
dell’organo del governo le «Izviesila» ed è la prima foto di 
Nlklta Krusciov pubblicata In Unione Sovietica dal 1964. quan¬ 
do U leader del Cremlino fu costretto a dimettersi L'Intenzione 
del giornale era quella di mostrare Yuri Gagarln, il primo co¬ 
smonauta della storia Ma per la prima volta la foto (in cui 
Krusciov è ripreso di spalle, restando tuttavia riconoscibilissi¬ 
mo) non è stala «ritoccata», come Invece era avvenuto in prece¬ 
denti pubblicazioni, che mostravano sempre il solo Cagarin 


I nostri genitori nell’ospizio 


Ho letto su l'Unità un articolo di Macaiuso sugli anzia¬ 
ni Premetto che mia madre è stata ospitata per quat¬ 
tro anni e mezzo, fino alla sua morte all'età di novan- 
t'anni, in una casa di cura a lunga degenza, conven¬ 
zionata con la Regione «Dove sono i figli’», si doman¬ 
da Macaiuso Lasciando da parte le eccezioni che, da 
sempre, confermano la regola, posso risponderle con 
questa lettera che e vero, che i figli sono latitanti 


FERNANDA MOSCHINi 


E’ il Mant^na 
I resti identificati 
dnque secoli dopo 


H Appagati per essere nu- 
sciti a depositare il genitore m 
una «casa di nposo» i figli, do¬ 
po, desiderano non capire 
Capire signiiicherebbe impe¬ 
gnarsi a fondo per penetrare 
in un ambiente e in un mondo 
nuovo Capile significherebbe 
andare spessissimo e tratte¬ 
nersi a lungo con li genitore 
ascoltando magan le sue la 
mentele, mettendole attenta¬ 
mente a confronto con ciò 
che essi vedono, consideran¬ 
do però che la presenza dei 
familiari condiziona i) com¬ 
portamento di (ulto il perso¬ 
nale Capire significherebbe 
poi agire, fare del tutto per 
cercare di modificare ii mo¬ 
dificabile Naturalmente ciò 
richiederebbe tempo ed i figli 
non ne hanno vivendo nell’or¬ 
bita di una vita convulsa nella 
quale.ll lavoro ma anche il pia¬ 
cere ed il divertimento sono i 
[attori essenziali Sono figli 
«buoni» quelli che trovano il 
tempo per una visita affrettata, 
durante la quale domandano 
sì al genitore «come stai?» ma 
con 1 ansia di avere solo rispo¬ 
ste positive, perché se il geni¬ 
tore si apre e sente il bisogno 


struggente di confidare al fi 
glio I suoi problemi allora le 
repliche sono sconvolgenti 
«ma tu ti lamenti sempre, devi 
capire che qui il personale ha 
tanto da fare, non può mica 
stare dietro a le!» li genitore 
vorrebbe almeno raccontare 
un episodio un piccolo episo 
dio per far capire che quella 
volta lui aveva ragione e senti 
re una parola dal figtio, una 
parola che gli faccia com 
prendere che il figlio ha capi 
to Ma la visita è finita, il figlio 
si alza e prima dt andarsene 
posa su) comodino un pac¬ 
chetto di biscotti II genitore 
io saluta chiedendo «quando 
tornerai'^» ma non avrà una ri 


sposta precisa «appena posso, 
ciao» Con le infermiere è 
untile, meglio tenersele buo¬ 
ne! IVitIo sommato questa ca¬ 
sa di «cura» o di «nposo» ha 
risolto il suo problema 
A poco a poco I vecchi ca¬ 
piscono perdono la speranza 
di essere dtfe^ e si rassegna 
no Diventano gentili con chi 
il maltratta danno ai figli te 
risposte che essi vogliono si 
fanno sempre più silenziosi, 
sempre piu quieti, si tengono 
la cacca addosso finché l In 
fermtera del prossimo turno 
non passa a cambiarli guar¬ 
dano con rassegnazione le 
mosche che si posano sul vas¬ 


soio di plastica ove è posta la 
frutta ed it panino, hanno sete 
ma non chiamano perche san 
no che tanto l'infermiera non 
risponderà, non hanno sonno 
ma vanno a letto subito dopo 
cena, verso le 18 30 perché 
i Infermiera ha il compito dt 
farli coricare pnma di termi¬ 
nare il suo servizio 

E allora cosa contano le vi 
site di prammatica latte tutte 
le mattine da un medico se 
guito da un altro medico e da 
una infermiera? 

Cosa contano le pillole e te 
iniezioni prescritte? Chi si vuo 
le curare? A chi si vuole altun 
gare la vita'^ 

Si smetta di fare tavole ro 
tonde o di indire anni degli 
anziani cose che servono so¬ 
lo a riunire in un amena locali 
là gente che parla, parìa, parla 
sapendo che dopo tutto ri 
marrà come pnma Si abbia 
almeno il pudore di lasciare 
monre in silenzio le persone 
ridotte a) silenzio 

Queste mìe parole sono in 
risposta al) articolo di Macalu 
so ma sono anche un atto di 
accusa alla mia coscienza 


■■ Gli esperti sono sicuri i 
resti di Andrea Mantegna so¬ 
no tra quei nove scheletri rive¬ 
nuti nel settembre scorso sot¬ 
to il pavimento della cappella 
funeraria della basilica di Sa- 
nt'Andrea a Mantova L'an¬ 
nuncio ufficiale verrà dato do¬ 
mani mattina nel corso di una 
conferenza stampa a Manto¬ 
va. ma la notizia è stata già 
fatta abilmente trapelare Foh 
se in quella sede si potrà capi¬ 
re come hanno fatto a ricono¬ 
scere tra quelle ossa, i resti 
del grande artista 
I reperti vennero alla luce 
durante i lavori di restauro 
nella cappella che porta pro- 
pno ii nome dell artista Sotto 
una lapide di marmo, colloca¬ 
ta ai centro del pavimento, fu 
trovato un «tettino» in muratu¬ 
ra che conteneva nove sche¬ 
letrì Secondo gii esperti uno 
di essi è proprio quello del- 
i autore del «Cnslo morto» 
Altri due apparterrebbero a 


due figli deli'aitista, Fianco» 
SCO e Bernardino. 

) restauraton sospettaiofio 
subito che si potesse 
di una grande scoperta, 4^ 
colò la voce che fossB SIIMI 
nnvenuia la tomba 
nato a Isola di Carturo ii jtfo- 
vincia di Padova net 1431 t 
morto a Mantova net 1S06 do¬ 
po aver lasciato capolavori 
come «La camera degh sposi» 
e gii affreschi di Paiano duca¬ 
le Successivi acceitamend 
compiuti all'Università di Pisa 
avrebbero dato la conferma 11 
professor Francesco Mallegni 
è riuscito a ncostnure io sche¬ 
letro, come in un lavoro di 
«puzzle», grazie alle descrivo- 
ni tramandate dai contempo¬ 
ranei del pittore Ibtiii dubbi, 
comunque, non sono 
Probabilmente domani si sa¬ 
pranno in base a quali argo¬ 
menti gli esperii sì dichiarano 
così sicuri delia loro «attribu¬ 
zione» 
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-L aspetto sociale della riforma di Goribaciov 

La difficile conquista del consenso dei lavoratori dipendenti 
Il nodo della democrazia e le esperienze jugoslava e ungherese 


LUCIANO VIOLANTI 

«S ^ avessi la responsabilità diretta della Cia di 
Roma suppongo che cercherei di piazzare 
articoli contro il Pel sulla stampa italiana. 

_Cercherei di analizzare la campagna eletto- 

rate di singoli deputati e senatori per appu¬ 
rare chi ha veramente bisogno di soldi per battere l'op- 
poiizlone comunista». 

Cosi ha risposto l'ammiraglio TVimer, direttore della 
eia dal marzo 1977 al gennaio 1981, durante la presiden¬ 
za Carter, ad un giornalista che gli chiedeva come avreb¬ 
be utilizzalo I 2 milioni di dollari che il suo successore 
Cazey si fece dare dall'Arabia Saudita per Influenzare in 
funzione anticomunista le elezioni del 1985. 

l'episodio è scandalosamente grave, ma se ne è parla¬ 
lo pochissimo. 

Sulle corruzioni politiche opera una specie di rimozio¬ 
ne GOlleillva. Sembra iniorlunisllca siradaler muoiono 
sulla strada migliala di persone, ma si continua ad andare 
in macchina senza pensarci. 

Nella cultura Italiana, forse per l'Influenza del pensiero 
cattolico. Il rapporto Ira danaro e politica crea un'Intrin¬ 
seca vischiosità che permea ogni aspetto di questo rap¬ 
porto, anche il più lecito ed Indiscutibile, 

£ un alleggiamento sbagliato, che copre lutto di grìgio 
e non aiuta a buttar fuori corrotti e cornillorì. Ciò riguar¬ 
da anche le regole sul finanziamento pubblico e sul bi¬ 
lanci del parliti, che, come ha dichiarato recentemente il 
compagno Pollini, nostro amministratore, vanno riviste 
proprio per assicurare correttezza e trasparenza. Se 
estraiamo da quella vischiosità e da quel grigiore I finan¬ 
ziamenti legali, sarà più facile Individuare e reprimere 
tulli gli altri. 

Potrebbe essere un'occasione per ripensarci la notizia 
di un possibile adeguamento del finanziamento pubblico 
del partiti, rimasto fermo a sei anni fa, 

I cittadini non avrebbero ragione di lamentarsi della 
destinazione di una ragionevole quota delle risorse pub¬ 
bliche al partiti se I partiti rendessero un buon servizio, se 
Il Parlamento funzionasse meglio, se cl fosse un control¬ 
lo effettivo del bilanci. 

Sono temi difficili ma un atteggiamento fermo è Indi¬ 
spensabile per un partito democratico. Le questioni deli¬ 
cate diventano, col passare del tempo, infuocate e quin¬ 
di sempre più dlftlclll da trattare. 

Cominciamo dal Parlamento. L'abolizione del volo se¬ 
greto è presentata da partili di governo come la formula 
risolutiva. Non à cosi. Il Parlamento tavora affannosa¬ 
mente, mollissimo, ma II prodotto è scadente, da noi più 
che altrove. E lo resterebbe anche senza il voto segreto. 

Non si puù produrre mollo di buono lavorando due 
giorni e mezzo por settimana, con ritmi che impongono 
al parlamentari più .seri 12-14 ore di Impegno al giorno. E 
dopo questa frenetica due giorni, cinque giorni di stasi; 
poi altri due giorni di fuoco c cosi via. Non è razionale. 
Sono necessarie le sessioni parlamentari. SI lavori tre 
setilmane al mese, ma piene, come la Corte costituziona¬ 
le ad esemplo, e si resti liberi una settimana, peratudiare 
r I progeltl di legge, partecipare a convegni, per le attività 
di partito, per IpioblemI del collegio, L'Importante è che 
la‘settimana di chiusura di Montpcitqri,Q npiJv-SHlnSlda 
' coll quella di palazzo Madama, di modo che resti sempre 
una Camera aperta. E l'Importante è che nelle settimane 
•piene» si lavori davvero da lunedi al venerdì. In cinque 
giorni continuativi si pud esaurire bene l'esame di un 
progetto di legge anche difficoltoso, perché la continuità 
del lavoro favorisce la concentrazione ed evita la disper¬ 
sione del tempi. 

I l secondo profilo riguarda la trasparenza del 
finanziamenti. In genere è segnalata positiva¬ 
mente la proposta Spini. Uno del principali 
articoli di quel progetto prevede che I privati 
. az^a possono versate contributi finanziari o presta¬ 

zioni In beni 0 servizi alle associazioni cosiliuite a questo 
scopo dai partiti od anche a singoli esponenti politici. I 
finanziatori possono godere delio sgravio del contribuii 
dal reddito imponibile sino ad un massimo del 40%, che 
i una misura forse eccessiva. I nomi del finanziatori e del 
beneficiari restano segreti, a meno che non II rendano 
nell gli stessi Interessati. 

Questa proposta costituisce quanto di più avanzalo ci 
Ila in materia di riforma del finanziamento, ma presenta 
un punto particolarmente debole, che rischia di vanifl- 
caria. SI tratta della segretezza del nomi di chi dà e di chi 
prende. Il cittadino ha diritto di sapere chi finanzia II 
Singolo partito e II singolo uomo politico, anche per 
poter meglio valutare la politica che l'uno e l'altro fanno, 

S II interessi che essi difendono concretamente al di là 
elle parole. 

Questi sono soltanto due esempi di una riforma per la 
produltlvllà del sistema politico e la correttezza delle 
regole del finanziamento. 

CIÒ aiuterebbe a combattere quell'auro aspetto della 
questione morale che è la demagogia contro i partiti 
politici, utile soprattutto a chi non ha bisogno del finan¬ 
ziamento pubblico perché dispone di cospicui canali di 
finanziamento privato, come quelli, ad esempio, di cui 
parlava t'ammiragUo TUtnet. 
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■i Mikhail Corbaciov e la 
sua politica sono, quindi, una 
necessità, qui sta la forza delta 
«perestrojka». 

Altrimenti non si capirebbe 
come possa procedere aven¬ 
do contro pezzi consistenti 
del partito, dei KomsomoI, 
dell’apparato dello Stalo, del 
sindacato; dovendo fare I 
conti con vaste aree di Indiffe¬ 
renza in una società in cui so¬ 
no cresciuti forti processi di 
spolitlcizzazione, chiusure 
corporative, nazionalismi. 

Ma l'attenzione degli osser¬ 
vatori occidentali si è spesso 
soffermata sul dato «politico» 
della riforma sovietica mentre 
più in ombra sono rimasti gli 
aspetti sociali legati a tale tra¬ 
sformazione. Eppure il dato 
più interessante della pere¬ 
strojka sta forse proprio nella 
necessità di tenere unite le 
esigenze di ammodernamen¬ 
to e di efficienza del sistema 
produttivo, con la democra¬ 
tizzazione detta sfera sociale. 
L'impressione che ne abbia¬ 
mo ricavalo è che se grandi 
sono le difficoltà delta trasfor¬ 
mazione nella sfera politica 
enormi son quelle nella sfera 
sodate, che risulta ancor oggìi 
ibernata dentro una sfera di 
diffidenza, stagnazione, se¬ 
gnata come è da decenni di 
•compressione sociale» che 
aveva raggiunto negli anni di 
Breznev i punii più alti. 

I giovani sono II segno più 
evidente di questo diffuso di¬ 
samo sociale. 

Frequentando una scuola 
in cut le attrezzature sono vec¬ 
chie ed Inadeguate e dove gli 
insegnanti fanno resistenza al 
nuovo e faticano ad impe¬ 
gnarsi sugli obiettivi di riforma 
per giovani. Il loro inserimen¬ 
to è spesso sentilo come un 
roso ed una perdita di tempo. 
Perciò ad essi si impongono 
le mansioni più dequalificate 
e faticose ed il salarlo che ri¬ 
cevono è spesso così basso 
da far divenire un obbligo il 
vivere in famiglia. E vivere in 
famiglia significa, data la crisi 
degli alloggi, per circa un ter¬ 
zo delle famiglie sovietiche, 
vivere in coabitazione con al¬ 
tre famiglie. 

II disagio giovanile è più 
forte - come è intuibile • nelle 
grandi città, dove la famiglia 
non «tiene» più se non per la 
necessitata coabitaztone. i< 

Nella storia russa, da Ivan II > 
Terribile a Giuseppe Stalin, 
una situazione cosi si è affron¬ 
tata con una «rivoluzione dal¬ 
l'alto». Emblematico fu il ter¬ 
rorismo coronato di Pietro il 
Grande, che giustamente 
Alessandro Herzen vedeva 
anticipatore di quello giacobi¬ 
no di Robespierre e di cui - 
guarda caso - si continuano a 
tessere le lodi in tutte le xuo- 
le deirynlone Sovietica. 

La «perestrojka» sarà an- 
ch'essa una «rivoluzione dal¬ 
l'alto»? Lo dicono in motti, so¬ 
stenitori e detrattori, e per 
certi versi ne ha l'aspetto au¬ 
toritario e moralistico come 

S er il provvedimento che prol- 
isce di vendere e servire nei 
locali pubblici vodka ed al- 
coolici fino alle ore 14 e che 
ricorda r«ukase» di Pietro che 
imponeva a soldati e funzio¬ 
nari pubblici - per non con¬ 
fondersi con i «iradlzlonaììsti» 

- di tagliarsi la barba e di ve¬ 
stire all europea. 

Eppure se si guardano i pri¬ 
mi provvedimenti della «pere¬ 
strojka», se si ascoltano le di¬ 
chiarazioni di M. Corbaciov e 
dei dirigenti che ne condivì¬ 
dono la linea; soprattutto se sì 
bada all'altro aspetto della ri¬ 
voluzione gorbacioviana Oa 
«glasnost» in particolare [rèr 
quanto riguarda il ruolo del 
mass-media), si sente un biso¬ 
gno di consenso. E se sì ana¬ 
lizza la svolta gorbaciovlana 
dal punto di vista del dibattito 
che ha sollecitato, delle modi¬ 


■1 Ho visto l'altra sera, a 
Canale .5. un servizio sut ven- 
l'annt dalla morte del Che. 
Tutto li ritmo della trasmissio¬ 
ne era teso a creare nel tele¬ 
spettatore l'idea che attorno 
al Che, alla sua figura e alla 
rivoluzione cubana si venne 
costruendo una gigantesca 
ubriacatura ideologica A par¬ 
tire dagli intervistati: i due 
«pezzi forti» erano da un Iato 
Mario Capanna, seduto ai ta¬ 
volino di un bar di piazza 
Montecitorio, che si lanciava 
in una piati i nostalgia di que¬ 
gli anni; e dall altro Bernard 
Henri Levy - «nuovo filosofo» 
francese - che si lanciava nel 
solito pentitismo da disertore 
doc. Il tutto ira Immagini delia 
rivoluzione cubana mischiate 
al «fantastici anni Sessanta» 
italiani E poi. verso i) finale, 
una serie di interviste a alcuni 
ragazzi falle all'uscita di un* 
concerto (di Madonna?) la 
maggioranza dei quali dichia¬ 
rava. evidentemente, di non 
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Questioni 
di perestrojka 


La giovane ricercatrice deil'Accade- 
mia delie scienze dell'Urss ci raccon¬ 
ta la storiella dell'agronomo sovieti¬ 
co che chiede ad un giardiniere in un 
parco di Londra come mai i prati «al- 
l'inglese» siano cosi rigogliosi. «Oh, 
non ci vuole niente! - risponde il giar¬ 
diniere - Basta dargli un po' d'acqua 


per due o trecento anni». Mikhail 
Cìorbaclov non ha, però, a disposizio¬ 
ne tanto tempo. Se la «perestrojka» è 
una transizione ad un nuovo modello 
di socialismo, ciò è dovuto all’esauri¬ 
mento dei fattori economici, politici 
e sociali sui quali si è retto il processo 
di sviluppo dell'Urss. 


STEFANO PATRIARCA * • NIARIO SAI •• 


fiche nella sfera «intellettuale» 
e dei mass media, non si può 
non usare l'aggettivo di «rivo- 
luzioruirio». Una svolta densa 
interesse, di elementi posi- 
livi e di pericoli 
Questa scelta di M. Gorba- 
clov è assai rischiosa perché 
mette in crisi un elemento che 
le rivoluzioni dall'alto nei pae¬ 
si socialisti non avevano mai 
intaccato; il monolitismo del 
partito, salvaguardato anche 
quando nella direzione del 
(ùrtito e dello Stato si sostitui¬ 
va un gruppo con un altro. Co¬ 
munque era conservato il mo¬ 
nopolio ideologico e politico 
ai vincitori secondo una conti¬ 
nuità che erano ^ati ì perdenti 
a «tradire». 


Più tutela 
per gli individui 


Da questo punto di vista ac¬ 
quistano un senso diverso le 
recenti risoluzioni del Soviet 
supremo: quella sulla riorga¬ 
nizzazione degli strumenti dì 
direzione dell'economìa e la 
legge sulle imprese come 
quella che dà potere di ricor¬ 
so ai cittadini contro gli atti 
illegali deli'amministrazìone 
pubblica. 

Sì garantisce più tutela dei 
diritti individuali e non solo di 
quelli esercitali collettivamen¬ 
te (così Si spiega l'ampia di¬ 
scussione e le forti resistenze 
per cui la legge non è stata 
votata ma rinviala alla prossi¬ 


sapere nemmeno chi fosse il 
Che. Il tutto per concludere 
che se II Che era il mito dei 
giovani degli anni Sessanta il 
mito di fine anni Ottanta è, ov¬ 
viamente, quello oramai trito 
e ritrito di Madonna. Un'ope¬ 
razione davvero insopportabi- 
le. , 

E tuttavia > in me, ma credo 
in tutti - era forte la coscienza 
che gli anni dei terronsmo 
rosso prima, e poi quelli della 
restaurazione moderata ave¬ 
vano creato terra bruciata. E 
portalo via, nella loro spieta¬ 
tezza, valori, simboli, messag¬ 
gi, colori della sinistra delle 
forze di cambiamento. E tra 
queste anche la vita, la figura, 
l'opera del Che. 

Ieri mattina, invece, è stata 
una Inaudita sorpresa trovare 
centinaia e centinaia di giova¬ 
ni (cinquecento? seicento? di 
più?) in un'aula di lettere, al¬ 
l'università «La Sapienza» di 
Roma, venuti per ricordare (o 
forse, si può davvero dire, per 


ma sessione del Soviet supre¬ 
mo); contemporaneamente si 
promuow maggiore flessibili¬ 
tà e capacità di< innovazione 
delle Imprese, ampliandone 
l'autonomia economica e 
svincolandole dtd C(M)trollo 
burocratico dei vari ministen. 

Non è improbabile che 
emerga aii'orizzonte un mo¬ 
dello economico nel quale so¬ 
no compresenti due «econo¬ 
mie» come nelTe^rienza 
ungherese. 

In un sistema economico 
più articolato e flessibile con 
minori vincoli pianificatori e 
più attenzione alla qualità del¬ 
la produzione ed aJ mercato 

3 uali poteri di intenrenlo si 
evono garantire ai lavoralo- 
n? 

Al dì là delia retorica uffi¬ 
ciale che fa della classe ope¬ 
raia il fondamento dello Stato, 
tutto il potere è in mano al 
partito ed ^parati, tanto 
che la legge che assegnava 
nuovi ed ampi diritti tà cotiel- 
Uvi di lavoratori di fatto non è 
stata applicata. 

I lavoratori possono incide¬ 
re su come vengono distribuiti 
i premi e le ricompense indivi¬ 
duali e di squadra oppure su 
come viene utilizzato li fondo 
aziendale per i servizi sociali, 
pochissimo MI come viene uti¬ 
lizzato il lavoro e per niente su 
come viene orientata la pro¬ 
duzione. 

A questa siUiazione essi 
reagiscono con cattive presta¬ 
zioni. assenteismo, mobilità 
per cui ogni azienda mantiene 
organici sovradimensionati 
per avere comunque la garan¬ 
zia dì realizzare la sua quota di 


produzione Le nuove regole 
relative ai collettivi dei lavora¬ 
tori consentono di inirodune 
eiemenil di controllo e con* 
liiituali nella ge^tjpne deU'im* 
pre^. ^d è qui che li sindaca¬ 
to S4ve una vera b pmp'rìa crisi 
d) identità e di ruolo. Parados¬ 
salmente l'affermazione e la 
diffusione dei principi della 
perestrojka, compito che il 
sindacalo è chiamato ad as¬ 
solvere, fa emergere le diffi¬ 
coltà di un’organizzazione 
abituala a svolgere un ruolo di 
trasmisMone del consenso In 
fabbrica e di cogestione delle 
attività para-aziendati, chia¬ 
mata ad impegnarsi su un ter¬ 
reno nuovo, quello del coniu¬ 
gare le esigenze dell'ammo¬ 
dernamento produttivo e ia 
tutela dei lavoratori. 


Resistenze 
nei sindacati 


Ed è cosi che nel sindacalo 
sono forti le diffidenze e le re¬ 
sidenze verso le novità che 
portano a cambiamenti nel- 
l'organizzazione produttiva 
con conseguenti processi di 
mobilità e rii nqualificazione 
professionale. 

D sono settori del sindaca¬ 
to, i più avvertili, che invece 
pensano che occorre uscire 
dalla concezione «produttivi¬ 
stica» che subordina i lavora¬ 
tori alla produzione. 

Per conciliare efficienza 
economica e democrazia esi¬ 


genze sociali ed interessi indi¬ 
viduali e di gruppo la strada 
giusta non può essere lì nlor- 
no al mercato - interpretazio¬ 
ne «occidentale» e sbagliata 
delle riforme economiche di 
M. Corbaciov - ma l'autoge¬ 
stione. S stanno avwando 
esperienze nei settori dell’au¬ 
to e della chimica. Nei prossi¬ 
mi anni si pensa di creare con¬ 
sigli di autogestione in tutte le 
strutture produttive. 

L'autogestione vuol essere 
un sistema che punta a valo¬ 
rizzare la capacità e l'espe¬ 
rienza del greppi di produzio¬ 
ne. premiando la creatività e 
la qualità del lavoro; garanten¬ 
do partecipazione e potere di 
intervento diretto sulle scelte 
delle imprese; andando oltre 
il potere delegato dei colletti¬ 
vi e dei soviet aziendali ed il 
diritto di eleggere i direttori 
nelle fabbriche. 

In Unione Sovietica si sono 
sperimentati nelle Repubbli¬ 
che Baltiche anche i «circoli 
di qualità» sul modello ameri¬ 
cano e giapponese, ma i’inle- 
resse maggiore è per t’espe- 
nenza di autogestione unghe¬ 
rese e jugoslava. 

Coloro che nel sindacato 
erano da tempo impegnati a 
riflettere sul tema dell'autoge¬ 
stione, con non poche ama¬ 
rezze e sconfitte negli anni di 
Breznev - non hanno timore 
nel dire che > nemici dell'auto¬ 
gestione sono la burocrazia 
statale e di partito legata allo 
schema delta pianificazione 
centrale, ma che essa ha «ami¬ 
ci» interessati come i nuovi 
tecnocrati e «managerkche 
vorrebbero in nome della 
competenza più potere per sé 
(e per settori decentrali del- 
l'apparato statale e di partito) 
e più risorse per le aziende, i 
settori produttivi, gli Stali più 
ricchi e competitivi. E j^r 
questo, dicono, che è in crisi 
l'esperienza jugoslava. In 
Unione So\4et)ca «autogestio¬ 
ne» deve voler dire più potere 
al lavoratori, ai grep^ omoge¬ 
nei di produzione valorizzan¬ 
do la responsabilità di ciascu¬ 
no ed avendo i tecnici ed i 
dirigenti come alleati e non 
come nuova casta gerarchica, 
L'autogestione deve avere un 
contenuto di classe, deve 
puntare a trasfonnare la pro¬ 
prietà statale in proprietà so¬ 
ciale: questo soprattutto nel- 
l’ipdustria, permettendpsinve- 
‘ ce, in agricoltura, ediliina. in 
alcuni servizi più libera inizia¬ 
tiva individuale e di greppo. 

Se questo processo si rea¬ 
lizzerà • e la condizione è che 
l'economia funzioni un po' 
meglio, che avanzi rinnova¬ 
zione che si spenda meno per 
le armi e più per lo sviluppo 
del paese • la «peresiroika» 
potrà contare sull'appoggio 
non più solo di parte degli ap¬ 
parali, dei ceti urbani, degli in¬ 
tellettuali, di alcune nazionali¬ 
tà e Stati federati ma di quella 
maggioranza oggi silenziosa 
che sono i lavoratori dipen¬ 
denti. 

Ma per fare questo l'appun- 
lamento di come sollecilare 
un consenso sociale, legando¬ 
lo a modifiche effettive e non 
solo promesse, individuando 
nei giovani un punto decisivo 
di questo consenso, è un ap¬ 
puntamento ineludìbile. 

Un banco di prova decisivo 
per verincare se questo pro¬ 
cesso di radicale ritorma eco¬ 
nomica e sociale andrà avanti 
o se sarà fermato e impaluda¬ 
to in compromessi dì vertice 
sarà la conferenza del Pcus 
sui problemi della democrazia 
annunciata per il 1988. 

Si vedrà aJlora - per tornare 
alla storiella del ^ardiniere - 
quanta acqua ha M. Corba- 
cìov, visto che di tempo ne ha 
poco. 

• Diretlore Ires-Cgit 
• • Segretario regionale 
egli Lor^ardia. 


TERRA DI NESSUNO 


PtETRO FOLENA 


Uaula gremita 
per Che Guevara 




conoscere) il Che e la sua 
epopea. E per ascoltare un ap¬ 
passionato intervento dt Gian 
Carlo Paletta sulla sua figura: 
sui suol errori traici e sull'al¬ 
tissimo contributo che diede 
al grandi processi d) Cuba e 
del mondo. 

Come mai tanti giovani? 
Questa è la vera noti^. In una 
fase in etri si dice che vi è solo 
moderatismo, rinuncia, passi¬ 
vità; e che non c'è memoria 
storica, ecco quest'aula stra¬ 
colma. La Rai. evidentemen¬ 
te, mancava. 

Se Ci avei^ riempito la 
stessa aula per un'assembtee, 


mettiamo con Cesare Romiti, 
ieri sera avremmo certo avuto 
ai Tg lunghi servizi. E poi dotti 
articoli che ri avrebbero spie¬ 
galo la «voglia di capitalismo» 
di queste generazioni. Oggi 
de) resto si parla dei giovani 
discettando - come fa il bril¬ 
lante Alberoni sui «Corriere 
delta Sera» ci lunedì - sul per¬ 
chè portano le scarpe da ten¬ 
nis bianche ma sporche. Pen¬ 
sate come se noi indagassi¬ 
mo sul upo e sul colore degli 
slip d) Alberoni 
Di quest’assemblea sul Che 
non si parlerà molto, proba¬ 
bilmente. Eppure c'era tanta 


«voglia» di qualcos'altro. Di 
che cosa? Prima di tutto di co¬ 
noscere. Erano 11 per vedere, 
sapere, impadronirsi di qual¬ 
cosa che forse in qualche par¬ 
te del loro animo era stalo de¬ 
positalo: l'immagine dei Che. 
dolorosa, preoccupala, forte 
di quella splendida foto di Al¬ 
berto Korda, attaccata dopo 
l'assassinio strile pareti da mi¬ 
lioni di ragazd di lutto II mon¬ 
do. E così hanno conosciuto 
la storia di questo eroe, di fa¬ 
miglia borghese, che girando 
in molo per TAmerìca latina 
scopre povertà, fame, miseria, 
e ne comprende la causa ve- 


Intervento 

Un referendum 
tra democrazia 
e «democraticismo» 

FEDERICO COEN 


L a campagna per 
il referendum 
sulla giustizia 
peggio di cosi 
•■■H non avrebbe po¬ 
tuto cominciare. 1 paniti 
promotori non hanno anco¬ 
ra mantenuto l'impegno di 
precisare con quali norme 
intendono sostituire quelle 
che il referendum dovrebbe 
abrogare in tema dì respon¬ 
sabilità del giudice, né tanto 
meno quali riforme d'insie¬ 
me hanno in mente per af¬ 
frontare sul serio il proble¬ 
ma di una giustizia meno in¬ 
giusta, cosi confermando il 
carattere strumentale della 
loro iniziativa. Da parte sua, 
il governo dimostra ancora 
una volta la propria inesi¬ 
stenza come corpo colle¬ 
giale (e quindi come Gover¬ 
no con la G maiuscola) e si 
esprime solo nella persona 
del ministro della Giustizia, 
che rinuncia a presentare 
un proprio progetto ade¬ 
guandosi alla tattica del suo 
partilo. La Democrazia cri¬ 
stiana, presa in contropie¬ 
de, denuncia il carattere 
fraudolento di questo refe¬ 
rendum ma non trova poi la 
forza di battersi per il no e si 
rimette alla clemenza degli 
elettori. Il Pei, dopo avere 
inizialmente denunciato i 
pericoli e le contraddizioni 
dell'iniziativa social-radica- 
I le, ha espresso unsi faticato 
e sofferto, condilo di distin¬ 
guo e di riserve non facil¬ 
mente comprensibili dagli 
elettori. Ma dall’area della 
Sinistra indipendente ven- 
I gono manifestazioni di net¬ 
to e motivato dissenso, che 
si aggiungono a quelle dei 
repubblicani e di Dp. 

Mentre le incertezze di 
De Mita sembrano dovute 
soprattutto al timore di 
esporre la aia fragile lea¬ 
dership a un nuovo scacco 
eieiiorale. la linea di con¬ 
dotta del Pei sembra dettala 
dalla preoccupazione^ Inaé 
legittima, di non crearvu|te- 
riort attriti con il 
c'è un caso in cui le preoc¬ 
cupazioni diplomatiche di 
schieramento dovrebbero 
passare in seconda linea. 

3 ueslo è il caso dei referen- 
um in genere, e di questo 
referendum in particolare, il 
cui carattere intrìnsecamen¬ 
te intimidatorio, mistifi¬ 
cante e controproducente 
rispetto agli obiettivi didiia- 
ratl non potrebbe essere più 
evidente, intimidatorio, al 
dì là delle inten'^ionì slesse 
dei proponenti, perchè la 
sanzione delia responsabili¬ 
tà patrimoniale del giudice 
per l’errore giudiziario col¬ 
poso (a differenza della re¬ 
sponsabilità disciplinare) è 
un invito chiarissimo ad 
astenersi dal mettere il dito 
là dove sono in gioco Inte¬ 
ressi polenti, che hanno 
una conùstente capacità di 
ritorsione; il mess^gio, in¬ 
somma. è «prardate^ bene 
dal toccare i pesci grossi»; 
messaggio tanto più odioso 
all’Indomani dello sma¬ 
scheramento, da parte di un 
magistrato coraggioso, di 
un traffico colossale di armi 
e di droga che coinvolge 
nomi eccellenti, per non 
parlare della lotta ^la mafia 
condotta a rischio della vita 
da altri magistrati coraggio¬ 
si o delle non dimenticate 
sortite di alcuni pretori con- 
I tro le prevaricazioni del 
I quasi monopolio televisivo 


ra: la politica imperialistica 
degli Stati Uniti in America La¬ 
tina. E che incontra e costrui¬ 
sce la rivoluzione cubana, con 
le grandi speranze che suscitò 
In tutto il mondo. Che, infine, 
crede che quello scenario che 
lì in quel contesto ave/a fun¬ 
zionato fosse esportabile in 
tutto II continente latino-ame¬ 
ricano, compiendo un errore 
politico e militare indiscutìbi¬ 
le. 

E poi, anche, ieri c'era tanta 
voglia di credere. Non in un 
mito. Ma in uomini e donne 
coerenti, che dicono quello 
che fanno e che fanno quel 
che dicono, in quell'uomo 
Che, in cui era lorle un Istinto 
libertario, fino a rischi di inte¬ 
gralismo O’«hombre inte¬ 
grai»): ma un’Idea per cui il 
nosiro movimento non com¬ 
pie solo un’opera di trasfor¬ 
mazione economica, ma an¬ 
che una grande opera di libe- 


privato. Mistificante perché 
accredita la falsa opinione 
che la colpa principale del¬ 
le disfunzioni della giustizia 
sia da addebitare alla m^l- 
stratura, mettendo in ombra 
le responsabilità gravissime 
dei governi e delle maggio¬ 
ranze parlamentari che da 
decenni lasciano marcire le 
riforme dei codici e I pro¬ 
getti di ammodernamento 
delle stretture giudiziarie. 
Controproducente perché 
pone le premesse non solo 
di un grave conflitto tra po¬ 
tere giudiziario e potere po¬ 
litico (come già sta avve¬ 
nendo) ma di una falda al- 
l'interno stesso della magi¬ 
stratura. dal momento che 
saranno dei magistrati a giu¬ 
dicare i loro colleghi nel 
giudizi di responsabilità ci¬ 
vile per presunti errori giu¬ 
diziari colposi, e perché 
compromette la certezza 
dei giudicati, introducendo 
nuovi fattori di imbarbari¬ 
mento e di paralisi neU’am- 
ministrazlone della giusti¬ 
zia. 


E O vero che la 
^ normativa at¬ 
tuale, sia In te¬ 
ma di respon- 
■■■■■■■■I aabilità disci¬ 
plinare del giudici sia In te¬ 
ma di responsabilità patri¬ 
moniale dello Slato, non tu¬ 
tela a sufficienza i clliadinf 
rispetto all’errore giudizia¬ 
rio, ed è questo Targomen- 
to principale di chi. pur ri¬ 
conoscendo Il carattere 
aberrante di questo referen¬ 
dum, sì preoccupa che una 
vittoria del no possa perpe¬ 
tuare questo stalo di cose. 
Ma, a parte il fatto che una 
prevalenza del sì non cl fa¬ 
rebbe lare un passo avanti 
nella direzione indicata, c’è 
comunque un’allemaitva 
praticabile per venire in¬ 
contro a questa preoccupa- 
tiorie: à bratta della norma 
In base alia.quale il referen¬ 
dum resta senza effetto se 
non partecipa ai voto alme¬ 
no il 50% degli aventi dirit¬ 
to. Se i partiti che conside¬ 
rano questo referendum un 
imbroglio dessero coeren¬ 
temente al loro elettori Tin- 
dìcazione di non partecipa¬ 
re al voto, realizzerebbero il 
doppio risultalo di disinne¬ 
scare una mina vagante e di 
aprire la via a un'autentica 
riforma. 

Un’ultima osservazione 
sul referendum In generale. 
Questa vicenda dovrebbe 
insegnare qualcosa a chi ne 
teorizza un uso generalizza¬ 
to anche in materie éslre- 
mamenle compiesse, non¬ 
ché l’introduzione del refe¬ 
rendum propositivo. Con¬ 
sultare direltmente II po¬ 
polo sovrano per la con^e^ 
ma o il rigetto di leggi vota¬ 
le dal Parlamento su grandi 
questioni di |»incipio, può 
rafforzare la democrazia. 
Fare appello al popolo per 
scavalcare il Parlamento e 
aprire pericolosi vuoti legi¬ 
slativi può sortire l'effetto 
opposto. Il confine tra de¬ 
mocrazia diretta e demago¬ 
gia plebiscitaria è più ^ 
mai sottile e labile. In altri 
tempi Togliatti bollava certe 
illusioni con il termine spre¬ 
giativo di «democratici¬ 
smo». I tempi sono cambiati 
ma non è detto che in certi 
casi quel monito non possa 
ancora valere. 


razione umana. Guevara non 
conosceva Gramsci (avrebbe 
forse riflettuto sulle sue note 
su guerra di porzione e guer¬ 
ra di movimento): ma questa 
spinta di liberazione trova, 
nelle idee gramsciane di so¬ 
cietà civile e di egemonìa, tan¬ 
ti punti di literimemo. 

E Infine - per dirla col Che 
- c’era voglia di *athsrid». Il 
Che criticava l giovani comu¬ 
nisti cubani di allora, doman¬ 
dandosi: «&sono messi a pert- 
sare cosa debba lare la gio¬ 
ventù per essere allegra. Ma 
come può un giovane mettersi 
a pensare cosa deve essere la 
gioventù? Faccia semplice¬ 
mente ciò che pensa». Questa 
é allegria: cieatMtà. ma an¬ 
che rigore. 

Questa aula gremita fa pen¬ 
sare davvero, Dohhiaufm di 
più proporc» con valon toni di 
conoscenza, d» cambiamento 
e di vita a gerterazione <>ola \n 
cerca di pimii d» nfenmento 
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I Comuni 

«Dimissioni 
contro 
i tagli» 


. ■■ ROMA. U chiusura del 
■, governo su lune le proposte 
! avanule dall'AncI e II conse- 

• guente esplodere delle condì- 
' tioni di IngovemnbllllA del 

Comuni Cc'é un buco di due¬ 
mila miliardi quest'anno, e c'è 
la decisione di trasferire tale 
> altuailone Insostenibile anche 
! a lutto rSS) hanno aperto una 
discussione molto accesa al- 
; l'Interno dell'assoclaslone del 
Comuni. Ieri II direttivo del- 
l'AncI ha esaminato una pro¬ 
posta, avantata dal sindaci 
' comunisti, di dimissioni del- 
, l'Intero ulllclo di presidente e 

- del direttivo. Alcuni membri 
del due organismi, peraltro, le 

. dimissioni le hanno gli an¬ 
nunciale. Il direttivo ha sospe- 
: so I suol lavori In serata rlcon- 
‘ vocandosi per venerdì 16 ot¬ 
tobre. In quell’occasione ver¬ 
ri posto In discussione un or- 
< dine del giorno che è stato 
' presentato Ieri da Remo Im- 
' beni, sindaco di Bologna. 'Te¬ 
nuto conto che nonostante il 
suo atteggiamento - dice tra 
l'altro II documento Imbonì - 

- TAncI non viene considerala 
\ dal governo un'interlocutore 

• valido nella ricerca delle solu- 
alonl al gravi problemi della 

I llnania locale, si convoca un 

- consiglio nazionale straordl- 
, narlo con all'ordine del gior¬ 
no la presentazione delle di¬ 
missioni del comitato diretti¬ 
vo. Fino alla riunione del con- 

' sigilo nazionale - conclude II 
documento ImbenI - l'AncI 
non parieciperi a nessun In- 
' contro e a ne»una trattativa 
con rappresentami del gover¬ 
no, alante l'Inutlllti di tutte le 
riunioni nel corso delle quali 
sono stale lane promesse re- 
golarmenle smentite dai latti'. 

Insomma, I rappresentanti 
' degli oltre ottomila Comuni 
' ‘talTanl sono Intenzionati a di¬ 
re al governo che cosi non si 
. può andare avanti. Oli spazi di 
.’ conironlo sono stati via via 
i chiusi negli ultimi anni lino ad 
arrivare all'epilogo di merco- 
. ledi sera, quando, alla Came¬ 
ra, la maggioranza ha respinto 
: tulli gli emendamenti che mi- 
' ravano a ripristinare almeno le 
condizioni elementari per una 
, gestione corretta della vita cll- 
, ladina. 

I ' Al termine del lavori; uno 
’ del vicepresidenti gli dimis¬ 
sionari, Il comunista Ugo Ve- 
' lere, ha afiermalo: >11 senso 
; della nostra Iniziativa è chiaro 
I e Inooniroverllblle. Il governo; 
-, deve sapete che non possla- 
' mo pii considerarlo un Inler- 
. locuiore attendibile. La sua II- 
I nea del rifiuto ormai è palese 
I e lo dimostra anche II volo a 
I Montecitorio sul 5' decreto 
I per la finanza locale. Lo stalo 
I delle finanze del Comuni e 
' delle Province è giunto ormai 
\ a livelli da collasso e da parte 
I del governo non c'è pii spa- 
I Ilo per lo parole, I rinvìi e le 

• promesae. Occorrono 1 falli. E 
' 1 latti si chiamano duemila ml- 
,' IlardI di deficit per quest'anno 
I e alireilami per II prossimo». 

) Vale la pena ricordare che 
, mentre la spesa statale In que- 
■ SII anni è progressivamente 
: proliferala. l'Incremenlo del 
. traslerimentl al Comuni è sta- 
' lo mantenuto ben al di sotto 
I deH'aumenlo del PII, delle en- 
, Irate tributarie e delle spese 

• generali dello Stalo, 

; ao.DA. 


POLITICA INTERNA 


No alla richiesta di ritiro Neirintervento di Goria 
Respinte a voto segreto difesa della missione 
le mozioni presentate e attenzione all'idea 
dall'opposizione di sinistra di una forza multinazionale 

La Camera non ferma 
la spedizione nel Golfo 


A conclusione del dibattito-bis sul Golfo, respinte 
iersera alla Camera le mozioni deH'opposizione di 
sinistra per Tait all'operazione. Il governo è sfuggi¬ 
to a qualsiasi chiarimento sui fatti generatori delle 
mozioni (dichiarazioni De Mita, contrasti tra allea¬ 
ti); e negli interventi di maggioranza s'è colto un 
tono dimesso di fronte agli argomenti portati con 
forza da Paletta e Napolitano. 


QIORQIO FRASCA POLARA 


■i ROMA. Il fatto più sor¬ 
prendente è appunto che 
non solo gli esponenti del¬ 
l'alleanza a cinque ma persi¬ 
no il presidente del Consi¬ 
glio abbiano letteralmente 
Ignorato, «rimosso» ha detto 
Napolitano, quelle dichiara¬ 
zioni fatte dalron. De Mita, il 
22 settembre a Palermo, che 
avevano gettato luce nel mo¬ 
do più clamoroso sulle diver¬ 
genze persistenti in seno alia 
maggioranza di governo. 
No, non ne ha parlato nessu¬ 
no, come nessuno è tornato 
sulle «dorolezze» del mini¬ 
stro della Difesa Zanone che 
in Parlamento dice una cosa 
e II giorno dopo ne dice una 
assai più grave sui giornali. 
Né ha ritenuto di dovere of¬ 
frire alla Camera un chiari¬ 
mento lo stesso segretario 
della De, Ciriaco De Mila, 
esponendo compiutamente 


(e doverosamente) in aula il 
suo pensiero sulla missione 
nel Golfo. Anzi, per non ri¬ 
schiare, De Mita ha addirittu¬ 
ra evitato di farsi vedere, ieri, 
a Montecitorio. 

Ai suoi, agli alleali, e allo 
stesso Goria, non è rimasto 
che battere sulle inconsi¬ 
stenti e contraddittorie argo¬ 
mentazioni già udite un me¬ 
se fa. Giungendo così al pa¬ 
radosso (del de Mario Segni) 
di sostenere papale papale 
che «non sembra siano inter¬ 
venute in Questo mese novità 
rilevanti». Qualche cauta no¬ 
vità, semmai, nel discorso 
che questa volta ha voluto 
pronunciare (in replica al di¬ 
battito) lo stesso presidente 
del Consiglio. Benché muto 
e sordo su De Mita e sul bilin¬ 
gue Zanone, Goria ha voluto 
sottolineare (come aveva 
fatto Andreotti) «Il carattere 


nazionale ed autonomo» del¬ 
la missione italiana; ed ha 
voluto replicare agli oltranzi¬ 
sti (Zanone compreso, alme¬ 
no implicitamente) che se 
l'Iran chiedesse di esercitare 
il diritto «di visita» nei con¬ 
fronti dei nostri mercantili in 
transito nello stretto di Hor- 
muz o nel Golfo, ebbene ai 
comandanti delle navi da 
guerra italiane è stata data 
disposizione di «consentire 
al comandante della nave 
belligerante di accompa¬ 
gnarlo nelle visite al naviglio 
mercantile che viaggi con 
scorta». 

Altro passaggio rilevato 
con interesse, l'attenzione 
mostrata da Goria all'idea 
ventilata dal ministro degli 
Esteri dell'ljrss Scevardna- 
dze della costituzione di una 
forza navale deli'Onu cui af¬ 
fidare la garanzia della libera 
navigazione nel Golfo (an¬ 
che se è stato facile a Gior¬ 
gio Napolitano replicargli, in 
sede di dichiarazione di vo¬ 
to, che questa era la strada 
da battere già prima, piutto¬ 
sto che quella di una nostra 
lask-force) 

E del resto, già ieri mattina 
in sede di illustrazione delia 
mozione comunista. Anna 
Maria Serafini aveva a lungo 
insistito sul ruolo e le poten¬ 


zialità detrOnu »)!tolinean- 
do come, in una situazione 
complessiva in cui s'accen¬ 
tuano i segnali di distensio¬ 
ne, proprio rilaiia ha contri¬ 
buito a violare il punto 5 del¬ 
la famosa risoluzione 598 
delle Nazioni Unite inviando 
una propria fiotta militare nel 
Golfo. E propno tutto il con¬ 
testo conferma, trascenrso un 
mese dal precedente dibatti¬ 
to - ha rilevato dal canto Mo 
Raniero La Valle, ^nistra in¬ 
dipendente -, e rende più 
evidente l'errore comfMuto 
dal governo e dalla sua mag¬ 
gioranza. tra l'altro insisten¬ 
do su un clamoroso falso 
geopolltico come il carattere 
extraterritoriale delie acque 
attraversate dalle navi italia¬ 
ne. 

Mentre II voto delle mo¬ 
zioni (Pei-Sìnìsira indipen¬ 
dente. Dp, Verdi. Pr) non ha 
suscitato sorprese benché gli 
scrutini segreti siano stati 
ben dieci, date le frequenti 
votazioni «per parti separa¬ 
te», s'è dovuto registrare un 
grossolano tentativo di pro¬ 
vocazione dei missini che 
pure avevano dato in quasi 
tutti gli scrutìni manforte nei 
«no» della maggioranza ai 
documenti delroppostzione 
di sinistra, anche in quelle 



Il cacciamine italiano Sapri in navigazione nelle acque del Golfo 


patti che si limitavano ai ri¬ 
chiami dei principi e delle ri¬ 
soluzioni deli'Onu. 

È accaduto jnfalli che l'in¬ 
tero gruppo Msi abbia pre¬ 
sentato, con evidenti scopi 
strumentali, una telegrafica 
risoluzione proponendo che 
la Camera esprimesse «ia 
propria solidarietà ai marinai 
d'Italia impegnali nel Golfo 
neifazione di difesa del no¬ 
stro naviglio mercantile e 
della libertà dì navigazione». 
In fretta e luna i cinque ne 
hanno contrapposta un'al¬ 
tra, %mpre di «piena solida- 
netà ai nostn miliiari impe¬ 
gnati neU'espIctamcnto della 
loro missione». A questo 
punto I missini hanno ritirato 
la richiesta di volo secreto e 
ciascuno si è volalo la pro¬ 
pria risoluzione. I comunisti 
e gli indipendenti di sinistra 


Pajetta: la neutralità non può essere affidata alle navi da guerra 
Napolitano: c’è solo la strada deli’Onu 

Richiamate quelle navi, insiste il Pd 



K-. 


Gian Carlo Paletta ripete a Goria e Zanone le riserve 
e le preoccupazioni del Pei per l'Invio della flotta 
italiana nel Golfo. «Chiediamo al governo - spiega - 
dì ripensare la decisione assunta». Più tardi, Giorgio 
Napolitano aggiungerà: «Ai marinai esprimiamo una 
solidarietà preoccupata; in nome della quale, però, 
non ammettiamo si possa far passare alcuna forma 
di solidarietà con la decisione del governo». 


Gian Cirio Paletta 



Giorgio Naponiano 


FEDERICO 

■1 ROMA «Non basta, si¬ 
gnori del governo, dichiarare 
neutralità, una parola che di¬ 
venta ambigua, se poi si pren¬ 
dono misure che la mettono 
in pericolo e ne minano la 
credibilità. In quel Golfo l'Ita¬ 
lia ha mandato navi da guerra, 
non solo dragamine». Nell'au¬ 
la attenta di Montecitorio, 
Gian Carlo Pajetta si rivolge 
direttamente a Goria e Zano¬ 
ne, solitari rappresentanti del 
governo nei giorno di questo 
delicato dibattito parlamenta¬ 
re. Una dietro l’altra Pajetta 
elenca le ragioni delle preoc¬ 
cupazioni e deH'opposizìone- 
comunista airinvio della flotta 
italiana nel Golfo Denuncia, il 
dirigente comunista, «gli ele¬ 
menti di superficialità» che 


OEREMICCA 

hanno segnato la decisione, «i 
termini contusi» con cui la si 
sta conducendo, i rischi ai 
quali si sono esposti i marinai 
Italiani ostacolando, al con¬ 
tempo, l'azione dì pace avvia¬ 
la daii'Onu. Ma, soprattutto, 
accusa - con amarezza - co¬ 
me anche occasioni tanto se¬ 
rie e delicate siano state tra¬ 
sformate in motivo di propa¬ 
ganda e meschina polemica 
interna. «C'è un pencoloso 
degrado nella vita politica ita¬ 
liana - ha ammonito Pajetta 
Anche in una vicenda grave 
come questa, l'unica preoccu¬ 
pazione che ha mosso molti è 
stala quella di cercare di ga¬ 
rantirsi qualche seggio in più, 
di fare anche di questa delica¬ 
tissima que.stione motivo dì 


propaganda e di polemica 
elettorale». 

«Si è agito con inaccettabile 
impulso, senza consultate la 
opposizione. Ci si è spiegato 
che le navi da guerra inviate )i 
servono solo a scortare altre 
navi, navi petroliere: ma ncA 
domandiamo dove sono mai 
tutte queste petroliere da 
scortare». Ricordando, pm. le 
forti preoccupazioni espresse 
da De Mita a Palermo dopo 
l'Invio della flotta italiana nel 
Golfo, Pajetta ha aggiunto: 
«Tutti noi abbiamo ora una re¬ 
sponsabilità verso i giovani 
manna! che sono su quelle na¬ 
vi e verso le loro famiglie. A 
quel marinai noi comunisti in¬ 
viamo un saluto, ma non pro¬ 
siamo - purtroppo - mandare 
anche una rassicurazione; 
perché ci è difficile dimentica¬ 
re che proprio un autcmvolis- 
simo esponente delia maggio¬ 
ranza di governo ha accusalo 
che quei mannai lì sì è manda¬ 
li aH'awentura». La vìa da se¬ 
guire era ed è - ha continuato 
Pajetta - quella deirinlztaliva 
assunta daH’Onu: «La pran¬ 
za è che possa f^ pre^xTSte. 
assumere iniziative di pace 
le quali, per alUo, nessuno dei 
paesi membri sì è finora oppo¬ 


sto Riconosco - ha aggiunto 
il dirìgente comunista che il 
ministro Andreotti è tenace 
hel ripèterlo, neli'insistere che 
rOnu esiste e può ben opera¬ 
re». Ma. appunto, non si può 
ostacolare quella iniziativa 
con decisioni come l'invio 
della flotta nel Golfo. «Deci¬ 
sione - ha ricordalo Pajelia - 
che dei 12 paesi componenti 
la Comunità europea, solo 5 
hanno assunto». 

A proposito, poi, delle re¬ 
sponsabilità che sono all’ori¬ 
gine della guerra Iran-Irak, Pa- 
jeita ha voluto ricordare che, 
in ventà, l'Italia non può di¬ 
chiararsi del lutto estranea. 
«Ricordo che pochi giorni pri¬ 
ma dell'inizio della guerra, il 
vicepresidente dell'lrak venne 
in Italia per acquistare delle 
motovedette mililan - rac¬ 
conta Pajetta Si fece un 
contratto di quelli che il go¬ 
verno italiano è solito definire 
vantaggiosi. Il ministro della 
Chiesa informò, addirittura, 
che cadetti iracheni erano sta¬ 
li invitati a frequentare corsi 
presso l’accademia di Livor¬ 
no. Tre giorni dopo l'Irak en¬ 
trava m territorio iraniano e 
scoppiava la guerra, lo non 


Per il governo esiste questa riserva 

DaO’ener^ idrodettrìca 
sd centrali come Caorso 


Contrasti nella commissione 


Referendum, tribune tv 
ancora in alto mare 


Per ammissione del governo (alla Camera, com- 
„ missione Attività produttive, in risposta ad interro¬ 
gazione del comunista Sergio Garavini) con il solo 
-, morso al potenziale idroelettrico nazionale è pos- 
«Ibìle recuperare qualcosa come altri 19 (forse 24) 
miliardi di kWh annui, pari alla produzione di due 
, centrali termiche o nucleari della massima poten- 
' za, sei volte quel che produce Caorso. 


, ROMA. Le comunlcszlonl 
' de) governo hanno destato 
grande impressione in com- 
' missione. Lo stesso presiden¬ 
te, li de Michele Viscardi, ha 
sottolineato che dai dati 
«emerge l'utllUà di scandaglia- 
H re più a fondo le potenzialità 
.delle fonti rinnovabili di ener¬ 
gia e l benefici che se ne pos- 
. sono trarre». «Comunque - ha 
concluso - è necessario por 
t mano alla modifica della leg- 
' ge 308 sulle fonti energetiche 
' rinnovabili che deve essere 
' non solo riflnanzlata, ma an^ 
che arricchita di maggiori 
strumenti per il risparmio 


energetico e l'utilizzazione 
delle fonti rinnovabili e a bas¬ 
so impatto ambientale». 

Sulla stessa linea il com¬ 
mento di Sergio Garavini il 
quale ha anzitutto preso atto 
del riconoscimento da parte 
dei governo che «è possibile 
realizzare nuove capacità pro¬ 
duttive davvero Imponenti», 
ma che ha anche rilevato co¬ 
me «allo stato solo il 5% di tale 
potenzialità è coperto da cen¬ 
trali in costruzione». Da qui la 
sua richiesta che il governo 
proceda in tempi rapidissimi a 
riconvocare il gruppo di lavo¬ 
ro costituito con ia partecipa¬ 


zione di Enel, imprese interes¬ 
sate e aziende costruttrici di 
centrali»' «Le iniziative di ri¬ 
cerca e di progettazione per la 
piena utilizzazione di poten¬ 
ziali di energia idroelettrica, la 
sola ecoiogicamente garanlita 
e che non pretende importa¬ 
zione, possono essere avviate 
immediatamente». 

Queste le cifre fornite dai 
sottosegretario Gianni Rava- 
glia, sulla bas<:! «dì recenti stu¬ 
di dell’Enel»: a) dagli impianti 
in esercizio si ncavano 45 mi¬ 
liardi di kWh annui; b) dagli 
impianti In costruzione si trar¬ 
rà un altro miliardo di kWh 
circa; c) gli impianti del lutto 
nuovi (130) costituiranno una 
riserva accertala di oltre 10 
miliardi di kWh annui, e questi 
valori sono suscettibili di qual¬ 
che incremento, d) un altro 
miliardo e mezzo di kWh po¬ 
trebbe essere ncavato da altri 
impianti a basso salto sul Po e 
suU’Adlge (ma c’è, dice Bava¬ 
glia, qualche problema di in¬ 


serimento ambientale); e) 
piccoli impianti: si dovrebbe 
poter ottenere fino a 2.5 mi¬ 
liardi di kWh annui, suddivisi 
su circa 700 stabilimenti; 0 in¬ 
fine, attraverso l'ammoderna- 
mento o il rifacimento dì vec¬ 
chi impianti sarebbe possibile 
ricavare altn 5 miliardi di kWh 
annui. Ravaglia ha annuncialo 
che il potenziale idroelettrico 
nazionale «potrà forse risulta¬ 
re ancora maggiore dei 65 mi¬ 
liardi di kWh annui finora ac¬ 
certali, raggiungendo anche 
la soglia massima di 70 miliar¬ 
di». 

Da questi dati si deduce 
che il potenziale rapidamente 
sfruttabile ammonta ad una ci¬ 
fra enorme 19 miliardi di 
kWh, equivalenti a quasi 4mita 
mgW, cioè a due centrali ter¬ 
miche o nuclean della massi¬ 
ma potenza. 14mlla megavvatt 
corrispondono a sei centrai 
delle dimensioni di quella di 
Caorso, il cui jTotenziaic sta 
tra I 630 e 640 mgW. 

DCTP 


j ■■ ROMA. L'ufficio di pred- 
j denza della neoco^ìtuita 
I commissione di vigilanza »iiia 
I Rai (allargata ai rappresentan- 
I ti dei gruppi) toma a riunirsi 
oggi per la terza volta, nel gi- 
rodi 72 ore. per t^ttue di 
sbrogliare la matassa delle tn- 
bune televisive didicate ai re¬ 
ferendum. Se anche oggi non 
si riuscirà ad avere l'unanlmilà 
in seno all'ufficio di presiden¬ 
za, della questione - come >1 
regolamento prescrive - do¬ 
vrà occupar^ la commis^one 
in seduta plcnana. 

Ma perché la faccenda si è 
cosi aggrovigliata? Per la ne¬ 
cessità, si dice, dì ristabilire - 
rispetto agli schieramentìo 
che si sono determinati - un 
equilibrio tra ì sostenitori dei 
«si» e quelli dei «no», essendo 
questi ultimi una ndotia rap¬ 
presentanza. C'è tuttavia àà 
osservare che te molivazimvi 
dei «sì» sono profondiunente 
diverse e ciò esige un con¬ 
fronto articolato. Ma un altro 
punto di dissidio è eme^ da 


una singolare e pretestuosa 
proposta socialista, illustrata 
dail'on Intini. li quale ha con¬ 
testato roriginano schema di 
trasmissioni proposto dalla di- 
lewone delie tribune, sosten- 
do che la Sinistra indipenden¬ 
te non ha il diritto a una con- 
gma presenza, non essendo 
un partito, e non avrebbe, 
quindi, un elettorato al quale 
n^ndere.. Così, ieri matti¬ 
na. SI è discusso su uno sche¬ 
ma che tagliava gran parte 
delle presenze delia Sinistra 
indipendente. 

Le reazioni dei rappresen¬ 
tanti della Sinistra indi^n- 
denie - il scn Giuseppe Fiori 
e l'on. Ettore Masma - e dei 
vicepresidente comunista del¬ 
la commissione, sen Ema¬ 
nuele Macatuso, sono state 
dure c immediate Dei resto, è 
evidenu* la strumenialilà della 
nchiesta di intini essa si nfà 
alla pretesa avanzata a suo 
tempo daii'on Martelli, il qua¬ 
le chiese - airindomanì delle 
eiezioni - che ai parlamenian 
delia Sinistra indipendente 



Golfo, domani 
a Milano 
corteo con Lama 


Domani mattina a Milano manifestazione indetta dal Pei è 
dalla Pgcì per il ritiro delle navi italiane dal Golfo. Un 
corteo andrà da largo Cairoli a piazza Mercanti, dove par¬ 
lerà il vicepresidente del Senato Luciano Lama (nella fo¬ 
to). Una risoluzione che chiede al governo di rivedere la 
decisione della spedizione militare è stata approvata, ieri 
dal Consiglio regionale dell'Emilia Romagna su proposta 
dei comunisti (astenuti i Verdi, contrari gli altri gruppO. 


Non toccati JLKJSSf'i! 

I « .. avanzate dai comunisti, la 

I fondi Commissione bilancio del 

npr Ì’AhÌ 07 ÌAii 0 parzialmente 

I ODieZIOne modificato la copertura fi* 
di COSudnZR nanzìaria per lo stanzia¬ 

mento relativo alla mjssio- 
ne italiana nel Golfo. E sta» 
to, infatti, recuperato lo stanziamento che era stato tolto ai 
fondi delia legge per l’obiezione di coscienza e sostituito 
con 11 capitolo di pspesa per il riordinamento del ministero 
degli Esteri. Rimane il dato negativo dei fondi sottratti alla 
Sardegna e al Frìuii Venezia Giulia per liberarsi delle servi¬ 
tù militari. 


erano gii unici a non aver 
problemi per cavarsi d’im¬ 
paccio. La loro mozione già 
conteneva una chiosa, assai 
meno melodrammatica o 
imbarazzata (la risoluzione 
dei cinque premetteva un 
«indipendentemente dalle 
diverse valutazioni politi¬ 
che»), con la quale si espri¬ 
meva «preoccupata solida¬ 
rietà ai soldati del nostro 
paese e alle loro famiglie». In 
ordine di votazione, questa 
era ia prima e più schietta 
solidarietà che il Parlamento 
poteva e doveva esprimere. 
Ma l’hanno votata solo i de¬ 
putali della sinistra. Giusto, 
Napolitano aveva avvertito a 
chiare lettere che la solida¬ 
rietà era tutta e solo per i ma¬ 
rinai, non certo per la deci¬ 
sione su cui insiste il gover- 


Sulle riforme "Osm riforma che riguarda 

fijA 7*” „ * modificazioni costituzionali 

iStitUZlOndll ha bisogno di consensi qua- 

ronll/'A Ar assai ampi ai di là 

uw maggioranza di gover- 

d CrdXi no. Nessuno coniestal’utili- 

là di proposte comuni dei 
parliti alleati, ma nessuno 
può obiettare al fatto che la sede del confronto è il Parta- 
mento e gli interlocutori sono le forze democratiche pre¬ 
senti». Cosi il «Popolo» di o^i replica al discorso Crud 
a Milano. Anche per le revisioni dei regolamenti parlamen¬ 
tari c'è una analoga «opportunità politica», insiste II giorna¬ 
le della De. Sullo stesso tema interviene II comunista Adal^. 
berlo Minucci; «Le grandi questioni non possono essere 
demandate a una sola parte contro l'altra armata. Questo 
non è decisionismo. La c^>acità di decidere non consiste» 
come crede Craxi, nel decidere da soli contro tutti, mi 
nella capacità di avere il buonsenso di tutti o almeno di 
quelle forze che contano perché rappresentano una gr«i- 
sa fella dei paese». Ma proprio Ieri, a) Senato, I capigru|:^ 
della maggioranza si sono incontrati ripromellenoQtd di 
arrivare a una «concreta proposta di riforma» del regola¬ 
mento parlamentare. 


Polemica 

sulle auto blu blu di Monlecltorlo. Il proi- 
ramora <t°tt<- dell* coki. 
ueiM umera missione Trasponi Anionlq 

Tesai, in una tettata al'ae.. 
gretario geneiala Vlncenio 
Longi, delinisce .Inipiega. 
bile. Il latto che lo stesso segreiano generale .posaa auto, 
autorizzarsi, a uscire sulle auto di Monlecltorlo dalla cinta 
urbana e aeroponuale di Roma (al pari degli ez ptesidenli 
della Camera, dei vicepresidenti e del queslorD, mentre 
questo diritto non è rlconosctuto al presidenti di giunte e 
commissioni, e ai segretari di presidenza. 

Bobbio Norberto Bobbio t Antonio 

/.t.iiaai sottosertlto 

0 UOlltu l'appello per il no al rete- 

votano no renoum suIM glitsUila, pio- 

. . ji . mosso da diverso persona, 

sui giudici lilè e da esponenU della Si- 

Pistra indìpendonie. e d| 
Magistratura democratfea. 
Altre firme annunciate; Sandro Acciari. Nello Ajello, Gae¬ 
tano Arangio-Ruiz, Pietro Barcellona, Clio Bilioni Napoli¬ 
tano, Federico Coen. Umberto Carpi, Sergio De JUlio, 
Alessandro Calante Garrone, Nando Dalla Chiesa, Adolfo 
Di Majo, Romeo Perucci, Mario Giovanni Garofalo, Slela- 
no Grassi, Raniero La Valle, Gustavo Minervini, Andrea 
Orsi Baitaglini, Stefano Passini, Mario PiranI, Domenico 
Pulitanò, Angelo Romanò, Aldo Schiavone, Silvana Scla^ 
ra, Marcello Sgarlata. Domenico Sorace, Bruno StegagninI 
e Paolo Villaggio. 

Dimissionali Geg«a«l> e Mauro 

, j Paissan sì sono dimessi d» 

I QirCttOn direttori del «mànifrètb». 

del «manifestois ^ annunciato teli. 

UKt finioiiiivdiu» jjj assemblea 

di redazione, spiegando 
che la decisione nasce dal- 
la «volontà dì sollecitare e 
favorire un programma di rafforzamento del gicmialei la 
ridefinizione dei suoi assetti interni e del suo impimto 
editonale». L'assemblea di redazione ha condiviso te valu¬ 
tazioni di Rina Gagliardi e Mauro Paissan. affidando al 
comitato editoriale - formalo da Valentino Parlato, Uiigi 
Pintor e Rossana Rossanda - il compito dì verificare que¬ 
ste nuove condizioni e di proporre all'assemblea i nuovi 
assetti Interni. Gagliardi e Paissan continueranno a dirigere 
il giornale fino alla nomina della nuova dire^one. 

GIUSEPPE VITTORI ~ 


Polemica sul nuovo regola¬ 
mento per l'uso delle auto 
blu di Montecitorio, li prrei- 


chiedo che i nostri ministri 
delia Diiesa siano profeti; ma 
che siano prudenti, questo si». 

Più tardi, nella dichiarazio¬ 
ne di volo, sulla mozione pre 
sentala dal Pci, Giorgio Napo¬ 
litano ha spiegalo: «Si è prefe¬ 
rito > da parte degli esponenti 
della maggioranza e del presi¬ 
dente del Consiglio - rì|rélere 
le inconsistenti e contraddit¬ 
torie argomentazioni già por¬ 
tate nel precedente dibattito, 
e tuttavia con qualche novità 
nei Ioni e nelle posizioni. Que¬ 
sti Ioni dimessi e riduttivi non 
possono per altro tranquilliz¬ 
zarci. Le nostre gravi preoccu¬ 
pazioni rimangono intatte. 
Guardiamo più che mai all'a¬ 
zione politica e diplomatica 
deirOnu, le cui possibilità dì 
sviluppo unitane si sono venu¬ 
le accrescendo e sono rico¬ 
nosciute oggi anche da chi ne 
aveva fallo oggetto di ironia e 
di dileggio. Abbiamo collo la 
positiva attenzione dell’on 
Goria per la proposta di una 
forza multinazionale deirOnu 
ventilala dal ministro degli 
Esteri sovietico alle Nazioni 
Unite. Quella era ta strada da 
battere già prima. E anche in 
tale luce va riesaminata la de¬ 
cisione del A settembre». 


Referendum 
giustizia da votare 


non fosse concesso di costi¬ 
tuirsi in gruppo. Non se ne fe¬ 
ce niente e dò rende ancora 
più stravagante e pretestuosa 
la replica del quale si è fatto 
interprete Intìni. Ha detto Ma- 
caluso: «Non solo non slamo 
d'accordo su questa pretesa, 
ma aggiungiamo: se si insite 
non è proprio il caso di perde¬ 
re altro tempo in ufficio di 
presidenza; si vada a discute¬ 
re in commissione. Non esi¬ 
stono norme che regolamen¬ 
tino le tribune referendarie? 
Bene, Inimi faccia in commis¬ 
sione le sue obiezioni - che io 
ritengo infondate - formulia¬ 
mo dei criteri e decidiamo». 

intanto già protestano ì ra¬ 
dicali. Ieri il segretario Negri e 
li sen Stanzam sono stati rice¬ 
vuti da Cossiga. i radicali ce 
t'hanno con la Rai: l'azienda 
dice di poler avviare le Inbune 
soltanto il 16 otobre (mentre 
per legge avrebbero dovuto 
aver inizio oggi) ma net frat¬ 
tempo fa giàta sua campagna 
•faziosa c discriminatoria» at¬ 
traverso I tg. 


Praun mese, l'S 
novembre, si 
andrà a volare 
per cinque 
referendum. 

Quello più 
controverso 
riguarda la 
responsabilità 
dei giudici. 
Che cosa 
significa? 
Perché le 
maggiori forze 
politiche 
sono per il si. 
anche se divise 
sul significato 
da due a 
questo volo? 
Cosa significa il 
si deciso dal Pcì 
nel nome 
della riforma 
delia 
giustizia? 



L'«UnUà» 

risponderà! 

queste 

domande 

facendo par 

dirigenti poi 

magistrati, 

studiosi; ila) 

Peisarà 

spiegato da 

Luciana 

Watue;alt 

voci 

spiegheranr 
l'urgenza de 
riforma, lo a 
della giustiz 
fili ostacoli 
finora incon 
dalia rìfoimi 
perchè, anc 
sinistra, proi 
nel nomedt 
riformaci 8* 
forte schier 
perii no. 


Domenica 11 ottobre 


Venerdì 
9 ottobre 1987 


















Politica Interna 


Insegnamento della religione; su questo criterio il governo nell'SG pose la fiducia 

Prima ed ultim’ora, disse Ctaxi 


La magàoranza approvò 
Adesso il leader del Psi 
sostiene che tale scelta 
vulnera il Concordato 


GIOVANNI FABANiLLA 


■1 ROMA li Vaticano ha gri* 
dato ai «vulnus» Frutto di 
un'interpretazione «abusiva e 
distorcente» del Concordalo, 
secondo CraxI Una trappola 
«laicista» tesa al povero Qallo* 
ni, secondo Martelli Si paria 
naturalmente dell'idea di col¬ 
locare l'ora di religione all’ini¬ 
zio 0 al termine delia giornata 
scolastica Ma chi ne ha la pa¬ 
ternità? Sorpresa il governo 
Craxi. che volle metterla per 
iscritto In una mozione su cui 
Chiese la fiducia 
E la storia di una stupefa¬ 
cente amnesia. 0, se si prete- 
risce» di una clamorosa ritirata 
annunciata quasi con il frago¬ 
re del trionfo Ed è lui, Bettino 
Craxi. il principale protagoni¬ 
sta. prima nella veste di presi¬ 


dente del Consiglio e poi in 
quella, un pochino più dimes¬ 
sa, di segretario di partilo Co¬ 
mincia in Parlamento nel gen¬ 
naio dell’anno scorso li mini¬ 
stro de della Pubblica istruzio 
ne. Franca Falcucci, è sul ban¬ 
co degli accusali Ha dirama¬ 
to una circolare in cui invila le 
scuole a considerare la reli¬ 
gione cattolica una materia 
«curricolare», oggetto cioè di 
valutazione de) profitto com¬ 
plessivo degli allievi t la tem¬ 
pesta «Una mostruosità peda¬ 
gogica», protestano I comuni¬ 
sti, che presentano una mo¬ 
zione di sfiducia nei confronti 
del ministro. Protestano an¬ 
che! «laici» del pentapartito E 

B rotestano pure i socialisti La 
c è isolata, la Falcucci è in 


pericolo e, con lei, lo stesso 
governo presieduto da Craxi 
La patata bollente finisce 
cosi proprio nelle mani di Cra¬ 
xi. Ed è lui a trovare la via d’u¬ 
scita quadrato attorno alla 
Falcucci. ma la sua circolare 
va riscritta il risultato è una 
risoluzione (firmata dai capi¬ 
gruppo De, Psi. Pri e Psdi, Ro¬ 
gnoni, Formica, Battaglia e 
Reggiani) In cui si invitano, 
per Te scuole elementari, I di¬ 
rettori didattici a tener conto 
deir«esigenza di collocare en¬ 
trambe le attività (religione e 
materia alternativa, ndr) nel¬ 
l'ora iniziale o finale delle le¬ 
zioni» Perché? «Per non dar 
luogo a nessuna forma di di¬ 
scriminazione» Su questo do¬ 
cumento. Craxi pone la fldu- 
ca E l’oltiene, il 16 febbraio 
E salva la Falcucci «E stato 
compiuto un buon lavoro», di¬ 
ce durante il dibattito in aula 
Laura Fincato, responsabile 
scuola del Psi «li documento 
della maggioranza è soddisfa¬ 
cente», aggiunge Ma non si 
(erma certo qui Parla dei «mi¬ 
glioramenti» e dei contenuti 
•profondamente innovativi» 
Introdotti «grazie alle nostre 
stesse indicazioni». Insomma, 
dice ancora la Fincato, «il Pai 


può con soddisfazione affer 
mare che su molte questioni 
sono stati raggiunti risultati 
positivi ». Nessuno fiata il 
Vaticano non vede alcuna vio¬ 
lazione del C oncordato, la Gei 
neppure 

il secondo capitolo di que¬ 
sta stona, è roba di questi 
giorni li documento, faticosa¬ 
mente partorito dalla maggio¬ 
ranza, SI propone, per le scuo¬ 
te medie, di invitare i presidi a 
collocare nella prima o nel- 
l’ultim'ora l'insegnamento 
della religione Questo propo¬ 
sito è reso esplicito e sostenu¬ 
to dagli stessi deputati sociali¬ 
sti In sostanza si afferma il cri¬ 
terio contenuto nella mozione 
dell'86 e poi tradotto dalia 
Falcucci in una circolare per 
la scuola elementare. Ma sta¬ 
volta la Cei protesta, c'è il di¬ 
scorso del Papa in piazza San 
Pietro e poi it «passo» vatica¬ 
no E il governo chiede che la 
commissione Cultura della 
Camera sospenda la discus¬ 
sione sul documento, ^pro¬ 
vato dal pentapartito, che sul¬ 
l'altra nva del Tevere conside¬ 
rano una violazione dello stes¬ 
so Concordato. 

EI socialisti? Craxi scende 


direttamente in campo e (or 
nisce lui I interpretazione «au¬ 
tentica» del patto con la Santa 
sede «L'insegnamento della 
religione va collocato nel qua¬ 
dro orano delle lezioni, ntm 
deve essere ne marginaiizzato 
né discnminato. onde pro¬ 
muovere artificialmente un di¬ 
simpegno» Chi sostiene che 
l'ora di religione va collocala 
all'inizio o alla fine delia gior¬ 


nata scolastica dà «Interpreta 
zioni distorcenti e abusive» 
degli impegni assunti dallo 
Stato con il Valicano E Mar¬ 
telli aggiunge del suo L'inse¬ 
gnamento religioso all'inizio o 
alla fine della giornata scola¬ 
stica? iSu questo punto la fur¬ 
bizia laicista ha segnato un 
punto convincendo iTministro 
dell Istruzione Eppure pro¬ 
prio quel cnteno. «per non 


dar luogo a nessuna forma di 
discriminazione», fu approva 
to dal Psi e dalla maggioranza 
l'anno scorso E Craxi ne fece 
una questione di fiducia al go¬ 
verno per difendere quella 
che ora non esita a definire 
un interpretazione «distorcen- 
te e abusiva» del Concordato 
Si dice che il Psi abbia scaval¬ 
cato la De, in effetti ha scaval¬ 
cato se stesso 


Cgil e minoranze confessionali in allarme per il patto con Casaroli 

Valdesi ed ebrei insorgono: 
«Uacxxirdo Goda è illegittimo» 





L’incontro tra il presidente Cono c il segretario di Stato del Vaticano mons. Casaroli 


«Un accordo perdente per lo Stato italiano, per II 
Parlamento, per i diritti civili e costituzionali di tutt) 
I cittadini»: ecco il giudizio di Cgil<scuola e Tavola 
valdese sul patto sottoscritto, alla viglila del dibatti¬ 
lo alla Camera, da Corta e Casaroli. Allarme condi¬ 
viso da Evangelici e dall'Unione comunlti israeliti¬ 
che. Ed ecco un proposta agli organi collegiali 
delle sucole italiane perché «disobbediscano». 


MARIA «RINA PAIICRI 

iccordo Cover- Il concetto di «facoliatlvltà», in 
che verrà sot contraddizione con sentenze 
Ulna alla Carne- giudiziarie e leggi dello Stato, 
lono aicurie vo- Loro, i promotori dei ricorsi al 
Iternativa è ob- Tar del Lazio da cui ha avuto 


no'oania oege cne verrà sai 
topQiio itamattina alla Came¬ 
ra •oatlene» dicono aicurie vo¬ 
ci che ora alternativa è ob- 
bllgatona per chi non s avvale 
oenlnsegnamento della reli¬ 
gione cattolica Affermazione 
che. se cosi fosse, lederebbe 


gioranza, il principio è Illegitti¬ 
mo 

Nella sede della Cgil-Scuo- 
la, ieri mattina, a gettare l'al¬ 
larme sono stati il sindacato e 
gli esponenti di quelle confes¬ 
sioni di minoranza che, da un 
anno e mezzo, si battono per¬ 
ché chi non è cattolico non 
venga discriminato Valdesi, 
evangelici, battisti Decisi, co¬ 
munque vada stamattina alla 
Camera, a controbattere, sta¬ 
volta con le migliaia di copie 
dello «schema di delibera» 
che invieranno in tutte le 
scuole italiane, Tre pagine in 
cui si ricordano Ir» legge 449 
dell’84, la sentenza deHar del 
Lazio del 26 giugno 87, il 
rere del Coniglio di Stato di 
fine-agosto. Norma, eaenten- 
ze, che affermano, vale la pe 
na di ricordarlo ancora, che 


religione e materia alternativa 
sono facoltative entrambe, e 
che la collocazione oraria de¬ 
ve esser tale da non discnmi- 
nare chi non s'awale Tre pa¬ 
gine che suonano come un 
promemoria, olire che per le 
scuole, per il Parlamento Agii 
organi collegiali degii studi si 
sollecita, dunque, di colloca¬ 
re, religione, nelle classi in cui 
ci siano allievi che non s’av¬ 
valgono, atU prima o all'ulti¬ 
ma ora, a organizzare materie 
alternative con relativi docen¬ 
ti, ma anche a garantire la vigi¬ 
lanza per chi I alternativa non 
la sceglie, nonché il diritto, 
per chivuolc, di siarMne a ca¬ 
ga Mmpliccmente (giacché i 


«consigli» hà^nno la mcoltà di 
stabilire entrate e uscHe degli 
allievi). Ultimo elemento, e di 
sostanza, a provvedere per¬ 


ché la scelta fra religione o no 
venga effettuata di nuovo, vi¬ 
sto (I caos d oggi, ma anche ie 
novità giundicìie intercorse 
nel frattempo 

Disubbimenza civile? F^r 
Oiampiccoll, moderato^ del¬ 
la Tavola Valdese, ubbidienza 
alla legge vera Se è vero che 
Goria SI presenterà oggi cw il 
•pacchetto» di cui si parlava 
alla vigilia, se è vero clw s'arri¬ 
verà a un voto di fiducia, «sia¬ 
mo di fronte ai tentativo d i- 
gnorare una fegge delio Stato, 
la 449, e a quello di stabilire 
che il supremo iivetio delia 

B lusiizla amministrativa, m Ita- 
a, e Agostino Casaroli» 
saglia. segretario deila Cg«, 
osserva che «si va ad un 
sante arretramento delie posi¬ 
zioni pnma èsprèssh téHk" 
maggioranza, alla vittoria d'u- 
na Togica che premia il 90%. 


cioè chi s'awale, e ghettizza il 
10%, che dice no all insegna¬ 
mento cattolico». E l'impegno 
resta anche per una lotta per 
la revisione dell'Intesa mini- 
stero-Cei Obiettivi abolire 
l'insegnamento callollco alla 
materna, mettere a regime 
concordatario anche le scuo¬ 
le magistrali dove l'assurdo 
vuole esista ancora l’esa¬ 
me di religione, far arrivare il 
Corcordato anche nelle regio¬ 
ni di confine che ancora mar¬ 
ciano a regime lateranense 
•Gravissima preoccupazio¬ 
ne» per il ventilalo contenuto 
dell accordo Gorìa-Casaroli è 

^dente delleCpmuhità israeliti¬ 
che. ha fatto wMire al presi- 
del Conlteri'Spadb- 
lini e a lotti. Ma la protesta 
continua a dilagare anche ai- 


religione. ribadiscono che, ze, che afferaano. vale la pe amevi). Ultimo elemento, e di maggioranza, alla vittoria d’u- Imi e a lotti. Ma la protesta con 
qualunque sia il voto di mag- na di ricordarlo ancora, che sostanza, a provvedere per- na Togica che premia il 90%. continua a dilagare anche al- di p 

Far la parte del governo, al congresso dell’Anaao, è toccato alla socialista Marìnucci 
Le promesse (250 miliardi per i medici disoccupati) del de Pomicino. Le critiche del Pei 


I interno del mondo cattolico 
I editoriale del prossimo nu 
mero di «Com-Nuovi tempi» 
chiede «al Papa, ai vescovi, ai 
laici impegnati» che spieghino 
•li collegamento fra I insegna¬ 
mento della religione cattoli¬ 
ca e la vocazione dei credenti 
E perfino fra Concordato e 
Concilio» Da parte studente¬ 
sca ecco, invece, la presa di 
posizione della Fgci, che parla 
di «regresso inaccettabile ri¬ 
spetto alla stessa mozione dii 
maggioranza presentata in 
ParTamento il 23 settembre, di 
CUI presidente del Consiglio e 
Psi portano intera la responsa¬ 
bilità» Tema, quello della fa- 
collaiivila deU insegnamenio 
di religione cattolica, che la 
Feci porterà m piazza oggi, a 
'Bologna, nella rnSìnifestazionè 
con CUI inaugura il suo ottobre 
di proteste per la scuola 


Difesa d’uffido di Dotiat Cattin a Isdiia 



AI congresso del medici ospedalieri dell'Anaao 
ieri erano di scena i polUici. La difesa d'ufficio di 
Donat Cattin assente è inevitabilmente toccata a 
Elena Marìnucci, neosottosegretario socialista, 
che senza entrare troppo nel merito del progetto 
di riforma ha parlato di «un salutare sasso in piccio¬ 
naia». Su come riorganizzare il sistema sanitario 
pubblico restano molte divergenze. 

DAL NOSTWQ INVIATO _ 

ANNA MORCLU 


Piolo Cirino Pomicino 


m ISCHIA Se il sottosegre¬ 
tario alla Sanità Elena Mari- 
nucct ha sfondato porte ape^ 
te, a nulla è valso, d'altro lato, 
il tentativo diversivo di Cirino 
Pomicino presidente della 
commissione Bilancio della 
Camera che ha buttalo sul ta¬ 
volo la promessa luccicante di 
250 miliardi per 1 giovani me¬ 


dici disoccupali L'impegno di 
«emendare» la finanziaria per 
sowenzionare 2Smila borse 
di studio triennali a neo lau¬ 
reati In medicina strìde con le 
Intenzioni reali finora manife¬ 
state dai governo 4mila mi¬ 
liardi da rastrellare nella Sani¬ 
tà, blocco ulteriore di assun¬ 
zioni anche di fronte alla ndu- 


zlone d’orario prevista dai 
nuovo contratto, nessuna cer¬ 
tezza di finanziamento. E allo¬ 
ra come conciliare questa 
realtà con un progetto di nfor- 
ma? Guido Guidi assessore 
comunista dell'Umbria parla 
anche a nome delle regioni 
chiamate da Donai Cattin ad 
assumersi nuove responsabili¬ 
tà e oneri gravosi Come ac¬ 
cettare una sfida, teoricamen¬ 
te possibile, senza gli stru¬ 
menti neces<ian e cioè un fon¬ 
do basato sulla spesa reale e 
senza un piano nazionale di 
programmazione sanitaria e 
di riequilibrio terntonale? So¬ 
no questi i presupposti con¬ 
creti (che coincidono del re¬ 
sto con le posizioni qui 
espresse dalia Aanao) per an¬ 


dare al confronto in Parla¬ 
mento Se poi si vuole entrare 
nel mento dei disegno di leg¬ 
ge licenziato dai governo - ri¬ 
leva Grazia Labate, responsa¬ 
bile della sanila per il Pei > 
esso con la previste prolifera¬ 
zione dei conslgii d'ammmi- 
sirazione in agenzie e aziende 
anziché «sburocratizzare» e 
•spoliticizzare», aggrava ulte 
dormente il sistema e incenit- 
va la lottizzazione partitica 
Con uno Stato che awiitsce li 
sistema regionale delie auto¬ 
nomie nevocando a sé colpi¬ 
ti e funzioni «Non basta enti- 
care - interriene ancora Ele¬ 
na Marìnucci sempre piò cala¬ 
ta nel suo ru<^ di difensore 
d'uffjcio > occorre pmporre 
quanto al ministero è giusto 


che si nappropri di poteri e 
doveri di controllo e indirizzo 
(inora affidati sventatamente a 
Regioni e Usf» E (orniamo al¬ 
lora al nocciolo della questio¬ 
ne. Il no de) Pei all'abbina¬ 
mento finanziana e legge di 
riforma non è pregiudiziale, 
spiega Grazia Labaie, ma den- 
va dalla necessità di coerenza 
e congruità politica ed econo¬ 
mica I comunisti chiedono (e 
questa è una precisa propo¬ 
sta) una finanziaria «asciutta», 
depurala cioè da tutti i prov¬ 
vedimenti (blocco dell'orga¬ 
nico. nduzione posti letto, ti¬ 
cket da 4000 lire) con l'iscn- 
zlone reale della previsione di 
spesa e cioè 57 600 miliardi 
derivante fra l'altro dagli onen 


Gli amori dell’on. Gramsd 


A novembre lo sciopero 

I sindacati rilanciano 
«Serve Timpegno di tutti 
per Temergenza scuola» 

Lo sciopero con manifestazione nazionale a Ro¬ 
ma, neile scuote, pteannunciato dai sindacali del 
settore per il 31 ottobre, slitta al 16 novembre, una 
data post-referendum (gli istituti scolastici saranno 
interessati alte operazioni elettorali), che permet¬ 
terà «una mobilitazione capillare», ma in cui il Par¬ 
lamento sarà ancora Impegnato nella discussione 
sulla legge Finanziaria, 


■1 ROMA Legge linanziaria 
e mobililazione dell'Intero 
mondo della scuola sono i 
due lelt-moliv rimbalzali nella 
discussione del pomeriggio di 
mercoledì, a Roma nella resi¬ 
denza di Ripella, Ira sindacati 
conlederall, associazioni d'In- 
segnanti, di genitori, rappre¬ 
sentanze politiche degli stu¬ 
denti Al tavolo Benzi, segie- 
lano Cgil, Talamo della Osi, 
Pagliuca della UH In sala gli 
esponenti d un cartello d'as- 
sociazioni. Alme, Uclm, Cidi, 
Fnism, Mce, Age, ragazzi del¬ 
la Lega degli studenti come 
della gioventù de Ed ecco, 
dunque, una .loto di gruppo 
In un iniemo. d'un sindacalo 
che, si fa «promotore eh una 
lolla che coinvolga tutte le 
Ione Interessate all'emergen¬ 
za acuoia, contro le proposte 
rinunciatane della legge fi¬ 
nanziarla, contro l'oblioin cut 
cadono questioni come la leg¬ 
ge di nforma delle scuole ele- 
mentan, l'elevamento dell'ob- 
bllgo, la professionalità do¬ 
cente. (Benzi) Un settore 
«che coinvolge undici milioni 
di studenti, più d'un milione di 
lavoratori, che condiziona, 
con le sue vicende, lo svilup¬ 
po futuro del paese, e che da 
ormai dieci anni non è prota¬ 
gonista, anzi è ndotio al ruolo 
01 comparsa, nei programmi 
di governo. (Pagliuca) 

Allora, I sindacali quale 
pialiaforma propongono, sla a 
insegnami e non docenti Inte¬ 
ressali dal contratto '8g-'90, 
sia alTiulenza* dell'istlluzione 
acolasilca presente in sala? 

Per cominciare, soldi No¬ 
nostante le promesse falle in 
giugno, quando c'erano da 
spegnere I fuochi del Cohas, 
la Finanziana non prevede 
stanziamenti in più per l'Istru¬ 
zione Non prevede neppure i 
soldi necessan a nspoiidere 
alle esigenze del nuovo con¬ 
tratto E nel Parlamento ingor¬ 
galo dal decreu Fanfani sfu¬ 
ma, persino, l'ipotesi di una 
corsia preferenziale per la di¬ 


scussione su quelle partf del 
contrailo '8S-'g7 ancora non 
messe In pratica, a parte lo 
scontro con i Cobas sul criteri 
di distribuzione, Insomma, an¬ 
cora sono tutti da ottenem I 
523 miliardi del Fondo d'In- 
cenllvailone. Soldi che, per 
Cgll-CIsl-UII, servono a .iMI- 
nanziare l'edilizia icolaslka, 
le cui esigenze sono crezefuM 
con il decreto sui 25 alunni 
per claaae; ad acqutaMie nuo¬ 
vi beni slrumeniaU, a finanzia¬ 
re l'aggiornamento degli inze- 
gnanil, a rivalutare I saiaii dei 
lavoralorl della icuola che, 
per ammissione dello Messo 
governo, hanno recuperato, 
con l'ultimo contralto, solo II 
50X del potere d'acquiMa 
perso dal '75 ad oggi». E coM 
ai Cobas, e all'Intera caiafoiia 
docente il cui maleiieN i 
esploso l'anno icono, silaaa- 
pere che ciù su cui il sindaca¬ 
lo punta aono le garaniic di 
carriera, con una niabllilè ver¬ 
ticale e un ticanoicimenio 
della prolciMonalilà, • una 
nuova Mnillura del lalaito. 
Nonch é, per quanto riguarda 
il Fondo, che il referendum i 
alle pone, e per quanto ll■lH^ 
da l'aggiornamento sui cui cri¬ 
teri sono piovute le accuse di 
clientelismo e lottliaaMone 
che, prima di alluario, si pro¬ 
cederi a «una verifica appro¬ 
fondila di ciò che finora è Ma¬ 
io latto, verifica già chlcMa a 
Galloni.. 

E poi riforme: delle ele¬ 
mentari, della superiore, per 
garanlire davvero il dlriltoalto 
shjdio E qui, tela parola d'or¬ 
dine, anche da parte detto ai- 
Boclulonl presenti In sala, à la 
.qualità, che to scuoto pubbli¬ 
ca deve garanlire, toma a ri¬ 
torna il tema d'una protozMo- 
nahtà del docenil. Garantita 
dalla .lonnulona iniztoto a In 
servizio, per Uilsa la MMIa 
(Fnism). garantita paté ancht 
■dai lini della scuola. dMto 
condaloni In cui M Inaagna. 
per Luciana Pecchioll^l). 


Centrale di Gioia Tuiro 

Migliaia in corteo a Palmi 
contro 

rimpianto a carbone 


del nuovo contratto e dall'au- 
menlo del prezzo dei medici' 
naii Quanto al (ondo di svi¬ 
luppo quantificato da Donai 
Cattin in SOmila miliardi 1 co¬ 
munisti ritengono che nel 
prossimi tre anni ne andreb¬ 
bero investili subito 15mila 
per l'ammodemamenio tec¬ 
nologico degli ospedali e per 
una prevenzione mirata alla si¬ 
curezza sul lavoro. aH'assi- 
slenza agli anziani alla lotta al¬ 
le tossicodipendenze e per la 
salute mentale Risposta im¬ 
plicita dunque anche a Cinno 
Pomicino che chiede certezza 
nell'iter parlamentare di una 
legge di norganizzazione sani¬ 
taria Sì del Pci con la pregiu¬ 
diziale però della chiarezza 
deirasselio istituzionale 


■i PALMI Migliaia di stu¬ 
denti > erano almeno In 6000 
-• hanno sfilato ieri per le vie 
dì Paìmì, grosso cenirn delia 
Piana di Gioia Tauro, sede dei 
TVibunale, per protestare con¬ 
tro la decisione del governo 
che ha dato i) via libera all’E¬ 
nel per la costruzione della 
megacentrale a carbone ó\ 
Gioia Tauro. Ed assieme agli 
studenti, si è fermata tuttala 
cittadina negozi e banche 
chiusi, impiegati per le strade; 
il panorama tipico delle gran¬ 
di mobilitazioni 
Lo sciopero cittadino e la 
manifeiazione si sono svolti m 
preparazione deH'appunla- 
mento di domani alle 9,30 a 
Rosarno (un paese che si tro¬ 
va ad un tiro di schioppo dal 
terreno su cui dovrebM so^ 


gere il megaimplantq) per 
chiedere l'immediaia revoca 
del decreto di esproprio dei 
140 ettan dì terteno fra Gioia 
e Rosarno, su cui doviebbtro 
sorgere le quattro suioni da 
660 megawatt, una dimensio¬ 
ne che tutti gli esperti consi¬ 
derano tale da procurare dan¬ 
ni irrevembsH e gravi alt’am- 
biente. Palmi si trova a otto 
chilometri dai puitto scelto 
dall'Enel. 

Anche a Cittanova c’è sialo 
lo sctopeio di tutte te scuote. 
Oltre 500 studenti, riuniti In^ 
assemblea, hanno discusso a 
lungo I modi della partecipa¬ 
zione alla manifestazione di 
Rosarno. A Rosarno Ieri sono 
state occupale tutte te scuole 
e, simbottoamente. il munici¬ 
pio 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA Con «La foresta 
d’argento» di Gianna Schelot- 
to e Paola Pitagora, aito unico 
su Gramsci e le donne che Io 
amarono, dato In pnma a Bo¬ 
logna, alla festa deirL/n/rà, è 
la prima volta che nell’Auletta 
di Montecitorio si recita a sog¬ 
getto. Film si, anche parecchi 
e anche In anteprima Ma 
quanto a teatro sembra che ci 
sia un solo precedente, «L’I¬ 
struttoria» di Peter Weiss al 
Parlamento di Stoccolma Nil¬ 
de lotti, che ha voluto la rap¬ 
presentazione, non si sbilan¬ 
cia è felice deiriniziativa (e 
del suo scontato successo), 
ma è prudente circa i possibili 
seguili Un vero e proprio pal¬ 
coscenico manca, la scelta 
delle opere deve soggiacere a 
molte limitazioni tecniche 
Comunque un muro, un altro 
muro è sfondalo «per avvici¬ 
nare sempre più, dice il presi¬ 


dente delta Camera, il Palazzo 
alia società civile In molti non 
son voluti mancare il presi¬ 
dente del Senato Giovanni 
Spadolini («Un'opera possen¬ 
te, che turba profondamen¬ 
te»), i registi Scola e Montal- 
do, Il rettore della «Sapienza» 
RubertI, Gian Cario Paletta e 
Giorgio Napolitano, il ministro 
della Giustizia Vassalli, e poi 
naturalmente deputali, sena¬ 
tori, giornalisti, équipe delia 
Rai-Tv Quattro soltanto gli at¬ 
tori in scena, e tutti emoziona- 
tissimi di dare i) meglio di sé 
davanti ad una platea tutta 
particolare, tutta «politica» e 
torse per questo particolar¬ 
mente esigente C’èlacoaulrl- 
ce Paola Pitagora, che Inter- 

g reta Giulia, la moglie di 
ramscl E Valentina Fortuna¬ 
to. una commovente ma 
asciutta Peppina. la madre di 
Nino E Susanna Marcomeni. 


Tatiana, la cognata che reste¬ 
rà accanto a Gramsci sino a 
quell'alba del 27 aprile '37 in 
cui il fondatore del Pcd'l si 
spense E c è, un po’ deus ex 
machinueunpo gesto di mo¬ 
destia per superare la difficol¬ 
tà di un altore-Gramscl, Um¬ 
berto Cenam. il censore fasci¬ 
sta cui tocca il compilo di leg¬ 
gere le lettere di Gramsci alla 
madre, alia moglie, alia co¬ 
gnata 

Dico subito da osservatore 
non specialista, da semplice 
cronista, che la cosa più im¬ 
pressionante è stata li silenzio 
con cui per un ora e mezzo (è 
un atto unico) «La foresta 
d'argento» è stata seguita da 
un pubblico certamente disin¬ 
cantato Il segreto di tanta at¬ 
tenzione? Forse lo spiega un 
commento commosso diGian 
Carlo Pajeiia «Era difficile 
non andare oltre le righe della 
retorica, non ridurre )a trage¬ 


dia ad una povera storia lacn- 
mosa, ma questo è stato fat¬ 
to» 

Nilde lotti. l'ospite che con 
una prontezza e una tenacia 
piuttosto rare, aveva colto già 
a Bologna il valore politico e 
civile deH'azIone drammatica, 
non nega affatto, e anzi sotto- 
linea il valore di questo secon¬ 
do contributo della Camera 
(dopo la commemorazione 
solenne a maggio, cui prese 
parte nella stessa Auletta il 
presidente nella Repubblica) 
alle celebrazioni gramsciane, 
un contributo su un Gramsci 
privato e che pure tutti ci 
prende e tutti ci riguarda, at¬ 
traverso gli occhi e le parole 
delle donne che lo amarono 
Alia fine un pudico, ma pro¬ 
lungato applauso alle autnei, 
alla minuscola e cosi presti¬ 
giosa compagnia al regista 
Lamberto Puggelli, all'allesti¬ 
tore della nuda scenografia, 
Roberto Laganà 



A Roma con Paletta e Polena 


Quanti Rovani 
a discutere dd Che 


■i ROMA Aula Magna deila 
facoltà di lettere, vent'anni 
d(^ E di nuovo gremita di 
giovani, cinquecento (orse 
seicento. Visi da ventenni, at¬ 
tenti e curiosi Mormorano 
con tono affettuoso che sono 
venuti a sentir parlare del 
•Che» Cuon rapiti dove il mi¬ 
to si è trasformato in simbolo 
Tanto che hanno fatto a spin¬ 
toni per «rubare» i manifesti 
con quel volto barbuto e sorri¬ 
dente U arrotolano e li con¬ 
servano come un'arma simbo¬ 
lica Poi non contenti fanno 
razzia del volantone rosa sho¬ 
cking stampato dalla PgcI, ti¬ 
rano fuori le mille lire per por¬ 
tarsi a casa anche il libretto 
dell’Unità Mezz'ora dopo 
non ce n'è piu una copia 
Ognuno l’ha riposta gelosa¬ 


mente nello zaino. Il via vai si 
quieta solo quando Giancarlo 
Paletta comincia a parlare. 
Sono grati alla federazione 
giovanile comunista che len 
ha organizzato una manifesta¬ 
zione all'Università per «rinvi¬ 
gorire la memoria di Ernesto 
Che Ouevara». ucciso veni'an- 
ni fa, e lo dicono col silenzio e 
gl) applausi che accompagna- 


Ascoltano e annuiscono 
quendo Giancarlo Paletta 
snocciola i suoi ricordi. «Vissi 
con calore i giorni della rivo¬ 
luzione cubana e quando 
Guevara lasciò Cuba la consi¬ 
derai una fuga dalla realtà . 
Ma oggi quella scelta la consi¬ 
dero come un insegnamento 
di sacrificio, pieno di valori» 
Applaudono ancora quando 


Pietro Folm, leireterio na¬ 
zionale della Fgct, dice: «Nm 
siamo qui perbeatiffcarlQ. Il 
Che è ancora un simbote. Sul¬ 
la sua tensione rfvotuzionana, 
così canea di umanlià, aono 
cresciute troppe aemplin* 
cazìon) che non ci piaccio- 
no». Poi arrivano te immaBinl 
di «Mio figlio il Che», unnim 
intervista. £ mentre il padre 


visM uiM (anciuttexza da «fan¬ 
ciullo» la platea sì scteglìè in 
un mare di tenerezza 
^Sono passate tre ore. I ban¬ 
chi dell'aula magna di Lettere 
sona ancora piem. Qualcuno 
ha resistito perfino aagrappo* 
lato SUI davanzali deflmestro- 
ni Lungo 1 emiciclo anttetanie 
la presidenza non sì passa fi 
«Che» è davvero un 
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Francesco Nino Palma 


Flaminio Piccoli 


Flainìiiio Eccoli dai giudici 

Il presidente della De Ha ricordato 
conferma i suoi sospetti le testimonianze dei pentiti 
ma fa una marcia indietro «Liberate chi non ha 
«Sono mie diluzioni» commesso fatti di sangue» 


«Moro? Cè ancora da scoprire... 


Flaminio Piccoli insiste «Sul rapimento di Aldo Moro 
ci sono ancora molte cose da scoprire»». Lo ha detto ai 
giudici, interrogato come testimone per il processo 
Moro Ter Ma questa volta a differenza delle dichiara¬ 
zioni del maggio scorso ha negato di conoscere chi 
sia in possesso di filmati sui 55 giorni di rapimento. 
Insomma un piccolo passo indietro per evitare strasci¬ 
chi e polemiche o un ennesimo messaggio in codice? 


■i ROMA li presidente del* 
1 Internazionale demociistia* 
na Flaminio Piccoli è stato in* 
terrogato ieri mattina come 
testimone al processo Moro 
Ter U curiosità dei giudici ri¬ 
guardava proprio le livelazio* 
ni dell'onorevole democristia¬ 
no sull'esistenza di un film dei 
SS giorni di prigionia di Aldo 


Moro Qualcuno ha del mate¬ 
riale segreto • disse - che ri¬ 
velerà al momento più oppor¬ 
tuno Le rivelazioni suscitano 
polemiche e richieste di chia¬ 
rimenti SI era a pochi giorni 
dalle elezioni e cl fu chi pensò 
che l'onorevole Piccoli voleva 
inviare oscuri messaggi forse 
proprio al suo partito 


L interrogatono di ieri du¬ 
rante circa tre ore s è svolto 
negli uffici di Flaminio Piccoli, 
in via della Conciliazione, ed 
era stato i>ollecitato dall avvo¬ 
cato Fausto Tarsllano, uno dei 
dlfenson delle famiglie degli 
agenti della scorta di Moro, 
uccisi a via Fani II presidente 
democnstiano ha sostanzial¬ 
mente ribadito la sua lesi e 
cioè che sul rapimento di Al¬ 
do Moro esistono ancora mol¬ 
ti misten c punti oscun, ma ha 
fatto un piccolo passo indie¬ 
tro rispetto all intervista del 
maggio scorso, quando il to¬ 
no e alcune frasi oscure face¬ 
vano Intuire che l'onorevole 
democristiano avesse delle 
clamorose nvelazioni da fare 
Al termine dell interrogatorio 
Flaminio Piccoli ha nuova¬ 


mente accennato alla sua pro¬ 
posta di iibeiare alcuni terrori¬ 
sti che non abbiano commes¬ 
so fatti di sangue 
Per gli inquirenti non era 
una novità che sui cmquama- 
cinque giorni di prigionia del¬ 
lo statista Aldo Moro vi fosse¬ 
ro ancora alcuni punti oscuri 
La sorpresa lu che net maggio 
scorso questa tesi trovo un au¬ 
torevole sostenitore propno 
In Flaminio Piccoli Ripren¬ 
dendo le rivelazioni del setti¬ 
manale «li Borghese>, il presi¬ 
dente dell Intemazionale de¬ 
mocristiana concesse al «Cor¬ 
nere della Sera» e «Famiglia 
cristiana» due Interviste cla¬ 
morose Accenno chiaramen¬ 
te ad alcuni tllmati che i terro- 
nsti avrebbero girato durante 
il rapimento e che durante te 


indagini saretòero spanti sen¬ 
za che ne restasse traccia agii 
atti istruttori Disse anche che 
questo matenale sarebbe sta¬ 
to m mano a due o tre perso¬ 
ne che to avrebbero nvelato al 
momento (»ù opportuno» 
proprio la seconda afferma¬ 
zione a sollevare un vero e 
proprio vespro di ptriemlche 
«Se l’onorevole Piccoli sa 
qualcosa • si dt^ da piu parti 
> e bene che racconti tutto ai 
giudici che si occupano dei 
caso Moro» Alleva n^mio 
Ptccoli parlò con grande cer¬ 
tezza del filmato e di altro ma¬ 
teriale sparito dalle mani degli 
inquirenti Quasiavc^rsoiio- 
iineare che era a ccmoscenza 
d\ fatti nuovi Un nuyio > » 
disse da qualche parte - per 
lanciare awertiment» politici a 


L’uomo della «Rosa dei venti» 


n mn chiede Tainresto 
del coloimdk) Spiami 



Per il colonnello Amos Spiazzi, collaboratore dei 
«servizi»», già condannato per le trame «nere»» della 
«Rosa dei Venti», ieri In aula, a Bologna, è stato 
chiesto dal pm l'arresto. Il personaggio, rinviato 
anche a giudizio per detenzione di armi e associa* 
zìone sovversiva, non ha voluto dire in aula quanto 
sapeva sulla strage alla stazione e sugli ambienti 
neofascisti. La corte deciderà lunedi. 

OAL NOSTRO INVIATO 

rito rAOLueci 


r M BOLOONA DI fronte ella 
vorticosa girandola di bugie, 
ber duo volte il pm Ubero 
Mancuso ha chiesto l'arresto 
in aula per false testimonianza 
dei colonnello Amos Spiazzi 
La prima volta il presidente 
(Iella Corte d assise di Bolo¬ 
gna, che celebra II processo 
per la strage del 2 agosto '80, 
ha respinto la richiesta La se¬ 
conda volta ha sospeso il di¬ 
battimento aggiornandolo a 
lunedi Resta cosi in sospeso 
la richiesta del rappresentante 
della pubblica accusa, alla 
quale si sono associati anche i 
legati della parie civile 
Qua) è il punto che ha fatto 
scattare la grave decisione de) 
pm? Ancora una volta la que¬ 
stione riguarda molto da vici¬ 
no la strage II colonnello 
Spiazzi, già condannato per la 
«Rosa del venti» e attualmente 
rinviato a giudizio per deten¬ 
zione di armi e associazione 
sovversiva, è stato ascoltato 
dal giudici bolognesi sotto 
giuramento Ufficiale dell'e- 
serctto a Verona, lo Spiazzi, 
come si sa, coliaborò con 1 


servizi segreti dalla fine del 
1979 alla primavera del 1983 
Nel luglio del 1980 si recò a 
Roma per raccogliere Infor¬ 
mazioni sugli ambienti estre¬ 
mistici di destra Su sua am¬ 
missione, nella capitale senti 
parlare di un tale Ciccio come 
uno che era legato a Stefano 
Delle Chiale, dal quale aveva 
ricevuto rincarlco di coordi¬ 
nare 1 Nar. allora lacerati da 
contrasti sulle forme di agire 
Alcuni erano per lo spontanei¬ 
smo, altri per azioni più selet¬ 
tive 

Spiazzi arriva a Roma poco 
dopo l'assassinio del giudice 
Mario Amato attuato da Giu- 
sva Fioravanti e Gilberto Ca¬ 
vallini Riferisce a) Sisde ciò 
che ha appreso a Roma, fa¬ 
cendo il nome di questo Cic¬ 
cio DI Ciccio tornerà a parla¬ 
re in una Intervista rilasciata 
àW'Espresso Infine, in un pro¬ 
prio appunto sequestrato dal- 
i'Autorltà giudiziaria, stabili¬ 
sce un rapporto fra gii estre¬ 
misti di cui ha saputo a Roma 
e la strage alia stazione di Bo¬ 


logna Ed ecco il punto sul 
quale si sono incontrate ieri le 
contestazioni del pm e dei le¬ 
gai! della parte civile Spiazzi, 
infatti, ha negato che volesse 
allora riferirsi al massacro dei 
2 agosto Ma II pm gli legge 
alcuni verbali di Interrogato¬ 
rio da lui resi e sottoscritti al 
giudice istruttore di Bologna 
in epoca successiva. In cui lo 
Spiazzi in maniera inequivo¬ 
ca afferma che propno alla 
strage di Bologna intendeva 
riferirsi avendo valutato la pe¬ 
ricolosità dell amblentq roma- ^ 
no e covando il timore che 
potesse essere programmata 
una nuova carneficina 
Spiazzi ascolta ciò che lui 
stesso ha dichiaralo, ma con 
una disinvoltura incredibile 
sostiene si di avere detto tutto 
ciò che è scritto In quel verba¬ 
li, «parola per parola», ma di 
non avere inteso stabilire nes¬ 
sun nesso con la strage «Ma 
se c è scritto proprio questo» 
obietta il pm Lo Spiazzi, di 
fronte ad una contestazione 
insuperabile si rifugia nella pi- 
cologia, parlando di stati d'a¬ 
nimo che mutano col variare 
degli anni Law Giuseppe 
Giampaolo, della parie civile, 
in uno sdegnato intervento si 
rivolge alla corte perché fac¬ 
cia cessare una colossale pre¬ 
sa in giro che umilia tutti I) 
colonnello che per parecchi 
anni ha collaborato con I ser¬ 
vizi segreti insiste su posizioni 
che di minuto in minuto subi¬ 
scono macroscopici muta¬ 
menti Il pm allora si alza e 


Amos Spiazzi 



chiede per la seconda volta 
i arresto «Ciò che dice »1 teste 
è inaccettabile Le sue bugie 
nguardano un aspetto nlevan- 
te del processo ai fini dell ac¬ 
certamento della ventà sulla 
strage Per queste ragioni 
chiedo che venga arrestalo» 
Ma il presidente sospende e 
rinvia a lunedi la decisione 


Ora fa cassetta il film comico hard in dialetto 

E’ Catania 

la Hollywood dd pomo 


■i CATANIA Catanese il 
ca.st, catanese il produttore, 
catanese il dialetto, spese ri¬ 
dotto al minimo, il porno-co¬ 
mico dell anno inizia, ovvia¬ 
mente, alla stazione centrale 
di Catania All'Imbrunire, 
quando da un treno giunto 
dal continente scende una 
ragazza che più formosa non 
si può È Marina Lotar. por¬ 
no-star che va per la maggio¬ 
re, ingaggiata dal produttore 
Qiìiy Lewis, nome americano 
ma catanese purosangue, per 
mettere su «Perdizione», il 
film che è riuscito a ripopola¬ 
re le sale a luci rosse deil’in- 
tera Sicilia sconfiggendo una 
crisi che ormai durava da an¬ 
ni 

Uno zio premuroso e mor- 
bosetlo ospita dunque Mari¬ 
na niente meno che nel sug¬ 
gestivo castello dell ammira¬ 
glio Nelson, nella ducea di 
ironie, oggi di proprietà del¬ 
la Regione Sicilia Stavolta 
però gli assessori regionali 
non hanno alcuna colpa l'in¬ 
traprendente Billy Lewis II ha 


tenuti discretamente all oscu¬ 
ro del piccolo dettaglio che 
proprio in quelle sale sareb¬ 
bero state girate alcune deile 
scene più piccanti Natural¬ 
mente Marina non st tira in¬ 
dietro. e, Ira gag ed equivoci, 
per due ore piene, pomo ci¬ 
nematografia e comicità con- 
viveranno alla buona, col di¬ 
sappunto del solito «TUrì kil¬ 
ler» che, restando regolar¬ 
mente escluso da ogni mena¬ 
ge, non ci trova nulla da ride¬ 
re 

Catania, insomma e la 
nuova Hollywood del porno¬ 
comico, meglio se in siciliano 
stretto Deus ex machina 
dell'impresa è Blliy Lewis 42 
anni, produttore di «Perdizio¬ 
ne» e distributore di pellicole 
hard 

«IXiii killer», al secolo Sal¬ 
vatore Reina, trentatré anni, 
definisce l'operazione «una 
novità nazionale, una novità 
assoluta», ma forse esagera 
un po' «Sono nato con la 
commedia nel sangue - pro¬ 
segue * Comico sono e comi¬ 


co voglio restare, il porno mi 
da solo da vivere» E si vede 
che non nuota nell abbon¬ 
danza 

«Facendo prodotti di quali¬ 
tà mi sono indebitato fino al 
collo», racconta Billy Lewis, il 
produttore che ai primi di no¬ 
vembre farà il gran salto pro¬ 
ducendo «U caTToizone del 
porno show», il film che do 
vrebbe raccontare la stona di 
una specie di compagnia iti¬ 
nerante attraverso i paesi del¬ 
la Sicilia orientale Immagina¬ 
re la trama non è difficile 

Sempre a Catania un ma¬ 
nager della produzione delie 
pellicole a luci rosse, raccon¬ 
ta «Giriamo In Francia o In 
America, ragazzi e ragazze 
catanesi che ci tempestano di 
lelelonate li invitiamo a rivol¬ 
gersi altrove La piazza di Ca¬ 
tania Cl interessa per la distri¬ 
buzione, per il (lìscrelo nu¬ 
mero delle sale specializzate 
in questo genere» Le laiilfe 
sono di 350-400mlla lire al 
giorno per gli attori uomini lo 


pochi giorni dalle elezioni» 

Ieri la mezza conferma Ai 
magistrati Flaminio Piccoli ha 
ripetuto con insistenza che sul 
caso Moro c e ancora molto 
da scoprire ma ha anche ri 
cordato che non ha alcuna ri 
velazione da fare e tulle le sue 
osservazioni sono state «de 
dotte» dalle testionianze dei 
pentiti Ne ha anche ricordale 
^cune Come quella di Rober¬ 
to Bozzati che al Moro ter ha 
parlato di una televisione a 
circuito chiuso installata nella 
pngione dello statista Ha an¬ 
che accennalo alla tesiimo 
manza di Franco Bomsoli al 
processo «Metropoli» Boniso 
h ha rifenlo che sarebbe sialo 
lo ^esso statista a scrivere i 
resoconti dei suoi interrogato¬ 
ri e che comunque lutto que¬ 


sto materiale oltre al filmato e 
forse a del denaro sarebbe 
stato chiuso in una valigia 
«spanta» da un covo in via 
Montenevoso a Milano 
L avvocato Aldo Tarsitano 
ha pero piu volte sottolineato 
come quelle che oggi sono 
definite esagerazioni giornali 
sliche (le due o tre persone 
che erano in possesso del film 
e che avrebbero rivelato tutto 
al momento piu opportuno) 
non sono mai state smentite 
dall onorevole Propno per 
questo e stato chiesto un con¬ 
fronto Ira I esponente demo¬ 
cristiano e il giornalista Anto¬ 
nio Padellare che intervisto 
Flaminio Piccoli per il «Corrie¬ 
re deila Sera» Oggi in aula sa¬ 
rà interrogato Remigio Cave- 
don direttore del «Popolo» 


' Con una lettera a un quotidiano 

«Ludwig» finna 
rmnìidao di due gsQ» 


Uidwing, la sigia con la quale sono stali firmali tanti 
feroci delitti, è riapparsa ieri a Bologna, a otto mesi di 
distanza dalla dura condanna inllitla dalla Corte 
d'Assise di Verona a Wolfgang Abel e Marco Furlan 
Con una lettera inviala alla redazione emiliana di 
•Repubblica» è stala rivendicata l’esecuzione di due 
omosessuali assassinali nella notte Ira domenica e 
lunedi scorsi in un viottolo tra Rimini e San Marmo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO SUPERBI 


■■ BOtXKjNA A pnma vista 
sembra essere romite aitn 
me^ggi di rivendicazione in¬ 
viati in passato da Ludwig 
stessi caratten gelici, stessi 
deliranti riferimenti alla purez¬ 
za delia razza e ai nazismo 
«Ludwig ancora pi^sente * è 
scritto nella lettera fatta reca 
piiare ieri alla sede bolognese 
de “la Repubblica ' - ha punì 
to con il piombo Mignani e 
Montanari, coip^»oÌi di infran¬ 
gere e non nettare I ideolo¬ 
gia nazista che vìk^ una raz¬ 
za eletta e pura WoifangAbei 
e Marco Furlan sono solo vitti¬ 
me di una giustizia corrotta e 
falsa» Il messaggio si chiude 
con li macabro motto delle 
Ss «Goti mit uns» 

I due uomini di cut viene 
rivendicato l'assassinio sono 
stati ammazzati pochi giorni 
la, il 5 ottobre I toro c^aven 
sono stati ntrovati all’alba al- 
) interno (K una Mercedes in 
un piccolo viottoio che porta 
alia »iperstrada Rimint San 


Manno Un abitarne della zo 
na bloccato dall auto che 
ostruiva la carreggiata, ha get¬ 
tato un occhiata all interno e 
non ha avuto diificolià a ren¬ 
dersi conto di trovarsi davanti 
ad un delitto I corpi dei due 
erano riversi sui sedili anterio 
ri e sul capo di entrambi erano 
evidenti te tracce, copiose, di 
sangue 

Le vittime sono Franco Mi 
gani e Gabriele Montanari, 
abitanti il primo nel Cesenale. 
il secondo a Forli La loro 
unione era nota da tempo e 
nessuno dei due faceva miste¬ 
ro di quel rapporto nato una 
ventina d anni fa Frequenta¬ 
vano spesso la nviera in parti 
colare i locali gay 

Gli inquirenti si sono resi 
subito conto che si trattava 
con ogni probabilità di un e- 
secuzione L ipotesi dell omi¬ 
cidio suicidio è stala subito 
scartata non essendo stala 
lrova»a I arma de) deiillo una 
pistola E COSI quella delia ra- 


La bambina viveva in Istituto 

A casa per il week-end 
il padre la tdolentava 


ragazze vengono pagate qua 
SI i) doppio Cl sono dei pro¬ 
blemi sanitan s impone i) 
certificalo medico per l Aids 
Di regola le attrici non fanno 
storie «Ma noi, per serietà - 
aggiunge il giovane manager 
- prefenamo che i futuri pal- 
ners si inconlnno pnma del- 
I inizio della lavorazione È 
un modo per limitare feno¬ 
meni di incompatibilità che 
sul set risulterebbero disa¬ 
strosi» La vita artistica di un 
attore porno e come una me¬ 
teora non supera 1 30 anni di 
età Qual è 1 attrice piu brava? 
«Quella più disponibile, ebe 
non fa i capncci» Cento mi 
lioni per metter su un film di 
richiamo Meno della metà 
per un prodotto definito arti¬ 
gianalmente Si affittano un 
appartamento o una villa, si 
cura un mimmo di arreda¬ 
mento A! momento del ciak 
rimarranno -»ul set le persone 
strettamente indispensabili 
la folla di comparse creereb 
be infatti disagi psicologici 
noievoli 


QIAMCARLO SUMMA 


H ROMA II padre andava a 
prenderla due volte al mese 
all istituto religioso cui la pie 
cola K. 10 anni, era stata affi¬ 
data dopo il divtMZio dei geni¬ 
tori Per lei, però, non era una 
giornata felK» li padre, dopo 
averla portata a casa la violen¬ 
tava e la costnngeva ad assi¬ 
stere ai suoi rappwli con vane 
donne L'uomo, Giuseppe 
Della Pelle, 33 annL ingiudi¬ 
cato. è stato arrestato dalia 
squadra mobile della questura 
di Roma Seccmdo la polizia, 
la vicenda andava avanti da 
oltre un anno 
L'istituto «Buono e perpe¬ 
tuo soccorso», gemito da suo¬ 
re. è un pensionato per bam¬ 
bine e ragazze con famiglie di- 
sgrogate alle spalle, che pas¬ 
sano qui la settlm^ia, andan¬ 
do a scuola, e poi, al sabato, 
trascorrono un giornata con 
uno dei genlton fi portone si 
apre tra gli a1ben di via Men^ 
lana, non lontano dalla stazio¬ 
ne Termini Ad ogni domanda 
la madre supenora risponde 
allo stesso modo «Lasciatela 
stare la bambina Adesso > 


dice - ha solo bisogno di di 
menticare luna questa brulla 
stona» 

La bambina e ospite del) i 
stitulo ormai da quattro anni I 
genilon - stabili II magistrato 
all epoca del divorzio - avreb¬ 
bero potuto vederla nel week¬ 
end. una settimana per uno 
Ed erano giorni che all inizio, 
la bambina aspettò con ansia 
Ma intorno al giugno dell 86 
aiccesse qualcosa K cam¬ 
bio, SI chiuse in se stessa non 
riuscì piu a studiare Lassi 
stente sociale che segue I isti¬ 
tuto segnato la cosa alla dire 
zione Ma c è voluto piu di un 
anno pnma che fosse possibi 
le capire cosa era accaduto al¬ 
la bambina Alia fine K in la¬ 
crime, ha raccontato ogni co¬ 
sa alla madre e ad una ispettri¬ 
ce di polizia 

Quei giorni trascorsi nella 
casa del padre erano diventati 
un incubo L uomo costrìnge 
va la bambina a sottostare ai 
SUOI atti di libidine poi I obbli¬ 
gava ad assistere ai rapporti e 
ai «festini» che organizzava in 
casa 11 tutto tra riviste e 


La Lombardia 
contro 
lo storno dei 
fondi (iescal 


Continuano le proteste contro it dirottamento dei fondi 
Gescal destinati alla casa Unanime la commissione consi¬ 
liare territorio della Regione Lombardia si è espressa con¬ 
tro lo storno dei fondi Gescal per obiettivi diversi dalla 
costruzione di case popolari La commissione, di cui fanno 
parte tutti i gruppi consiliari, ha approvato un documento 
in CUI SI da mandato ail'assessore regionale di farsi inte^ 
prete a nome delia giunta presso il governo e ì\ Pariamenlo 
perché venga conservata I utilizzazione dei fondi Gescal 
versati per la realizzazione di case per i lavoratori Proble¬ 
ma sentito in un'area nella quale la tensione abitativa è 
grave, ed acuto il fabbisogno sia di nuove edificazioni sla 
di nstrutturazione e nconversione del patrimonio edilizio 
pubblico 

I VSrdi* Una dura presa di posizione 

il uiIa-. a gruppo «verde» delta 

<tUn DIItZ contro camera contro li ministro 

II fArrltArln I-avon pubblici che ha 

** j «lanciato un vero e proprio 

per II condono» bluz contro il teiTitorlo con 

li decreto sul condono edi- 
|, 2 io. Doveva trattarsi di UH 
intervento esclusivamente tecnico per ovviare alle oggetti¬ 
ve inadeguatezze degli uffici pubblici, quasi una dowta 
formalità Invece il ministro De Rose ha colto l'occasione 
per stravolgere in senso peggiorativo la legge 47 

La Corte ^ costituzionale ha 

... I , confermalo la legittimità di 

COStltllZIOndl6 alcune norme deU equo ca- 

ciiII’miiia none che sottoponevano 

aulì c«|uu durata legale (quattro*, 

canone sei o nove anni, secondo la 

destinazione dell'lmmobl- 
le) le locazioni m corso al 
momento deli entrata in vigore della legge Sono stati am¬ 
messi ai beneficio anche i contratti oggetto di «procedi¬ 
mento sommano» per convalida di licenza o di sfratto 


Invim LInvim imposta suU'incre* 

Il UHI mento di valore sugli im- 

SUyn ImmODIII mobiU continuerà ad esse- 

CAn 7 A Honiirav» applicata senza che l’au- 

^luu uu|iurart: 

la svalutazione 1 immobile nel periodo in¬ 
tercorrente tra l’acquisto e 
la vendita possa essere de¬ 
purato delta componente imputabile alla svalutazione mo¬ 
netaria Lo ha deciso con una sentenza la Corte costituzio¬ 
nale 

MAfta Per inquinamento da cianu- 

Gl pesci mene, nel Veneziano, si è 

npr riAHum venficaia una moria di pe- 

nel ifUnie levamento d) trote nella zo¬ 

na di Gruaro, causando una 
moria di seimila quintali di 
pesce per un valore di oltre un miliardo di lire L'inquina¬ 
mento, che ha interessato tutte le zone attraversate dià 
fiume che nasce nei pressi di Pordenone e sfocia a Caorle 
(Venezia), ha determinato una serie di ordinanze di sinda- 
cl di alcuni comuni che hanno vietato la pesca e il consu¬ 
mo del pesce raccolto ne) fiume e nel canali ad esso 
collegati 


pina, poiché i portafogli delle 
vilume non sono stati toccali 
Si è pensato allora ad un 
omicidio passionale, forse 
eseguito da un occasionale 
compagno o comunque da 
qualcuno che i due conosce¬ 
vano, visto tra I altro che non 
sono stati trovali segni di col¬ 
luttazioni Ma anche questa 
possibilità pare sia stata tenu¬ 
ta in scarsa considerazione 
dagli mvestigaton, secondo i 
quali I due uomini non ncchi 
ma in buone condizioni eco¬ 
nomiche non'dvevano alcuna 
necessita di appartarsi in una 
stradina isolata 
Franco Cnllini, presidente 
nazionale deli Arci gay ha an¬ 
che avanzalo I ipotesi che 
possa essersi trattato di un de¬ 
litto di malia essendo Migam 
titolare di un’avviata azienda 
di aulolrasporli, su cui poteva 
aver messo gh (xichi la malavi¬ 
ta organizzala 
Ora arriva la rivendicazione 
di Ludwig E CTedibiie'^ Netta 
lettera non sono contenute 
notizie particolan, a cono¬ 
scenza solo di chi ha com¬ 
messo il delitto e che potreb¬ 
bero renderla attendibile II 
nome di uno dei gay assassi¬ 
nali Migani, è stato storpiato 
in Mignani e sbaglialo è anche 
un altro nome, quello di Wol¬ 
fgang Abel che viene chiama¬ 
to Wolfang La missiva polreb 
be quindi anche essere solo 
1 opera di un mitomane 


Il nwivIniAntn 'li movimento contadino 

negli anni 50 tra vittorie e 
COniaG|nO sconfitte» Quel decepnio 

npnli anni W denso e cosi caldo di 

ncyiidnniw awemmenit, tornerà di 

grande attualità domenica 
a Soave, una frazione di 
Porto Mantovano, In ur» 
giornata interamente dedicata ai ricordi, alle testimonian¬ 
ze del protagonisti del tempo Una simpatica e originale 
manifestazione che consentirà a tanti di riabbracciarsi. 


In dono «Cuore» ^ vecchia cartella, 
H /•» ji e ehi un completo di penna 

COSI il Cidi e calamaio, a chi la coi^a 

nratA.cte mn del libro-monumento del- 

pnjmuiwn 1 archeologia scolastica, 

ì proWOGltOn «Cuore» Doni simbolici, 

per t provveditori a cui ieri, 
m tutta Italia, hanno fato vi¬ 
sita esponenti del Centro iniziativa democratica degli inse¬ 
gnanti Sempre ieri s è svolto un confronto con il ministero 
e con te commissioni delle due Camere Tema, come 
s’arguisce dai «gadget» offerti ai provveditori, la scuola 
elementare per la quale quest anno sono stati avviali invia 
spenmeniale i nuovi programmi ma nel caos, senza una 
legge di riforma, e con piani d aggiornamento per i maestri 
■a livello scandaloso» 


CIAUOIO NOTARI 


Milano 

Si indaga 
su campagna 
Aids 


proiezioni di film pomo 
L uomo è stato arrestalo ed 
c ora rinchiuso nel carcere di 
Regina Coeli Della Pelle abi 
lava a via Bovigtiana, in uno 
dei quartieri pm degradati di 
Roma San Basilio I vicini di 
casa, nel casermone detto 
lacp già fatiscente malgrado 
sia stalo costruito non molti 
anni fa ammettono a stento 
di ricordarlo «Buongiorno 
buonasera nulla di piu», dice 
una ragazza E non c è modo 
di sapere altro neppure dai di 
nmpeltai Della sua vita, della 
bambina portata a casa ogni 
due settimane, deU'andirivieni 
di uomini e donne, nessuna 
parola «Faceva il meccani¬ 
co», è il massimo che si riesce 
a sapere Nei fascicoli deila 
questura, sono annotati i pre 
cedenti dell uomo violenza 
carnale a danno di minon, as¬ 
sociazione a delinquere furti 
danneggiamenti e cosi via 
A trovare K in istituto va 
adesso solo la madre Forse 
la bambina riuscirà davvero a 
dimenticare «Ha ricomincia 
lo a sorridere» racconta la 
suora seduta in portineria | 


H MILANO Sono cinque le 
persone sulle quali il sostituto 
procuratore deila repubblica 
Filippo Gnsolia indagherà in 
relazione a presunte irregola- 
nià avvenute un anno fa nel 
1 approntare una campagna di 
informazione per la preven¬ 
zione dell Aids da parte delta 
Regione Lombardia Gli ordini 
di comparizione riguardano 
due assessori regionali, Gian ' 
cario Magenta (Psi), respon¬ 
sabile del coordinamento ser¬ 
vizi sociali e Francesco Rivol¬ 
ta (De) titolare degli affari ge 
nerali, dei funzionano deila 
regione Luigi Bonizzoni e di 
Giulio Sirton e Mauro Terlizzi. 
contitolari dell agenzia di 
pubblicità Mmt che aveva pre¬ 
sentato un preventivo di 460 
milioni di tire 11 preventivo 
era stalo chiesto alla Mmt nel 
giugno dello scorso anno Nel 
dicembre successivo 1 asses¬ 
sore Magenta avrebbe presen 
tato una delibera per l aperta 
ra di una trattativa privata con 
la Mmt ma il commissario go 
vemativo ne bloccò tempora 
neamente I approvazione Poi 
il Pci e altri gruppi politici sol¬ 
levarono il caso che lini sul 
tavolo del magistrato 


Napoli 

Tossicomane 
si impicca 
in questura 


■■ NAPOLI Era m crisi di 
astinenza Ha chiesto aiuto. 
Da una delle camere di sicu¬ 
rezza della Questura, dove era 
stato rinchiuso poche ore pri¬ 
ma, è stato trasportato in 
ospedale, il Vecchio Pellegri¬ 
ni Li una semplice iniezione 
di oalium e via, di nuovo In 
gattabuia Ancora tre ore di 
sofferenza Wlne si è trapAcca- 
to legando il giubbino alle gra¬ 
te della cella Nicola Santan* 
gelo 26 anni, tossicodipen¬ 
dente e scippatore è morto 
COSI, m pieno giorno (erano le 
17), in una delle quattro celle 
di sicurezza della Questura 
dove la sorveglianza dovreb¬ 
be essere assicurata 24 ore su 
24 da almeno cinque r^entL 
Saniangelo era stato arre¬ 
stato mercoledì sera, doveva 
ancora essere interrogato Gii 
avevano trovato addos» 
quattro grammi di eroina Fa¬ 
ceva parie di una banda di 
scippatori che agiva ai Vome- 
ro e allArenella La scorsa 
settimana un suo compagno 
di malavita Antonio De Rosa, 
27 anni era morto dì infarto 
durante un «colpo* 
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IN ITALIA 


Sinodo 

Una donna 
parla 
di sesso 


L’Ansaldo fornisce agli iraniani pezzi per centrali di energia atomica 

Nucleare italiano alllran 


Dopo un’indagine di mercato 

Gli editori di giornale 
contestano la pubblicità 
modello Berlusconi 


AI.CE8TE SANTINI 

Mi CITTÀ DEL VATICANO. 
•C'è nella Chiesa e anche nel* 
la società una mentalità da 
"single" e questo modo di ve> 
dcre porta a considerare le 
coppie come singoli individui 
ai quali capita di sposarsi». A 
sollevare II problema della vi* 
la matrimoniale fondandolo 
sulla «centralità del sesso» è 
stata la signora Mavis Pirola, 
la seconda donna che ha pre* 
so la parola in questo Sinodo. 
U prima donna ad intervenire 
era stata io signora malaysia* 
na, Teresa Chol, la quale ave* 
va posto un altro scottante 
problema, quello della «tra* 
sparenza dei bilanci vaticani» 
con chiaro riferimento a 
mons. Marcinkus. 

■Considerando gli «aspetti 
specifici» della relazione di 
coppia, Mavis PIrola ha affer* 
moto che «è centrale la ri¬ 
spondenza sessuale deU'uno 
verso l'altra e viceversa». Anzi 
- ha aggiunto • «l'intimità ses¬ 
suale e ciò che distingue il 
matrimonio da tutte le altre re¬ 
lazioni cristiane». Di qui «la 
necessità di affermare la natu¬ 
ra seguale di questo sacra¬ 
mento per II bene delia cop¬ 
pia, delle loro famiglie e della 
Chiesa Intera». Ha concluso 
affermando che «la valorizza¬ 
zione deirintlmità sessuale di 
coppia sarà importante per 
promuovere una migliore 
comprensione deli 'insegna¬ 
mento della Chiesa sulla tra¬ 
smissione delia vita». 

Un discorso egualmente ef¬ 
ficace su un'altra tematica è 
stato quello dei cardinale bra¬ 
siliano, Aloisio Lorschelder. 
arcivescovo di Forlaleza, il 
quale ha accusato movimenti 
come Opus Del, CI come 
•promotori di una pastorale 
parallela». Orbene • ha detto 
con forza - «nessun movimen¬ 
to si può chiudere in se stesso 
Q giudicarsi autosufflclente o 
pensare che non sla un auien- 
ileo cristiano chi non fa parte 
del movimento», il card. Lor- 
Bcholder ha, quindi, reclama¬ 
to un «coordinamento» per¬ 
ché le associazioni, 1 movi¬ 
menti, nel promuovere le loro 
iniziative sui terreno sociale e 
politico nqn dimentichino di 
Interpretare II messaggio 
evangelico nella sua globalità. 

Sul problema del rapporto 
Ira fede e politica è iniervenu- 
lo il vescovo della Malaysia. 
Anthony Setanayagam, li qua¬ 
le ha sollecitato la Chiesa a 
sostenere quel «laici che nel 
paesi in cui operano lottano 
contro l'oppressione e la ne¬ 
gazione del diritti umani». 

infine, va registrato un in¬ 
tervento del presidente della 
Pontificia commissione per le 
comunicazioni sociali, mons. 
John Foiey, il quale ha invitato 
io associazioni dei laici ad oc¬ 
cuparsi di più della funzione 
culturale e sociale dei mas- 
smedla per il rilievo che essi 
svolgono nel mondo contem¬ 
poraneo neH'orlentare l’opi¬ 
nione pubblica. 

Dopo quasi dieci giorni di 
dibattito in assemblea, rivela¬ 
tosi di profilo piuttosto basso, 
i lavori sinodali entrano ora 
nella seconda fase caratteriz¬ 
zala dal dlbaitito nei «circuii 
mlnores». Vedremo quali temi 
saranno approfonditi e quali 
proposte verranno avanzate 
all approvazione deH'assem- 
blea. Ieri sera, intanto, i padri 
sinodali hanno avuto un inte¬ 
ressante incontro con gii 
scienziati della Pontificia ac¬ 
cademia delle scienze ascol¬ 
tando una relazione informati¬ 
va di Marini Betiolo, docente 
all'università di Roma, che si è 
soffermato sul problema dei 
rapporto tra scienza e fede. 
Una tematica che, fino a que¬ 
sto momento, non ha provato 
espressione neH'assembtea si¬ 
nodale nonostante che essa 
ala ricorrente nel dibattilo tra 
la Chiesa e il mondo. 


Ci avete 


elette in 65. 


Tante. 
se ci date 


una mano. 


Il nostro numero telefonico ò 
06-67179640 
lutti I giorni dalle 10 alle 13 

Gruppo parlamentari elette 
nelle liste del Poi, 

Via Campo Marzio 43, Roma 


Da Sesto San Giovanni dovevano 
partire ieri notte 
otto generatori di vapore 
Lo ha impedito un picchetto 
di Democrazia proletaria 


INO ISELLI 



Mi MILANO. Sono otto gi¬ 
ganteschi generatori di vapo¬ 
re che giacciono da anni, si¬ 
mili ad enormi mine, sut piaz¬ 
zale dcirex Breda di Sesto 
San Giovanni. Dovevano parti¬ 
re all'alba, trasportati, prima 
sugli enormi camion speciali 
fino al porto fluviale di Cre¬ 
mona e poi, via Po e canali 
navigabili, sulle bettoline fino, 
a Venezia. Dai moti della Sere¬ 
nissima dovevano poi essere 
issati a bordo di una nave in 
partenza per l'Iran. Invece un 
picchetto di Democrazia pro¬ 
letaria, piazzato davanti ai 
cancelli, ha impedito la par¬ 
tenza del convoglio: accusa¬ 
no il governo di complicità 
con l’Iran, non tanto per la co¬ 
struzione delle due centrali, 
ma per la possibilità che, con 
il materiale fissile generato 


dalle macchine nucleari, i se¬ 
guaci di Khomeini fabbrichino 
la bomba atomica. «Sarebbe - 
commenta il deputato demo- 
proletario Luigi Cipriani > la 
decisione finale per la guerra 
del Golfo». 

In effetti, appare piuttosto 
incomprensibile il bisogno di 
diversificare la produzione di 
energia elettrica in un paese, 
come l'Iran, che è un enorme 
deposito di petrolio. Ed è an¬ 
che strana la vicenda vissuta 
da questi generatori di vapo¬ 
re: furono commissionati una 
decina di anni fa, ai tempi in 
cui a Teheran comandava lo 
scià. Poi, quando ('Ansaldo li 
aveva già costruiti dopo la ri¬ 
voluzione khomelnista, non 
furono richiesti più da nessu¬ 
no. Adesso, invece, una fretta 
incontenibile pare essersi im¬ 


padronita dei dirigenti Irania¬ 
ni. La commessa è stata sbloc¬ 
cata, due rappresentanti ira¬ 
niani da qualche tempo han¬ 
no impiantato un loro ufficio 
negli stabilimenti di Sesto, evi¬ 
dentemente per controllare 
che nessuno tocchi i «loro» 


generatori. Ai primi di settem¬ 
bre un viccministro dell'ener¬ 
gia è arrivato in visita'ufficiale 
in Italia e sì è recalo, col suo 
seguito di cinquanta perdane, 
all’Ansaldo. 

Sì è anche saputo che le 
due centrai sono del tipo ad 


acqua pressurizzata (Pwr) co¬ 
struite su brevetto quasi sicu¬ 
ramente americano, anche se 
non viene escluso che siano 
invece ì francesi a fornire il 
«cuore» nucleare La com¬ 
messa ail'Ansaldo è arrivata 
tramile la Kwu tedesca, un en¬ 
te pubblico che in Germania 
assolve alle (unzioni del no¬ 
stro Enel. 

L'esistenza di centrali nu 
cìcari in Medio Oriente e nel 
Golfo Persico è sicuramente 
un elemento di grave tensio¬ 
ne Un precedente tentativo 
deil’irak, fini in modo dram¬ 
matico- quando ancora la loro 
centrale vicino a Baghdad era 
in costruzione, quindi senza la 
presenza di combustibile nu¬ 
cleare. fu bombardata e di¬ 
strutta dall'aviazione israelia¬ 
na. Tel Aviv, pur sospettata di 
possedere, senza una sola 
centrate nucleare, alcune 
bombe atomiche, non poteva 
tollerare ai suoi confini, cd in 
mano ad un paese arabo, la 
possibilità che venisse costrui¬ 
to. »a pure non immediata¬ 
mente. un ordigno nucleare. 
Per la cronaca, molle compo¬ 
nenti delia centrale irachena 
erano stale commissionale al 
G'ie, consorzio italiano che 
raggnjppava Ansaldo, Tosi. 


Belleli e Fiat. 

Proprio questo precedente 
scalena le critiche di Demo¬ 
crazia proletaria al governo 
ed in particolare al ministro 
Zanone- «Non è vero che la 
nostra (lotta - dice infatti fon. 
Ctpriani - è stata mandata nel 
Golfo per proteggere le navi 
della Jolly o le nostre petrolie¬ 
re, la prima delle quali è previ¬ 
sta in quei man per gennaio. 
Hanno mandato le fregale per 
proteggere il carico nucleare 
che diventerà sicuramente il 
bersaglio delta temibile avia¬ 
zione irachena». 

L’accusa è pesante, anche 
se non dimostrata; perché se 
è vero che il carico è previsto 
a Venezia non si sa su quale 
nave né di quale nazionalità; 
non sarà comunque difficile 
per il governo fornire una ri¬ 
sposta chiarificatrice su que¬ 
sto particolare non seconda¬ 
no. Cosi come sarebbe op¬ 
portuno conoscere se è vero 
un ulteriore sospetto dei de- 
moprolelari: che negli altri 
stabilimenti dell'Ansaldo (ce 
ne sono a Genova, Monlalco- 
ne, Pomezia e Gioia del Colle) 
siano stali costruiti altri com¬ 
ponenti per le due centrali e 
che siano già stati spediti a Te¬ 
heran. 


Il Csm sul «caso Caltanissettai 

Quant’è difficile 
esser pudici in Sicilia 


Lo promette il ministro Tognoli 

«Centomila posti auto 
nei prossimi tre anni» 


Il Consiglio superiore della magistraturn interviene 
sull'agitazione degli avvocati di Caltanissetta. che 
ha causato nel giorni scorsi ii rinvio del processo 
per la strage di Pizzolungo. I legali nissenl protesta¬ 
no per lo stato di parallsidell'anfìministrazione delia 
giustizia nel distretto. L'organo di autogoverno dei 
giudici ridimensiona, dati alla mano, Tentità della 
crisi e fa il punto sulle sue iniziative per superarla. 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA. «Il Consiglio rlile- 
n« doveroso ed opportuno 
precisare di essersi ripetuta¬ 
mente occupato della situa¬ 
zione del distretto di Caltanls- 
setta, adottando via via tutti i 
provvedimenti di propria 
competenza». Carlo Smura- 
glie, presidente del comitato 
antimafia del Csm, Giuseppe 
Borrè, presidente della com¬ 
missione riforma e Nicola La- 
penta, responsabile deiruffl- 
do stampa, hanno fatto ieri il 
punto, nel corso di un incon¬ 
tro con i giomailstt a palazzo 
dei Marescialli, sul «caso Cai- 
tanissetta». In questa provin¬ 
cia gii avvocati si astengono 
daH'attività forense fino al 20 
ottobre, Una protesta die ha 
subito prodotto una conse- 
uenza assai grave; Il rinvio 
el processo per la strage di 
Pizzolungo, la località trapa¬ 
nese che fu teatro de) fallito 
attentalo al giudice Carlo Pa¬ 
lermo, nel corso del quale 
persero la vita una donna e i 
suoi due figUoletli, dilaniati da 
un'auto imbottita di esplosivo. 

1 tre esponenti del Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura non hanno negato la pre¬ 
carietà delle condizioni in cui 
opera il distretto giudiziario 
nisseno. Ma hanno contestato 
l’accusa di totale paralisi. In 


tutta la penisola la giustizia è 
in crisi, le cause vanno a rilen¬ 
to, sono scoperti posti in or¬ 
ganico. Certo, In Sicilia la si¬ 
tuazione è più pesame. Per di¬ 
verse province dell'Isola - lo 
stesso avviene nel Nuorese e 
in Calabria - è assai difficile 
reperire magistrati disponibili 
a coprire i ruoli vacanti. Sono 
i punti caldi della grande cri¬ 
minalità organizzata: sono an¬ 
che zone assai disagiate in ter¬ 
mini di distanze e servìzi. Av¬ 
viene così che a Caltanissetta, 
per i posti disponìbili, non vi 
siano domande. E intanto i) 
carico di lavoro aumenta, so¬ 
prattutto per I maxiproces^ 
relativi a episodi di mafia av¬ 
venuti nelle >icine aree di Pa¬ 
lermo e IVapani. Così per 
Chlnnlcl, cosi per Ciacclo 
Montalto, così ora per Pizzo- 
lungo; e tra breve per l'agente 
Marino. 

Una sola «arma» resta al 
Csm: la mobltilazlone degli 
uditori giudiziari (i magistrati 
di prima nomina) che abbiano 
completato ii periodo di tiro¬ 
cinio. Ma non solo questo. I 
giudici nìssenì che hanno 
chiesto il trasferimento (e nes¬ 
suno. dopo un biennio di atti¬ 
vità in quella sede, può negar¬ 
glielo) sono stati bloccati su) 


Nelle nostre città tentano dì muoversi ogni giorno 
quindici milioni di persone. Negli ultimi anni, i 
pendolari sono triplicati, il 75% degli incidenti stra¬ 
dali, avviene in queste aree. Lucio Libertini ha pre¬ 
sentato le proposte del Pei per affrontare questa 
emergenza. Il ministro Tognoli ha promesso 100 
mila nuovi posti auto per i prossimi tre anni. Un 
gruppo di assessori reclama le supermulte. 


ANOREA UBERATORI 


posto finché non sarà operan¬ 
te la sostituzione. Così la di¬ 
mensione della denuncia de¬ 
gli avvocati viene contraddet¬ 
ta da questo dato di fatto. 
Molti ruoli sono scoperti solo 
sulla carta e si sta provveden¬ 
do alle soluzioni. 

Per molti provvedimenti, 
però, è competente il ministe¬ 
ro di Grazia e giustizia t il 
caso deirisliluzione a Calta- 
nissetia di una seconda Corte 
d'Assise. li Csm ha espresso 
parere favorevole nello scor¬ 
so ^rlle, ma la decisone de¬ 
v'essere materialmente adot¬ 
tata dal governo. C'è poi tutta 
una serie di misure legislative 
che spettano al Parlamento. 

Sei mesi (a una delegazione 
del Csm, guidata dal prof. 
Smuraglla, ha compiuto un so¬ 
pralluogo nell'Isola. Il 28 set¬ 
tembre si è svolto un incontro 
Ira le competenti commissio¬ 
ni del Consiglio e le rappre¬ 
sentanze dei magistrati e degli 
avvocati nisseni. Il successivo 
primo ottobre il Csm ha ap¬ 
provato in via d'urgenza una 
relazione che fissa tutta una 
serie di iniziative. Quanto era 
nelle possibilità dell'organo di 
autogoverno - si è insistito ieri 
• è stato tempestivamente 
realizzato. Precise indicazioni 
e sotiecitazloni sono state in¬ 
dirizzate altresì al governo. 

Una conclusione - formal¬ 
mente non pronunciala da 
nessuno - è rimbalzata netta 
dal quadro tracciato. Per 
uanto sia carente la gestione 
ella giustizia in terra di Sici¬ 
lia. non pare accettabile una 
protesta che impedisce di dar 
corso al giudizio contro i re¬ 
sponsabili di uno dei più atro¬ 
ci crìmini di mafia degli ultimi 
tempi. 


iMi STRESA. La cifei dei tra¬ 
sporti nelle città, e in partico¬ 
lare nelle grandi aree urbane, 
è un'emergenza drammatica, 
cercare le soluzioni per que¬ 
sto problema deve diventare 
una grande priorità nazionale. 
Il cittadino lo avverte ogni 
giorno ma non il governo. An¬ 
che ieri alia 43* Omferenza 
delia circolatone e del traffi¬ 
co di Stresa due soit<»egreiaii 
(Sanza, presidenza del Consi¬ 
glio, e Rossi di Mcmtclera. Tu¬ 
rismo) si sono incaricati di di¬ 
mostrare al 1200 tecnici e am¬ 
ministratori pubblici quanto 
manchi nella compagine go¬ 
vernativa la coscienza dì que¬ 
sta realtà. In questa situazione 
un rìchiamoseveroeuna serie 
di proposte per interventi effi¬ 
caci sono venuti dai senatore 
Lucio Libertini, responsabile 
della commissione IVasporti 
del Pei che ha apprezzalo il 
livello della confeienza. 

Libertini ha indicalo la solu¬ 
zione in un «sistema dei tra¬ 
sporti muwo nel quale l'auto è 
una componente ma che va 
imperniato sullo svìluj^ de) 
trasporto pubblico, delle fer¬ 
rovie suburbane, dei metrò». 
Nonché «di una rete a maglie 
su gomma dotata di mezzi 
non inquinanti». Accanto a 
queste misure, e in funzione di 


un tale sistema. Libertini ha in¬ 
dicato la necessità di un «va¬ 
sto programma di parcheggi» 
largamente concentralo nei 
nodi dove si incontrano i si¬ 
stemi di trasporto pubblico e 
privato. 

I dati Isiat (ieri ha parlato il 
prof. Rey, presidente dell'Isti¬ 
tuto centrale di statistica) in¬ 
formano che la mobilità nelle 
aree urbane è triplicata negli 
ultimi 15 anni in seguito all'e¬ 
spulsione dai centri, terziariz¬ 
zati, di molti cittadini che oggi 
abitano negli hinterland. La 
pendolarità quotidiana riguar¬ 
da oggi oltre 15 milioni di la¬ 
voratori che si spostano con 
mezzi privati o pubblici. L’Istat 
precisa che tra imposte su 
benzina, gasolio, lasse di cir¬ 
colazione e superbollo lo Sta¬ 
to attinge dalla Motorizzazio¬ 
ne non 40 ma 41.500 miliardi 
Tanno e restituisce in servizi 
non più del 50% di tale som¬ 
ma. 

All'inefficienza, al parassiti¬ 
smo delio Stato, alia politica 
dei balzelli «non possono es¬ 
sere alternativa - ha detto U- 
bcrtini - divieti e multe. L#e 
sanzioni debbono essere fun¬ 
zionali al nuovo sistema di tra¬ 
sporli. Il Pei si batterà contro 
la Finanziaria '88 anche per le 
misere brìciole che essa lascia 


al nuovo sistema voluto dal 
piano generale dei trasporti. I 
tempi (e l costi) per la paten¬ 
te, i libretti di circolazione, le 
revisioni chiedono una pro¬ 
fonda riforma della Motoriz¬ 
zazione civile che va scorpo¬ 
rata dal ministero e trasforma¬ 
la in un'unica agenzia pubbli¬ 
ca autonoma di tipo imprendi¬ 
toriale. 

Di ambiente - come del re¬ 
sto della sicurezza - anche ie¬ 
ri poco si è parlato. La passe¬ 
rella dei sottosegretari si è 
esaurita in parole c^rcostar\- 
za. Un’eccezione qbindi quél- 
la di Vera Squarciaiupi della 
commissione per la Protezio¬ 
ne deD'ambiente del Parla¬ 
mento europeo. «Dal luglio 
prossimo tutte le opere pub¬ 
bliche e privale dovranno es¬ 
sere sottoposte a valutazione 
di impatto ambientale. La nor¬ 
mativa Cee - ha sottolineato 
Ton. Squarciaiupi - rende an¬ 
che obbligatoria la consulta¬ 
zione delle popolazioni inte¬ 
ressate». Non è cosa da poco 
per l'Italia dove i recenti stan¬ 
ziamenti. anziché per il traffi¬ 
co delle aree urbane, «sono 
stali destinati alle autostrade, 
aumentando così il processo 
di cementificazione e imper¬ 
meabilizzazione dei suolo che 
supera i lOOmila ettari Tan¬ 
no». 

Il ministro De Rose, atteso 
ieri, non si è visto. Un gruppo 
di assessori delle maggiori cit¬ 
tà d’Uaiia fra cui Roma, Mila¬ 
no, Torino, Genova, Firenze e 
Cagliari, hanno richiesto il ri¬ 
pristino delie supermulte. lì 
ministro Tognoli, atteso oggi, 
si è fatto precedere da una 
promessa; lOOmìla nuovi po¬ 
sti auto saranno costruiti nei 
prossimi tre anni. 


ANTONIO POLUO SALIMBENI 


Mi MILANO. «Per noi la pub¬ 
blicità non è un cortile da ris¬ 
sa tra galli e galline» Sembra¬ 
no distensive le parole di Gio¬ 
vanni Giovannini, presidente 
della Fieg, la federazione de¬ 
gli editori di giornali. Ma è 
l'impressione di un momento. 
Qui siamo in pieno scontro 
per la spartizione della straric¬ 
ca torta di investimenti che 
l'anno prossimo viaggeranno 
sulta cresta dei seimila miliar¬ 
di. Il primato di quotidiani e 
periodici rispetto al mezzo te¬ 
levisivo quanto a efficacia 
pubblicitaria era stato messo 
In luce dalTormai famoso li¬ 
bro bianco di qualche tempo 
fa. Ma siccome Berlusconi ha 
proseguito la sua martellante 
campagna diretta agli inser¬ 
zionisti, la Fieg e l'Associazio¬ 
ne concessionari pubblicità 
stampa hanno commissionato 
una poderosa ricerca su cam¬ 
pione largata Doxa-Demosko- 
pea. Cosa viene fuori? Che i 
publivori - attivi e passivi che 
siano - hanno già scelto: la 
pubblicità sul giornale non è 
opprimente, non è volgare o 
irriguardosa, non è irritante 
come quella stipala a viva (or¬ 
za in mezzo ai film di succes¬ 
so. Anzi: viene percepita alla 
stregua di un manualetto mer¬ 
ceologico, una specie di spiri¬ 
lo santo che accompagna l'in¬ 
competente consumatore 
lungo la fila dei barattoli a) su¬ 
permarket. fin dietro > banco¬ 
ni delle boutiques. Di più: il 
lettore, di cultura medio-supe¬ 
riore, capace di influenzare le 
opinioni di familiari, amici 
quando non dei subordinati, 
può decidere liberamente di 
guardarla come no. Certo gli 
dà fastidio Taffollamerilo dei 
padettoni patinali su «Panora¬ 
ma» e ('«Europeo», ma In 
compenso è costantemente 
solleticalo perché quegli oc¬ 
chi femminei sfuggenti che 
ammiccano dal sottocoperti¬ 
na gli ricordano; questo profu¬ 
mo è solo per le. E che dire 
del mensile, nel quale si infila 
la pubblicità specializzata, 
considerato come una tessera 


di iscrizione ad un club esclu¬ 
sivo? Il punto di forza del quo¬ 
tidiano invece sta «nella forte 
integrazione tra messaggio 
pubblicitario e contenuto re¬ 
dazionale». Alla faccia dei ti¬ 
mori sulla sempre più inva¬ 
dente commistione, lo sapeva 
molto bene la Htlland-Kno> 
wlton che per la campagna 
antiportuali non si è certo ri¬ 
volta prevalentemente alla tv. 
Per il mlnischermo son dolori: 
gli oltre tremila intervistati si 
schierano decisamente con¬ 
tro la pubblicità modello Ber¬ 
lusconi (ma anche gli altri non 
scherzano), il 62% ha un rap¬ 
porto con la pubblicità via 
stampa positivo; il 57,9% rifiu¬ 
ta per oppressione (40%) o a 
causa dell'affollamento e del- 
rappiatllmenlo gli spot televi¬ 
sivi. 1 telespettatori «forti», 
cioè chi guarda ta tv almeno 
tre ore al giorno, inoltre, ren¬ 
dono meno dai punto di vista 
del mercato; sono più vecchi, 
meno scolarizzati, non fanno 
opinione come i lettori forti 
(chi compra regolarmente al¬ 
meno un giornale), acquista 
meno prodotti e in base a 
scelte meno diversificate. 

Reazioni? Sale sul palco 
Cario Momigliano dì Publita- 
Ila, direttore del settore ricer¬ 
che di Publitalia, del gruppo 
Berlusconi e contesta la strut¬ 
tura dell'inchiesta: «Non pote¬ 
te chiedere opinioni su) siste¬ 
ma tv senza specificare le reti 
come fate pèr i giornali. E poi 
avete condizionato le rispedite 
negative sulla pubblicità via 
tv». 

Poi tocca ad Armando Sa^ 
ti, presidente deH'Editrice l'U¬ 
nità, che spiega perché il quo¬ 
tidiano e il Pel hanno detto no 
alla tassazione della pubblici¬ 
tà. «Non si colpiscono i fattori 
della produzione. Senza pub¬ 
blicità i giornali non vivono e 
perderebbero il loro valore, la 
loro efficacia in quanto mezzo 
di comunicazione, direi che la 
nostra politica informativa ri¬ 
sulterebbe sotiostimata». E 
ciò vale tanto più per la stam¬ 
pa debole, cooperativa e 
partito. 


L’Unità 

«Faremo così 
i nuovi 
abbonamenti» 


□ nel PCI r~~~i 

Gli impegni 
fifa oggi 
e domenica 


Mi Si è tenuta a Roma la riu¬ 
nione dei responsabili della 
stampa e propaganda del Pei. 
E intervenuto .lel dibattilo il 
compagno Sarti - presidente 
dell'Editrice l’Unità - che ha 
illustrato gli obiettivi delta 
campagna abbonamenti ai 
nostro giornale per il 1988- 
Una campagna abbona¬ 
menti > ha detto Sarti - che 
deve prefiggersi un incremen¬ 
to del 14% rispetto ai risultati 
deir86. Dal canto suo TUnità 
- ha proseguito Sarti - si Im¬ 
pegnerà affinché ad ogni ab¬ 
bonalo arrivi puntualmente il 
giornale. Con lo slogan «il 
giornale lutti i giorni, comun- 
quei» verranno inviali a tutti gli 
abbonati venti tagliandi validi 
per ritirare in edicola II giorna¬ 
le tutte le volte che lo stesso 
non arriva a domicilio. Sarti 
ha anche proposto di utilizza¬ 
re la campagna di tessera¬ 
mento al partito per incre¬ 
mentare gli abbonamenti a 
l'Unità. 


Oggi. G. Quercini, Firenze: A 
Boldrìni, Lugo di Ravenne: 
M. Boldrini, Fiesole (FI): E. 
Ferraris, Cagliari: $. Morel- 
n, Frosinone: R, Museo- 
chio. Rome sez. Ostienee: 
P. Rubino, Palermo; Q. 
Schettini, Vittoria (Rei: M. 
Stefanini, Modena. 
Domani. N. Canetti, Tarn!: C. 
Cianca. Francoforta; A, 
Cossutta, Rebbio iPv): B. 
Marasà, Bruxetlae; M. 
Minniti, Spoleto: P. RiÀI- 
np. Catania; M. Svenni. 
Mvano INa), 

Domenica. A. Cosautta. Vi¬ 
gevano; P. Rubino. Cete- 
ma; W. Veltroni, Montèro- 
tondo. 

« « « 

I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta di vener¬ 
dì 9 ottobre. 

• • • 

L'assemblea de) gruppo (M 
senatori comunisti A con¬ 
vocata pv mwtacfi 19 alle 
ore 20. 


" ' Alle sfilate di Milano abiti che davvero in poche si sentiranno di portare 

Nel guazzabuglio di proposte si salvano pochi stilisti 

Tra damine e donne «supersbrìzzate» 


Gonne a palloncino o a bocciolo rovesciato, abiti 
innaffiati da decorazioni, ridicoli calzoncini «striz- 
za-cosce»: tanto cari quanto astrusamente impor¬ 
tabili gli abiti che gli stilisti dell'alta moda «made in 
Italy» hanno presentato a Milano. Dal guazzabuglio 
di proposte si sono salvati davvero in pochi: Arma» 
ni, rimasto fedele al suo blazer, Ferré e Krizia. Alta 
tecnologia sartoriale quella di Verace. 


GIANLUCA LO VETRO 


■■ MILANO. Milano ha ulti¬ 
mato il suo «fiero pasto» di 
moda a base di sfilate, Modit e 
Milano vendemoda: mostre 
specializzate per l'abbiglia¬ 
mento, riservale a stampa e 
compratori. Dalle passerelle 
meneghine decine di stilisti 
hanno presentalo le loro col¬ 
lezioni di prèt-à-porter femmi¬ 
nile primavera-ostate 1988. 
Più che di «pronto-moda» pe¬ 
rò si dovrebbe parlare dì 
•pronio-alta moda». Quest'an¬ 


no infatti i «grandi del Made in 
Italy» si sono cimentati in una 
girandola di astruse proposte 
Ispirate all'opulenza de) '700 
e al mellifluo dettaglio Ro¬ 
mantico. Per capire come i 
nostri creatori abbiano potuto 
perdere cosi improvvisamen¬ 
te e tragicamente il senso del¬ 
la realta bisogna fare qualche 
passo indietro, tornando alle 
sfilate femminili della stagio¬ 
ne precedente. Terrorizzali da 
un sensibile calo delle vendi¬ 


te. «i nostri», lanciarono una 
moda banale, priva dì qualsi¬ 
voglia connotazione stilistica, 
vittima delTincubo dei vendi¬ 
bile e pertanto poWerìzzata in 
una miriade di proposte atte a 
soddisfare ogni esigenza dei 
mercato. IVitto questo senza 
considerare che il cosiddetto 
«capo normale», oltre che nel¬ 
le fantasmagoriche boutique, 
era in vendila anche nel nego¬ 
zi dei comuni mortali, natural¬ 
mente ad un quarto del prez¬ 
zo. 

Quando i bilanci mostraro¬ 
no che il consumo degli abiti 
era calato del 10%, quello dei 
tailleur del 15% e che le im¬ 
portazioni erano aumentate, 
solo nei primi 6 mesi deti'S?, 
del 58%, è scattato l'allarme. Il 
miro del «porlabile» si è fran¬ 
tumato, dando il via ad una 
operazione inversa: lo spa¬ 
smodico inseguimento di 
complicatissimi canoni stilisti¬ 


ci che potessero giustificare i 
costi iperbolici delle creazioni 
«griffate». Probabilmente a 
corto di idee, i creatori si sono 
guardati intorno: oltralpe han¬ 
no trovato Lacrolx, nuova biz¬ 
zarra star dell'alta moda fran¬ 
cese; in Italia si sono accodali 
a Romeo Gigli, padre del mini¬ 
malismo che vuole la donna 
diafana, priva di orpelli a colo¬ 
ri e vestita con abiti superes- 
senzialt. Rimbalzando Ira que¬ 
sti opposti estremismi sono 
giunti alle sfilate dì questi gior¬ 
ni. E così hanno mandato iu 
passerella «Conumd deffo più 
opulenta alta moda» gonne a 
palloncino o a bocciolo di fio¬ 
re rovesciato, sempre assolu¬ 
tamente cortissime nonché 
portate dal mattino alta sera; 
abiti innaffiati da una cascata 
di decorazioni: dalle rose 
spampanate alle frange di en¬ 
ne sintetiche. Per la sene 


•pseudo-ironia dell'alta mo¬ 
da» minigonne a ruota «anni 
50», con sottogonne in tulle 
modello bambola da fiera. 
Per la serie •Minimalismo: 
non capisco ma mi adeguo» 
esangui signorine avviluppale 
da guaine nere e giacchetti 
dalle rachitiche proporzioni. 

Infine, per aggravare le di¬ 
sgrazie del made in Italy, edo- 
vunque sono stati inseriti ridi¬ 
coli calzoncini aderentissimi 
che oltrepassano l'ìnguine di 
una spanna circa, impietosi 
della tornita coscia italiota. Da 
questo guazzabuglio dì propo¬ 
ste SI sono salvati in pochissi¬ 
mi. Primo fra tulli il «giacca- 
dipendente» Armani che non 
ha privato la sua cliente del 
tradizionale blazer sempre più 
morbido e rinnovalo dal ma¬ 
trimonio con gonne chiare, 
aggraziate, appena sopra il gi¬ 
nocchio. La «febbre della da- 


mina o del minimalismo» for¬ 
tunatamente non ha colpito 
nemmeno Ferré e Krizia. Se il 
primo ha fruito del decorativi- 
so neobarocco solo per guar¬ 
nire, prudentemente e con 
molto gusto, i suoi capi dalla 
linea sempre rigorosa, la se¬ 
conda ha optato per una sera 
dove trionfa il ricercato gioco 
d) strisce oro e blu che si di¬ 
spongono verticalmente e 
orizzontalmente, disegnando 
la silhouette dì «abiti-cernie¬ 
ra». 

Un discorso a parte merita 
Gianni Versace che, pur es¬ 
sendosi lancialo nelle linee a 
«8», ha condotto il gioco con 
encomiabile interesse per ìa 
ricerca e la sperimentazione 
di nuovi tagli. La sua collezio¬ 
ne, pertanto, avrà la pecca di 
non essere potabilissima in 
compenso però merita ia pal¬ 
ma d’oro della tecnologia sar¬ 
toriale. 



Un modello di Luciano Soprani 
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NEL MONDO 


Giallo nelle acque del Golfo Al largo dì un terminale saudita 

Blitz su una petroliera nipponica Tre marittimi rimasti feriti 
mentre l’Irak annuncia Intanto la «Jolly Turchese» 

«Attaccato un obiettivo navale» è arrivata ieri nel KuNvait 

Missili di Baghdad 
contro una nave ^pponese? 







Petroliera giapponese nel Colto 


Giallo ieri mattina nelle acque del Golfo. Una pe¬ 
troliera giapponese attaccata con missili al largo 
deirAraoia Saudita, un raid irakeno contro una 
petroliera iraniana annunciato contemporanea¬ 
mente da Baghdad. Ma secondo fonti marittime 
del Golfo potrebbe trattarsi dello stesso episodio, 
e dunque di un errore irakeno. E intanto due mine 
sono state trovate fuori dello Stretto. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIANCARLO LANNUTTI 


m DUBAI Alle 9,25 locali 
(le 7,25 ora italiana) la piccola 
petroliera «Tomoe 8», baiten* 
le bandiera panamense ma 
appartenente ad una società 
giapponese, è stata colpita al 
largo del terminale saudita di 
Ras Tanura da due missili che 
hanno provocato un incendio 
alla sala macchine e il feri* 
mento di tre marittimi. Si è su¬ 
bito pensato ad un attacco ira¬ 
niano, anche se l'impiego dei 


missili è inusuale da parte del¬ 
le motovedette dei «pasda- 
ran» (ma non da parte delle 
unità della marina regolare). 
Ma poco dopo è venuto da 
Baghdad l'annuncio che prati¬ 
camente alla stessa ora - e 
cioè alte 9,30 - aerei Irakeni 
avevano attaccato «un grosso 
obiettivo navale» (dizione so¬ 
litamente usata per te petrolie¬ 
re) a sud dell'isola di Kharg. 
La contemporaneità del due 


Resterà 6no a dicembre 

Bonn spedisce una flotta 
nel Mediterraneo 
‘Aiutiamo la Nato nel Golfo’ 


■1 BONN II governo lede- 
ECO federale ha deciso di In¬ 
viare il cacciatorpediniere 
«Moolderu, io fregata «NIeder- 
sachsen» e la nave appoggio 
•Prciburg» della sua marina 
militare da metà ottobre nel 
Mediterraneo, per alleggerire 
Il lavoro dogli alleati della Na¬ 
to che hanno mandalo le loro 
marine a garantirò la naviga¬ 
zione nei Golfo Persico 

Ieri il ministero della Difesa 
della Germania federale ha re¬ 
so noto che la squadra navale 
tedesca fino a dicembre farà 
parte del contingente perma¬ 
nente dello Nato net Mediter¬ 
raneo 

li ministero deila Difesa di 
Bonn ha definito l’invio della 
squadra «un chiaro segno di 
solidarietà» con gli alleati e un 


episodi, l'impiego contro la 
«Tomoe 8» dei missili e la 
mancanza di nscontn obiettivi 
all'annuncio irakeno hanno 
ben presto fatto nascere l'ipo¬ 
tesi che si sia trattato m realtà 
di un unico attacco e che dun¬ 
que la nave giapponese sia 
stata colpita dall'aviazione ira¬ 
kena, probabilmente per erro¬ 
re t qncora ben presente il 
drammatico e clamoroso epi¬ 
sodio della fregata americana 
•Stark» centrata il 19 maggio 
scorso da un «exocet» irakeno 
che provocò la morte di tren¬ 
totto manna! 

Naturalmente non si può 
escludere che gli attacchi sia¬ 
no stati effettivamente due in 
questi giorni azioni di guerra, 
rivendicazioni a volte anche 
fantasiose e voci allarmistiche 
SI mseguono nel Golfo a ritmo 
serrato Fonti marittime riferi¬ 
scono che la «Tomoe 8* (che 


stazza 9 431 tonnellate) poco 
pnma di essere colpita dai 
missili aveva ncevuto da una 
unita iraniana l'intimazione a 
rendere nota la sua identità e 
destinazione II che non signi¬ 
fica però che alla inumazione 
sla necessariamente seguito 
l'attacco, e non esclude che 
gli aerei irakeni intendessero 
magari colpire proprio la nave 
da guerra iraniana ed abbiano 
sbagliato l'obiettivo 
A complicare le cose, l'at¬ 
tacco alla nave nippo-pana- 
mense è venuto aH'indomani 
della decisione di Tokio di 
aiutare indirettamente l'impe¬ 
gno Usa nel Golfo, da un lato 
aumentando il contributo fi¬ 
nanziano alle forze americane 
in Giappone e dall'altro for¬ 
nendo sofisticati sistemi di 
controllo della navigazione 
per accrescere la sicurezza 


delie navi Mercoledì il pren¬ 
dente iraniano Khamenei ave¬ 
va definito la decisione dt To¬ 
kio (apprezzata dalt'amenca- 
no Weinberger) come «una 
rottura con la tradizionale po¬ 
litica giapponese* Ma l'amba¬ 
sciatore nipponico a Teheran. 
Yoshio Fuiimoio, assicurava 
ieri mattina in una intervista 
ad un quotidiano di quella ca¬ 
pitale che il Giappone «nem 
può in alcun caso pensare» al¬ 
ia eventualità dt un embargo 
petrolifero crmtro t'iran, tanto 
più che gli embargo «si smm> 
sempre dimostrati improdutti¬ 
vi» ii giallo dunque resta 
La marina iraniana in ogni 
caso e stala «molto attiva» > 
secondo fonti manltime focaii 
- allo sbocco mendtonale del 
Golfo, e precisamente nello 
Stretto di Hormuz Qui nella 
mattinata almeno quattro navi 


neutrali sono state fermate e 
perquisite, e con la [petroliera 
iibenana «Volga» si è arrivati a 
minacciare 1 uso delle armi 11 
comando iraniano ha latto sa¬ 
pere di avere ispezionato e 
ammonito, in due giorni oltre 
una ventina di navi Da Tehe¬ 
ran € stato anche nierito che 
un aereo da ricognizione in 
volo dt routine al di la di Hor¬ 
muz Si e sentito nvolgere da 
una nave da guerra americana 
I mtimazione, subito respinta 
come «illegale», a modificare 
la sua rotta Un altro preoccu¬ 
pante gradino nella crescente 
tensione fra iraniani e ameri¬ 
cani nelle acque de) Golfo 
Sempre al di fuori di Hor¬ 
muz, e precisamente davanti 
al porto di Khor Fakkan, i cac- 
ciamine francesi hanno trova¬ 
to e neutralizzato due mine 
Altre due erano stale trovate 


la settimana scorsa Sono tut¬ 
te di fabbricazione sovietica 
La «Jolly Turchese», intan¬ 
to, ha concluso il suo viaggio 
verso l'interno del Golfo en¬ 
trando alle 12,30 (locali) di ie¬ 
ri nei porto di Shuwaikh, in 
Kuwait Insieme alle fregate di 
scorta ripartirà stamane alle 
quattro per attraversare presu¬ 
mibilmente lo Stretto di Hor¬ 
muz intorno alle 17 di doma¬ 
ni. recuperando una parte del 
ritardo Sabato dovrebbero 
anche arrivare i primi due cac- 
ciamine, «Sapri» e «Milazzo», 
provenienti da Gibuti Ieri le 
automa deirOman hanno rila¬ 
sciato li permesso di attracco 
nel porto di Mascatc, permes¬ 
so che viene concesso di volta 
in volta, secondo le normali 
procedure diplomatiche, 
giacché le navi italiane non di¬ 
spongono di «lacilities» per¬ 
manenti o automatiche 


Un’intervista del segretario dell’Unione scrittori 

«Tutte quelle ono^cenze...» 

Mosca d ripensa andie su Breraiev 


contributo ()cr ridurre il peso 
del loro Impegno noi «mante¬ 
nere in atto la libertà di navi¬ 
gazione nei Golfo anche nel- 
l'inierosse della Germania fo- i 
derale» 

WlUl Wlmmer, presidente 
della Commissione Difesa del 
gruppo parlamentare Cdu-Csu 
al Bundestag, ha accolto con 
favore la decisione del mini¬ 
stro della Difesa Manfred 
Woerner, anch'egli cristiano 
demucratico II governo fede¬ 
rale ha mostrato di sapere far 
uso in maniera costruttiva - 
ha detto Wlmmet - delie pos¬ 
sibilità d'essere solidali con la 
Nato Ed ha aggiunto che 
Bonn ha mostrato con chia¬ 
rezza che l'invio delle navi nei 
Mediterraneo è «un intervento 
inizialmente limitato nel tem¬ 
po» 


Anche le gesta di Leonld Breznev, dopo Stalin, so¬ 
no oggetto di una severa rilettura storica: in partico¬ 
lare i suoi meriti militari durante la seconda guerra 
mondiale. Fu un'esagerazione, sostiene Viktor Kar- 
pov, primo segretario dell'Unione scrittori sovietici, 
conlerirgli il titolo di «eroe dell'Urss per ben quattro 
volte*. Un'esagerazione, ammette Karpov, alla qua¬ 
le hanno contribuito molti scrittori sovietici. 


■■ MOSCA Non e piu il solo 
Stalin ad essere oggetto delta 
severa rilèttura critica <|i ston- 
ci, letterati e politici sovietici 
Adesso nel mirino allargato 
della «glasnosi» è entrato un 
altro grande della storia del¬ 
l'Urss Leonld Breznev L at¬ 
tacco lo ha portato, in un'In¬ 
tervista pubblicata dal quoti¬ 
diano «^zialisticeskaya indu¬ 
stria». il primo segretario del- 


1 Unione degli scrtiton del¬ 
l'Urss, Viktor Karpov Secon¬ 
do Karpov gli «effetti pernicio¬ 
si» dei potere politico sul lavo¬ 
ro di storici e tetteran non sa¬ 
rebbero dovuti al solo «Picco¬ 
lo padre», ma anche a Bre¬ 
znev I) quale, secondo le ac¬ 
cuse di Karpov, sarebbe stato 
protagonista (In troppo lodato 
della recente storia politico- 
militare dell'Unione sovietica 


Nell’Intervista si sr^tolinea 
che ancora oggi si paga per il 
(atto che «pnma del 19S6 ispi¬ 
ratore e organizzatore di tutti t 
tnonfi sovietici era considera¬ 
to Stalm» «Gii scntton - am¬ 
mette Karpov - lo affermava¬ 
no più spesso degli altn, devo¬ 
tamente convinti della giu¬ 
stezza delle loro parole r^i, 
invece, si giustificano dicendo 
che all'epoca non conosceva¬ 
no la vera natura di Stalin» 

E qui li segretario deli Unio¬ 
ne scntton se la prende anche 
•con I tempi m cui si è (covato 
a cancellare dei tutto il nome 
di Stalin dalla stona o a parlar¬ 
ne solo In modo negativo». 
Mentre accadeva questo, in¬ 
fatti. «molti scrittori si sono 
messi ad attnbuire le vinone 
dell'Urss neH'ultima guerra al¬ 


le imprese della 18* armata», 
di cut Breznev era commissa¬ 
rio politico E a questo punto 
dell'intervista che Karpov ini¬ 
zia una dura critica nei con¬ 
fronti di Breznev nella quaie 
traspare pm indignazione che 
non nei confronti di Stalin 
Quelle della diciottesima ar¬ 
mata. sostiene <1 primo segre- 
tano del) Unione scntlori, 
«erano impiese davvero leg¬ 
gendarie. ma attribuirle alla 
presenza di un commissario, 
anche se di lalenio, e una 
grande esagerazione Anche 
senza di lui i soldati di quel¬ 
l'armata avrebbero combattu¬ 
to con altrettanto coraggio £ 
una cosa acdirtilura iperboli¬ 
ca era il conferimento a quet- 
i’uomo del t.tolo di «Eroe del- 
rUnione sovietica», assegna¬ 


Fermi 

per revisioni 
sessantanove 
bombardieri Usa 


Da due giorni i micidiali bombardieri strategici B-IB in 
dotazione all aviazione militare statunitense resteranno 
fermi nei loro hangar per revisioni Lo ha stabilito lo Strale* 
gic air command (Sac) che ha imposto uno stop ai voli 
d addestramento dei 69 bombardieri dopo l'incidente del¬ 
la settimana scorsa costato la vita a tre membri di un B-IB. 
In quell'occasione degli uccelli finiti in una turbina provo¬ 
carono la caduta deH'aereo, solo tre uomini dell'equipag¬ 
gio riuscirono a far funzionare i seggiolini eiettabili scam¬ 
pando al disastro Adesso tutti gli aerei saranno revisionati. 
Le squadre di manutenzione dell'Air force smonteranno 
pezzo per pezzo i sistemi di eiezione di tutti i velivoli Solo 
dopo i controlli questi super-bombardieri, vanto e cruccio 
delle scelte strategiche deU'amministrazione Reagan, po¬ 
tranno tornare operatl^4 


Ancora violenze ^rrm^eu^sTuSli 

in 511 LRnKd! fra i guerriglieri separatisti 

ÌAri àtuìlri 6 l'esercito di Colom- 

Le «tigri» tamil hanno 
l€ ^itiniG ucciso ieri dodici persone 

(tra CUI otto militari gover- 
nativi) nel corso di attacchi 
verificatisi ieri notte Ma il numero delle vittime di ieri 
potrebbe aumentare se risulterà vero, secondo quanto af¬ 
ferma (a televisione dello Sri Lanka, che quattro giornalisti 
considerati dispersi sarebbero stati uccisi dai separàtlsti* i 
toro corpi sarebbero stati appesi agli alben In una località 
a nord dell isola Gli scontri della notte scorsa fanno segui¬ 
to a due giorni di violenza in cui hanno trovato la morte 
oltre 160 persone 


La Cl'iminiptta La scimmietta imbarcata 

u M-Immieud biologico sovle- 

dCl «LOSmOS^ tieo «Cosmoa», nonostante 

nAA nianriprà riuscita a liberare un 

® braccio e stia toccando lui- 

in tilt II volo to quello che può toccare 

da 48 ore, non riuscirà a 
mandare in tilt la missione. 
Yerosha, così si chiama la scimmietta, sta «esplorando con 
estrema curiosità» quello che riesce a toccare - ha detto 
ieri a Mosca il dottor Roslilav Ruzin, portavoce del diparti- 
mento internazionale dell'istituto biomedico - ma rimane 
sempre isolata in una camera ermeticamente chiusa e non 
c'è alcun rischio che riesca a raggiungere gli altri esseri 
viventi (fra cui un altra scimmia, topolini e insettQ con i 
quali SI trova in orbita dal 29 settembre 11 volo durerà, 
come previsto, (ino al 13 ottobre 


togli per ben quattro volte, e 
dell “Ordine della vittona'' • 
riservato ai membn del co¬ 
mando supremo per opera¬ 
zioni strategiche di grande re¬ 
spiro -, tutte decorazioni che 
secondo gU statuti non posso¬ 
no spettare a un commissario 
politico» 

Riconoscendo che «non 
tutti gli scrittori esaltavano le 
gesta» di Breznev, il segretano 
d«»irUnione scntton fa pre¬ 
sente che «a imbastire prose e 
poesie su questo argomento 
erano per io più persone con 
una colonna vertebr^e elasti¬ 
ca» «Tùltavia - ammette Kar- 
pov - ne siamo responsabili 
tutti, perché tutti eravamo uni¬ 
ti dal silenzio anche se ci ren¬ 
devamo ben conto di quanto 
fosse artificiosa quella "piog¬ 
gia di stelle"» 


A Washington app®"» « ,s« 

I * La supercommissione dei 

la super 15 saggi designata nel lu- 

comniissiono Aids sHo scorso da Ronald Rea- 
tUiiimiMiune AIOS decidere le «rate- 

6 yiO in disi gie più opportune contro 

rAids non riesce a decolia- 
re il celebre endocrinolo¬ 
go Eugene Mayberry, che la presiedeva, e il suo vice (altro 
medico di fama negli Usa) Woodrow Myers. hanno rasse¬ 
gnato le dimissioni mercoledì scorso I due scienziati han¬ 
no preferito per li momento non commentare la deciso¬ 
ne, ma il fatto che all’interno del team le cose non funzio¬ 
nino come dovrebbero a causa delie profonde divergenze 
ideologiche, politiche e culturali dei van membri non è un 
segreto per nessuno La Casa Bianca ha accolto con gran¬ 
de imbarazzo la notizia delle dimissioni di Mayberry. «Il 
presidente Reagan è molto deluso e profondamente di¬ 
spiaciuto di quanto sta avvenendo all'Interno della super- 
commissione* ha dichiarato ìen il capo dello staff presi¬ 
denziale Howard Baker E ha aggiunto che a capo della 
commissione sarà adesso nominato un militare, l'ammira¬ 
glio James Walkins 


FRANCO DI MARE 















Tiiidsia 
Impiccati 
2 estremisti 
musulmani 


m niNISI. U hanno Impic¬ 
cali Ieri all'alba. Mehrea Bau- 
degae Doulbaba SkIII, due del 
acne Inlegrallsll musulmani 
condannali a mode pei gli ai- 
lenlall conira gli alberghi di 
due locami lurisiiche in Ibnl- 
sla, sono alali glusllziall nel 
penllenilaiio di TUnIsi. A nulla 
sono valsi i disperali lenlailvl 
di salvarne la vlia elteiiuaii an¬ 
che nelle unirne ore dalle or- 
ganliiailoni Iniernazionall 
per la dilesa del dirllli umani, 
il pieiidenle Bourghiba ha rl- 
llulalo di concedere la grazia. 

Boudega e SkIII erano siali 
rlconoscluil colpevoli di com¬ 
piono per rovesciare il gover¬ 
no tunisino in combutta con 
uno Sialo estero. In padlcola- 
re erano accusali di avere 
piallato le bombe che II 2 
agallo scorso provocarono II 
lerimenlo di dodici lurisll eu¬ 
ropei. Ira cui alcuni ilallanl. 

La semema era siala pro¬ 
nunciala il 27 settembre scor¬ 
so, L'esecuzione 1 avvenuta 
dopo soli undici giorni. Una 
solleclludlne che lascia intuire 
quale urgenza abbia Tunisi di 
mosirarM inilesilble nei con- 
Ironli delTesiremlsmo Islami¬ 
co. un problema che sta ve¬ 
nendo a galla In luna la sua 
gravili anche qui come In 
molli alni paesi arabi. 

A celebrare II processo era 
alalo II Tribunale per la sicu¬ 
rezza dello Sialo. GII Imputali 
erano novanta. Il pubblico mi¬ 
nistero aveva chiesto addlrll- 
lura la condanna a morie di 
lulli. I giudici hanno deciso in 
maniera diversa, ma ugual¬ 
mente pesame: Impiccagione 
per selle accusali, (cinque dei 
quali sono per ora riuselll a 
scamparla perche contumaci} 
ergaslolo per due, pene va¬ 
riami da due a venti anni di 
reclusione per gli alni e quat¬ 
tordici assoluzioni. 

Uno del cinque condannali 
a mone in contumacia è Ra- 
chld QhannuchI, leader del 
•Movimento di tendenza isla¬ 
mica*. un gruppo do tempo 
(uorl leggo In lunisla. Del due 
ImpulalT Impiccali Ieri mani¬ 
na, uno, Menrez Boudega, era 
accusato di avere conlezlona- 
lo gii ordigni, mettendo a Inu¬ 
la la sua specializzazione In 
esplosivi. 

GII allentati del 2 agosto 

J irovocarono molta paura, ma 
ortunalamenle pochi danni. 
Nessuna persona rimase ferita 
in maniera grave. I sene Italia¬ 
ni colpiti dalle schegge delle 
bombo poterono rientrare in 
pallia due giorni dopo. 


NEL Mondo 


Sciopero generale a Santiago Sparano polizia ed esercito 

Uccìsi un bambino e.un ragazzo Si farà il prossimo anno 
Decine di feriti, 400 arresti il referendum che Pinochet vuole 
Giornata di scontri per restare al potere 

Cile, tornano inrotesta e morti i 


Case e bottoni 
aBud^Dest 
à (ximpra tutto 

DAL NOSmO CORRISPONDENTE 


ARTURO BARIOLI 


Un bambino di due anni e un ragazzo uccisi dalia 
polizia, scontri violenti nel centro continuati per 
tutto il giorno nelle poblaciones della periferia, 
esercito per le strade una sia pur confusa unità 
dell'opposizione e repressione violentissima, è se¬ 
miufficiale l'annuncio che Pinochet stringe i tempi 
e anticipa il referendum ai prossimo anno: cosi 
Santiago è tornata in piazza martedì 7. 


MARIA OIOVANNA MAQUE 


■i Si chiama proiettile va¬ 
gante. Ne vagano molti nelle 
poblaciones cilene ouando la 
gente trova un qualche corag¬ 
gio di protestare. Un proiettile 
vagante, che vuol dire sparato 
senza problemi verso le (Ine* 
atre, ie porte, I muri delle ca¬ 
se, le leste della gente che sfi¬ 
la un po’ più in là, da pattuglie 
di polizia ed esercito, ha ucci¬ 
so martedì sera un bambino di 
due anni. Un commando di 
incappucciati ha sparato a Pa- 
tricio Guzman, 21 anni, la 
giornata di sciopero nazionale 
indetta dal Comando dei lavo¬ 
ratori, il sindacato dell’oppo¬ 


sizione. ha avuto questo bilan¬ 
cio. Insieme ai molti feriti e ai 
quattrocento arresti nella sola 
indago. Non succedeva, in 
forma organizzala, da più di 
un anno, dal luglio '86. quan¬ 
do morirono otto persone e 
bruciarono vìvi Rodrigo Rojas 
e Carmen Gloria Quintana. 
Poi il fallimento deirallenlato 
a Pinochet e un altro fallimen¬ 
to. quello della speranza da 
anni alimentala sulla visita del 
Papa e sui suoi possibili effetti 
miracolosi, avevano bloccato 
del lutto una mobilitazione già 
tanto difficile. 

Dall'Inizio di aprile, partito 


Woftyla, un pesante silenzio é 
sceso sul Cile. Rassegnato il 
paese, distratta in ben altri 
problemi l'cpinione pubblica 
occidentale. E così non han¬ 
no fatto notizia nemmeno le 
persecuzioni tremende, le mi¬ 
nacce e i ricatti che (I regime 
ha riservalo alle persone - 
rappresentanti di pobladores, 
di donne, dì studenti * che da¬ 
vanti al Papa avevano parlato 
trovando il coraggio di sosti¬ 
tuire frasette già pronte con la 
storia della loro vita, della tra¬ 
gedia di tulli. Non hanno fatto 
notizia ì trasferimenti, le rimo¬ 
zioni. gli allontanamenti dei 
sace^oti e vicari che avevano 
reso possibile queste testimo¬ 
nianze suonale sgradevoli alle 
orecchie della gerarchia vati¬ 
cana. 

Non hanno fallo notìzia gli 
scontri furibondi aH'intemo 
dei partiti dell'opposizione - i 
grandi partiti delia tradizione 
repubblicana cilena - impe¬ 
gnati da quattordici anni e 
becchettarsi per la gioia di Pi¬ 
nochet e che oggi sono più 
che mai divisi sulla scelta nel¬ 


la legge di iscrizione dei partili 
politici. Nella Democrazia cri¬ 
stiana, dopo l'affermazione 
della destra avvenuta airulti- 
mo congresso, sono viabili fe¬ 
nomeni preoccupanti di setta¬ 
rismo e cedimento al regime. 
Ma anche nel Partito comuni¬ 
sta il dibalitio appare faticoso 
e indurito. La sospensione di 
un personaggio come Maria 
Maluenda - non una qualun¬ 
que voce dls^dente - è una 
dimostrazione di disvio. 

A questo quadro interno 
deteriorato co^isponde una 
stasi nell’altiviià int^naziona- 
le. Fermi gli Stati Uniti > il 
messaggio di tad^io con giu¬ 
dizio» e «meglio un male pre¬ 
sente conosciuto che uno fu¬ 
turo sconosciuto» lasciato da 
Giovanni Paolo II a vescovi e 
forze politiche, soddisfa a ;»€- 
no le ansie di Washington - 
non brilla certo l’Eun^. Una 
r(unior>e di parlamentari da 
tutto il mondo a Santiago all'i¬ 
nizio di settembre ha avuto 
modesta risposta. &a succes¬ 
sa la stessa cosa in pnmavera 
per un convegno gramsciano. 


Cosi la vera iniziativa in 
questi mesi è di Pinochet. Ma 
ncompattalo intorno a sé un 
esercito che cominciava ad 
avere serie voci di dissenso, si 
è rifatto un'immagine interna 
e intemazionale prima sfug¬ 
gendo aU'attenlato poi com¬ 
parendo spalla a spalla con il 
Papa, dagli incidenti durante 
la visita dei pontefice ha tratto 
io spunto per una beila stretta 
repressiva nelle poblaciones. 
È pronto per tentare la carta 
del referendum. Tanl’è vero 
che lo anticipa di un anno. 
DairSd al prossimo ‘88. 

Martedì la gente ha riprova¬ 
to a protestare. Avevano co¬ 
mincialo già da tempo gli stu¬ 
denti. Uniti, loro. Ed eroici, 
come » dice. Erpica quella ra¬ 
gazza che qualche giorno fa 
un proiettile vagante ha colpi¬ 
to in piena lesta. La telecame¬ 
ra di un operatore tedesco è 
riuscita a filmare il carabinero 
che prima spara per aria, poi 
punta contro i ragazzi che gri¬ 
dano poco più in là. Anche 
marlei^ sono stali gli studenti 


a vivacizzare la giornata. As¬ 
sieme agii emarginali delle 
poblaciones. Contro lult'c 
due si vendicano facilmente 
polizia ed esercito. Difficile 
parlare di sciopero generale 
in un paese dove il trenta per 
cento dei lavoratori sono di¬ 
soccupati e per chi un lavoro 
cc l'ha scioperare significa 
perderlo 

I momenti più alti delta pro¬ 
testa contro il regime sono 
stali sempre negli ultimi anni 
quelli nei quali la coscienza ci¬ 
vile SI è incontrata, si è fusa. 
Allora at falò delle poblacio- 
nes rispondevano le pentole 
sbattute dei quartieri medio 
alti. E in una slailtura come 
•l'assemblea de la ctvilidad» 
c'erano, a convocare le gior¬ 
nate di protesta, esponenti del 
mondo della cultura, dell’eco¬ 
nomia, del sindacato. Un cli¬ 
ma impossibile da ricreare? 
Impossibile con i settarismi di 
oggi. Pinochet è pronto al re¬ 
ferendum. 

Quei che è terribile, ma 
possibile, è che rischia di vin¬ 
cerlo davvero. 



Aspre polemiche a Pàrlgi 

L’ex ministro Nucci 
sarà deferito 
davanti all’Alta Corte 


Riunito il Comitato centrale 

Più spazio al mercato 
Varsavia prosegue 
la riforma dell’economia 






■■ PARIGI. Dopo un tormen¬ 
tato dibattito durato oltre cin¬ 
que ore l'altra notte l'Assem¬ 
blea nazionale francese ha 
deciso di deferire all'Alta Cor¬ 
te di giustizia l'ett ministro so¬ 
cialista alla Cooperazione 
Christan Nucci con I accusa di 
malversazione nella gestione 
dei fondi dei suo dicastero. E 
la prima volta che accade nel¬ 
la storia delia Quinta Repub¬ 
blica e il sta sollevando 
aspre polemiche a Parigi. L'ex 
deputato durante l'iittimo go¬ 
verno ao<cialìsta, owllo capeg¬ 
gialo da Laurent Fabius, sì sa¬ 
rebbe servito dei finanzia¬ 
menti del ministero da lui pre¬ 
sieduto per pagarsi la propria 
campagna elettorale appro¬ 
priandosi anche di una parte 
dei soldi che il «Correfour du 
L'ex ministro della Coopérazione. Christian Nucci. messo sotto Devoloppement» (un'organiz- 
accusa dal Parlamento francese zazione presieduta dallo stes¬ 


so Nucci per la gestione dei 
fondi distribuiti dai governo 
francese atte sue ex colonie 
africane) aveva destinato a fi¬ 
nanziare il verUce africano dt 
Bujumbura. 1 soctati^i, che 
hanno parlato di una macchi¬ 
na infernale organizzata ai 
danni del toro partilo, ai mo¬ 
mento del voto si sono ritro¬ 
vali soli: l'Assemblea ha preso 
la decisione sorratia da 340 
voti a favore del {avvedi¬ 
mento contro l'ex minierò. 
Adesso un decreto analogo 
dovrà essere l^3prw^^o dal 
Senato. La vicenda verrà poi 
esaminata ripartendo da zero 
da cinque magistrati della 
Corte di Cassazione ai quali 
spetta il compito di decidere il 
non luogo a procedere, o il 
rinvio davanti all'Alta Corte, 
oppure l'arresto di Nucci. pri¬ 
vato deirimmunìtà. 


■I VARSAVIA. Il quinto ple¬ 
num dei Comitato centrale 
de) Poup ha adottato all'una¬ 
nimità una risoluzione in favo¬ 
re celia «realizzazione della 
seconda fase della riforma 
economica». Lo annuncia l'a¬ 
genzia «Pap» precisando che 
la seconda fase concerne la 
«radtcalizzazione delle solu¬ 
zioni secondo le aspettative 
sociali e ie necessità di svilup¬ 
po». Il plano per l'applicazio¬ 
ne della seconda fase delia ri¬ 
forma dovrà essere discusso 
dal Parlamento in prima lettu¬ 
ra domani e approvalo alla fi¬ 
ne del mese. 

La seconda fase della rifor¬ 
ma è essenzialmente un deci- 
I so uìienore siorzo di deeen- 


tralizzazione e di riquilibrio 
dei meccanismi economici 
onde aumentare e migliorare 
la produzione e il rifornimen¬ 
to del mercato. Per ottenere 
CIÒ si riconosce la necessità di 
lasciare maggiore spazio allo 
spirilo imprenditoriale ed alla 
autonomia de) mercato, non¬ 
ché di rafforzare la funzione 
deU'aulogestione operala. Un 
altro degli obiettivi della se¬ 
conda fase è la razionalizza¬ 
zione del mercato finanziario 
attraverso una progressiva 
convertibilità di fatto dello 
zloty, per mezzo di svalutazio¬ 
ni graduati delta moneta, cd 
una sostanziale riduzione dcl- 
rinflazione, con forti aumenti 
dei prezzi e limiti alla crescita 
dei salari 


■■ BUDAPEST. La febbre de¬ 
gli acquisti infuria in Ungheria. 
Tutto va a ruba dalle case ai 
bottoni, ma con netta predile¬ 
zione per i beni durevoli. Tra 
agosto e settembre il com¬ 
mercio interno ha avuto un 
balzo in atto del 30 per cento. 
La vendita di alcuni prodotti 
come materiali per l'edilizia, 
mobili, elettrodomestici, è più 
che raddoppiata rispetto allo 
stesso periodo dello scorso 
anno. Anche chi pensa di do¬ 
ver costruire una casa nei 
prossimi anni compera in que¬ 
sti giorni mattoni, tegole e ce¬ 
mento. Le dispense familiari 
vengono imbottite di caffè, 
zucchero, olio e altri generi 
non rapidamente deperibili. 
Una vignetta apparsa sul «Ne- 
pszabadsag», il quotidiano del 
partito, mostra una giovane 
coppia con neonato in brac¬ 
cio Intenta ad acquistare un 
frac nuziale per il remolo ma¬ 
trimonio. del bimbette natu¬ 
ralmente. La banca di rispar¬ 
mio sta subendo una vera e 
propria emorragia di depositi. 
Chi ha soldi sul libretto corre a 
ritirarli per investirli in acqui¬ 
sti, non imporla di che gene¬ 
re. Per frenare questa tenden¬ 
za è stalo deciso di attribuire 
un premio del 3 per cento ol¬ 
tre al normale interesse a chi 
deposita risparmi vincolati ad 
un anno. La corsa agii acquisti 
è la diretta e prevedibile con¬ 
seguenza della riforma fiscale, 
della decisione del governo e 
del Parlamento di introdurre a 
partire dal primo gennaio 
prossimo l'imposta sul valore 
aggiunto e l'Imposta progres¬ 
siva sui redditi personali. 

L'introduzione delPIva rap¬ 
presenterà una rivoluzione 
copernicana nell'ordinamen- 
to fiscale di un paese sociali¬ 
sta; al centro del sistema infat¬ 
ti non ci sarà più la produzio¬ 
ne ma il consumo. Le aziende 
vengono liberate dalla gran 
parte dei balzelli che gravano 
sul loro utili (oltre PdO per 
cento di essi viene assorbito 
dallo Stalo e rappresenta la 
(onte di entrata di gran lunga 
più importante del bilancio 
statale). Gli esperti calcolano 
che Questo spostamento di fi- 
scaiiià e l'introduzione deli'l- 
va comporteranno una ridu¬ 
zione tra il 5 e il 10 per cento 
dei prezzi alla produzione e 
un aumento di circa il 10 per 
cento dei prezzi al consumo. 
Ma per la contemporanea in¬ 
troduzione dell'imposta pro¬ 
gressiva sui redditi si ritiene 


che il costo della vita aumen¬ 
terà il prossimo anno di un 
buon 15 percento. 

Gli obiettivi che il governo 
persegue con la riforma del si¬ 
stema fiscale sono molteplici: 
accrescere la compelltivitA 
anche intemazionale delle 
aziende e le loro possibilità di 
autofinanziamento, frenare al¬ 
meno temporaneamente i 
consumi interni, ridurre la for¬ 
bice tra prezzi interni e prezzi 
internazionali, raggiungere 
una larga fascia di redditi 
(quelli da lavoro non dipen¬ 
dente) finora sostanzialmente 
incontrollata ed esente da pe¬ 
si fiscali. Ma una tale riforma 
del fisco comporta un auto¬ 
matico terremotosui prezzi in 
un paese caratterizzato finora 
da una sostanziale stabilità, 
dove ancora oggi la maggio¬ 
ranza dei prezzi è o a livello 
politico 0 severamente cal¬ 
mierata. Dal primo gennaio 
riva porterà a cambiare di 
colpo e verso l'alto il prezzo 
di trecentomiia articoli. C’è di 
che creare preoccupazioni ed 
incertezze e da giustificare' la 
febbre degli acquisti. Cè 
preoccupazione anche nel 
governo che vede compro¬ 
messo almeno temporanea¬ 
mente l'obiettivo di frenare II 
consumo Interno. Ma si pensa 
che sia l'inevitabile ubriacatu¬ 
ra prima della grande austeri¬ 
tà. E stato cosutuito un comi¬ 
tato interministeriale con il 
compito di seguire giornal¬ 
mente l'andamento del me^ 
calo e assicurare l'approwi- 
gionamento, magari ratientan- 
do le esportazioni e aumen¬ 
tando le importazioni. Si ma¬ 
nifestano fenomeni di incetta 
da parte delta produzione o 
del commercio. Molli articoli 
sono già scomparsi dai nego¬ 
zi. In una conferenza stampa 
Miklos Andriko, setlosegreta- 
rio al commercio Interno, ha 
ammesso: «Non possiamo 
promettere per le prossime 
settimane un mercato tran¬ 
quillo». ma ha assicuralo che 
almeno per il settore alimen¬ 
tare non ci saranno carenze. 
■Non sarà un Natale povero a 
causa della riforma», ha cer¬ 
cato di sdrammatizzare il vice- 
ministro.. Ma è difficile preve¬ 
dere oggi a quali livelli di acu¬ 
tezza salirà nelle prossime set¬ 
timane la febbre degli acquisti 
e come riuscirà a reggere la 
rete dì approvvigionamento 
che prima deH’enirata In vigo¬ 
re dell’lva dovrà procedere 
agli Inventari e chiudere 1 ne¬ 
gozi per qualche giorno. 




_o_. l ■ o 


Avviso agli automobilisti che chiedono Oliofiat. 


Vi presentiamo 
duecento rischi 
di pagare una cosa 
per un’aitra. 



gassai -1^ 
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Cee 

Comecon, 
più vicino 
raccordo 


NEL MONDO 


Utilità 0 no deirintegrazione europea al centro dei colloqui con Cunhal 

Oggi Natta incontra Soares 


■■ BRUXEUeS Con una al- 
lollala conferenza stampa e 
con incontri con I gruppi so¬ 
cialista, comunista e dei «ver¬ 
di» B Iniziata Ieri a druxelles 
la visita di una delegazione 
del Soviet supremo, guidata 
dal suo presidente Tolkunov 
Nell'Incontro con i giornalisti 
e con i parlamentari europei 
Tolkunov si è mostralo otti¬ 
mista sulla prossima conclu¬ 
sione di un accordo tra la Co- 
munlik europea e II Come¬ 
con, che è possibile splima 
della line del 1987 o al più 
tardi all'Inizio del prossimo 
anno» 

Un slmile accordo, per II 
quale trattative sono In corso 
da diversi mesi, aprirebbe la 
prospettiva di un grande svi¬ 
luppo delle relazioni econo¬ 
miche Ira i paesi dell'Est e 
deirOvcsi dell'Europa II solo 
ostacolo da superare rimane 
l'Inserimento nell'accordo 
della «clausola di Berlino» 
(che riconosce cioè l'appar¬ 
tenenza alla Comunità euro¬ 
pea del terrliorio di Berlino 
Ovest) Ma anche questo, ha 
lascialo Intendere la delega¬ 
zione sovietica, non è un 
ostacolo Insuperabile purché 
non rimetta in questione gli 
accordi quadripartiti su Berli¬ 
no. 

Ieri pomeriggio, la delega¬ 
zione sovietica ha Incontrato 
una delegazione della presi¬ 
denza del gruppo comunista 
del Parlamento europeo, 
composta dal suo presidente 
OlannI Cervetti e dal vicepre¬ 
sidenti René PIquet (Fran¬ 
cia), Vaaslll Ephremidis (Gre¬ 
cia), Fernando Perez Royo 
(Spagna), Albolm Ingles 
(Portogallo), John Iveraen 
(Danimarca), Konslanlln Flll- 
nls (Grecia), e dall'onorevole 
Giorgio Rossetti 

Nel corso dell’incontro é 
alato espresso l'ausplclo di 
un rapido stabilimento di rap¬ 
porti ulllclall tra II Soviet su¬ 
premo dell'Urss e II Parla¬ 
mento europeo, che divente¬ 
ranno operanti dopo la firma 
dell'accordo Cee-Comecon 
E stato anche latto un ampio 
esame della situazione inter¬ 
nazionale dopo l'accordo 
Usa e Urss per giungere alla 
eliminazione degli euromissi¬ 
li e delle grandi possibilità 
economiche. In particolare 
anche nel campo di |onl-ven- 
lures, che si aprono oggi tra I 
paesi dell'Est e dell'Ovest eu¬ 
ropeo DO M 


Sulla Comunità europea 
opinioni differenti 
di Pei e Pcp 
ma una uguale volontà 
di collaborazione 

AUGUSTO PANCALDI 


Negoziati con i contras 

Ortega propone aU'Onu 

trattative di pace 

tra Washington e Managua 


■■ LISBONA L'integrazione 
europea, la Cee di oggi ma so* 
prattutlo quella che si prepara 
per il 1992, erano e restano la 
grande preoccupazione dei 
comunisti portoghesi che vi 
scorgono un cammino "disa* 
strosoR > ha detto Cunhal - 
per l'Indipendenza economi¬ 
ca e politica del paese Non è 
una novità, se ricordiamo la 
campagna elettorale del Pcp 
delio scorso mese di luglio, e 
non è nemmeno un fatto sor¬ 


prendente per un Portogallo 
dal tessuto economico fragile, 
che è ai suoi pnmi passi «euro¬ 
pei*. che subisce in questo 
momento i primi contraccolpi 
della sua adesione al Mercato 
comune e che, in un certo 
senso affronta i problemi e i 
rischi affrontati dall'Italia de¬ 
gli anni 50 

Parlando ai giornalisti, ieri 
pomeriggio, dopo le prime Ire 
ore di discussione tra le due 
delegazioni - Aivaro Cunhal, 


segretario generale, Carlos 
Costa e Sergio Vila della dire¬ 
zione, Pina Poura e Domingo 
Lopcs del Cc da una parte. 
Alessandro Natta, Antonio 
Rubbi, Sergio Segre e Renato 
Sandn dall'altra > tl segretario 
generale del Pei ha dello che, 
nel contesto di un targo scam¬ 
bio di informazioni sulla situa¬ 
zione dei n&pettivi paesi e di 
un iniziale e ristretto confron¬ 
to dei punti di vista sui proble¬ 
mi internazionali ed europei, 
li punto più rilevante di diver¬ 
sità di opinione e risultato es¬ 
sere quello relativo alla Comu¬ 
nità europea, al processo di 
integrazione «che noi vedia¬ 
mo come un orizzonte valido 
e che I comunisti portoghesi 
considerano Invece un rischio 
non solo per l'economia dei 
loro paese ma, al limite, an¬ 
che per la sua indipendenza« 
Il che, ha aggiunto Natta, non 


Incide sulla qualità dei rappor- 
b che esistono da lungo tem¬ 
po fra I due partiti e, senza 
offuscare i valori che ci sono 
comuni, non esclude forme di 
collaborazione effettiva su 
problemi specifici, a comin¬ 
ciare dall attività de! gruppo 
comunista al Parlamento eu¬ 
ropeo 

Sulla «perestroika», su tutto 
ciò che di nuovo giunge dal- 
rUrss, sull'impegno di rinno¬ 
vamento deH'economia e del¬ 
la società, sarebbe difficile 
trovare divergenze tra i due 
partiti Le diversità vertono 
semmai su altro, ha prosegui¬ 
lo Natta, «ma mi sembra perfi¬ 
no logico che I procesa stori¬ 
ci vengano valutati con fes¬ 
che cIm non sempre coinci- 
dono*, essendo m rapporto 
alle rispettive storie e alle n- 
speitive culture Per l'Urss «di¬ 
rei che la mia valutazione va 


Pechino pronta a usare le maniere forti 

Sul Tibet una ompa di {nombo 
Cacciati i ^oma^ 


più a fondo e ritengo che il 
nuovo corso sia, nell interesse 
di tutte le forze di sinistra una 
sollecitazione e uno stimolo 
per tutti a riflettere sulle que 
aloni del socialismo» 

Per concludere, l ipotesi 
sulla quale i comunisti italiani 
e quelli portoghesi lavorano e 
comunque di una collabora¬ 
zione fra tutte le forze di sini¬ 
stra «La volontà e uguale», al 
di ia dei mezzi che possono 
e^rc diverei, come diverse 
sono le situazioni, i problemi, 
le difficolta che ciascuno de¬ 
ve affrontare 

Le delegazioni del Pci e del 
Pcp torneranno ad incontrarsi 
questo pomenggio per un esa¬ 
me piu approfondito dei pro¬ 
blemi internazionali ed euro¬ 
pei E questa visita che ricam¬ 
biava quella fatta da Cunhal a 
Roma due anni fa. si conclu¬ 
derà m serata con un comizio 




pubblico ad Aimada nella pc 
nfena di Lisbona, dopo una 
conferenza stampa di bilan¬ 
cio 

Intanto c è attesa > ne han¬ 
no parlato radio, tv e quolidia 
ni - per I incontro che avrà 
luogo oggi a mezzogiorno a 
Belem dove il presidente del¬ 
la Repubblica, il socialista Ma 
no Soares riceverà Natta c gli 
altri membn della delegazio¬ 
ne del Pci Eletto col voto de¬ 
terminante dei comunisti m 
un secondo turno che lo op¬ 
poneva al democristiano Frei- 
tas do Amarai Mano Soares è 
il primo presidente non milita¬ 
re del Portogallo nato dalla ri¬ 
voluzione del 1974 e occupa 
dunque il seggio che fu del ge¬ 
nerale Eanes per due mandali 
consecutivi il massimo con¬ 
sentito dalla costituzione por¬ 
toghese Sabato la delegazio¬ 
ne del Pci si trasferirà a Ma- 
dnd 




M NEW YORK Intervenendo 
ieri all'assemblea delle Nazio¬ 
ni Unite il presidente dei Nica¬ 
ragua Daniel Ortega ha propio- 
sto l'avvio di trattative dirette 
tra Washington e Managua 
Respingendo la proposta ri¬ 
lanciala da Reagan di nego¬ 
ziati diretti con i «contras» Or- 
lega ha chiesto invece i'awio 
di contatti concreti con il go¬ 
verno amencano per arrivare 
a un accordo che «garanten¬ 
do ta sicurezza di entrambi gli 
Stali, renda possibile la nor¬ 
malizzazione delie relazioni 
bilaterali» Ortega net suo di¬ 
scorso non ha risparmiato cri¬ 
tiche al presidente degli Stati 
Uniti a proposito della sua ri¬ 
chiesta al Congresso di nuovi 
stanziamenti a favore dei ri- 
beili e ha rinfacciato alla Casa 
Bianca di aver sostenuto ii dit¬ 
tatoriale regime di Somoza 
Le accuse hanno provocalo 
l'irritazione della delegazione 


Venezuda 

Bomba 
al consolato 
italiano 


americana che. dopo aver de¬ 
finito «tipiche ciance rivolu¬ 
zionarie» le parole del presi¬ 
dente del Nicaragua, ha ab¬ 
bandonato la seduta. Intanto 
da Managua è stalo dato l'av¬ 
vio al cessate 11 fuoco Unità 
dell'esercito hanrw comincia^ 
to a ritirarsi dalle zone di com* 
battimento nella speranza che 
Il passo possa accelerare il 
processo di pacificazione nei 
paese e porre fine al combatti¬ 
menti. La tregua durerà trenta 
giorni e avrà come teatro la 
(ascia centrale del Nicaragua 
a ridosso del confine con 
l'Honduras, più di duemila 
chilometri quadrali considera¬ 
ti la roccaforte del contras. Il 
ritiro dei militari permetterà al 
ribeltl di parlare con i rappre¬ 
sentanti delle commissioni 
terntoriali già al lavoro per ve¬ 
rificare se gli anlisandlnisti in¬ 
tendono accettare i benefici 
di un'amnistia. 


Terrorismo 

Privati 
organizzano 
la caccia 


Per «Nuova Cina» tutto è tornato normale a Lhasa. Ma 
mentre prosegue il black-out telex e telefonico, i 
giornalisti stranieri hanno avuto l'ingiunzione di la¬ 
sciare 11 Tibet entro 48 ore. Non si segnalano nuovi 
incidenti. Ma i monasteri e il capoluogo restano pre¬ 
sidiati da un eccezionale e ostentato dispiegamento 
di forze militari cinesi. Continua ia polemica contro 
le «ingerenze)» Usa. Più sfumata quella con Delhi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

$|IOMUND QINZMIIO 


■i PECHINO «Nuova Cina» 
scrive che «tulio è tornalo 
normale a Uasa» il dispaccio 
dell'agenzia ufficiale riferisce 
di «bandiere colorate che 
sventolano nella brezza» e di 
folle «dal volto gioioso che 
gremiscono il Palazzo della 
cultura del lavoratori per an¬ 
dare in barca e sulle automo- 
bilioe elettnchei Ma il capo¬ 
luogo del Tibet continua per 
noi ad essere totalmente iso¬ 
lato via telefono e telex Ed è 
di ieri la notizia, diffusa sem¬ 
pre da «Nuova Cina-, che 115 
giornalisti stranieri che vi si 
trovavano hanno avuto l'in¬ 
giunzione di laKiare il Tibet 
entro 48 ore 

Il provvedimento di espul¬ 
sione è stato comunicato loro 


a mezzanotte di mercoledì da 
un funzionario che li ha tirati 
giù dal letto all hotel Lhasa 
dove alloggiavano Per moti¬ 
varlo è stalo ripescalo un vec¬ 
chio regolamento in disuso 
che impone al corrispondenti 
di chiedere il persmesso di 
svolgere alllviià giornalistica 
nella località di provincia con 
dieci giorni di anticipo 
Da messaggi arrivati per vie 
di fortuna > un telegramma, 
un foglietto scritto a mano 
portato da un viaggiatore a 
Chengdu nel Sichuan, e cosi 
via - abbiamo appreso che 
non risulta si siano verificati 
altri incidenti di nlievo o ma¬ 
nifestazioni Il possente di- 
spiegamenlo di forza militare 
- con colonne di decine di 


automezzi e centinaia di sol¬ 
dati che pattugliano la citta * 
ha evidentemente avuto effet¬ 
to Un tenlaiivo di manifesta¬ 
zione inscenato da un'ottanti¬ 
na di monaci giovanissimi par¬ 
liti dal monastero di Sera mar¬ 
tedì era stato bloccato senza 
tanti complimenti e 1 monaci 
pare siano finiti dntti ai lavori 
forzati I monasteri sono tutti 

C residiati Viaggiatori giunti a 
hasa da Xlgalze hanno con¬ 
tato selle posti di blocco lun¬ 
go la strada E, oltre a quello 
politico, l'altro ieri c'è stalo 
anche un piccolo terremoto 
tellurico, con scosse che si so¬ 
no chlarami'nle avvertite nel 
capoluogo 

L impressione è che da Pe¬ 
chino sia arrivato l'ordine del¬ 
la massima fermezza per evi¬ 
tare sul nascere ulterlon stilli¬ 
cidi di manifestazioni di dis 
senso e nuovi incidenti li to 
no nelle conversazioni che 
nella capitale si hanno con 
funzionari deH'amminlstrazio- 
ne centrale è quello deir«ora 
basta» Panno capire che non 
esiteranno ad usare la mano 
pesante E ad ogni buon con¬ 
to hanno deciso di levarsi di 
tomo I giorr^alisli stranien 
Continua assai dura anche 


la polemica nei confronti 
del('«tngerenza negli affan in¬ 
terni cinesi» da parte de) Con¬ 
gresso Usa In questo senso e 
stato emesso icn un comuni¬ 
cato di «estrema indignazio¬ 
ne» e di «forte condanna» da 
pane dell'Assemblea del po¬ 
polo, presieduta da Peng 
Zhen. li dirigente che si era 
fatto la fama di leader dell'ala 
piu «dura» anche nell'agitata 
fase politica sedila alle agita¬ 
zioni studentesche dello scor¬ 
so inverno e sfociata nella n- 
mozione del segretario del 
partito Hu Yaobang 
Piu sfumata la polemica nei 
conironli deli India, W grande 
vicino che offre astio ai Dalai 
Lama in esilio dai 1959 Nei 
riferire m un diesacelo da 
New Delhi di una conferenza 
stampa del Dalai Lama «Nuo 
va Cina» protesta per le mani 
festazioni anti-cinesi dei gior¬ 
ni scorsi, svoltesi malgrado 
che «il governo indiano aves¬ 
se garantito alla Cma che non 
sarebbero state consentite at¬ 
tività polltictie del Dalai Lama 
e degii altn esuli tibetani in In¬ 
dia» Tra India e Cina c'era sta¬ 
la una guerra sui confini ld>e- 
(ani appena (re anni dopo la 
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Mmiki tibetani manifestano in India, chiedendo, come si legge nel 
cartello, il rispetto dei «diritti umani» nella loro terra da parte dei cinesi 


rivolta in Tibet e la tuga de) 
Dalai Lama in India La rivela¬ 
zione di «Nuova Cma» pare in 
dicare che quello del limitare 
le attività politiche degli esuli 
tibetani sia stalo uno dei temi 
al centro dei negoziati tra Pe¬ 
chino e Delhi avviatisi in que- 
^1 ultimi anni 

L attenzione a questo punto 
SI concentra sull influenza che 
gli incidenti tibetani potranno 


avere sul delicato equilibrio 
tra «duri» è «riformalon», che 
s» slava cosiiuendo perche 
fosse sancito al congresso del 
Pcc che SI svolgerà a giorni a 
Pechino La maggioranza de¬ 
gli osservatori ntiene che pos¬ 
sano offrire argomenti alla 
«vecchia guardia» per invoca¬ 
re ia permanenza in Tibel dei 
veterani provati contro te «esi¬ 
tazioni» dei «giovani» 


M CARACAS Un ordigno 
esplosivo è stato ianciato ieri 
contro la sede del consolato 
generale italiano di Caracas in 
Venezuela causando lievi 
danni aH'edificio ma cfortuna- 
lamente non alle persone L'e- 
sploslone è avvenuta nelle pri¬ 
me ore della giornata, verso le 
5,30, quando gli uffici erano 
ancora chiusi al pubblico 
Nessuno ha rivendicato l'at¬ 
tentato. La sede del consolato 
generale dTtalia a Caracas si 
trova nel quartiere di Aitami- 
ra, uno dei più tranquilli ed 
eleganti della città 
L ambasciatore d'Italia 
Massimiliano Bandlni ed U 
console generale Luigi Merco- 
Imi hanno dichiarato che non 
esiste per il momento alcuna 
indicazione che possa spiega¬ 
re in qualche modo l'ascadu- 
to «Vfiente è avvenuto in pas¬ 
salo-b neTgiomi scorsi - ha 
detto in particolare l'amba¬ 
sciatore > che possa dare ele¬ 
menti utili in questa situazio¬ 
ne le speculazioni possono 
essere infinite Non ultima, e 
torse la più probabile, quella 
dell’alto inconsulto di un esal¬ 
tato» 


■i GINEVRA Un misterioso 
«Consorzio intemazionale» 
offre una lauta ricompensa a 
chiunque fornirà notizie utili 
alla cattura dei responsabili di 
una serie di attentati terroristi» 
Ci compiuti negli ultimi qMt» 
irò anni in diversi paesi euro» 
pei, iialiacompresa Loti leg¬ 
ge in un'inserzione apparsa su 
quotidiani svizzeri e tedeschi 
occidentali. Coloro che riten¬ 
gono di avere Iniormazionl In¬ 
teressanti possono rlvolaersi a 
sei numeri di telefono [corri¬ 
spondenti a utenti degli Usa, 
dell'Olanda, della pancia, 
della Germania occidentale, 
del Lussemburgo e della Tùh 
chia) 

Tra gli atti per l'organizza¬ 
zione (composta da «imprese 
e fondazioni private preoccu¬ 
pate per lì terrorismo globa¬ 
le») offre «fino a un milione* 
di franchi svizzeri (865 milioni 
di lire) sono gl) assassini) de) 
direttore della forza di pace 
multinazionale nel Sinai. Lea- 
mon Hunt, e di un esponente 
deiroip ) due delitti vennero 
perpetrali a Roma nelI'Se. 

} tentativi fatti per cercare 
di rintracciare i promotori 
dell'iniziativa non hanno avu¬ 
to successo. 

























Leuere e Opinioni 


«Prima che 
giuridico 
è problema 
di buon senso...» 


■■Signor direttore, ha ragio* 
ne la parte cattolica nei soste* 
nere che i'eaerciEio della fa* 
coltà di richiedere l'insegna* 
mento della religione dà vita, 
proprio per questo fatto, ad 
un pieno ed integrale ingresso 
deirinsegnante di religione 
nelle strutture scolastiche con 
1 diritti e i doveri degii altri do* 
centi, La scoila determina per 
chi la fa obbligo di frequenza 
e di applicazione e, di riflesso, 
comporta valutazione del prò* 
fitto nei modi e nelle forme 
con I quali viene valutato per 
le altre materie. 

Assurdo e Incostituzionale, 
Invece, creare l'obbligatorietà 
della frequenza di una materia 
aggiuntiva per coloro che non 
hanno accettato la facoltativa. 
Siamo noH'ambito di un vero 
e proprio ricatto, costituzlo* 
naimente inammissibile. 

Concedere, a chi crede, ìa 
facoltà di potersi perfezionare 
nella conoscenza della pro¬ 
pria fede, a spese della comu¬ 
nità, costituisce già un inusita¬ 
to privlieglo, oitretutto discuti* 
bile e anacronistico in uno 
Stato democratico. Tramutare 
il privilegio per gli altri, In una 
punizione per chi vi rinuncia è 
la più devastante delle ingiu¬ 
stizie. Prima che giuridico, il 
problema è di buon senso, 
•vv. FIUp|M Romani Rrenze 


Il problema è; 
passare dairarma 
della critica, alla 
critica delle armi 


■iCàro direttore, le riunioni 
del Comitato centrale del no¬ 
stro partito svoltesi dopo II vo¬ 
to di giugno non sono riuseUe 
a dissipare il «male oscuro» 
che tormenta l'animo di moi- 
llaslml comunisti. Ciò che ri¬ 
schia di deperire, dobbiamo 
esserne consapevoli, è quel 
grande patrimonio umano, 
che è un bene inestimabile 
per la democrazia italiana, di 
persone che iUsintemsata' 
mente e con grande senso ci¬ 
vile e democratico svolgono 
la cosiddetta attività politica 
nelle (Ile del nostro partito. 

l'Impegno quotidiano di 
questi compagni per migliora¬ 
re la società lo ai è potuto ot¬ 
tenere per tanti anni, attraver¬ 
so tante traversie e per tante 
generazioni, poiché sempre 
era apparso chiaro loro II nes¬ 
so togliatliano fra le lotte per 
gli obiettivi anche i piO minuti 
e ravvicinali e ta trasforma’ 
itone democratica dell'Italia 
in direzione dei socialismo. E 
grazie a questo impegno, a 
queste «scelte di vita» che il 
Pei ha potuto fronteggiare le 
offensive, rozze o raffinate, 
degli avversari, ed educare 
milioni di lavoratori alla digni¬ 
tà. al rifiuto del trasformismo 
e deiraffarismo, dando all'Ita¬ 
lia quella forte compagine de¬ 
mocratica e popolare che An¬ 
tonio Labriola sognava nel 
Partito socialista agii inizi del 
secolo, quale superatrice dei 
vizi storici della nazione. 

Quello che oggi non appare 
più con nettezza a tanti com¬ 
pagni. al lavoratori e all'opi¬ 
nione pubblica è la natura di 
lotta dei partito, Parliamo 
molto di programmi su cui co¬ 
struire gli schieramenti, di al¬ 
ternativa democratica e dei 
problemi grandi e piccoli che 
affliggono l'Italia: ma parlia¬ 
mo poco, e soprattutto poco 
facciamo per organizzare le 


Henry James 

Tutore e pupilla 


Horacio QuKoga 

Racconti d'amore 
di tottia B di morte 
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1 Editori Riuniti f 


Si assiste ad un bombardamento 
pubblicitario a favore delle pensioni 
inte^tive private, per dare a bere meglio Tamara 
medicina che verrà in seguito 

La «saponata» non deve illudere 


■1 Caró direttore, in riferimento 
à\\'Unità del 13/9, plaudo al coraggio 
della lettrice che mette in evidenza, 
pur essendo una «dipendente», il com¬ 
portamento spesso scorretto nei trat¬ 
tare la liquidazione di danni agli assi¬ 
curati da parte di certe compagnie as¬ 
sicurative private. 

Questo brutto vizio (quello di paga¬ 
re poco 0 nulla agli assicurati) a mio 
avviso lo mettono in atto generalmen¬ 
te te compagnie più grosse che, forti 
del toro «staff» di grandi o piccoli no¬ 
mi dei «Poro», hanno preso il vezzo di 
indicare, a chi ha subito danni, la via 
delle pratiche legali, cioè 11 Tribunale. 

Infatti tra i molti distinguo, cavilli 
vari, clausole aggiuntive e regole di 
polizza alle volte illeggibili e di dubbia 
interpretazione, prendono lo spunto 
per non pagare il dovuto a chi versa 
per I premi fior di quattrini sempre in 


aumento. Purtroppo rnollo spesso ciò 
avviene attraverso leggi o leggine o 
peggio decreti e «disposizioni ministe¬ 
riali» sfornati in continuazione, quasi 
sempre a favore delle compagnie assi- 
curative. Ciò lascia ben poco a sperare 
che questo ormai colossale affare spe¬ 
culativo 0)er non dire di peggio) ven¬ 
ga normalizzato: quelli divengono 
ogni giorno più invadenti, arroganti e 
prepotenti e pretendono di liquidare i 
danni assicurativi più a chiacchiere 
che nella sostanza. 

Ecco perché proprio in questi giorni 
si assiste ad un bombardamento pub¬ 
blicitario su televisione, radio, giornali 
e cartelloni pubblicitari a favore delle 
cosiddette pensioni integrale private. 
Ebbene, io non so su quali basi la let¬ 
trice di cui sopra afiermi che chi ha un 
reddito alto può riscuotere ricche pen¬ 
sioni integrative. Forse si verrà rispet¬ 


tati per il semplice motivo che chi ha 
quei soldi da spendere può eventual¬ 
mente pagarsi un buon avvocato! 

Alla fine tre esempi Orna potrei citar¬ 
ne a decine). 

Un mio amico andando a caccia si è 
infortunato cadendo: era coperto con 
una polizza infortuni a 5000 lire per 
giorno con 3 giorni di franchigia. L'o¬ 
spedale gli ha messo un gambaletto 
con 40 giorni di prognosi. Ebbene, il 
liquidatore ha offerto 25.000 lire! Per¬ 
ché era pensionato. Oppure andasse 
in Tribunale se non gli andava bene! 

Un mio congiunto ha avuto un irxri- 
denie alla macchina, regolarmente 
parcheggiata, da un camion in mano¬ 
vra. Preventivo danni: 1.100.000. Of¬ 
ferta; L. 200.000 da parte del liquida¬ 
tore. Poi inviate t. 300.Q00senza con¬ 
cordato. E se non andava bene, an¬ 
dasse in Tribunale! 


lotte necessarie a raggiungere 
quegli oblotlivi, a modificare i 
rapporti di forza, ad incidere, 
per cambiarli, sugli orienta¬ 
menti delie altre forze politi¬ 
che. l\itto ciò ha delle conse¬ 
guenze negative sulla tenuta 
democratica del Paese, sulla 
selezione dei nostri gruppi di¬ 
rigenti e, infine, sulla nostra 
stessa conoscenza dei cam¬ 
biamenti Intervenuti nella so¬ 
cietà, a cominciare dal mon¬ 
do della produzione e del la¬ 
voro. 

La nostra capacità preposi¬ 
tiva e programmatica, la no¬ 
stra stessa competenza nei 
problemi che si vogliono af¬ 
frontare e risolvere - per 
esempio la questione fiscale 
da tulli fortemente sentita <• 
rischiano di vanificarsi e di ri¬ 
manere chiacchiere vuote se 
non si Incontrano con il movi¬ 
mento - che è altra cosa dalla 
agitazione movimentista - 
delle masse. In sostanza il 
problema di fondo che ha di 
fronte il nostro partito è quel¬ 
lo di passare •dall'arma detta 
critica alla critica delle armi», 
cioè alia costruzione di lotte e 
movimenti conseguenti, 

può sembrare, .questa, una 
cosa ò^ia; ma, oggi, ovvia 
non è. 

Aldo Pirone. 

Del Comitato federale di Roma 


«Una minoranza 
di furbacchioni 
tra ii peisonaie 
docente...» 


CEMAK 



■■Cara Unità, sono meravi¬ 
gliato e dispiaciuto per l'arti¬ 
colo di fondo apparso sul- 
T Unità in occasione del primo 
giorno di scuola. 

Meravigliato perché mi 
sembra poco corretto parlare 
di «miracolo all'Italiana» in ri¬ 
ferimento al funzionamento 
del nostro sistema scolastico. 
Invece della forte, rigorosa e 
coraggiosa denuncia dello 
stato di degrado dei sistema, 
nelTarticolo In questione sem¬ 
brava che cl si accontentasse 
che le cose nella scuola vada¬ 
no meglio in Italia che in qual¬ 
che altro Paese, Paese dove 
forse, si evince più oltre, pre¬ 
vale una formazione tecnici¬ 
stica e professionalizzante. 

Come si fa, però, ad affer¬ 
mare che le cose da noi vada- 

■■ NelTullimo anno una 
parte delTopposizione cilena 
ha rinunciato alla mobilitazio¬ 
ne e alla disobbedienza civile 
contro la dittatura ed ha inol¬ 
tre lasciato cadere l'esigenza 
dell'abbandono del potere da 
parte di PInochei come con¬ 
dizione preliminare di qualsia¬ 
si trattativa. E ciò nella speran¬ 
za - fortemente alimentala dal 
governo degli Stati Uniti dibat¬ 
tuto fra l'appoggio al dittatore 
e la ricerca di una formula in¬ 
dolore di ricambio politico - 
che questo comportamento 
possa consentire ravviamento 
di un negoziato col regime 
che, senza mettere In discus¬ 
sione la permanenza di Pino- 
chel al potere fino alT89. ga¬ 
rantisca, a partire da quella 
data, il ritiro del generale e 
una graduale apertura con¬ 
trollata dagli stessi militari. 

La parola d'ordine «Demo¬ 
crazia adesso», lanciala 
ne!T84 da Gabriel Valdés nel 
parco O’Hlggins davanti a più 
di mezzo milione di persone, 
è stata rimpiazzala da un dia¬ 
logo fittizio con i comandanti 
dell’Aeronautica e della Mari¬ 
na. mai realmente avviatosi e 
che non ha portato a nessun 
risultato positivo. Ha, al con¬ 
trario, diviso l’opposizione e 
Ignoralo e scoraggialo l milio- 


' no meglio? Si è fatta qualche 
ricerca approfondita, come si¬ 
curamente si fa nei Paesi dove ; 
appunto prevale il tecnici¬ 
smo? Si sono visti i dati sugli 
abbandoni, sulle ripetenze, 
sulle evasioni dali'obbtìgo 
scolastico che talvolta anche 
l'Unità pubblica? lo non cre¬ 
do che con le affermazioni ge¬ 
neriche ci si possa soddisfare. 

Sono dispiaciuto perché si 
mettono sullo stesso livello le 
lotte degli studenti (le princi¬ 
pali vittime del sistema) con 
quelle degli insegnanti (che 
qualche responsabililà indivi¬ 
duale hanno) senza operare 
per questi ultimi alcun distin¬ 
guo. Senza distinguere tra 
quelli che hanno lottato per il 
contralto della scuola e quelli 
che vi si sono opposti. Le tolte 
di questi ultimi (i famosi Co- 
basj, secondo me non sono 
assolutamente da accomuna¬ 
re a quelle degli studenti, sia 
perché contro gli studenti si 
sono rivolte (blocco degli 
scrutini), sia'''perché avevano 
obiettivi che spesso negavano 


le novità riformatrlci del con¬ 
tratto scuola. 

Sono anche dispiaciuto 
perché quelTarticolo, se ha ci¬ 
tato l'importanza dell'associa¬ 
zionismo professionale trella 
scuola per un discorso rifor¬ 
matore, niente ha detto del- 
l'associazionismo sindacale 
della Cgil-Scuola, che ha sem¬ 
pre operato per dare gambe 
pratiche e concretezza a ogni 
discorso lilcrmaiore. 

Per quel che mi riguarda, 
dopo 16 anni di scuola media 
e di militanza sindacale, cre¬ 
do che nessun discorso rifor¬ 
matore andrà avanti se si sot¬ 
tovaluta l'opera del sindacalo 
Scuola. E necessario, sempre 
secondo me, che Parlilo e 
Sindacato, nelle rispettive 
competenze, lavorino con più 
unità di intenti per valorizzare 
il lavoro nella scuola. Senza 
questa valorizzazione non ci 
saranno né riforme né cam¬ 
biamenti. 

Non si tratta solo e tanto di 
danaro (quello ci sarà solo se 
si dimostrerà nei latti che le 


cose stanno cambiando) ma 
di sconfiggere una minoranza 
di furbacchioni che alberga 
tra il personale docente. Una 
minoranza che. aiutala anche 
da leggi contraddittorie e dal¬ 
ia mancanza dì una volontà 
politica (si pensi alTorarìo di 
lavoro detl’insegnante e alla 
fatica che sì la per formaliz¬ 
zarlo) cerca di bloccare, e ci 
^esce, quelt'allra minoranza 
di docenti disposta ad impe- 
' gnarsf a fondo per una scuola 
' nuova (quella di cui parìava 
I Don Milani, quella m noce net- 
I le rivendicazioni del '68. quel¬ 
la indispensabile a una società 
moderna e democratica). 
Questa minoranza di furbac¬ 
chioni impedisce così di 
orientare in senso corretto (a 
stragrande maggioranza dei 
I docenti, che una certa dispq- 
j nibìlità al lavoro serio sta di¬ 
mostrando da un pezzo. 

prdf. BniDO Trilttal. 

Casarsa della Delizia (Pn) 


Ultimo esempio; ! 5 anni fa mia mo¬ 
glie contrasse una «polizza vita» ^en- 
^one integrativa), durata 20 anni con 
eventuale r^issione dei contralto 
non prima di ire anni e riscossione del 
versato capitale più piccolo interesse. 
Morale: dopo 7 anni è stata richiesta 
rescissione come da clausola di poliz¬ 
za. Risultalo: restituzione del 70 per 
cento del capitale versato senza nes¬ 
sun interesse, per presunta mora, per¬ 
ché si pretendeva ancora un anno di 
intero pagamento prima della rescis¬ 
sione. Naturalmente, se non andava 
bene andassimo in Tribunale. 

Il tutto poi sempre condito da arro¬ 
ganza e una certa prepotenza, mentre 
quando si fanno i contratti con i pro¬ 
duttori ta gentilezza è estrema, quasi a 
saponata, naturalmente per dare a be¬ 
re meglio Tamara medicina che verrà 
in seguito nella maggioranza dei casi. 

Corrado Conti. Imola (Bologna) 


Partecipando . 
a un concorso, 
quante spese 
per i bolli... 


■■Spelt. redazione, perchè 
mai in questo maiedeito Pae¬ 
se non ci si ricorda che esisto¬ 
no anche i disoccupati? Non 
SI capisce aiinmcnti come mai 
le misure fiscali del governo 
Goria abbiano ancora una vol¬ 
ta penalizzato lutti coloro che 
tentano, a colpi di domande 
in bollo, di conquistarsi un po¬ 
sto di lavoro. 

Ignorando del tutto la pre¬ 
senza di questa fascia debole 
(la post-modernità non la pre¬ 
vede più. per definizione, e 
tanto meno può assisterla), il 
governo ha elevato addirittura 
i diritti di bollo a L. 5000. Que¬ 
sto significa che d'ora in avan¬ 
ti per partecipare ad un con¬ 
corso pubblico, presentando 
■'domande, curriculum, c titoli 
dt merito vari, il disoccupato 
dovrà sborsare almeno 60-70 
mila lire. 

E un altro duro colpo ai di- 
ritti sociali delTindividuo, tan¬ 
to scrupolosamente contem¬ 
plati dalla nostra Costituzione! 

Mauro Seraplonl. Bologna 


«Credo 
che si sia 
trattato 
di un errore...» 


M Cara Unità, sono un com¬ 
pagno dì Milano che, per alcu¬ 
ni giorni, ha lavoralo alla Fe- 
provinciale. Ho partecipa¬ 
lo, in particolare, alia manife- 
dazione conclusiva a cui ha 
partecipato il compagno Oc- 
chello. che nel suo discorso 
ha detto molte cose interes¬ 
santi e importanti. Ma la parte 
che. a mio giudizio, è stala più 
significativa è stata quella in 
CUI il compagno Occhello ha 
rivolto un forte appello ai gio¬ 
vani. LI ha chiamati alTimpe- 


Iscriversi come partito in Cile 
significa oggi 
fare il gioco del dittatore 


ni di cileni che avevano confi¬ 
dato in quella prospettiva ed 
erano usciti nelle strade ri¬ 
schiando Il posto di lavoro e 
la vita stessa. Inoltre questa 
decisione ha dato a Pinochel 
il tempo necessario per ri¬ 
comporre la situazione dell'e- 
sercUo, aU'interno dei quale 
erano sorte voci di dissenso 
che sono state messe a tacere, 
ha consentito l'inasprirsi della 
repressione contro I settori 
popolari rimasti soli nella pro¬ 
testa ed è, in pratica, servita al 
dittatore per imixirre il suo 
programma istituzionale. 

Il dittatore, approfittando 
dell’assenza di contestazione, 
ha imposto le cosiddette leggi 
politiche e hn annunciato il 
plebiscito e la sua decisione 


ANTONIO LEAL 


di presentarsi come candida¬ 
lo unico delle Forze armate. 
Attraverso le leggi politiche e 
Tarticolo 8 delia sua costitu¬ 
zione, Pinochel stabilisce una 
discriminazione fra le forze dì 
opposizione che risulta del 
tutto funzionale al suo proget¬ 
to di consolidarsi al potere. 

Una parte dell'opposizione 
- la destra e il centro - può 
iscriversi alla legge dei partili 
politici e venire accettala a 
condizione di un'assoluta su¬ 
bordinazione al regime. Ne) 
frattempo la sinistra, e in spe¬ 
cial modo quella marxista, è 
stata proscrìtta da una deci¬ 
sione del Tribunale costituzio¬ 
nale che la confina nelTillogd- 
lilà, al di fuori del quadro isti¬ 
tuzionale. Con le leggi politi¬ 


che Pinochet è indubbiamen¬ 
te riuscito a stabilire dei limili, 
delle condizioni entro le quali 
si deve svolgere il confronto 
sul futuro del paese. Ma nello 
stesso tempo ha generato 
nuove aspettative nei settori 
•accettali» delToppo^zione. 
che cercano di nuovo di inse¬ 
rir» nella legislazione pino- 
chelista. il dittatore ha biso¬ 
gno che vi siano parlili Iscritti 
e che vi sia fa sensazione che 
l'opposizione accetti la nor¬ 
malizzazione istituzionale dei 
paese. In cambio, ai partiti 
che si iscrìvono, viene offerta 
solamente la presenza in un 
Parlamento che verrà eletto 
quando Pinochet venga con¬ 
fermato nel plebiscito e ri¬ 
spetto al quale il dittatore si è 


gno, al lavoro nel Partito, alla 
militanza politica con parole e 
toni cosi pieni di ardore e ten¬ 
sione ideale che i presenti (fra 
cui molti giovani) si sono alza¬ 
ti in piedi ad applaudire prima 
che ii compagno concludesse 
il suo intervento. Per me, non 
più giovanissimo, è stato un 
momento di grande emozio¬ 
ne. 

Ebbene, di tutto ciò non ho 
trovato traccia nei vari organi 
dì stampa. Ma neppure l'Unità 
ha ritenuto di dover riprende¬ 
re quella parte del discorso a 
cu! ho fallo riferimento. Cre¬ 
do che si sia trattato di un er¬ 
rore. 

Silvio Manera. Milano 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■iCi è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cì perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Marina Lombardozzì, Ru¬ 
ma, Luciano Pescali, Milano; 
Franco Astengo. Savona; An¬ 
na C.. Firenze; Antonio Au- 
riemma. Pomigliano; Carlo 
Molinarj, Torino; Carlo Papa- 
ni, Novale Milanese; Corrado 
Cordiglieri. Bologna; William 
Borghi, Modena («Do/ Conve- 
gno sulla Fiat preannunciato 
do Rcichtin deve uscire la 
proposta dì uno legge anti¬ 
trust che vada a colpire i pò- 
tea occulti di cui la grande 
holding sì circondo»); Primo 
Prosali. Pomarance («Bisogna 
che il Panno e il giornale dia¬ 
no un grande contributo di 
indicazione e di ricerco di ah 
leanze perché la nostra ra¬ 
diotelevisione diventi vera¬ 
mente uno strumento demo¬ 
cratico ai servizio di tutti e 
non di una sola pane del 
Paese»). 

Otello Sinigaglia. Bologna 
(«Perché noi insistiamo tanto 
a voler stare dietro al Psi, 
quando il Psi si ' dimostro 
peggio della De? Netta Oc vi è 
un numero modo maggiore 
di iavoralori che non nel 
Psh)\ Silvio Fontanella, Geno¬ 
va («èin arrivo una stangata 
di circa Ì8 mila miliardi. Se 
andiamo avanti di questo 
passo, ci spellano come te 
galline, senza farci gridare. 
Quando è indispensabile 
operare scelle precise Ira gli 
interessi del padronato e 
quelli dei lovoralori. De e Psi 
finiscono sempre con lo 
schierarsi dalla porte dei più 
potenti. Questi sono l'inter¬ 
classismo della De e il socia¬ 
lismo di Craxi»). 

- Contro l'invio di una flotta 
militare italiana nei Golfo Per¬ 
sico si sono pronunziati, con 
diverse argomentazioni, i se¬ 
guenti leiion: Renato Cardili» 
di Cori. Lorenzo Cervini di Ro¬ 
ma, Antonio Maccaferri di S. 
Giovanni Persiceto, Armando 
Noge di Baressa (Oristano). 
Sezione Pei «15 Martiri» di Mi¬ 
lano. 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precìsi. La redazione si ri¬ 
serva di accorciare gii scritti per¬ 
venuti. 


CHE TEMPO FA 


riservato il diritto di nominare 
un terzo dei membri che lo 
comporranno. 

Il risultato del congresso 
democristiano, con la sconfit¬ 
ta dei settori avanzati della De 
- che comunque continuano 
a rappresentare il 40% del par¬ 
tito - e il trionfo di Palricio 
Aywyn e della corrente di de¬ 
stra, acuisce la tendenza al¬ 
l'abbandono della politica di 
re»5tenza attiva al regime. Ma 
il fatto più grave è l'annuncio 
delia nuova direzione di iscrì¬ 
vere la De alla legge dei partiti 
politici. Questa decisione, 
rom'è stato sostenuto da pre¬ 
stigiose personalità della stes¬ 
sa De e dalla Conferenza epi¬ 
scopale. significa riconoscere 
pienamente ì'istituzionalità 
imposta da Pinochet. avallar¬ 
la, legittimarla. 

Iscrìver» come partito poli¬ 
tico significa accettare impli¬ 
citamente l'articolo 8 della 
costituzione e così contribuire 
al consolidamento della di¬ 
scriminazione politica e ideo¬ 
logica contro la sinistra. Si 
tratta di un fatto gravissimo, 
che mette in gioco la credibili¬ 
tà democratica delle forze 
che SI iscrivono alia logge di 
Pinochel e che segna Tabban- 



N£6BM NEVE VENTO MWEMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: te vicende meteorologiche sulla 
nostra penisola si orientano greduetmente verso un con¬ 
sistente peggioramento oaretterlzzeto de annuvolamenti 
estesi e persistenti e precipiteiionl diffuse anche di note¬ 
vole intensità. Ciò si deve elle persistente di un vesto e 
complesso slstems depressionario che he il suo minimo 
valore localizzato fra le Gran Bretegne a l'isola scandina¬ 
va e che sì estende fino al Maditarranto contro-ocoldan» 
tale. Le perturbazioni che si inseriscono nel sistema de¬ 
pressionario aono sempre più coniiatantl e durante (a 
loro marcia di spostamento da ovaat varao ast attraver¬ 
sano la nostra penisola intaraasendo prima la ragioni 
settentrionali ma succasslvamania anche quella centrali 
e meridionali. 

TEMPO PMVttTO: tulle ragioni eattantrionoli citio molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni in aataniiont dalia 
ragioni occidentali varao quella eriantaii. Al centro, al tuo 
a sulla isola tempo variabile con ahemanta di annuvola¬ 
menti e achierite ma con tandanza ad aumento dalla 
nuvolosità aulT Italia centrala ad iniziare dalla taacia tirra- 
nica. 

VENTI: deboli o modereti provenienti dai quadranti meri¬ 
dionali. 

MARI: mossi con moto ondoso in aumento i bacini eentro- 
sattentrionali. 

DOMANI: estensione dei fenomeni di cattivo tempo delle 
regioni deiriialia settentrionele varao quaHi oall'ltaHa 
centrala, con anmvolimenii asttei t paraiatfnti a prÌRi* 
^Itaiioni diffusa. Tempo viriablla aulit rti^i marioiona- 

DOMENICA: ancora condizioni di cattivo tempo al nord, al 
centro e in minor mieura sulla regioni maridionatl. La 
precipitazioni tenderanno od esaurirsi sulla regioni rtord- 
occidentali e quelle tirreniche mentre saranno più persi¬ 
stenti su quelle nord-orientali e quelle odristiche. 


TEMPERATURE IN ITAUA; 

Botzanó é 14 I 

Verone 12 20 i_ 

’hiesie 17^ 20 Roma F 


TEMPERATURE AU'ESTIRO: 

Amsterdam 12 14 

Atene ts W 

Berlino tO 18 

Bruxelles _ 6 . 16 

Copeneqhen 12 

Ginevra t2 t9 

Helsinki T 12 

Lisbona il ?T 


dono di prìncipi, come il plu¬ 
ralismo, consustanziali alla 
stona democratica del Cile. Di 
ciò si rendono pienamente 
conto i settori progressisti del- ^ 
la De che hanno deciso di' 
scendere in campo e. insieme 
alla sinistra unita, di riattivare 
la lotta, di ridare vitalità all'in¬ 
tesa sociale e dì costituire ii 
Comitato dì collegamento di 
sostegno politico allo sciope¬ 
ro die si è svolto Taitro ieri. 

Un importante risultalo è 
già stato conseguito: dopo 
quasi un anno di paralisi, la 
Asamblea de la Civilidad, il 
momento più aito di incontro 
e di azione comune di tutta 
l'opposizione, ha ripreso fat¬ 
tività. Cosi comincia una nuo¬ 
va, agitata primavera in Cile. 
Se l'opposizione riuscirà a di- 
mosuare, con la sua lotta, che 
li paese, con Pinochel. è ingo¬ 
vernabile. allora il dato stati¬ 
stico secondo il quale solo il 
10,7% della popolazione è fa¬ 
vorevole al dittatore potrebbe 
acquisire un valore reale per 
le Forze armate, con le quali 
potrebbe aprirsi un dialogo, 
una trattativa che includa tutta 
i'opposizione e che abbia co¬ 
me oggetto la restituzione al 
popolo dell'esercizio pieno 
della sua sovranità. 



Luigi Pestalozza è vicino con gran¬ 
de afietio agli amici e compagni 
carissimi Vea c Umberto Carpi e 
alla loro mamma per la morte del 

PADRE 
Roma, 9 ottobre 1987 


Fausto e Silvia Curi ricordano con 
commozione profonda la nobilissi¬ 
ma umanità de) maestro 

GIANNINO CARPI 

Bologna, 9 ottobre 1987 


NeirS- anniversario della scompar¬ 
sa della compagna 

lOTTl lAFFO 

In MANTELLI 

il marito e i figli la ricordano con 
immutato altetio e in sua memoria 
sottoscrtvono lire 20 mila per /'Uni- 

Genova. 9 ottobre 1987 


Nel primo anniversario dell» scom¬ 
parsa di 

ALDOVALLERIO 

la moglie Anna lo ricorda con Im¬ 
mutato amore sottoscrivendo lire 
500 000 per /'Unità. 

Chiavari. 9 ottobre 1987 


Da due anni ci ha immaturamente 
lasciato il compagno 

PAOLO CRESSATI 

ingegnere, docente universitario, 
studioso di impiantistica, pianifi¬ 
cazione lerritonale e politica (M 
trasporti. A soli 38 anni ha cwwh 
gnaio un'eredità preziosa per lutti i 
comunisti e i democratici. Acquisi¬ 
re ii suo metodo e attuare i si^ 
progetti ci permetterà di affermara 
che egli è rimasto ancora ira di no). 
Alla cara compagna Paola, al tiglio 
Francesco, alla mamma Oema, alla < 
sorella Susanna della redationq 
delTUnifà di Rrenze l'abbraccio ‘ 
fraterno ed il ricordo dei compagni 
della sezione «Fertovieri» di Pado¬ 
va che nelToccaslone sottoscrivo- " 
no 100 mila lire per/'bnrtò. 

Padova, 9 ottobre 1987 


Ne! secondo anniversario del com- 
pagno 

PAOLO CRESSATI ^ 

ingegnere, doctmte e studioso di . 
urbanistica e reqwnsabiie regiona- j 
le della commiarione trasporti del 1 
Pel. compagno e amico fraterno al 
grande umaitità, nel ricordwne la ’ 
esemplare figura una eompzgna di '' 
Padova ne piwtge ta scomparsa s 
con la compagna Paola, il àglio ^ 
Francesco, mzmm» Dema e la so- , 
Telia Susam». in sua memoria sui- , 
loscrlve 100 mila lire per l'tìnik, 
Padova. 9 ottobre 1987 ’ 


io: 


Venerdì 
9 ottobre 1987 
































Le conclusioni di Pizzinato L’applauso di Del Tuirco 

«Siamo uniti nel giudicare «Le differenze devono 
la Finanziaria giovarci». Ma si rischiano 

angusta e contraddittoria» altre liti sul Golfo 

Cgil: inrogmimna di lotte 
dedse dai lavoratori 



Antonio PIzzinato ricorda che ii giudizio sulla Fi¬ 
nanziaria è unitario in tutta la Cgil. Davanti al tavolo 
dellii presidenza i domali raccontano di «divisio¬ 
ni» tra Pizzinato e Del Turco. Ma il massimo diri¬ 
gente della Cgil usa parole pacate: «Tutti insieme, 
anche dopo l'ultimo incontro, dicemmo che quella 
manovra finanziaria del governo ci appariva angu¬ 
sta, contradditoria rispetto alle nostre proposte». 

DAI NOSTHO mviftTO _ 

STCFANO ■OCCONCTTI 


HI VIAREOOIO Proposte - 
Incalu PIzsInsto - che •tutti 
Insieme abbiamo elaborato e 
lutti Itisleme, penso alla riu¬ 
nione del comitali esacullvl 
Cgil, CIsI, UH di pochi giorni 
la, decidemmo di sostenere 
con le Inlsiailve di lolla* Il di¬ 
scorso di Piszinalo non è an¬ 
cora Unito che I cronisti si ac¬ 
calcano Intorno a Del Turco 

R er chiedergli un giudizio 
on lo di, si limila adapplau¬ 
dire l'oratore È II primo di tre 
applausi che sollollneano i 
passaggi salienti del discorso 
di Plzsinaio 

Il giudizio unitario, dunque 
lo i anche sul primi risultali 
strappali sullTrpel («che pro¬ 
prio noi della Cgil abbiamo 
voluto e dlleso«) e sugli asse¬ 
gni laminari Sono rIsuTiail che 
stanno bene alla Cgil. ma 


lindi 

Protestano 
gli invalidi 
del lavoro 


WKÈ ROMA lo scontc'Tìio e 
res(uporato Maio d animo di 
un milione o SQOmlla muuiaii 
ed Invalidi del lavoro, vedove 
ed orfani sono siali manifesta» 
tl dal vicepresidente naziona» 
le deli’Anmtl (associazione 
nazionale tra mutilali ed inva» 
lidi del lavoro), Dionisio Be- 

Ì lllominl, nel corso di una con 
orenza stampa m cui è stato 
rilevalo come I) fenomeno in» 
ioìlunisilco sia luUora su livel¬ 
li estremamente preoccupan 
li oltre un milione di mcldenll 
che provocano piu di SOmlla 
invalidità e circa 3mila morti 
L'esasperazione dei mutilati 
ed Invalidi del lavoro è provo¬ 
cata tra l'altro dal mancato ri¬ 
pristino della rivalutazione an¬ 
nuale dielle prestazioni Infor¬ 
tunistiche. In seguilo alla pe¬ 
sante situazione economica 
deirinai) provocata dall as¬ 
senza di Interventi da parte 

S rnatlva dall'inclusione 

rendila Inali tra i redditi 
valutali ai fini exiratributari, 
dalla distruzione di dlrìuì assi¬ 
stenziali acquisiti 


manca ancora lutto il resto 
Mancano anche altri impegni 
sottoscritti dal governi prece¬ 
denti dove sono i miliardi per 
l'occupazione giovanile (con¬ 
cordati il 23 novembre)? Do¬ 
ve sono I miliardi per la ridu¬ 
zione d orario? Per la riforma 
deH'indennità di disoccupa¬ 
zione? Ma c'è di più, mollo di 
piu che cosa c'è nella Finan¬ 
ziaria, nelle leggi che l'accom¬ 
pagneranno sul Mezzogiorno 
(che In un anno ha visto dram¬ 
maticamente calare gli inve¬ 
stimenti)? Dove sono nella Fi¬ 
nanziarla i soldi per pagare i 
contratti, primi Ira lutti quelli 
della scuola? Domande che 
potrebbero continuare a lun¬ 
go Ma è tulio l'impianto della 
Finanziaria che non place alla 
egli Disegna una manovra re 
striiilva che pagherebbero an¬ 


cora una volta le categorie 
meno (orli E a Marmi (che 
proprio da questa tribuna ave¬ 
va «esaltato» le prime intese 
con Gona, scordandosi o 
quasi, lutto il resto) PIzzinato 
manda a dire ricordiamoci 
degli obiettivi che abbiamo 
deciso insieme Ricordiamoci 
del lavoro, del Sud, della rifor 
ma fiscale delle prime misure 
peri equità pensionistica Nel¬ 
la Finanziaria su questo non 
c è nulla E allora comincia¬ 
mo a mobilitarci Per strappa¬ 
re I risultati 


Un programma 
di lotte 


Nel documento finale ap¬ 
provato dai delegali infatti a 
stragrande maggioranza è re- 
cipito un emendamento, pre¬ 
sentalo da Fausto Bertinotti, 
che affida ad una prossima 
riunione del Consiglio genera¬ 
le la definizione di una piatta¬ 
forma da sottoporre al con¬ 
fronto con Cist e Uil e alla 
consultazione tra i lavoratori 
accompagnata da uno specifi¬ 
co programma di lotta Era 


stato invece respinto un 
emendamento presentato da 
un delegalo di Efologna Inghi- 
lesi che potioneva di accom¬ 
pagnare I iier parlamentare 
della Finarziaria con una 
grande manifestazione nazio¬ 
nale a Roma e poi con altre 
iniziative 

Il riferimento all’unita è sta 
ta una costante nell interven¬ 
to conclusivo di Pizzinato ai- 
I assemblea Lo (a quando 
parla del «patto d azione», da 
ricostruire anche nelle fabbri¬ 
che neleggundo su basi nuo¬ 
ve I delegali Lo fa quando 
paria anche delia Cgii. dove 
«le differenze non devono es¬ 
sere vissute come un ostaco¬ 
lo, ma devono diventare dia¬ 
lettica che (anno crescere tut¬ 
ta I organizzazione» (e qui, 
per la cronaca, 1 1200 delegati 
gli hanno auributato il secon¬ 
do applauso) Sullo stesso te¬ 
ma Interviene anche la mozio¬ 
ne conclusiva quando chiede 
di «spenmentare regole nuo¬ 
ve nei prossimi congressi sin 
dacali per ridurre li ruolo del 
le componenti e dare piena 
trasparenza ai processi di for¬ 
mazione delie decisioni» 

E finalmente, il segrelano 

f ienerale delia Cgil pronuncia 
a parola tanto attesa «rifon- 
dazione» del sindacato An- 


Antonio Fizzinato 


che lui sa che il termine è or 
mai un pò abusato e gli dodi 
ca una piccola nflessione 
«Poteva essere un operazmiie 
d immagine, una semplice 
operazione burocratica E in¬ 
vece no Vogliamo che »a 
un operazione profonda, che 
cambi radicalmente ia natura 
del sindacato» Che faccia 
uscire il sindacato dalia cnsi 
di rappresentanza chelorìav 
vicini a tulli i ceti lavorativi, ai 
giovani, alte donne «Un prò 
cesso - sono ancora le parole 
di Pizzinato > che non sarà né 
semplice, né indoloie». per¬ 
che mula la natura del sinda¬ 
cato Che d ora in poi non po 
tra piu rappresentare interessi 
omogenei (gii operai di una 
fabbrica) ma dovrà privare a 
parlare in nome di tanti sog¬ 
getti diversi di chi ha un'alta 
qualifica, di chi (a il lavoro ne¬ 
ro, di chi vuole lavorare a 
part-tmie, di chi non ha un po¬ 
sto Il lutto senza però perde¬ 
re di vista senza abbandonare 
alcuni «valori», a cui Pizzinato 
SI è nfento per ben tre volte (e 
qui c'è stato I altro applauso 
di cui SI diceva) «Certo - dice 
ancora Pizzinalo - anche nel¬ 
le nostre lite si e fatta strada 
una concezione neolibensta 
deila vita, anche dentro di noi 


Ollavtano Del Turco 


hanno trovato spazio i guasti 
dell individualismo S]H'ita a 
noi però recu|K>rare i valori 
del) uguaglianza della solida 
neia della tutela dei piu debo 
11» Tulli valon che alcuno ca 
Icgone sembrano aver smarrì 
to La lolla dei «Cobas» per 
esempio 


Proposte 

concrete 


Pizzmato ha detto piu volte 
che non condivide i) loro me¬ 
todi di lotta ma «comprende 
te motivazioni» che spingono i 
macchmisii Anche in questo 
caso proposte concrete far 
partire vertenze di comparti¬ 
mento con delegazioni sinda 
cali aperte anche ai macchini 
sti ^r discutere di ogni 
aspetto della condizione di ia 
voro 

Anche cosi anche combai 
tendo un mutile ingerenza le¬ 
gislativa in materia di sciopero 
SI difende t autonomia del sm 
datalo Ma autonomia per 
Pizzmaio è mollo mollo di 
piu Non e solo evitare le ingo 
renze «La nostra autonomia 


la conquistc^remo davvero - 
aggiungerà - solo quando sa¬ 
remo II) grado di avere un au 
tonomia progettvialc Solo 
quando saremo in grado di 
avere un nostro programma 
che affronti i problemi struttu¬ 
rali del paese, mettendo al 
centro li lavoro la sua valoriz¬ 
zazione Cosi dalla nostra 
scelta autonoma saremo piu 
forti non solo come sindaca¬ 
to ma come punto di riferì 
mento \ìor le forze di sinistra e 
di trasformazione» 

PS - Lcis.seml)lca ha respinto 
duo mozioni ehe chiedevano 
I immediato ritiro delle navi 
Italiane dal Golfo Persico Ne 
e stala approvata un alira in¬ 
vece proposta da Trentin che, 
rifacendosi alla posizione già 
espressa dalla Cgil, definisce 
la spedizione militare m con¬ 
trasto con le posizioni del sin¬ 
dacato e con le posizioni dei 
precedenti governi e chiede 
soprattutto che I Italia giochi 
un ruolo di pace nella regio¬ 
ne Sull ora di religione dopo 
un lungo e difficile dibattito 
(sono miervenuli anche Pizzi- 
nato e Del Turco denuncian¬ 
do I pencoli di divisione) è 
stalo deciso di affidare tutta la 
matena ad una prossima riu¬ 
nione dei consigli generati. 


■ Al ministro del Tesoro non sono piaciuti i giudizi del governatore sulla Finanziaria 
Pecchioli scrive a Spadolini perché obblighi il governo a rispettare le norme 

E Amato se la prnide con Ciampi 


L’altro giorno, parlando m Senato, il governatore del¬ 
ta Banca d’Italia «ha acceso una miccia» Lo dice il 
ministro del Tesoro Giuliano Amato sceso in campo, 
con non grande tempestività, vista l’eco che hanno 
avuto le dichiarazioni di Ciampi sulla legge finanzia¬ 
ria e la manovra governativa Intanto, il Pci, con una 
lettera di Pecchioli a Spadolini, ha denuncialo le vio¬ 
lazioni del governo, soprattutto per il Sud 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■■ROMA II socialista Giulia¬ 
no Amato ha ritenuto di dover 
replicare, due giorni dopo, ai 
severi ammonimenti del go¬ 
vernatore Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi relativi allo stalo dell eco¬ 
nomia, della finanza pubblica, 
agli errori strategici commessi 
dai governo con le misure fi¬ 
scali che daranno impulso al- 
l'inflazione. ai rischi per la no¬ 
stra valuta Ciampi ha dun¬ 
que, «acceso una miccia», 
questa è l accusa del ministro 
del Tesoro che apre cosi un 


conflitto con la Banca d Italia 
E serve a poco I attenuazione 
del giudizio tentata subito do¬ 
po da Amato che aggiunge 
che quella miccia accesa «a 
quanto mi risulta, è andata 
ben oltre le sue (di Ciampi - 
ndr) intenzioni» Il ministro 
del Tesoro se la prende quindi 
con gli Interpreti e i commen¬ 
tatori del discorso del gover¬ 
natore e difende le misure 
prese dal governo con la leg¬ 
ge finanziaria il bilancio e gli 
altn provvedimenti d'accom¬ 


pagnamento e attenua ta por¬ 
tala e il significato degli am¬ 
monimenti del governatore 
Resta li fallo che l'istituto 
d emissione e, in un certo 
qual modo,uno dei fronti sui 
quali li governo con la sua ma¬ 
novra per il 1986 L'altro è, na¬ 
turalmente, il Parlamento 
Qual è la SDuazione*^ I tempi 
appaiono già stretti la mag¬ 
gioranza è r ottosa e confusa, 
I opposizione ai prcannuncia 
combattiva e vivace i'arco 
dei prowcd<menli da portare 
a casa entro dicembre appare 
COSI ampio da rendere ciclo¬ 
pica I impre<ia per un governo 
come questo di Gona Palazzo 
Chigi to sa benissimo e l'altra 
sera ha convocato i capigrup- 
po della maggioranza senato¬ 
nale per trovare qualche via 
d'uscita Nulla di definito, ma 
SI sente dire di possibilità di 
ingolfare la Finanziaria di me- 
gaemcndamenll che nprodu- 
cano 1 provvedimenti d'ac¬ 


compagnamento varati I altro 
giorno dal Consiglio dei mini- 
sin Oppure di trasformare 
quegli stessi provvedimenti in 
decreti legge Un guazzabu¬ 
glio Tbilo CIO senza per ora 
tener conto della sostanza 
delle misure e delle cntiche, 
opposizioni e riserve che stan¬ 
no suscitando, nella società e 
nel Parlamento len, per 
esempio, sono venuti in pnmo 
piano, nei lavori che il Senato 
ha avviato intorno alla «Fìnan- 
ziana» e al bilancio per 188. 
due grandi questioni iagm^t- 
zia e il Mezzogiorno La prima 
- lo dicono lutti > e sicura¬ 
mente un'emergenza narona- 
le E allora cosa ha fatto il go¬ 
verno^ Ha tagliato, andie per 
questo settore, if fondo di par¬ 
te corrente dove erano appo¬ 
stati I finanziamenti per t fm>v- 
vedimenti di legge Hon c'è 
piu copertura finanziana - ha 
denunciato Nereo Battello. 


capogruppo Pci nella com¬ 
missione Giustizia > per la ri¬ 
forma del codice di procedo 
ra penale, per il gratuito patro¬ 
cinio, per il giudice di pace, 
per la giustizia minorile, per la 
riforma del corpo degli agenti 
di custodia, per gli interventi a 
favore dei tossicodipendenti, 
per I nuovi sistemi informativi, 
per la riparazione dell ingiusta 
detenzione per la nuova leg¬ 
ge faiiimenlare. ferma ai 42 i 
comunisti - cosi hanno di¬ 
chiaralo anche i socialisti - 
presenteranno emendamenti 
per ■recuperare tnlegralmen- 
te» I finanziamenti per la giu¬ 
stizia 

E tagli anche per il Mezzo¬ 
giorno Piu di ottomila miliar¬ 
di Insieme ai tagli le inadem¬ 
pienze di norme di legge Ugo 
Pecchioli, presidente dei se¬ 
natori comunisti, ha scritto a 
Giovanni Spadolini perche ci 
sia un «nchiamo» al rispetto 



Disocciqiatì record. E intanto Formica.. 


La discussione è stata lunga, e proseguirà ancora. 
Ma con la manovra del governo i) ministro Formica 
ha varato anche la «sua» riforma del mercato dei 
lavoro, intanto l'ufficio di statistica della Cee rende 
note le cifre della disoccupazione nei paesi della 
(Comunità: siamo a quasi 16 milioni d: persone e 
rilalia guida la lista dei paesi maggiori siamo arn- 
vati alla cifra drammatica del 14,3% 


■i ROMA Siamo tristemente 
il paese del «balzo record» 
della disoccupazione, a parte 
l'incredibile crescita nel pic¬ 
colo Granducato di Uiaem- 
burgo NeH'uliimo anno (il 
raffronto elaborato dall Euro- 
stat, I ufficio di statistica della 
Cee, è (alto sullo scorso mese 
di agosto) la variazione de) 
numero dei disoccupati in Ita¬ 
lia è stata del 6,5 per cento in 


più Così la percentuale dei di¬ 
soccupati arriva al 14 3% ben 
al di sopra di qualsiasi «tetto» 
consideralo invalicabile dagli 
economisti A fronte di que¬ 
sto. negli alln grandi partner 
europei, ia disoccupazione è 
giunta al 7 9% In Germania (la 
crescila annua è stata del 2 1) 
dell 11% in Francia (crescita 
dei 3,9), del 10.5% in Gran 
Bretagna (dove la disoccupa- 


zione ha registrato invece un 
calo calcolalo nel 12,6) Que¬ 
sti I risultati generati, ai quali si 
deve aggiungere la notazione 
- anch essa grave - che nella 
Comunità è ua pur di poco in 
calo la disiKcupazione ma¬ 
schile mentre non cessa di au¬ 
mentare a grossi ritmi quella 
femminile 

Questi dati allarmanti giun¬ 
gono proprio mentre si inizia¬ 
no a chiarire i contorni della 
nforma mes>a a punto dal mi¬ 
nistro dei Lavoro, Rino Formi¬ 
ca sulle regole guida del mer¬ 
cato del lavoro (dalle assun¬ 
zioni alla cassa integrazione) 
ed approvala dal governo 
martedì scorso con uno dei 
decreti legge di accompagna¬ 
mento alla Rnanziaria 88 
Proviamo a descriverla, met¬ 
tendo in risalto i pumi che già 


hanno suscitato polemiche ed 
opposizioni, quali la possibili¬ 
tà di chiamata nominativa per 
1 dalon di lavoro, la creazione 
di un fondo per l'occupazione 
attraverso il «dirottamento» 
degli attuali contributi Gescal, 
la nforma deila cassa integra¬ 
zione 

L argomento che sembra 
destinalo a suscitare maggion 
scontri, anche nella fase della 
discussione parlament^e, è 
appunto quello della apertura 
alle assunzioni nominative In 
un breve capitolo la «ncelia 
Formica» prevede che la «fa¬ 
coltà» per i datori di lavoro di 
assumere «mediante nchiesta 
nominativa» per le mansioni 
nella quali attuaimente «è pre¬ 
vista {assunzione numenca» 
Appare una vera e propria 
■minirivoluzione» La propo¬ 


sta aggiunge che il datore di 
lavoro può usufruire di questa 
facoltà a patto che l’immissio¬ 
ne nguardi lavoraton tra i 20 
ed i 32 anni e prevede anche 
incentivi con una fiscalizza¬ 
zione degli onen sociali (fino 
a) 50%) per I assunzione di la* 
voralon maggiormente svan- 
taggiati A questo si aggiunge 
anche un tentativo di meUere 
ordine nella macchina buro¬ 
cratica. che avrà bisogno di 
verifiche per le qualifiche che 
necessitano soltanto del titolo 
di studio deil’obbligo si tenta 
di avviare una entrala numeri¬ 
ca attraverso la graduatona n- 
aitante dalle liste di colloca¬ 
mento 

Nuovo punto coniestatissi- 
ino la creazione di un Fondo 
per I occupazione per costi¬ 
tuire il quale dovrebbero con- 


La contrarietà dell Eni al progetto etanolo proposto da 
Cardini è stata ribadita len dall'ente energetico in un docu¬ 
mento presentalo ai principali esponenti del governo Go¬ 
na In esso SI definiscono ■semplicistici» i calcoli in base ai 
quali il gruppo Ferruzzi ritiene economicamente valida la 
produzione di etanolo da cereali Sul problema delia «ben¬ 
zina pulita» ha preso ieri posizione il segretario dei chimici 
Cgil. Cofferati, che ha chiesto al governo di avviare un 
confronto con Eni e Montedison 


Femizzi nGOa s^ppo Ferruzzl non è In- 

I leressato ad acquisire quo- 

lnt€F0SS6 te della Banca Nazionale 

n»r Ia Una AgrlcoiiuTa» da Raven- 

pvi IO DUO smentita alle indiscre¬ 

zioni di stampa è arrivata 
immediata Comunque, a 
Piazza Affari il titolo Bna e i 
collegati continuano a salire. La Ferruzzi ha però confer¬ 
mato I contatti avviali con il gruppo Poligrafici Editonate 
(gruppo Monti) anche se. si puntualizza, tali contatti non 
hanno portato alla definizione di nessun accordo 


Joinf Contratti di joint ventures 

iJ Ili e tra imprese del nord e del 

ii0ru*blifl sud «in una nuova visione 

DGr le TAOD dello sviluppo e del rappo^ 

* vwp ,j jncjcjjQ nazionale 

dSnCOlG ed internazionale» è il pro¬ 

getto dell'Anca Lega, ì'as- 
sociazione delle coop agri¬ 
cole. illustralo len a Napoli dal suo presidente, Mario Ziga- 
rella «Il Mezzogiorno - ha aotiolmealo Zigarella - è ceti- 
iraie nella strategia della Lega L'importante è che si passi 
dalla collaborazione formale tra i soggetti a quella impren¬ 
ditoriale» 


L’Anca Lega 
contro l’intesa 
Enichem 
Federconsorzi 


■La giunta dell Eni ha as¬ 
sunto una decisione di 
estrema gravità» questa la 
dura reazione dell’Anca Le¬ 
ga al rinnovo anticipato del¬ 
ia convenzione che proroga alla Federconsorzi II dinllo di 
esclusiva fino ai Duemila dei prodotti Enichem in agricol¬ 
tura «£ ia perpetuazione di un metodo consolidalo deU'a^ 
roganza politica • dice il presidente dell Anca Lega, Zlga- 
relli • che chiede un intervento dei ministri competenti per 
bloccare l'accordo L'Eni ha deciso il sostegno ad una 
gestione economicamente disastrosa di un sistema distri¬ 
butivo come quello rappresentato dalla Federconsorzi» 


Supeiimpianto ^ 

a /V —^ chilometri da Roma, sorge- 

Qina*laU rà un sofisticatissimo labo- 

■ Mprrk Shani ratono di ricerca biomedi- 

e mercK dnarp coiiabora- 

d KOffld zione di Sigma-Tau e Merck 

Sharp & Dohme 11 costo si 
aggirerà sui 50 miliardi li 
progetto prevede l'impiego di circa 80 specialisti altamen¬ 
te qualificati La messa a punto del nuovo laboratorio è 
prevista entro il 1990 In particolare si studieranno le me¬ 
todiche di individuazione dei punti d'attacco sui virus 


detlc leggi anche per «una 
proficua prosecuzione della 
sessione di bilancio» Si tratta 
di due questioni La prima ri¬ 
guarda il fisco li governo non 
ha (ornilo I indicazione detta¬ 
gliata delle leggi e degii alti 
amministrativi che comporta¬ 
no minori entrate (le elusioni 
e erosioni legali) L altra que¬ 
stione riguarda il Mezzogior¬ 
no per il quale il governo non 
ha presentato la disaggrega 
zione delle spese di investi 
mento non rendendo cosi 
chiaro quanto delle risorse or 
dinane o stiaordinarie vada al 
Sud e quanto al resto de) pae¬ 
se 

Intanto il ministro del Bi¬ 
lancio, Emilio Colombo, dice 
di essere poco piu di un letto¬ 
re di questa legge finanziana e 
che Si sente un capostazione 
chiuso in ufficio che prende 
atto delie manovre dei treni 
decise ed attuate da altri capi- 
stazione che stanno sui binari 


Rivalutate ^ definitivamente 

■_ convertito m legge dal Sc¬ 
ie pensioni nato Oa Camera io aveva 

dei fondi votato) a decreto che 

I ,1 * rivaluta le pensioni del fon- 

SpeClall di speciali gestiti dall'lnps 

Sono interessati i dipen- 
denti dei setton aziende 
pnvate del gas, esattone e ricevitone delie imposte dirette 
Enel ed aziende elettriche pnvate, pubblici servizi di tra¬ 
sporto gestione delle imposte di consumo, aziende di 
navigazione aerea (personale di volo) pubblici servizi di 
telefonia Gli aumenti vanano a seconda della categoria e 
dei! anno di pensionamento 


StCfonel DUnfo collocamen- 

‘0 5^' mercato borsistico 
all bllrOpa delle azioni Stefanel Dal- 

G chieda soldi l'operazione-che compor- 
I Q ta anche un aumento di ca- 

in DOfSd pitale - arriveranno nelle 

casse della Stefanel circa 
93 miliardi C^l 75% del ti¬ 
toli, la famiglia di imprenditori trevigiani manterrà comun¬ 
que saldamente nelle proprie mani il controllo del gruppo 
Forte di una catena in franchising di 550 punti vendila in 
Italia e ISO all estero, la Stelane) si propone l'apertura di 
altn 700 negozi m Europa nei prossimi tre anni 


GILDO CAMFESATO 


fluire I duemila miliardi di 
contributi per ia ex Gescal Al 
le polemiche Formica nspon- 
de che «i lavoraton non con 
seguono altro beneficio da 
questo tributo se non quello, 
invero generico derivante 
dalla ricaduta occupazionale 
nel campo dell'edilizia» 

Infine, tra quelli piu rilevan 
tl ia riforma della cassa inte¬ 
grazione che verrebbe defini¬ 
ta «intervento straordinario di 
integrazione salariale» Le 
aziende lo potranno richiede¬ 
re solo presentando un pro¬ 
gramma di nsanamenlo, che 
verrà sottoposto a verifiche 
semestrali alle quali è subordi 
nata la stessa erogazione delia 
«ex cassa» La durala 
dell «intervento straordinario» 
è fissata in tre anni ed è proro 
gabile per altn due su indica 
zione del Cip» 


Istituto 
per la 

Ricostruzione 

Industriale 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 

IR11981-1991 INDICIZZATO SEMESTRALE 

Si rende noto che il tasso di interesse del¬ 
la cedola n. 14, relativa al semestre 1 - ot¬ 
tobre 1987/31 marzo 1988 ed esigibile dal 
1 ° aprile 1988, è risultato determinato nella 
misura del 3,60% sul valore nominale. I 
relativi Interessi sono esenti da imposizio¬ 
ne tributaria e non sono quindi soggetti a 
ritenuta alla fonte. 





















Economia e Lavoro 


Secondo crollo in 4 giorni 

Wall Street perde ancora 
Dollaro in bilico fra 
svalutazione e alti tassi 


MB ROMA A mali seduta la 
Borsa di New York aveva per¬ 
duto Ieri 48 punii, I’ 1,67!lt È II 
secondo crollo In una settima¬ 
na, Il precedente è stalo di 90 
punti L'Indice resta elevatissi¬ 
mo, a quota 2500, però I sus¬ 
sulti di questa settimana sono 
Il contrappunto di una sliua- 
klone politica ed economica 
In rapida evoluzione 

La rivista Fortune ha provo¬ 
cala uno scivolamento del 
dollaro (a I 315 In Italia) dll- 
londendo quelle che ritiene 
siano le opinioni del nuovo 
presidente della Riserva Fede¬ 
rale Alan Qreenspan II dolla¬ 
ro comunque dovrà essere ul¬ 
teriormente svalutato La dll- 
luslone di anticipazioni di For- 
lune ha prodotto emozione in 
Giappone dove, tuttavia, la 
Borsa ha un andamento oppo¬ 
sto, avendo guadasnaio un 
nuovo record dell'Indice NIk- 
kel ora a quota 26 386, livello 
aumentalo di oltre 300 punti e 
vertiginoso 

Sempre In Giappone conti¬ 
nua la guerra delle informa¬ 
zioni prò e contro la restrizio¬ 
ne monetarla e l'aumento del 
lassi In agosto la creazione di 
moneta e stala dell 1IX, si 
sottolinea che ormai sono cin¬ 
que mesi che la reazione di 
moneta avviene a ritmi supe¬ 
riori al IOX Ma se Tokio deci¬ 
de di frenare la moneta ci so¬ 


Nuovo balzo in avanti 
dei inrezzi all’ingirosso 


ITALIANI & STRANIERI 


no due possibiiilè. ambedue 
negative, e cioè che il cambio 
yen«dollaro si rivaluti oppure 
che i lassi d interesse salgano 
un altro gradino negli Stati 
Uniti 

Alcune fonti statunitensi 
continuano ad accreditare 1 1 * 
dea di un nuovo tasso di scon* 
to VI sono ovviamente due 
tendenze nel gruppi dirigenti 
degli Stati Uniti Chi ritiene 
inevitabile la recessione per ii> 
quldare l'enorme debito accu¬ 
mulato favorisce le tasse e il 
rialzo dei tassi d'interesse 
L'Amministrazione Reagan, 
agli ultimi IS mesi di manda¬ 
to, ritiene ovviamente che si 
deve salvare l'espansione ad 
ogni costo Non manca di ap¬ 
poggi internazionali, specie 
fra i paesi in via di sviluppo 
Ieri il Gruppo del IVeCGS Bra¬ 
sile, Messico e Argentina) ha 
protestato contro i aumento 
dello 0,50% del lassi d’interes¬ 
se di base L'aggravio peri de¬ 
biti di Questi tre paesi è di ] ,62 
miliardi di dollari Si può im¬ 
maginare cosa accadrebbe 
con aumenti dei tassi d’inte¬ 
resse di 3-4 punti quali saareb- 
bero probaoilmente richiesti 
da una politica di «rientroa 
(dai debili e dairinflazione) 
Washington scarica la critica 
sui tedeschi la spinta al naizo 
dei tassi è venula da Franco¬ 
fone 


In agosto l’indice cresce 
dello 0,4 per cento 
Su base annua l’aumento 
è del 4,1 per cento 
Prodotti sericoli invariati 


■1 ROMA Sul fronte dei 
prezzi continuano ad arrivare 
notizie poco allegre Dopo la 
consistente lievitazione fatta 
segnare dal prezzi ai consumo 
in settembre, che ha portato 
l'Inflazione tendenziale annua 
di nuovo a sfiorare il 5 per 
cento, ieri l'istat ha reso noti i 
dati relativi al prezzi ail'ingros- 
so in agosto Sono cifre altret¬ 
tanto preoccupanti Rispetto a 
luglio l'Incremento è stato 
dello 0,4 per cento II tasso 
annuo, calcolato sulla varia¬ 
zione rispetto allo stesso me¬ 
se dell anno precedente, è ar¬ 
rivato così al 4 1 per cento 
Soltanto un mese prima era 
ancora al 3,8% 

La tendenza al rialzo dei 
prezzi si presenta dunque co¬ 
me motto solida Le variazioni 
alt'ingrosso sono destinate a 
ripercuotersi sui prezzi al con¬ 
sumo con alcuni mesi di ritar¬ 
do CIÒ vuol dire che si è già 


chiaramente delineata una 
componente inflazionistica 
che si farà sentire nel prossi¬ 
mo futuro Vale la pena di ri¬ 
cordare che per un lungo pe- 
nodo, quando li tasso di cre¬ 
scita dei prezzi al consumo si 
veniva progressivamente ridu¬ 
cendo. le variazioni all ingros¬ 
so sono sempre risultate di se¬ 
gno negativo 

Secondo l'analisi dell'lstal 
una delle componenti del bal¬ 
zo di agosto è nniracciabile 
nella lievitazione dei prezzi 
del petrolio greggio che sono 
saliti del 2.3 per cento Metalli 
non ferrosi, cavi e conduiion 
elettrici, zucchero sono altre 
voci che hanno contribuito al 
rialzo con aumenti varianti dai 
2 al 4.4 per cento Tutti prò 
dotti non agrìcoli, perché in 
vece agricoltura, silvicoltura e 
pesca non hanno fatto segna 
re variazioni positive di sorta 


L analisi del tasso annuo di 
inflazione secondo la destina¬ 
zione economica dei prodotti 
mostra infine che I indice dei 
beni finali di con^mo e au 
mentato del 3,3 per cento, 
quello dei berti finali di inve¬ 
stimento dei 6.1 per cento e 
quello dei beni intermedi e 
materie ausìliarie dei 4,4 per 
cento 

Le preoccupazfcmi maggio- 
n ora riguardano 1 impatto 
che t decisi provvedimenti del 
governo relativi all imposizio¬ 
ne indiretta Ova) potranno 
esercitare in una situazione 
che già per conto suo si dimo¬ 
stra in via di surriscaldamen¬ 
to Anche osservatori autore¬ 
voli > ultimo il governatore 
della Banca d Italia - mostra¬ 
no di temere il ritorno di 
un inflazione che dal iimiie 
raggiunto ora del 5 per cento 
possa tornare a veleggiare 
verso numen di due cifre II 
cocktail formalo da prezzi 
crescenti del greggio sui mer 
cati internazionali, dalla possi , 
bile inclinazione di indi^triali i 
a scancare sui listini costi di 
produzione in aumento, da 
una maggiore pressione fisca 
le potrebbe In effetti alia fine 
portare ta situazione di nuovo ; 
in condizioni di sostanziale in- i 
governabiiita 


Finanziarie 
d’impresa 
gestiranno 
il risparmio 


n ROMA Le finanziane 
creale da gruppi di imprend • 
ton o associazioni Imprendi- 
tonali devono entrare nella 
gestione del risparmio di mas 
sa questa la conclusione del 
convegno promosso da F/m- 
dea, finanziaria creata da al¬ 
cune cooperative del Lazio 
Hanno presentato relazioni II 
prof Antimo Verde, il presi¬ 
dente della Lega regionale 
Franco Tumino, il presidente 
dell Associazione italiana ca¬ 
sa Ennio Signorini e 1 on Pao¬ 
lo Ciofi Verde ha rilevato un 
declino del risparmio investi¬ 
to direttamente in beni reali, 
causato dalla esaltazione dei 
lassi d interesse per molivi di 
politica monetana Le forme 
di raccolta e gli strumenti fi¬ 
nanziari fmaiizzaii all investi 
mento produttivo saranno, in¬ 
vece la priorità delle società 
finaziane degli imprenditori 


Scampato pericolo per le pensioni 

degli italiani all’estero 


■■ L assicurazione che la 
legge finanziaria non prevede 
disposizioni restrittive m ma 
lena di esportazione dell inte 
grazione al minimo, è stata sa 
lutata con sollievo dai nostri 
connazionali emigrati 

Tutti hanno compreso che 
to sdegno e la protesta dei 
connazionali sono stati deci¬ 
sivi per imporre una retromar¬ 
cia a chi pensava di riversare 
sugli emigrati e sut loro diritti 
la ghigliottina della legge fi¬ 
nanziaria 

Appare evidente che la pro¬ 
posta, iniqua e anticostituzio¬ 
nale. avanzata (il S agosto) 
dalla Ragioneria dello Stato 
per la messa a punto della ma¬ 
novra economica rappresen¬ 
tava un «sondaggio» Il silen¬ 
zio del governo per ben due 
mesi ne è la riprova Lo scam¬ 
palo pericolo non fa dimenti¬ 
care che il pericolo c'è stato 

Tanto e vero che alla dele¬ 
gazione di emigrati, organiz¬ 
zata dal Pei la settimana scor¬ 
sa espressamente per chiede¬ 
re 1 assicurazione circa il man¬ 
tenimento del diritto del pen¬ 
sionati emigrati, nessuno è 
stato in grado di dare tale assi 
curazione 

D altra parte, sono conti¬ 
nuate le proteste e le prese di 


GIANNI QIADRESCO 

posizione Tra le tante ricordo 
una lettera del presidente del¬ 
la provincia di IVento, doli 
Franco Paolazzi inviata a tutti 
I pariamentari trentini affinchè 
SI oppongano al tentativo di 
«colpire la miseria di troppi 
emigrati italiani» In Argentina 
un giornale di lingua italiana si 
è fatto promotore di un affol¬ 
lata assemblea Ancora dal- 
I Australia, oltre le proteste di 
cui abbiamo dato notizia la 
settimana scorsa, il Gruppo di 
studio dei patronati ha inviato, 
da Melbourne un telegramma 
al ministro del Tesoro, on. 
Amato 

lo scampato perìcolo con¬ 
sente una maggiore attenzio¬ 
ne agli altri problemi urgenti 
dell emigrazione per i quali la 
delegazione del Pei ha pre¬ 
sentato un promemoria al 
membn del governo e del Par¬ 
lamento per indicare 

a) la richiesta della 2* con¬ 
ferenza nazionale dell emigra¬ 
zione e I attuazione dell'ana- 
grafe e censimento degli ita¬ 
liani all'estero, le cui leggi fu¬ 
rano approvate nella prece¬ 
dente legislatura da un ramo 
del Parlamento, 

b) la ratifica del Trattato di 
sicurezza sociale tra 1 Italia e 
I Australia, oltre la nnegozia- 


zione dell accordo fiscale fra i 
due paesi allo scopo di mo¬ 
dificare! art 18 che provoca 
la doppia imposizione a cari» 
co dei connazionali, 

c) la ridefinizione della 

questione della doppia Impo^^ 
sizione ai pensionati italiani In 
Belgio, « 

d) la stipulazione del tratta, 
to di sicurezza sociale con il 
Venezuela, 

e) la ripresa della trattativa 
con la Svizzera sul contenzio¬ 
so di sicurezza sociale, 

0 la elezione o la nomina 
dei Coemit (Comitati consola* 
ri) anche nella Germania fe¬ 
derale, in Australia e Canada e 
Il ripristino delle prerogative # 
delle funzioni dei domitan 
elettivi, contestate dal mini¬ 
stero degli Esteri con sollsm! 
interpretativi delta legge; 

g) in vista delle elezioni eu¬ 
ropee, assicurare i necessaf^ 
accordi per il voto in loco, ol¬ 
tre che nei paesi della Cee, 
anche negli altri paesi euit^, 
pei, segnatamente fn Svizzera, 
ove risiedono oltre 400mlla 
connazionali (In alternativa il 
Pei ripropone I idea dei seggi 
di frontiera sul territorio na¬ 
zionale per gli emigranti resi¬ 
denti nel paesi confinanti eoo 
l'Italia) ^ 


BORSA DI MILANO 


CONVERTIBILI 


OBBUOAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


■1 MILANO A un Inizio Irregolare dove bill mutamenll proprietari Su tutti spicca questa controllata che la capo a Monte 
si sono scontrate esigenje di realizzi ape- Mediobanca (s-S.SX, malgrado II prezzo dison U quota si è cosi risollevata da 
culatlvl con nuovi acquisii del gruppi che già cosi elevalo) sul qualela Borsa scom- Si"®, 'M'o 

vogliono mantenere In trend positivo, è mene su una «Imminente prwamzazio- !l^merco?éd?il^l orezz^ffdomSa 
legulla una seconda parte della seduta ne, e spicca II sensibile aumento del tlto- J 

arai dinamica o all Inwgna del rialzo lo bna7+6,6xTdop() che Cardini ha del- àliS «Sp'^r°o h??ome logica la ncoper 

CIÒ per interventi di sostegno o per rieo- to di mirare all acquisto delM partecipa- ruroche si è verificata len, quando il mer 

perture aul maggiori llloll (come Fiat e ztorte ora detenuta da Federcpnsqrzl rato migliora in 

Monledison che avevano già chiuso al Non meno v recl Iniziativa Meta (-.3,6) e (fissala per lun< 

rihaaso) sla per acquisii riferibili a possi- Slanda (-.8,IX) per voci di cessione di quindi alla corri 


in netto progresso La rendita dei premi 
alto scoperto ha come logica la ncoper 
ruroche si è verificata len, quando il mer 

S alo migliora in vicinanza cella nsposta 
fi^ta per lunedi) un sostegno fnoiu 
quindi alla corrente rialzista uRG 
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Ecco gli aerei 
del piano 
d’emergenza 


I ROMA. Questi ì voli che 
Alitalia e Ati oggi assicureran¬ 
no: Voli iDlerconttoentall: 
Roma-New York ore n,30; 
Roma-Monlreal-Toronto 9,40; 
Roma-Los Angeles. Domani 
10 ottobre 2; Genova-New 
York 16,30. 

\ voli intercominentali 
per/da Milano sarano effettua¬ 
ti sullo scalo di Genova; i pas¬ 
seggeri saranno opportuna¬ 
mente trasferiti per/da Milano 
via terra. 

Voli Intemazionali: Roma- 
Parigì ore 9,10; Roma-Franco- 
forte 10,35; Roma-Amster- 
dam 10.35; Roma-Londra 
16.55; Roma-Cairo 17,10; Pa- 
rigl-Roma 12,10; Francoforte- 
Roma 13.25; Amsterdam-Ro- 
ma 13.50; Calro-Roma 16; 
Londra-Roma 20.25; Miianoi- 
Bruxelles 6; Milano-Londra 
10,15; Milano-Atene 11,45; 
Milano-Francoforte 12,05; Mi- 
lano-Parigi 13,50; Miiano-Am- 
sterdam 17,30; Milano-Dus- 
seldorf 19,50; Milano-Londra 
20.10; MilanO'Lussemburgo 
17,35; Milano-HannoverS.oS; 
Milano-Basiiea 14,10; Du^l- 
dorf-Milano 8; Londra-Milano 
9; Francoforte-Milano 10,10; 
Bruxelles-Milano 10,20; Lon¬ 
dra-Milano 12,10; Atene-Mila- 
no 13,40; Parigi-Milano 16; 
Amsterdam-Milano 20,10; 


Lussemburao-Milano 19,45: 
Hannover-Milano 11,15; Basi- 
lea-Milano 15.50; Venezia- 
Francoforle 8; Venezia-Lon* 
dra 9,55; Venezia-Amsterdam 
15,50; Venezia-Pahgi 16,20; 
Londra-Venezia 13; Franco- 
forle-Venezia 14,05; Parigi- 
Venezia 18,50; Amsterdam- 
Venezia 20,10. 

Voli ouloMll: Roma-Genova 
8,45; Roma-Paiermo 9: Roma- 
Bari 9,05; Roma-Cagliari 9,45; 
Roma-Alghero 10,35; Roma- 
Milano 12; Roma-Catania 
12,30; Roma-Venezia 13,50; 
Roma-Cagliari 16,25; Roma- 
Catania 18,20: Roma-Palermo 
18,25; Roma-Mitano 19; Al- 
shero-Roma 7; Venezia-Roma 
10; Genova-Roma 10,25; Pa- 
lermo-Roma U; Cagllarl-Ro- 
ma 11,35; Bari-Roma 11,45; 
Alghero-Roma 12,10; Catania- 
Roma 14,30; Milano-Roma 
15,05; Genova-Roma 16,05; 
Mìlano-Roma 17,05; Cagliari- 
Roma 18,25; Catanla-Roma 
20,20; Palermo-Roma 20,20; 
Mitano-Catania 10,10; Milano- 
Napoli 10,45; Mitano-Palermo 
12,05; Milano-Na^i 17.35; 
Milano-Rimini 21,50; Catania- 
Milano >2,40; Napoll-Mllano 
12,50; P^ermo-Milano 14,30; 
Venezia-Miiano 15,55; Napo- 
li-Milano 19,40; Riminì-Milano 
7. 


La vertenza dei macchinisti 

Oggi i Cobas incontrano 
Cgil-Cisl-Uil e Fisafs 
Ci sarà un accordo? 


I ROMA. 1 «Cobas» macchi¬ 
nisti si incontreranno questa 
mattina con i sindacati confe¬ 
derali e con il sindacato auto¬ 
nomo, Fisafs. La riunione, cImì 
si terrà alle 10' nella sede della 
Filt-Cgii, potrebbe essere de¬ 
cisiva per sbloccare questa 
lunga vertenza che rischia di 
paralizzare di nuovo le ferro¬ 
vie italiane tra il 22 ed il 24 
ottobre. In vista deirinconiro 
odierno, ieri si è tenuta una 
riunione tra Cgii-Ctsl-Uil e Fi- 
safs. I sindacati si presente¬ 
ranno con una loro piattafor¬ 
ma allinconiro con i macchi¬ 
nisti che. come si sa. contesta¬ 
no il contralto e chiedono II 
riconoscimento di un'apposi¬ 
ta indennità di categoria. Le 
organizzazioni sindacali più 
volte hanno detto che spazi 
per risolvere le questioni sol¬ 
levale dai «Cobas» si possono 
trovare in quella parte di con- 
' tratto ancora da siglare che ri¬ 


guarda il salario di produttivi¬ 
tà. 

«Guardiamo con grande at¬ 
tenzione • ha detto ieri In una 
dichiarazione Antonio Basao- 
lino della direzione del Pel - 
airincontro di oggi. È, infatti 
decisivo trovate una base co¬ 
mune per aprire una trattativa 
con l'ente Fs. Continuando da 
soli e muovendoal al di luort 
dei codici di autoregolamen¬ 
tazione, i macchinisti condan¬ 
nerebbero la loro azione all'I¬ 
solamento e alla sconfiita. Ma 
di una eventuale sconfitta nes¬ 
sun sindacalista, nessun de¬ 
mocratico. potrebbe ceno 

f lioire. I macchinisti vivono un 
erte disagio e pongono alcu¬ 
ni problemi giusti. Per questo 
è importante che ci sia una 
discussone reale, che 1 sinda¬ 
cati di categorìa si facciano 
carico fino in fondo della par¬ 
te positiva delle richiesi dei 
macchinisti». 


nuuiMuivn» c L.MVunu 


Bloccati ^ aeropotrti 

Sciopera per il contratto 
il personale di terra 


Dogane in fermento 

Un’agitazione in cantiere 
la prossima settimana 


Anche i piloti in vertenza La politica di Mannino 

Oggi ritaKa non vola 


Oggi non si vola. Ls paralisi del iralflco aereo, in 
seguilo allo sciopero di 24 ore del personale di terra 
degli aeroporti, si annuncia pressoché totale. All'agi- 
Iasione Indetta da Cgil-Cisl-Uil per il rinnovo del con¬ 
tratto, (aranno seguito altri scioperi la prossima setti¬ 
mana. Intanto sono in corso gli scioperi dei piloti 
aderenti al sindacato autonomo Appi. E dal 12 scen¬ 
deranno In lotta anche i dipendenti delle dogane. 

MOIA SACCHI 

essenziali per la partenza de¬ 
gli aerei; addetti ai rilascio 
della carta d'imbarco, incari¬ 
cati dei controlli ecc. Un altro 
blocco del traffico aereo è an¬ 
nunciato per II 16 ottobre 
prossimo, quando sciopere¬ 
ranno per 24 ore i piloti ade¬ 
renti a tutti i sindacali autono¬ 
mi. Al centro della vertenza 
questioni pensionistiche. 

Intanto, sono In corso le 
agitazioni di due ore al giorno 
(dalle 6,45 alle 8,45) dei piloti 


I ROMA. Alitalia e Ati assi¬ 
curano che II 15% dei voli par¬ 
tirà. Il rischio è comunque che 
neppure il programma d'e¬ 
mergenza funzioni appieno. 
U paralisi del traffico aereo 
con molta probabilità oggi sa¬ 
rà pressoché totale. Lo scio- 
Mro di 24 ore, indetto da 
CgihCisl-Uil, riguarda i dipen¬ 
denti di terra degii aeroi^rti, 
In lotta per II rinnovo dei con¬ 
tratto. Si tratta di 25.000 lavo- 
(àlori che svolgono mansioni 


aderenti a) sindacato autono¬ 
mo, Appi. La protesta termi¬ 
nerà il 15 ottobre. E da) pros¬ 
simo lunedì cl saranno anche 
scioperi del personale delle 
dogane. 

resistenze deirAlitalìa al¬ 
te richieste dei lavoratori sono 
forti. Non è stata ancora risol¬ 
ta la questione del sistema di 
trattenute per sciopero attua¬ 
lo dall'azienda, problema a) 
centro della vertenza del pilo¬ 
ti che si trascina dalla scorsa 
primavera. In questo caso re¬ 
sponsabilità ricadono anche 
sul governo che aveva a suo 
tempo nominato un'apposita 
commissione. Chiusura netta 
anche rispetto alle richieste 
dei dipendenti di terra. La trat¬ 
tativa per il rinnovo del con¬ 
tratto iniziala nel luglio scorso 
si è interrotta. «L'Alitalia - di¬ 
ce Guido Abbadessa, segreta¬ 
rio nazionale della Flit CgiI - 
ha risposto "no" a tutte le ri¬ 
chieste nonostante 1 profitti 


sempre più concienti che sta 
realizzando. Il traffico aereo è 
aumentato del 20% nei primi 
sei mesi delì'87. Ma l'azienda 
dice no, ad esemplo, alla ri¬ 
chiesta di un aumento salaria¬ 
le di circa 120.000 lire mensili 
per i livelli più bassi. Netta 
chiusura anche alla richiesta 
di ridune l'orario dalie attuali 
40 ore settimanali a 37 ore e 
mezzo». È un contratto questo 
tra l'altro ch<.^ non rimetterà in 
discussione neppure l'inqua¬ 
dramento come invece è stato 
fat(o per altre categorie». 

E un contiatlo quello dei di¬ 
pendenti di terra degli aero¬ 
porti che potrebbe essere di 
decisiva importanza anche 
per il riconoscimento delle 
qualità professionali e il mi¬ 
glioramento del servizio. La 
deregulation del traffico ae¬ 
reo è vicina. Cì sarà nel 1992. 
"L'Alitalia - affermano sinda¬ 
cati - si presenterà meglio a 
questo appuntamento anche 


e soprattutto dando urta rispo¬ 
sta alle richieste dei tavoralo- 
ri». Altri scioperi ci saranno 
probabilmente la prc^ma 
settimana. Un autunno «nero», 
dunque, anche per gli aerei. 

Intanto, riferendosi ^ia »- 
tuazione generale dei settóre 
dei trasporti e soprattutto alia 
vertenza dei Cobas macchini¬ 
sti. Il ministro Mannino non sa 
fare altro che lanciare minac¬ 
ce: se t sindacati non rie«;ono 
a far rispettare Tautoregola- 
mentazione si faccia fa legge, 
altrimenti il governo sarà co¬ 
stretto a precettare i lavorato¬ 
ri. Questo in sintesi quanto il 
ministro ha detto nel corso 
del convegno di Stresa sul 
traffico ed ha ribadito ieri in 
un'intervista al «Corriere della 
sera». Una domanda al mini¬ 
stro; i codici d'aulor^oia- 
mentazione prevedono anche 
che il governo convochi le 
parli. E Mannino cosa ha in¬ 
tenzione di fare? 


Intervista a Cesare Damiano, segretario Fiom del Piemonte 


Si prepara un’altra «vertoiza Fìat» 
Rimeste salariali, ma non solo 


Negli anni 70 la Fiat era meno ricca e potente di oggi, 
ma ciò non impediva ai sindacati di rivendicare inve¬ 
stimenti nel Mezzogiorno ed un ««nuovo modo di fare 
l'automobile». Adesso si prepara un’altra vertenza 
Rat. A giudicare dalle aortite di aiquni sindacalisti, 
sembra che si voglia chiedere solo uri po’ di salario in 
più; Ì30-150 mila lire ai mese. Ma non lutti sono 
d'accordo su una vertenza di cosi basso profilo. 

OAt.l,A NOSTItA REOÀZfONE 

MICHIU COSTA 


I TORINO. Qualcuno già 
dico cho I •lodaeall, neMl al* 
la cordo da Agnelli c Romiti, 
rlannccraono a porci obictti¬ 
vi amblilocl nella vertenza 
ebe al aprirà alla Fiat la proe- 
alma pnnavara. Opriamo la 
prevocailonc a Cacare Da- 
Hlaoo. acgreiaiio plemoote- 
M della Flom'C^l. 

tNosilgnore. Che alla Fiat 
$iamo In difficoltà da anni è 
'noto. Ma fo credo che sia 
giunto II momento di voltar 


pagina ed uacire da una logh 
ca difensiva, che pure è stata 
giusta in passato. Cì ^no te 
condizioni per farlo. E sotto 
gli occhi di tutti che (c impre> 
se fanno profitti a palate 
mentre il potere d'acquisto 
dei salari è arretrato, si è più 
sfruttali nelle fabbriche, au- 
menfano gli infortuni. Àlfen- 
zione, però. Abbiamo una 
controparte che è diventata 
formidabilmente più forte, ha 
nelle proprie mani un domi' 


nio senza precedenti su//'in¬ 
dustria, su//a finanza, sui 
giornali. Della risposta da 
dare a questa concentrazione 
capitalistica deve farsi carico 
non solo il sindacato, ma 
l'intera sinistra. Ecco perchè 
non basta più ia vertenza di 
gruppo centralizzata ed onn/- 
comprensiva, come negli am 
ni 70, ma ci vogliono iniziati¬ 
ve sindacali e politiche a due 
livelli: una nuova stagione di 
contrattazione articolata ed 
una nuova stagione dì legi¬ 
slazione del lavoro». 

Per ora al parla di una leg¬ 
ge and-lruei, ed è già pole¬ 
mica... 

•lo penso a cose molto con¬ 
crete. Prendiamo i contratti dì 
(onnazione-lavoro, che dove¬ 
vano far entrare una nuova ge¬ 
nerazione nel mondo del la¬ 
voro. Ciò in parte è avvenuto, 
ma questi contratti si sono ri¬ 
velali strumenti di ricatto e di¬ 
scriminazione (basti dire che 


dei giovani assunti dalla Fiat in 
formazione-lavoro solo il 5% 
sono donne). Va riformata la 
legge, In modo che non ci sia¬ 
no arbiirii e si faccia una vera 
loimazione, aumentando gii 
Incentivi alle imprese che 
confermano i giovani al termi¬ 
ne de) contratto». 

È cosi Importanlc questo 
peoUemaf 

•Non dimenticare che alla Fiat 
l'età media dei lavoratori è sa¬ 
lita a 45 anni e pros^mamen- 
le, solo per effetto del pensio¬ 
namenti, si assisterà ad un 
massiccio ricambio di mano¬ 
dopera. Sai quanti sono i lavo¬ 
ratori Piai che hanno presen¬ 
talo in azienda domande di 
assunzione per i figli? Trenta- 
milai La Fiat ne approfitta per 
far sapere che prenderà in 
consloerazione solo le do¬ 
mande di chi "si comporta 
bene ". Abbiamo emancipato 
questi lavoratori dal ricatto 
occupazionale, poi li abbiamo 


emancipati dal ricatto della 
cassa integrazkHte a zero ore, 
ma non ancora dal ricatta sul 
destino lavorativo dei figli». 

U FUI però uen di fare 
rlcaiti. Dice che U ilDdcca* 
lo è prigioniero di vecchi 
ectMttl 0 perciò I lavorata 
ri huino aeaprc piò fidu¬ 
cia nelFazleada. 
■Demistifichiamo vm buona 
volta questa presunta moder¬ 
nità dell'azierKla ed arretra¬ 
tezza del ^ndacato. È moder¬ 
na un'impresa che paga I lavo- 
ralori poco più di up milione 
al mese ad orario normale? E 
lungimirante un'azienda che 
rifiuta relazioni sirtdacali in 
fabbrica e pensa di risolvere i 
problemi del rafi^rti di lavo¬ 
ro attraverso i contatti perso¬ 
nali delle gerarchie? E moder¬ 
no progettare le nuove tecno¬ 
logie in modo da imporre ul¬ 
teriori vincoli ai lavoratori, an¬ 
ziché usarle per ritaglile nuo¬ 
vi spazi di professmnaiilà e 


partecipazione, come fanno 
del resto la Volvo e la Vol¬ 
kswagen? È aggiornata un'in¬ 
dustria che reintroduce il tay¬ 
lorismo, che pensa di gover> 
nare con l'autoritarismo un ci¬ 
clo produttivo reso sempre 
(Hù fragile dalle nuove tecno¬ 
logie. che annulla le speri¬ 
mentazioni di lavoro di grup¬ 
po autogestito atrAlta Ro¬ 
meo?. 

Dunque, alla Fiat non pre- 
aentevtte usa plauafonna 
troppo mlaera. 

•lo credo che al centro della 
vertenza vadano messi conte¬ 
nuti che ridiano fiato alla con¬ 
trattazione in azienda. La fina¬ 
lità. se posso dirlo con una 
battuta, è far star meglio la 
gente nel lavoro, farla lavora¬ 
re un po' meno ed un po’ me¬ 
glio guadagnando di più». 

E dici poco? Con la situa¬ 
zione che c'è In Fiat, ri¬ 
schiale di fere quella che 
in gergo sindacale si chia¬ 
ma «Usta della spesa», cioè 
un elenco lunghissimo di 
problemi da risolvere. Co¬ 
inè selezionerete le rtven- 
dlcazionl7 

«Dovremo rivalutare il lavoro 
nei suoi molteplici aspetti. 
Prendiamo il lavoro Inteso co¬ 
me remunerazione. Non c'è 
solo il problema di aumenti 
salariali che recuperino il po¬ 


tere d'acquisto perso. Che 
rapporto stabiliamo tra salario 
ed incrementi di produttività, 
che alla Piai sono stali altissi¬ 
mi? La produttività oggi è un 
concetto globale, dipende dal 
concorso di svariali (allori 
tecnologici, logistici, produtti¬ 
vi e di mercato. Non è più pro¬ 
ponibile un modo di misurare 
il lavoro umano che sia legato 
solo al rendimento del singo¬ 
lo. C'è poi il lavoro come in¬ 
tensità della prestazione. 
Dobbiamo ripristinare regole 
certe sul rapporto tra produ¬ 
zione ed organico, sia sulle li¬ 
nee tradizionali, dove la Fiat si 
è in parte rimangiala gli accor¬ 
di del '71. sia sui nuovi im¬ 
pianti automatizzali (ed auto¬ 
mazione non significa che 
scompaiano te tute blu), dove 
ia Fiat non vuole contraltare 
pause, ritmi, cadenze. C'è il 
lavoro come durata. Non sarà 
matura una riduzione d’orario 
generalizzata, ma quando mi 
si chiede di introduire un tur¬ 
no di notte che comporla un 
notevole stress psicolisico, 
perchè non chiedere più pau¬ 
se o meno tempo di lavoro? 
C'è il lavoro come libertà, che 
signitica pieno rispetto dello 
Statuto dei Lavoratori, garan¬ 
zie sui controlli a distanza resi 
possibili dalle tecnologie elet¬ 
troniche». 


Speciale offerta non cumulabile con altre iniziative in corso in base ai prezzi ed ai tassi in vigore dall'1/10/87 e per clienti in possesso dei requisiti di solvibilità richiesti da FIATSAVA. 
Presso le Succursali e Concessionarie Fiat fino al 15 Ottobre 1987 su tutti i modelli della ^amma Uno disponibili in rete. 


La passione continua: fino al 15 Ottobre 
restano invariati i favolosi tassi d'interesse sulla 
Uno. Perché /MITSAIM. la finanziaria del 
gruppo Fiat, rinnova la grande opportunità di 
scegliere e portar via subite la tua Uno con un 
interesse particolarmente vantaggioso, 
ridotto dei e versando al momento 
dell’acquisto solamente IVA e messa in strada. 
La passione subito. 


Chiavi in mano e interessi eccezionali non sono 
tutto. Se vuoi, la prima rata potrà essere 
versata dopo 4 mesi, dandoti tutto il tempo ^ 
risparmiare. Per esempio, sulla Uno Pire 
3 porte, con 47 rate da L. 238.000 
risparmi L. 1.064.870. 

Sulla Uno Diesel 3 porte risparmi L. 1.301.256 
pagando sempre con 47 rate da L. 297.000. 

E fino al 15 Ottobre SAìmLEASMG 
riduce anche il costo del leasing, 
facendo risparmiare fino ad un milione 
IVA inclusa. 
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A giugno 
il prossimo 
lancio 

dello Shuttle 


Fonti della Nasa hanno reso nolo che i lanci dello Shuttle, 
sospesi dopo la tragedia del Challenger, esploso in volo il 
28 gennaio dello scorso anno, riprenderanno il due giugno 
del 1968, con un eventuale ritardo contenibile nei termini 
di un mese. Le fonti hanno diffuso un programma dei lanci 
che prevede l'effettuazione di venti missioni in due anni e 
mezzo, con un ritmo piuttosto sostenuto: tre lanci sono 
infatti In programma nel 1968, otto nel 1989 e nove nel 
1990. Delle venti missioni, otto riguardano carichi militari. 


Una macchina '* - 

nnr ...Ir. ---- ^ Soggettiva delle 

001 nilSUrdFC sensazioni, d ora in avanti 

il dolAK essere misurato in 

wvivi« maniera scientifica e oblet* 

tiva. Questo grazie ad un 
sofisticatissimo apparec- 
chio inventato dal neuro« 
chirurgo svedese Lauri Laitlnen e realizzato dalla Issai una 
casa di prodotti sanitari di Umea. Di piccole dimensioni, il 
senslmetro (che funziona a batterie) consta di elettrodi 
bipolari che vengono applicati sulla pelle manovrando una 
scala che stimola dolori di intensità nota. L'apparecchio dà 
una prima segnalazione equivalente alla soglia di percezio* 
ni poi alla soglia del dolore iniziale Infine al massimo 
dolore loilerabile. Raggiunto li quale limite il test viene 
naturalmente sospeso. Secondo il dottor Laitinen, il suo 
apparecchio è di particolare utilità per valutare it livello 
dello sialo di coscienza di pazienti comatosi, per prendere 
atto delle fasi di ripresa in un soggetto dopo lesioni cere¬ 
brali e del midollo spinale nonché per misurare l'eventuale 
aggravamento della neuropatia diabetica. 


Demenza senile, 
ne soffre 
Il 15 per cento 
degli anziani 


r ^ 


Olire il 15% delle persone 
che hanno oltre sessant’am 
ni soffre di demenza senile, 
la malattia che è stata defi¬ 
nita la morte che ùccide 
due volte, prima la mente e poi il corpo. Questo ed altri 
dati riguardanti l'Invecchiamento cerebrale sono stati rila¬ 
sciati feri ad un convegno organizzato a Padova dalla Re¬ 
gione Veneto. Al convegno partecipano numerosi studiosi 
sovietici, dal momento che su questo settore di ricerca 
Italia Cd Unione Sovietica sembrano Intenzionate ad unire 
le forze, per tentare di entrare In «gara» con il gigante 
americano. 

Il CaIok Col calore è possibile cura¬ 
si ESSIVI « re le malattie della prostata. 

p0r Clir0r0 dalie frequenti prostaiiti 

Il faiid’vn giovanili ali'adenoma della 

* Il A prostata (di cui soffrono 

AlIflI prOSMM due adulti su quattro), lino 

al tumore maligno, la cui 
massa, con questo sistema, 
può essere ridotta. Ne hanno parlato alcuni ricercatori 
dell'ospedale San Raffaele di Milano, dove è in funzione 
una strumento, unico in Italia, capace di sfruttare II princi¬ 
pio dell'lpertemla per II trattamento di questo tipo di ma¬ 
lattie. Tale principio non è nuovo: da anni sono in corso 
ricerche in ogni parte del mondo, soprattutto in campo 
oncologico, basate sul concetto secondo cui innalzando 
la temperatura dai 37 gradi (che è quella corporea) fino ai 
42-44 le cellule neoplasUche muoiono. 






Polemica 
(garbata) 
tra Roberti 
e Industriali 

Botta e risposta tra il mini¬ 
stro della Ricerca scientifi¬ 
ca, Antonio RubertI, ed 1 
rappresentanti del mondo 
Industriale italiano conve¬ 
nuti Ieri a Roma alle «Oiornate della scienza e della tecno¬ 
logia» del Consiglio nazionale delle ricerche. Alle critiche 
mosse dagli industriali al Ddl Istitutivo del nuovo ministero 
della Ricerca e dell’unlveraUà. critiche rivolte alla carenza 
di una politica di formazione prole,ssionaie dei giovani 
ricercatori e ad un più stretto collegamento tra comunità 
sclonlillca e mondo produttivo, RubertI ha risposto avan¬ 
zando l'ipotesi di un organismo interministeriale, una spe¬ 
cie di «Clpe della ricerca», attraverso il quale coordinare il 
collegamento tra polo scientifico e comparto Industriale, e 
ricordando che, sulla base di una sua specifica proposta, la 
legge finanziaria 1988 dovrebbe destinare il dieci per cen¬ 
to del 900 miliardi di lire per la ricerca industriale proprio 
alla formazione del giovani ricercatori. 

” QAÌIIIII.ÌA MECUCCI 


n problema eterosessuali 

Dilaga TAids in Africa 
A New York test 
inconsapevole per lOOmila 


WU L'Incremenlo del casi 
di Aids In Alrlca allarma non 
poco gli esperti ed I ricerca¬ 
tori del settore anche per la 
difllcoltà di riuscire a dell- 
neare una precisa mappa 
della irasmissìone del virus 
nel paesi africani. I casi ac¬ 
certali ulflclalmenle nella re¬ 
gione sono recentemente sa¬ 
lili a seimila, ma sono in mol¬ 
li a ritenere che le stime sia¬ 
no approssimative per duel¬ 
lo, a causa delle reticenze 
delle locali organizzazioni 
sanitarie nel tendere pubblP 
che precise statistiche. E 
questo uno dei temi, di tondo 
che ha riunito a Napoli, per 
Iniziativa della «Fondazione 
Pascale» I maggiori esperti 
Internazionali sulla sindrome 
da Immunodeliclenza acqui- 
siia, al line di lare II punto 
sulla situazione africana at¬ 
tuale e sull'lmpallo che tale 
patologia avrà nel prossimo 
futura. 


-Le avventure nella quarta dimensione 

Il cubismo anticipò Albert Einstein 
A Roma da oggi mostra sul dimensionalismo 

La geometria fantastica 


■■ li racconto di un Qua¬ 
drato che vive in un mondo a 
due soie dimensioni, Platland 
appunto, e che un giorno ha 
una avventura straordinaria 
che sconvolge dei tutto la sua 
esistenza, incontra, non senza 
gravi difficoltà essendo egli 
dotato di due sole dimensioni, 
la sfera, solido dello spazio tri¬ 
dimensionale. El tali sono il 
suo sconvolgimento e la sua 
grande felicità che ai lancia in 
pensieri ancora più arditi; arri¬ 
va a dire alla sfera: «in una 
dimensione un Punto In movi¬ 
mento non generava una U- 
nea con Due punti terminali? 
In Tre Dimensioni un Quadra¬ 
to in movimento non genera¬ 
va quell'essere benedetto, un 
Cubo con otto punti termina¬ 
li? E in Quattro Dimensioni, un 
Cubo non darà origine - ahi¬ 
mè per l'Anatogia e ahimè per 
il Progresso della Verità se co¬ 
si non fosse! - non darà origi¬ 
ne, dicevo, il movimento di un 
Cubo divino, a un Organismo 
più divino con sedici punti ter¬ 
minali? ..-E perciò non ne se¬ 
gue, necessariamente, che il 
rampollo più divino dei divino 
Cubo nella Terra delle Quattro 
Dimensioni dovrà essere deli¬ 
mitato da otto Cubi: e non è 
anche questo, come il mio Si¬ 
gnore Oa Sfera) mi ha inse¬ 
gnato a credere «in stretto ac¬ 
cordo con l'Anaiogia»? . .E 
una volta colà, vorremmo ar¬ 
restare it corso della nostra 
ascesa? In quella beala ragio¬ 
ne a Quattro Dimensioni, in¬ 
dulgeremo forse sulla soglia 
deila Quinta e non vi entrere¬ 
mo? Ah noi.. cedendo all'as¬ 
salto del nostro intelletto, le 
porte della Sesta Dimensione 
si spalancheranno e dopo 
quella una Settima, e quindi 
un'Ottava...». 


Il quadrato 
incontra la Sfera 


Ma come II quadralo, esse¬ 
re bidimensionale, ha avuto la 
visione della terza dimensio¬ 
ne? Ecco come la sfera cerca 
di farsi comprendere: «Voi vi¬ 
vete su un plano Voi chiama¬ 
te Platlandia la vasta superfi¬ 
cie uniforme di quello che 


posso chiamare un fluido, so¬ 
pra o nel quale voi e i vostri 
compatrioti vi muovete qua e 
là senza sollevarvene né spro¬ 
fondarvi. lo non sono una fi¬ 
gura plana, ma un solido. Voi 
riìl chiamate circolo; ma in 
realtà io non sono un circolo, 
bensì un numero infinito di 
circoli, posti l’uno sull'altro. 
Quando interseco il vostro 
plano opero nel vostro piano 
una sezione che voi assai pro¬ 
priamente chiamate circolo. 
Perché se una sfera si manife¬ 
sta ad un abitante di Fiatlan- 
dia, non può manifesfarsi che 
come circolo... Voi, non pote¬ 
te vedere più di una delle mie 
sezioni, o circoli, alla volta, 
poiché non avete la facoltà di 
sollevare lo sguardo dal piano 
di Flatlandia; ma potete vede¬ 
re almeno che via via che io 
mi alzo nello spazio, te mie 
sezioni divengono più picco¬ 
le». 

Lo stesso problema del 
quadrato avremmo noi se una 
ipersfera, una sfera dello spa¬ 
zio a quattro dimensioni, ve¬ 
nisse a fare visita nella nostra 
casa Da notare che cosi co¬ 
me la sfera trldlmenslonate 
può entrare nella casa del 
quadralo di Flatlandia un pen¬ 
tagono «disegnato» sul piano, 
senza passare dalle porle ma 
entrandovi direttamente (co¬ 
me può banalmente verificare 
chiunque con la casa di Pia- 
tlandia riportata nella figura 
1), così la sfera quadridimen¬ 
sionale potrebbe entrare nella 
nostra casa senza passare da 
porte e finestre. 

li fatto é che così come noi 
esseri {ridimensionali entria¬ 
mo con un dito nella casa di 
Flatlandia senza passare dalle 
porte lo stesso potrebbe fare 
con la nostra casa un essere a 
quattro dimensioni. E come 
fissiamo noi vedere un og¬ 
getto ‘ quadridimensionale? 
Così come «uggerlace iL(3ua-> 
drato 8i Flatlandia possiamo 
vedere te proiezioni nello spa¬ 
zio tridimensionale deH'og- 
getto a quattro dimensioni; di 
un cubo ci possiamo fare un'i¬ 
dea dalle sue proiezioni sul 
piano. L'analogo del cubo tri¬ 
dimensionale è il «Divino Cu¬ 
bo a quattro dimensioni» o 
ipercubo. Cosi come ii cubo è 
limitato da sei facce ed otto 
vertici, cosi l'ipercubo è deli- 


«Cerfo, un povero viaggiatore tridimen¬ 
sionale qualsiasi si turba dinanzi agli 
scherzi della quarta dimensione... e 
stenta a raccapezzarsi fra tante asser¬ 
zioni contrarie e non contraddittorie». 
Claudio Magris «Danubio». Immagino 
che Magris alludesse alla quarta dimen¬ 
sione spaziale e non allo spazio-tempo. 


In ogni caso è delle quattro dimensioni 
puramente spaziali di cui vorrei parla¬ 
re. È bene cominciare con un poco di 
storia. II primo personaggio ad aver 
ipotizzato un viaggio nella quarta di¬ 
mensione spaziale è stato un quadrato, 
o meglio il Quadrato protagonista nar¬ 
ratore del racconto «Flalland». 
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Disegno di Mitra Oivshati 


mitato da otto cubi (le sue 
"facce»)e da iSvertici Ovvia¬ 
mente molte sono le possibili 
proiezioni deli'ipercubo nello 
spazio a tre dimensioni. Due 
sono le più famose, entrambe 
disegnate per la prima volta 
da Mannmg nel 1914 
La cosa interessante è che 
le nuove idee che si sono svi¬ 
luppate ne) corso del XiX se¬ 
colo (le geometrie non-eucli- 
dee, la «geometria della quar¬ 
ta dimensione spaziale») han¬ 
no avuto una larga influenza 
sulla cultura letteraria ed arti¬ 
stica afta fine del secolo scor¬ 
so e soprattutto agli inizi di 
questo secolo. Tale rapporto 
nel quale ha largo spazio an¬ 
che Il romanzo «Flatland» è 
stalo trattato in maniera mollo 
approfondila dalla storica 
dell'arte Linda D. Henderson 
in un suo vasto trattato «The 
Fourth Oimension and Non- 
Euclidean Geometry in Mo¬ 
dem Art» (Princeton Universi¬ 
ty Press; 1983). Nel libro, tra 
le altre cose, la Henderson è 
molto esplicita sulla questione 
delle possibili influenze scien¬ 
tifiche sul Cubismo e il futuri¬ 
smo. Scrive: "L'errore degli 
storici dell'arte sui legami tra 
Cubismo e teoria della relati¬ 
vità è stata di leggere nella let¬ 
teratura cubista del 1911 e del 
1912 riferimenti alio sviluppo 
nella fisica di uno spazio-tem¬ 
po non-euclideo che non fu 
completato prima <jel 1915 o 
1916... Il lavoro di Einstein e 
Minkowski arrivò all'attenzio¬ 
ne del pubblico più vasto in 
modo mollo graduate ed è 
quindi mollo improbabile che 
I Cubisti nel 1911 e ne) 1912 
avessero una quaislvoglia idea 
delle nuove leone». L’ipercu- 
bo in particolare ha avuto una 
fortunata storia non solo nella 
matematica ma anche nell'ar¬ 
te. Rimandando al libro'della 
Henderson per gii anni più 
lontani basterà ricordare il fa¬ 
moso quadro «Crocifissione 
(Corpus Hypercubus)» di Sal¬ 
vador Dal!, del 1954, ora ai 
Metropolitan Museum. La ri¬ 
nascila di interesse per i solidi 
dello spazio a quattro dimen¬ 
sioni (mentre i solidi regolari 
nello spazio tridimensionale 
sono cinque, nello spazio a 
quattro dimensioni sono sei) è 
da attribuire anche all'utilizza¬ 
zione da parte dei matematici, 
a partire dalla fine degli anni 
sessanta, della computer gra¬ 
phics. La tecnica della anima¬ 
zione con lì calcolatore per¬ 
mette non solo di visualizzare 
una delle possibili proiezioni 
di un solido 4'dimensionale 
ma di visualizzarne tante effet¬ 
tuando con un movimento 
quasi continuo il passaggio da 
una atl'altra. Insomma di «ve¬ 
dere» l'ipercubo che si muove 
nel nostro spazio! Il primo 
tentativo fu effettuato da Mi¬ 
chael Noli nel 1965. Net 1977 
i due matematici americani 
Thomas Banchoff e Charles 
Strauss realizzarono alla 
Brown Unvver«ty di Provtden- 


Individuati tutti i «segnaposti» del Dna 
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I clamorosi risultati 

'à. J' _ •_ /-.ii. 




E sul fronte dell'Aids sono 
da segnalare due notizie: la 
prima è che le autorità sani¬ 
tarie dì New York hanno de¬ 
ciso di sottopore al test 
iOOmila cittadini a loro insa¬ 
puta. Gii esami verranno fatti 
in occasione di altre analisi e 
gli stessi ricercatori non sa¬ 
ranno al corrente deH’identi- 
tà delle persone «testate». La 
seconda, ed è allarmante, è 
che, da uno studio condotto 
su quattromila ricoverati a 
Baltimora, è risultato assai 
più allo il numero di etero¬ 
sessuali colpiti dalla malat¬ 
tia. Un terzo degli uomini 
analizzati e metà delle don¬ 
ne, tutti sieropositivi, aveva¬ 
no contratto il virus attraver¬ 
so rapporti eterosessuali. 
Gran parte dei contagiati ha 
sofferto in passato di malat¬ 
tie veneree e questo potreb¬ 
be stabilire un rapporto tra 

g uesto genere dì malattie 
jonorrea. sifilide eccetera) 
e la contrazione del virus. 



di una ricerca fatta dal Mit 
e durata ben cinque anni 
Possibile sconfiggere 
le malattìe ereditarie 


MARIA LAURA RODOTÀ 




H NEW YORK «Un anno fa 
potevamo vedere soltanto 
tante pìccole isole. Poi, dì 
colpo, circa un mese fa. i 
pezzi del mosaico hanno co¬ 
minciato a ricomporsi», ha 
raccontalo la dottoressa He- 
len Donis-Keller, il direttore 
della ricerca. Il mosaico di 
cui parlava è già stalo defini¬ 
to «una pietra miliare nella 
ricerca genetica» da uno dei 
luminari dei ramo. Ronald 
Davis della Stanford Univer¬ 
sity; ha guadagnalo la prima 
paglnadel «New York Ti¬ 
mes», e soprattutto promette 
di dare un aiuto decisivo alla 
lotta alle malattìe ereditarle. 
Perché si tratta di una «map¬ 


pa dei legami genetici prima¬ 
ri». nel corso di uno studio 
durato cinque anni, fatto dal 
Whitehead ìnstitute del Mas¬ 
sachusetts Inslilule of Te¬ 
chnology c dalla Collaborati¬ 
ve Researcb Ine., ì ricercato¬ 
ri sono nuscitì a mettere In¬ 
sieme una mappa dei «se¬ 
gnaposti genetici» che com¬ 
prende tutte e ventitré le 
coppie di cromosomi umani. 
La mappa renderà possibile 
identificare il 95 per cento 
del materiate genetico uma¬ 
no gr,i/ic agli tndicaton che 
permettono agli scienziati di 
localizzare geni specifici. 
Pubblicati per la prima volta 
nell'ultimo numero della rivi¬ 


sta «Celi», i risultati della ri¬ 
cerca potrebbero mettere in 
grado dì individuare i geni 
«difettosi» con molla più ra¬ 
pidità e esattezza di prima. 

La mappa, in realtà, è una 
serie di quasi 400 «pezzi* di 
Dna (il materiale genetico), 
che sono riconoscibili e ri¬ 
corrono in alcuni punti delle 
sequenze di cromosomi. No- 
vantasette erano già noti, 
306 sono stati localizzati dai 
ricercatori dei Mìt, Sono 
«pezzi standard», che vengo¬ 
no usati come punti di riferi¬ 
mento per localizzare i geni 
in queste sequenze. Come 
nella pianta di una città le cui 
strade non hanno nome, era 
molto diffìcile orientarsi e 
capire dove andare; adesso, 
con i pezzi «standard» che 
ricorrono in punti strategici 
individuabili, è molto più fa¬ 
cile individuare i geni c stu¬ 
diarne il ruolo nel provocare 
malattie, anche quando non 
SI riesce ad isolare il gene 
stesso. Fino ad oggi non tutti 
i pezzi «indicatori» erano sta¬ 
ti localizzati, e così era im¬ 


possibile individuare i geni 
«difettosi». Mettendo insie¬ 
me diversi indicatori presen¬ 
ti in ciascun cromosona. in¬ 
vece, si può essere sicuri che 
ognuno di questi sarà vicino 
al gene che indica «Ora che 
c'è una mappa genetica 
umana, lo studio dell’eredi- 
tarielà potrà essere conti¬ 
nuato con una precisione un 
tempo inimmaginabile». Sì 
entusiama Eric Lander del 
Mit. uno dei ricercatori che 
hanno lavoralo alla mappa. 
Già prima della ricerca, gli 
scienziati avevano fatto sco¬ 
perte importanti su fattori 
genetici di molte malattie, 
tra cui la fibrosi cistica, una 
forma dì morbo di Alzhei¬ 
mer, e alcune sindromi ma¬ 
niaco-depressive. E forse ora 
sarà possibile fare luce siil- 
l'inìporlanza del fattore ere¬ 
ditano in una sene dì malat¬ 
tie gravi e diffuse, malattie di 
cuore, varie forme di disturbi 
mentali, alcuni tipi di can¬ 
cro. Molte dì queste maiat- 
tic, ipotizzano gli scienziati, 
potrebbero essere il risultato 


ce, negli Usa, il primo film a 
colon in animazione compu¬ 
terizzata in cui è possibile ve¬ 
dere l'ipercubo ruotare nello 
spazio tridimensionale. 

Le immagini ottenute erano 
cosi coinvolgenti, non solo 
per i matematici, che oltre a 
vincere II festival del cinema 
scientifico a Tol^ro nel 1960, 
alcune immagini del film sono 
state proiettate durante la 
Biennale d'Arte di Venezia del 
1986 nella sala «Oltre la terza 
dimensione» della sezione 
«Spazio». Nel 1977 a riprova 
del rinnovato interesse degli 
artisti per la quarta dimensio¬ 
ne spaziale David e Harriet 
Brisson organizzano al Rhode 
Island schoot of Design la pri¬ 
ma rassegna di arte «a più di¬ 
mensioni» a CUI partecipano 
arisii e matematici (a cura di 
D Brisson) «Hypergraphics: 
Vlsualizing Complex Relation- 
ships in Art Science and Te¬ 
chnology» Aaas Selecied 
Symposia n. 24, Washington, 
1978). 


L’animazione 

computerizzata 


Le mostre di «Hypergra¬ 
phics» vengono organizzate, 
sempre a Provldcnce. ne) 
1984 (insieme al convegno 
celebrativo di Flatland) e nel 
1987. Solo da Harriet Brisson 
perché David è morto nel 
1982. Il numero di artisti e ma- 
lemalici che partecipano è 
sempre crescente. Ne) 1986 
Banchoff msiema ai suoi col- 
leghi delta Brown Univealty 
(H. Kogak e D. Laidiaw tra gli 
altri) realizza il sogno segreto 
dei quadrato: un film In ani¬ 
mazione computerizzata in 
cui appare la sfera a quattro 
dimensioni, ripersfera. Il film 
è stato mostrato nella versio¬ 
ne preliminare ad un conve¬ 
gno ai Dipartimento di mate¬ 
matica deirUniversità di Ro¬ 
ma «La Sapienza» nel giugno 
1987. Da quanto detto si può 
comprendere perché un arti¬ 
sta Italiano che da molli anni 
lavora sulla quarta dimensio¬ 
ne spaziale c che collabora 
con matematici e fisici, abbia 
avuto l'idea di organizzare an¬ 
che in Italia un movimento ar¬ 
tistico che riesca a raccogliere 
insieme artisti e scienziati. 
L'arlìsla è Attilio Pìerelli, \\ 
movimento^ chiama «Dimen- 
sionalìsmo». I giorni 9 e 10 ot¬ 
tobre presso ì) Casino dell'Au¬ 
rora Pallavìcini a Roma saran¬ 
no organizzate oltre all'espo¬ 
sizione di opere «dimensiona- 
liste» (compreso 

l'tipercubo»), conferenze, 
proiezioni dì film, dimostra¬ 
zioni di software alle quali 
parteciperanno alternativa- 
mente artisti e scienziati. Do¬ 
po più di cento anni il sogno 
del Quadralo di Ratlandia at¬ 
tira ancora. 


di una complessa combina¬ 
zione di strutture comporta¬ 
mentali, fattori ambientali, 
fattori ereditari 

I risultati migliori negli stu¬ 
di per individuare geni che 
sono causa dì malattìe, fino¬ 
ra, erano stati gli studi stati¬ 
stici su diverse generazioni 
di famìglie numerose, affian¬ 
cati da tosi che cercavano di 
individuare i geni difettosi. 
Ora, con la nuova mappa, gli 
studi delle famìglie saranno 
ancora necessari, ma po¬ 
trebbero essere meno estesi. 

Ma la nuova mappa del le¬ 
gami genetici primari, hanno 
notato motti scienziati discu¬ 
tendo la scoperta a una riu¬ 
nione della American ^cìe- 
ty of Human Genetics a San 
Diego, è anche un passo im¬ 
portante verso un’impresa 
molto più ambiziosa, che il 
governo federale sta pensan¬ 
do di finanziare la completa 
traduzione di tutti i messaggi 
genetici deU'ìnlero sistema 
genetico umano, un numero 
di geni che va da SOmila al 
lOOmila, e che è aila ba,se di 
tutu I traili eredilan 
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Candidato a rattora 


«Non vo^o 
facoltà 
di serie B» 


Intervista a Giorgio lecce 
preside di Scienze 
il «pretendente» più critico 
della gestione Ruberti 
alla «Sapienza» 

LUCIANO FONTANA 


■1 Certe critiche sono in 
giuste alcuni elogi smaccati 
fuori posto» Giorgio Teccc 
quasi scompare dietro i fasci 
coll e I ilhri ammucchiati sulla 
sua scrivania 11 tam tam del 
I università parla di lui come 
del candidato più critico nei 
confronti della gestione Ru 
berti Preside della facoltà di 
Scienze matematiche fisiche 
e naturali consigliere regiona 
le eletto come indipendente 
nelle liste del Pel non glissa le 
domande più spinose il rap 
porto con il rettore uscente 
diventato ministro la divisto 
ne dei docenti di sinistra 
È vero che II tuo iludlslo 
luUi dlreilooe di A&toalo 
RuberU è molto critico? 
Certo su alcune questio ti spe 
clflcho abbiamo avvilo punti di 
vista diversi Se però sotto eie 
aloni si vogliono creare e sot 
tollneare contrasti o addirli 
tura avversioni Questo è un 
modo scorretto di fare propa 
ganda elettorale Credo che 
compilo di ogni prolessoTe sia 
quello di contribuire attraver 
so critiche e consensi al mi 
glloramento dell istituzione 
Con le solo critiche non si 
combina nulla e con I soli 
cansonsl magari enfatizzali 
non II oitlene una gestione 
pluFBiisiica rispettosa del fun 
zlonamento degli organi col 
leglall 

In un dibattito lei ha quasi 
demohto tl progetto del 
nuovo ministero detrunl* 
versltà e ricerce tclentin* 
Ci diretto de RuberU 
Credo che il ministro Ruberti 
non possa che trarre vaniag 
glo aal giudizi anche forte 
mento critici sugli articoli di 
legge per il ministero che non 
vanno molto riaccordo con 
t autonomia dell università e 
della ricerca scientifica 
SI dice pure che 11 tuo prò* 
grammi vuole ridare ape* 
ilo alle vecchie facoltà 
contro I nuovi dlparUmen> 
tl 

Questa è una diffamazione ve 
ra e propria non convalidata 
eia alcuna prova È semmai 
amentila da tutta una vita pas 
sata a sottolineare la necessità 
di istituire 1 dipartimenti la fa 
coltà che lo dirigo è poi com 
pletamenK dipartimentalizza 
ta i piccoli contrasti che ci 
possono essere sono il sale 


Medici 

Gli elenchi 
dei pazienti 
alle Usi 


MI In queste ore la Regione 
sta consegnando a tutte le Usi 
gli elenchi degli assistili sud 
divisi medico per medico ri 
salenti all 83 La decisione è 
stala presa dall assessorato 
all Informatica dietro nchie 
sta di qui Ilo alla Sanità e delle 
organizzazioni sindacali dei 
medici di famiglia E toccherà 
proprio a questi ultimi entro 
dieci giorni restituire una co 
pia del tabulato aggiornalo 
con tutte le notizie e le varia 
zloni a loro conoscenza (pa 
zicntl defunti o trasferiti o che 
per un qualunque motivo non 
SI servono più della loro assi 
slenza) La Regione dopo 
aver elfolluato tutti \ riscontri 
sulle dichiarazioni dei medici 
prowederàall aggiornamento 
dell elenco individuale degli 
assistili per ogni sanitario La 
deguamtnlo del vecchi tabu 
lati dell 83 si 0 reso indispen 
sabito con I avvicinarsi del 20 
ottobre ultima data entro la 
quale ogni medico deve rien 
trare nel «tetto» massimo di 
1500 assistiti 


della vita scientifica e cultura 
le 

Perché I profetMri prò- 
freitltll non hanno pre 
•entalo una candidatura 
unica? 

Perché si è scelto fin da) mese 
di luglio un candidato e non ci 
sono stati incontri di tutte le 
arce culturali e accademiche 
Interessate allo sviluppo e alla 
modernizzazione dell unlver 
sità come accadde ai (empi 
di Ruberti lo ho sempre di 
mostralo di essere un profes 
sore Indipendente nel giudi 
zio e nel comportamenti mai 
ho però mancato di assumer 
mi responsabilità politiche 
chiare e esplicite come quan 
do ho accettato con piacere 
la candidatura di Indipenden 
(e nelle liste del Pel Non pen 
so proprio che qualcuno In 
quell area voglia oggi rimpro 
vararmelo 

61 tenie un candidalo nolo 
della facoltà di Scienze? 

Credo che la mia sla una can 
didatura accademica che ta 
glia le facoltà e le aree politi 
che Lo dimostra 1 appoggio 
che mi è stato dato da Stefano 
Rodotà Paolo Portoghesi 
Adriano Ossicini Giulio Carlo 
Argan e Paolo Sylos Labini 
Con quale programma di 
riderebbe la piò grande 
unlverailà italiana? 

Prima di lutto in piena autono 
mia dai partiti e facendo fun 
zionare a pieno gli organi ac 
cademicl caodTuvati dalle 
commissioni Non però con 
delegati del rettore che pos 
sono aprire la strada a lotiiz 
zazioni e svuotamenti degli 
organi collegiali Altri punii 
Importanti sono lo sviluppo 
del servizi tecnici e ammini 
strativi dell edilizia (favoren 
do I unicità delle sedi dei di 
partlmenti senza smembra 
menti) I unità de) mondo ac 
cademico con gii studenti la 
difesa delle facoltà come or 
ganismo interdisciplinare 11 n 
huto di dividere I università in 
facoltà di serie A e facoltà di 
sene B 

Una previsione per le eie' 
zlonl? 

I candidati che rappresentano 

II desiderio di unita e di svilup 
po democratico dell universi 
tà avranno con loro la grande 
maggioranza dell ateneo 


Roma Capitale 

«Il ritardo 
è colpa 
della giunta» 


Mi «La vera questione al 
punto In cui si è giunti e quel 
la d avviare subito la definì 
zione di un organico disegno 
di legge per Roma» cosi San 
tino Picchetti coordinatore 
dei parlamentari del Pci del 
Lazio ha sintetizzato la posi 
zione comunista sul discusso 
decreto per la capitale Pie 
chelti ha anche contestalo 
che aia colpa dei Pci 1 enorme 
ritardo accumulato sulla vi 
cenda tra governo nazionale e 
giunta SIgnorello «Il nostro 
gruppo ha ripresentato fin dal 
la riapertura delle Camere la 
sua proosta di legge su Roma 
capitale II governo invece an 
cera non ! ha fatto anche se si 
è Impegnalo a farlo rapida 
mente» ha detto ancora San 
lino Picchetti 11 giupjpo consi 
gliare comunista in Campido 
alio intanto attraverso Piero 
SalvagnI ha chiesto una riu 
mone straordinaria del Consi 
glio per affrontare l intera vi 
cenda da tenersi insieme al 
ministro delle Aree metropoli 
tane Tognoli e a tutti i parla 
mentan della Regione 


n prognanma in consiglio 

Il sindaco si è limitato 
a elencare 
i mali della capitale 


Le crìtiche dei comunisti 

«Dichiarazioni generiche 
alle quali non crede 
neppure la maggioranza» 


Le piccole idee di SignoreDo 


Consiglio comunale ieri sera per ascoltare le di 
chiarazioni programmatiche del sindaco a nome 
della nuova giunta pentapartito di (atto ma non di 
nome dato che e definita «governo di program 
ma» Nicola Signorello si e limitato ad elencare i 
mah di Roma o almeno quelli sui quali tutti i par 
tner erano d accordo Ha solamente «dimenticato» 
di indicarne le soluzioni 


H Nicola S gnorcllo ha rot 
to il suo silenzio lungo sei me 
s‘ Rieletto la settimana scorsa 
alla guida di una giunta di pen 
(apartito (guai però chiamarla 
così ora e un governo di prò 
gramma») il sindaco ha letto 
ieri sera in consiglio il suo prò 
gramma Venticinque cartelle 
dedicate per meta ai problemi 
finanziari del Comuni e per 

I altra metà attente a non 
scontentare nessuno del liti 
glosi partner di maggioranza 

II ritorno sulla ribalta del sin 
daco è stata cosi un uscita in 
tono minore un semplice 
elenco dei mali di Roma che 
rinvia continuamente al docu 
mento sottoscritto da demo 
cristiani socialisti socialde 
mocratici liberali e democri 
stlanl quando si tratta di Indi 
care soluzioni 

La nuova giunta secondo 
Signorello contiene «elementi 
di continuità e significative 
novità» La continuità è data 
dall appoggio degli stessi par 


liti che formavano I ammini 
strazione an lata in crisi nell a 
prilc scorso la novità è «che 
abbiamo precisato alcuni 
punti prioritari sui quali lavo 
rare con il massimo impegno 
Per ciascuno di essi abbiamo 
fissato cadenze e ritmi preci 
SI» Le parole rimandano alla 
formula della «giunta a oroio 
gena» Le scadenze non sono 
però fissate come non si (a 
mai riferimento al principio 
dell alternanza sulla poltrona 
di sindaco cavallo di battaglia 
dei socialisti 

Il capitolo impegni si apre 
con i) Sistema direzionale 
orientale Signorello chiede al 
Parlamento li convertire subì 
to in legge il decreto per Ro 
ma Capitale Al secondo po 
sto della «^caletta program 
malica» ci sono le misure ami 
traffico II Modaco promette 
un azione «non meramente 
repressiva» e punta sui tra 
sporti pubbi cl e i percorsi pe 
donali Arriva poi 1 impegno 


«per migliorare e rendere piu 
salubre I ambiente urbano» 
Proposte concrete^ Una gran 
de conferenza ecolc^ka eli 
ladina Seguono il Centro 
merci I Auditorium il centro 
congressuale il recuf^ero dei 
centro storico le iniziative per 
gli anziani i giovani gli sfrat 
lati i servizi sociali 
Arrivato in fondo alla sua 
esposizione Signorello ha af 
frontato la spinosa questione 
delle «condizioni» per potere 
governare la città «La prima 
riposa nella compattezza e 
netta capacita di sostegno del 
ta maggioranza» ha marcato 
facendo capire che questa 
compattezza non e affatto 
scontata Ma il sindaco ha 
chiesto anche un «contributo 
costruttivo» alle opposizioni 
Il sindaco non ha pero chiuso 
qui e npanilo con una lunga 
coda (undici cartelle) sulle fi 
nanze dei Comune di Roma I) 
«buco» di 43 miliardi nel bi 
lancio fa sapere il sindaco 
non dipende dati amministra 
ztone comunale Le colpe n 
cadono esclusivamente su go 
verno e Parlamento che non 
hanno approvato il decreto 
sulla finanza locate 
La maratona programmati 
ca di Signorello è finita poco 
prima delie 9 Banchi vuoti tra 
le file della maggioranza e 
qualche battuta salace nei 



Nkola Signorello 




corridoi «Le dichiarazioni 
ha commentato Salvatore Ma 
Icrba del Psi sono le stesse 
di un anno fa» Per Oscar Tor 
Iosa dei Psdì Dopo sei mesi 
di crisi non e più tempo di di 
chiarazioni ma di realizzazio 
ne dei programma» Saverio 
Coltura salva Signorello in 
corner E stata una relazione 
rispettosa delle posizioni dei 


parlili emerse m questa lunga 
e complessa crisi 1 comunisti 
hìnno invece criticalo dura 
mente la prima uscita di Si 
gnorello Ha evitato di al 
fronlare tutti i nodi politici - 
ha dello Franca Prisco né ha 
ritenuto di dover giustificare il 
gravissimo danno portato alla 
citta dalla paralisi del consi 
gito comunale C un segno di 
debolezza» DLFo 


A Tivoli si allarga lo scandalo delle bambine prostituite 
Si indaga sul ruolo svolto dal padre 

Tanti «dienti» insospettabìii 


RASANNA LAMPUONANI 


Mi Non mi sono accorta di 
essere incita non so nulla di 
queste cose Ora sto bene i 
dottori mi hanno detto che e 
presto per partorire ho avuto 
solo delle piccole contrazio 
ni del dolor! alla pancia e ba 
sta F’enso che tornerò presto 
nell Istituto di suore dove con 
mia sorella ho dormito ieri se 
ra» All indomani del primi ar 
resti nel giro di prostituzione 
che a Tivoli ha coinvolto due 
sorelle di He 15 anni D e 
L B «vendute» per poche lire 
dalla madre finita in galera a 
Regina Coeli con quattro 
«clienti» ta ragazzina di Han 
ni incinta di otto mesi e in un 
letto di ospedale Spiccano i 
capelli corti lisci pel di caro 
ta E coperta fino al mento 
ma SI intravede una tenera ca 
micia da notte con i merletti 


bianca Un dono delle suore 
Risponde sorridendo quasi 
incosciente della terribile esi 
Slenza che na condotto per 
tre anni e racconta che sta 
seguendo un corso per diven 
tare sarta u i mestiere che le 
piace molto e che le amiche 
di scuola media continuano 
ad aiutarla anche se lei ha 
smesso di studiare Ma perché 
non hai detto basta*^ D tace e 
si la piccola piccola 
Le due ragazze vivevano a 
Villa Adriana un quartiere 
che dista 4 cnilometri da Tivo 
Il pieno di fabbnehette e di 
grandi nego< 1 di arredamento 
Cerchiamo di ricostruire que 
sta squallida stona consuma 
ta in un allucinante apparta 
mento che s affaccia sui piaz 
zaie di un distributore di ben 


Zina (ungo la Tiburtina A po 
die centinaia di metri c c la 
scuola media frequentata dal 
le due sorelle I bidelli e i cu 
stodi ncordavano bene le 
bambine aiutate entrambe da 
un insegnante di sostegno la 
quale provvedeva anche ai lo 
ro vestiti e ai loro oggetti di 
toilelta armavano sempre m 
condizioni pietose in classe 
La madre ormai alcolizzata 
da molti anni è in stalo confu 
stonale da quando in un inci 
dente d auto mon suo padre 
U figlio Stefano che ora ha 17 
anni nmase anche lui in stalo 
di forte choc e cosi non si e 
mai occupata delia famiglia 
di questi tre figli e del piu pie 
colo che ha 5 anni tinse 
gnanle aveva tentalo piu voi 
te invano di mettersi in con 
tallo con il padre perche la 
piu piccola delle bambine af 


fermava pubblicamente che la 
sorella «andava con gli uomi 
ni» 

Bruno questo e il nome del 
padre si e fatto vedere ieri 
mattina in ospedale aggrcssi 
vo con 1 sanitari che curano la 
figlia e con i giornalisti prc 
senti Giacca marrone pania 
Ioni beige borsello marrone 
I uomo ex dipendente della 
Pirelli e ora fornaio a Roma 
pare che abbia chiesto il silen 
ZIO stampa sulla sua famiglia 
Ma non e stato possibile tene 
re nascosta questa vicenda 
dai contorni non del tutto 
chianti Tra I altro sembra da 
definire prono il ruiolo svolto 
da padre Un vicino di casa 
che conosce da sempre ia fa 
miglia B ha raccontato una 
sua stona parallela accertata 
dalla polizia «Le responsabili 
tà di questa tragedia sono an 


Si difende la dottoressa che lo aveva dichiarato morto 


Una perfetta copia in plastica 
il feto del cassonetto 


il bambolotto non era un bambolotto Ma non era 
neppure un (eto II corpicino trovato il 29 settembre 
in un cassonetto di piazza Risorgimento è la «opro 
duzione di un feto umano in materiale plastico» 
eseguita da persona sicuramente con cognizioni 
mediche Lo ha dichiarato il sostituto procuratore 
Bruno Azzolim titolare dell inchiesta Non un gial¬ 
lo dunque ma una vicenda dai contorni grotteschi 


GIULIANO CAPECELATRO 


■1 Per sette giorn ha lenu 
to in scacco tutu Vigili urbani 
polizia e carabinieri per circa 
tre ore lo hanno diligente 
mente piantonato in piazza Ri 
sorgimento dove era stato 
rinvenuto nella mattinata av 
volto in un sacchetto di nylon 
Una dottoressa della guardia 
medica ptrmanonie chiama 
ta d urgenza dalla sala opera 
tiva dei vigili urbani ha dia 
gnost calo senza esitazioni 
che que! feto tra morto da 
qualche ora non restava che 
portarlo all obitorio per ac 
cenare lo cause della morte I 
giornalisti hanno subito annu 


salo la stonacela a forti tinte e 
I opinione p ibblica imbecca 
la è rimasta col fiato sospeso 
in attesa che sulla scena spun 
lasse la madre fellona 
Solo quando II bislun è sce 
so per incidere si è capito che 
la «pelle» non era altro che 
materiale pi isiico E lutto si è 
chiarito Co>i icn il sostituto 
procuratore Bruno Azzolini ha 
potuto dare una spiegazione a 
tutta la vicenda che presenta 
però ancora qualche lalo 
oscuro Asc ulto e sbrigativo 
Azzolini ha dichiarato Non è 
un bambolotto destinato al 
gioco non e un prodotto in 


dustiiale ma la nproduzione 
in materiale plastico di un feto 
umano» 

Bene TUilo a posto dun 
que^ No perche non si capi 
sce chi e perche abbia messo 
m giro quella macabra npro 
duzione II magistrato si (muta 
a precisare che deve trattarsi 
«di persona sicuramente prov 
vista di cognizioni mediche 
tanto che all interno del pre 
sunto (eto vi erano addirittura 
gii organi nprodoitl con ovai 
ta colorata 

Insomma una nproduzione 
estremamente verosimi 
le Tanto che ha tratto in in 
ganno piu persone compresa 
ia dottoressa chiamata d ur 
genza a piazza Risorgimento 
Tornala ai posto di lavoro 
tnncerandosi dietro un com 
prensibile anonimato la prò 
fcssionista assunta con inea 
nco a termine di due mesi nel 
servizio di guardia modica 
permanente spiega il suo er 
rore «Non avevo i guanti e 
per non lasciare impronte 
non ho taccato il corpicino 


Devo dire che la forma de! 
cranio e la pelle mi hanno 
convinta che si trattasse sen 
z altro di un feto» 

La dotioressa e tomaia nel 
la sede della guardia medica 
Ha sotto il braccio una zela 
zione sulla vicenda Le e stata 
richiesta dal comitato di ge 
stione della Usi Rm 1 Appare 
preoccupata ma risponde 
con scioltezza alle domande 
«E probabile che un medico 
legale si sarebbe subito accor 
lo che non si trattava di un 
feto Però ho letto sui giornali 
che la scojrerta e stata fatta 
all obilono e soltanto quando 
SI è provato ad incidere il 
bambolotto o quello che e 
con lì bistun» 

Si chiude COSI una vicenda 
dalle sfumature macabre e da 
gli effetti grotteschi Si chiude 
perche quasi sicuramente 
I inchiesta qiudiziana è desti 
nata ili i iviazione Ma re 
sta s( nz 1 n)>osta la domanda 
chi e perche aveva messo in 
giro quella perfetta riprodu 
7ione di un feto’ A chi poteva 
servire? 


che dtl padre afferma 
Circa due anni fa ha portato in 
casa un uomo sui quaranta an 
ni dipendente di uno sfascia 
carrozze Ha abitato con loro 
approfiliando delle bambine 
(G C e ricercalo ai) estero 
dalla polizia che ha fermato 
ieri sera altri tre «Client D O 
di 64 anni VC di 66 e G L 
Ndr) E strano che ora dice di 
non aver mai saputo nulla di 
qixìnto accadeva intorno a 
lui Una versione dei fatti 
questa su cui dovrà indagare 
li pretore di Tivoli Giuseppe 
Croce che ieri ha preso in 
mano I inchiesta 
Piu difficile sara compren 
dere perche chi sapeva ha 
sempre taciuto dalla scuola 
all intero quartiere popolare 
da commercianti operai im 
piegali lo stesso celo dei 
«Client » non ha mai parlato 


Comune 

Si dimettono 
3 consiglieri 
del Pei 


Tre consiglieri comunali 
del Pli G ovanni Berlinguer 
Roberta Pinlo e Carlo Aimoni 
no hanno chiesto di lasciare il 
consiglio L-omunale per inea 
nchi che hanno assunto dopo 
la loro eiezione II primo è se 
natore responsabile della 
commissione Ambiente della 
Direzione comunista e mem 
bro della Direzione Roberta 
Finto perche è stata eletta de 
putalo membro del comitato 
direttivo del gruppo comuni 
sta alla Camera oltre che pre 
sidente della Utsi provinciale 
Carlo Almonino perche do 
cente universitario con impc 
gn nazionali e internazionali 
La notizia e sembrata assai 
«succosa per alcuni giornali 
anche perché si parlava addi 
futura delle d missioni di sci 
consiglieri ma in realtà ali ori 
gire delle dimissioni del tre ci 
sono solo impegni che non 
consentono una piena parte 
cipazione ai lavori del Consi 
giio «Questo spiega tl capo 
gruppo Pel Franca Prisco è 
segno di sor età 


Atac e metro 
ancora scioperi 
Ieri in città 
traffico caos 



Fermi anche oggi bus urbani (nella foto) metro e linee 
extraurbane Acotral Gli aderenti ai sindacati autonomi si 
fermeranno dalle 6 30 alle 9 dalle 12 30 alle 14 dalle 
17 30 alte 20 L Acotral invece sarà interessato dallo scio 
pero dalle 6 alle 9 e dalle 16 alle 19 30 Cisai e Smai 
bloccheranno la metro dalle 20 alla fine del turno Mantre 
ieri nonostante I agitazione la metro ha funzionato rego 
larmente e non sono state notevoli le adesioni allo sciope 
ro dei dipendenti Atac il traffico invece dalle 18 per tutta 
la serata è impazzito Auto a passo d uomo In tutto il 
centro e in molte strade che portano n periferia Sulla 
Gianicolense due automobilisti si sono azzuffati per motivi 
di precedenza Ha avuto la peggio Giulio Buccheri 18 
anni ricoverato al San Camillo per la rottura del setto 
nasale e di due falangi 

Aniìdti Hanno fatto irruzione in 12 

^ revolver e pistole automati 

Tino di uOnil che alla mano nel negozio 

In 1 9 nihann di ottica m via Carioti (sul 

I lAppia) hanno imbavaglia 

per 400 milioni to e legato il titolare del ne 

gozio e I quattro commessi 
Poi hanno rubato lutto 
quanto potevano portar via apparecchiature sofisticate 
videoregistratori e macchine fotografiche per 400 milioni 
Solo dopo sei ore alle 23 di ieri notte i cinque prigionie 
ri sono riusciti a liberarsi e a chiamare i carabmien 


Due morti 
per over-dose 
a Termini 
e aii’Eur 


Due giovani un ragazzo di 
25 anni ed una ragazza di 
21 sono morti ieri per una 
probabile overdose di eroi 
na il giovane Marco Mon 
(icelli è stato collo da ma 
tore in seguito all assunzio 
ne di eroina nel pressi del 
laghetto dell Eur ed è morto al Sant Eugenio dove un 
amico I aveva accompagnato La donna Giuseppina Car 
rozza di Catanzaro è stata trovata morta all alba di ieri nei 
giardinetti di fronte alla stazione Termini 


Erano in tanti 
al sit-in del Pei 
contro le navi 
nel Golfo 


Erano In tanti con striscio 
ni e cartelli di protesta (nel 
la foto) ieri davanti a Mon 
lecltorio per il sii m erga 
aizzalo dal Pci contro la 
presenza di navi italiane nel Golfo Persico La manifesta 
zione era stata organizzata in concomitanza con la discus 
sione alla Camera della mozione comunista che chiedeva 
«un ruolo attivo del) Italia nelle iniziative di pace e non di 
guerra» Nonostante la massiccia protesta la maggioranza 
ha respinto la mozione 



Civitavecchia 
«Controlli Usi 
nel centro 
chimico 
militare» 


«Le autontà sanitarie civili 
devono potere controllare 
all interno del contro rnlìi 
tare di Santa Lucia che si 
occupa di difese chimiche» 
La richiesta viene dal consi 
glio comunale dì Clvitavec 
chia che ha votato all una 
nimità I ordine del giorno in 
CUI 51 esprime anche la preoccupazione della popolazione 
anche per 11 recente trasferimento nel centro militare di 
materiali altamente inquinanti come 1 iprite 


Un'auto uccide 
un ciclista 
a Ferentino 


Un giovane ciclista è morto 
ed alin due sono rimasti le 
riti in un incidente stradale 
avvenuto al chilometro 70 
della Casil na nel comune 
di Ferentino Alessandro 
Conculelli 14 anni era in 
bici con due suoi amici 
quando la «Rumo» guidala da Enzo Fedele 23 anni di 
Anagni ha preso in pieno i tre Alessandro e morto in 
ospedale poco dopo Gii altri due Massimiliano Manani 
15 anni e Gino Appetecchio di 16 guariranno rispettiva 
mente in 30 e 7 giorni 


STEFANO POLACCHI 


Manifestazione sabato 17 

Una «catena umana» 
per il ritiro 
delle navi dal Golfo 


Mi Migliaia e migliaia di ma 
ni chiuderanno in un circolo 
tutta la citta politica Una lun 
ga catena intorno al centro di 
Roma per chiedere il ritiro 
delle navi italiane dal Golfo 
Persico e iniziative di pace i 
comunisti romani insieme a 
lorze cattoliche verdi manife 
steranno cosi il 17 ottobre Di 
questo appuntamento e dei 
referendum si è parlato nel 
I attivo del Pci di mercoledì 
scorso 

«La manifestazione del 17 
avrà al centro tre obiettivi - ha 
detto Giulia Rodano della Se 
gretena del Pci romano nel 
I introduzione - il ritiro delle 
navi la richiesta al governo di 
iniziativa di tipo diplomatico 
per fermare la guerra atti con 
cren per la riconversione del 
le industrie belliche e i embar 
go totale sulla fornitura di ar 
mi all Iran e all Irak» Prima 
della manifestazione naziona 
le la L.apitale avrà due altri ap 
puntamenti pacifisti sabato 
mattina scenderanno In piaz 
za gli studenti romani sabato 
pomeriggio gii esuli iraniani e 


irakeni si vedranno sotto ia 
scalinata del Campidoglio per 
una fiaccolata contro la guer 
ra combattuta dai loro paesi 
L autunno politico riserva 
però anche 1 importante ap' 
puntamento dei cinque refe 
rendum sul nucleare e sulla 
giustizia II Pci vuole impe 
gnarsi in una campagna auto 
noma per far venire fuori scel 
te e proposte concrete 
il segretario della Federa 
zione romana Goffredo Betti 
ni ha dedicato a questo prò* 
blema buona parte delle sue 
conclusioni «Dobbiamo an 
dare a questa battaglia con 
grande critica politica per bat 
lere il carattere ideologico 
della campagna che vogliono 
(are lo forze thè hanno pro¬ 
mosso i! referendum sulla giu 
stizia Noi siamo per la difesa 
dei diruti dei cittadini ma an 
che per I intransigente difesa 
dell indipendenza della magi 
stratura» Per questo il Pci uni 
rà alla propaganda per il «si» 
la raccolta di firme per una 
nuova legge sulla responsabì 
lità civile dei magistrati 
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Oggi, venerdì 9 ottobre onomastico Dionigio altri Alfano 

Noaldo, Firmina 

ACCADDE VENT'ANNI FA 

Lo scherzo voleva essere innocuo ma Angelo Rivano 20 anni, 
ci è caduto in pieno Era rientrato la sera piuttosto lardi nel suo 
appartamento a piazza Iris Ha aperto la porta e sul muro ha 
VISIO un'enorme chiazza rossa è corso allora nelle altre stanze 
e ovunque ha trovato le stesse macchie Pensando ad un delit- 
IO, ha chiamato subito la polizia Ma i poliziotti non ci hanno 
messo molto a capire che si trattava solo di vernice rossa 
Passata la buriana, mentre il giovane si preparava ad andare a 
ietto, ecco la telefonata di una ragazza «Sono stata io con altri 
amici > gli ha dotto > canno no?» La risposta del giovanotto 
non è riferibile 


NUMERI UTILI 


Pronto inlervenlo 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 1)6 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Guardia medica (privata) 
6810280 800995 77333 

Pronto soccorso cardiologico 
830921 ^illa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenli. consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
860661 



cANTEPI^MA 

Dal 9 airi5 ottobre 


I SERVIZI 

Acca guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitler) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza, alcolismo emarginazio 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 

Collalti C>tcO 6541084 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Mana in via (gallena Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma RoyaO viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

Ludovisi via Vittono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tntone (Il Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI wmmmmmmmmmmtm 

Progetto Natura, Un convegno su una politica di tutela e con¬ 
servazione dell ambiente come occasione per un rilancio 
dello sviluppo economico nella provincia di Rieti Rieti, Cir¬ 
colo di Lettura * Sala degli specchi, oggi alle ore 16 Inter¬ 
vengono Bruno Landi, Raniero Benedetto Relazione di An¬ 
na Rosa Cavallo Comunicazioni Giorgio Nebbia, Roberto 
Giocondi, Gilberto De Angelis, Franco Plerluisi Conclude 
Andrea Ferroni presiede Pasqualina Napoletano 

Poeilt. Si svolge questa sera (ore 18) la cerimonia conclusiva 
del Premio internazionale di poesia Circe Sabaudia, presso 
l'hotel Residence Oasi di Kupra sul Lungomare di Sabaudia 
(km 29 fiOO) La giuria, presieduta dal poeta Mario Luzi, ha 
Individuato la terna del finalisti in Vico Faggi (Fuga del 
versi), Luciano Luisi (La sapienza del cuore), Giuseppe Pao¬ 
lo Samonà (Le sette vite) 

■ aUESTOQUEUO 

Rimo per turisti L Associazione Italia-Urss organizza nella 
sede di piazza della Repubblica 47 corsi di lingua russa per 
turisti (cadenza bisettimanale, martedì e venerdì, cinque 
lezioni di 1 ora e 20 minuti ciascuna Sono Intanto aperte te 
Iscrizioni al corsi annuali Per informazioni e iscrizioni tele¬ 
fonare al 464570, 461411 

CbrisUne Cibile. La regista tiene un corso sulle tecniche di 
respirazione e di rilassamento, presso ) Associazione «l'Or- 
feo«. vicolo Orfeo 1 Informazioni e iscrizioni lelef 
6883541, lunedì-venerdì ore 1Q-Ì2 

DlBtBSlonslIsRBO. Oggi e domani presso I) Casino dell'Aurora, 
Qalleria Pallavinl (via XXIV Maggio, 43) nasce un nuovo 
movimento artistico, punto di arrivo di una lunga ricerca 
Interdisciplinare Promotore dell Iniziativa è lo scultore Atti¬ 
llo Plorelli 

RbIIavoIo. Oggi e domani la grande pallavolo toma al Palazzet- 
to, dopo lunghi anni di assenza L'occasione è data dalla 
disputa del Torneo KIrk Kllgour Alla manifestazione hanno 
aderito la Panini Modena, campione d Italia in carica e due 
volte campione d'Europa, la Vini Fontana Candida Frascati 
e \\ Cus Roma 

H FARMACIE ■■■■■■■■■■■■■«■■■ 

Per «pere quali tarmecle sono di turno lelelonare 1921 (zona 
centro! 1922 (Salerlo-Nomentano), 1923 (zona Est), 1924 
(zona Sur). 1925 (Aurello-Flamlnlo) 

Piràiicle ooUuiiic, Appio: via Appla Nuova 213 Aurelio: 
ClchI, 12, Ùtlanzlj/Ta Gregorio VII, I54a Eaqullluo: Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (l:no ore 24), via Cavour, 2 Eur, 
viale Europa, 76 Ludovlil, piazza Barbcr:nl, 49 Monti: via 
Nazionale, 228, Osila Udo via P Rosa, 42, Puloll. via Ber- 
tolonl, 5. Pletrnlala, via TIburllna, 437 Rioni, V[a XX Seltem- 
bro, 47, via Arenula, 73, PoHucnie, via Ponuense, 425 
Preneitlno-CentKelle. via delle Robln:e, 81. via Collatlna, 
111 PrenetUno-UbIcnoo. via l'Aquila, 37, Prnll, via Cola di 
Rienzo. 213, piazza Risorgimento, 44 Frlnuvnlle. piazza 
Capecelatro Jr Qundrnio-CInecinà-DoD Bosco, via IVscola- 
na, 927, via Tbscolana 1258 

■ NEL PANTiTO 


FEDERAZIONE ROMANA 

Siilone OsltcoM. Alle ore 17 30 iniziativa sul referendum su) 
nucleare con Roberto Musacchio 
Sezione Porto Fluviale. Alle ore 17 30 assemblea su) referen¬ 
dum sulia giustizia con Gustavo Imbellone 
Sezione Spinacelo. Alle ore 18 dibattito sulla situazione politica 
con Rinaldo Scheda 

Serione fìimliilo. Alle ore 1830 assemblea sul referendum 
sulla giustizia con Giulia Rodano 
Cellulla Coni. Alle ore 17 30 c/o sez Ponte Milvio assemblea 
lu iniziativa de) Pei nell’ente con Agostino Ottavi 
Sezione Statali. Alle ore 17 c/o sez Macao assemblea sulla 
sttuaziono politica con Maurizio Marcclii 
Sezione Cazalinorena. Alle ore 18 30 assemblea sulla Festa de 
l'Unità con Sergio Genliii 

Tnieramento. Dopo la zona Centoceile Quarlicciolo, anche la 
zona Casilina, con 1386 iscritti (65 i reclutati 4,81% 126 i 
recuperali 9,32%), ha raggiunto lì 100% del tesseramento E 
un risultalo che premia uno sforzo generoso e un lavoro 
politico intenso delie sezioni e delle due zone del partilo 
Ftllz Unità Quarilcclolo. Numeri eatrattl. 1)2911 2)2280,3) 
1088.4)4358. 5) 3699 

AwIm «Ile aezIoQl. Le sezioni che hanno svolto le Feste de 
l'Unità, debbono far avere In federazione alla sezione Pro¬ 
paganda. I questionari e i bilanci 
iMIi 1\iicol«n«. Ore ) 8 presso la zona riunione sulle Feste di 
Cinecittà, Quadrare. Subaugusta e Nuova TUscolana. con 
Carlo Rosa 

C«Mlberione. Ore 18 30 presso la sezione ordine del giorno 
«La situazione centro-anziani» con Francesco Granone 
Avvilo lezione Sanità. Martedì 13 alle ore 18 è convocata in 
federazione I assemblea dei medici comunisti sui seguenti 
punti 0 elezione Ordine dei medici di Roma, 2) applicazio¬ 
ne contratti della sanità 3) elezione del comitati di gestione 
delle Usi di Roma Partecipano i compagni Ileano France- 
icone. Alberto De Angelis. Piero Panicci 
Avvito lezione Propaganda. Martedì 13 alle ore 17 30 è con¬ 
vocalo I attivo dei responsabili stampa e propaganda delle 
sezioni por discutere le caratteristiche della campagna elet 
torale referendaria Partecipano Sergio Gentili e Giulia Ro¬ 
dano 

Ufficio elettorale. Le sezioni che non hanno partecipato ati'atti 
vo tenuto mercoledì 7 u s debbono ritirare entro oggi in 
federazione (compagno Tranquilli) il materiale elettorale 
indispensabile per poter far fronte in tempo utile alle prime 
scadenze di lavoro 

Precliazione. Per un errore di trascrizione ieri sono saltati i 
nomi di duo sezioni che hanno regolarmente svolto la diffu¬ 
sione domenica 4 ottobre Le due sezioni sono Eur Decima 
e Villa Gordiani (}e ne scusiamo con i compagni interessali 
^ COMITATO REGIONALE 

E convocala per oggi alle ore 17 presso il Cr la riunione delia 
presidenza della Crc e presidente Cfc (A Giovagnoli) 
Feaerazlone Castelli. Torvaianlea ore 18 Cd (Bartoielli). Vai- 
montone. ore 20 30 Cd e gruppo (Attiani) 

Federazione Civitavecchia. Qiv Togliatti ore 17 30 attivo iscrit¬ 
ti eoslltuilone nuova sezione (De Angelis Longarini) Trevi- 
gnano ore 20 30 attivo referendum (Lucidi) 

Federazione Frosinone. In fed ore 17 riunione Cf e Cfc su 
«Elezione secretano federazione» (N Mammone, A Fred¬ 
da. S Morelli) 

Fetteraiione Rieti. Montopoli ore 17 riunione sanila (Tripodi) 
Rieti presso il Circolo Lettura, ore 17 convegno su «Progetto 
natura» 

Federazione "nvoU. Palombaro ore 17 gruppo Usi Rm 25 (De 
Vincenzo), Feste Unità continua Selteviile Monterolondo 
C e Di Vittorio ore 17 30 dibattito su referendum giustizia 
(Ma&simo Brutti del Csm) 

■ PICCOLA CRONACA 


Colla, t nato ieri Daniele, figlio dei compagni Tina e Elso 
Colarossi delia sezione Spinacelo A Tina, Elso e al piccolo 
Daniele, (ani) cari auguri da tutti i compagni e da I Unità 


IT— 

|eatro 


ANTONELLA MARRONE 


Sotto il divano 

Arte 

c’è Cechov 

in tre atti unici 

DARIO MICACCHI 


I bronzi cinesi di Efen 
e i prati verdi 
dipinti da Alberto Sughi 



I bronzi del Regno di Dlan. 

Palazzo Venezia dai 15 otto 
bre al 15 novembre ore 9/14 
Cento rigetti in bronzo in 
parte dorati provenienti dal 
Mumo dello Yunnan di Kun 
ming rinvenuti nella necropo¬ 
li dei «Regno di Dian» vicino al 
lago omonimo e databili tra i 
secoli VI c I avanti Cristo E 
questa mosti a la rivelazione di 
una straordinana civiltà e di 
tecniche di fusione «a cera 
perduta» assai avanzata Orga¬ 
nizzatori I associazione ilalia- 
Cina e il Museo di Kunming 
^nsor la < oop Cooperative 
di consumatori 
Alberto Sughi. Tivoli Villa 
d Este da domani (ore 17 30) 


al 14 novembre ore 9/17 30, 
chiuso il lunedi Sotto il titolo 
•L ombra della siepe» Sughi 
ha riunito quaranta dipinti tra 
li 1960 e il 1987 con un nu¬ 
cleo centrale di quindici dove 
le immagini svariano il contra 
stalo a volte drammatico, 
rapporto dell uomo attuale 
con la natura In catalogo 
scritti di Carlo Barnari Dario 
Micacchi Gianfranco Proietti, 
Guido Saniato e Giuseppe Bo- 
nini 

Convegno: Muzel locali, Lu<y 

ghl e Muael. Sala deli ex Sten¬ 
ditoio di San Michele a Ripa, 
via di San Michele, 22 nei 
giorni )4 15 16 ottobre II 
convegno ha origine da una 
ricerca sullo stato dei musei 


locali nel Lazio finanziala dal¬ 
la Regione e svolta dall'lstiiu- 
to di stona dell arte della fa¬ 
colta di Magistero 
Cordella von den Slelnea. 
Banco di Santo Spinto, piazza 
del Parlamento, 18 dal 13 ot¬ 
tobre al 7 dicembre, ore 
8 30 13 30 Scultnce e dise- 
gnatnee che usa mescolare in 
modo fantastico le due tecni¬ 
che e che rintraccia nei piu 
minuto vivere quotidiano ge¬ 
sti azioni e posizioni arcaiche 
e primordiali 

Nino Glammarco. Gallena Ar¬ 
te Cortina, via Gesù e Mana 
)4/a. dal Ì5 ottobre al 5 no¬ 
vembre ore 11/13 e 17/20 
Glammarco presenta sotto il 


titolo «Luoghi della memoria» 
vedute architettoniche di Ro¬ 
ma e Sulmona tra «notturni» e 
eruzioni misteriose 
La pietra filosofale. Fiuggi, 
Sala del Teatro Comunale del 
Comune da domani al 10 no¬ 
vembre Gli alchimisti da anni 
lavorano In gruppo e la < Pietra 
filosofale» e un omaggio alla 
citta dalle acque che sciolgo¬ 
no le pietre Gli alchimisti vor¬ 
rebbero sciogliere le vecchie 
mura del dipingere espongo¬ 
no Flavia Paiamomi, Lam¬ 
berto Bracaglia, Marco Bussa¬ 
gli Vincenzo Compagnoni. 
Luigi Pacioni. Dario Passa- 
monti Luigi Patricelli e Dario 
Pietrandrea 


MullImlDlriso. Tre debutti 
questa settimana per l'interes- 
sante rassegna al Teatro Spa¬ 
ziouno (vicolo dei Panieri 3) 
Lunedi II mimo americano 
Avener Eisenberg in uno dei 
suoi muli e solitari spettacoli 
che lo hanno reso famoso in 
Europa e In Messico, in Giap¬ 
pone e in Nord Africa Marte¬ 
dì e mercoledì è Invece la vol¬ 
ta di Julle Goell (anche lei 
americana) accompagnala al 
piano da Martin Joseph, alla 
tromba flicorno da Aurelio 
Tontini e ai fiati da Eugenio 
Colombo Infine giovedì il pic¬ 
colo concerto di oggetti pa¬ 
role e musica di e con Giovan¬ 
ni Santi e Adriano Jurissevic 
Immagini Apparenti. Appun¬ 
tamento scllimanale al Black 
Out (via Saturnia 18) curato 
dall’An Production, dalie 23 



Anni *40 di John Boorman, 
con Sarah Miles, Charley 
Boorman. Sebastian Rice- 
Edwards e David Hayman 
Esce oggi I ultimo film di 
Boorman, il grande regista di 
Excahbur Stavolta è di scena 
la Londra del periodo bellico, 
epoca in cui io stesso Boor¬ 
man era un bambino Sullo 
schermo passano le vicende 
di una famiglia della classe 
media, con le piccole cose di 
tutti I giorni le gioie e le tri¬ 
stezze. la borsa nera e i bom- 


in poi questa sera e domani 
Si (ratta di una performance di 
teatro-danza ideata da Vaidi- 
miro Guadagno e realizzata 
dagli Errata Corrige dal titolo 
Occhi di vetro, notte felino 
Carolina del peccalo ovvero 
Una settimana di bontà, di 
Riccardo Reim e Aldo Trionfo 
dalla narrativa di Carolina In- 
vernizio Regia di Riccardo 
Reim Compagnia La società 
per attori Teatro delle Arti 
(via Sicilia, 59) da martedì 
Su) pianerottolo di un palazzo 
umbertino si incontrano, vo¬ 
cianti, i personaggi della In- 
vernizio a discutere di equivo¬ 
ci 0 di sentito dire 
L impresario sotto il divano 
(Avventure dietro le quinte) di 
Anton Cechov Regia di Mar¬ 
co Parodi Cooperativa Teatro 


bardamenti Un affresco sulla 
grandezza della gente comu¬ 
ne nel paese della «speranza 
e gloria», dal titolo originale 
del film Da non perdere 
Full Metal Jacket di Stanley 
Kubrick, con Matthew Modi 
ne, Vincent D Onofno e Lee 
Ermey 

li film del decennio Lutti- 
ma parola che il cinema possa 
dire sutta guerra del Vietnam 
Addestramento, trasformazio¬ 
ne, umiliazione e immolazio 
ne di un gruppo di giovani 


di Sardegna Teatro Manzoni 
(via Monte Zebio 14c) 

Sono raccoUi sotto questo ti¬ 
tolo I Ire lamosi atti unici L or 
so Lo domanda dt matrimo 
nio. Il canto del cigno piu 
due racconti La fme dt una 
odore e // primo amoroso 
L tmmacure conception di 
Guidarello Fontani e Stefano 
Pirandello Teatro La Pirami¬ 
de (via G Benzoni 52) da gio¬ 
vedì 

il titolo e quello di un quadro 
che il pittore vorrebbe dipm 
gere e che non riesce La con 
cezione non e mai immacola 
ta perché vi sono sempre trac¬ 
ce dell autore che concepi¬ 
sce Questo spettacolo segna 
il ritorno «illa scena di Guida- 
rello Fontani collaboratore 
eccentrico della Gaia Scienza 
e performer originale 


mandati a tenere alto il nome 
dei marines durante I offen»- 
va del Tet Dialoghi esilaranti, 
colonna sonora depoca le 
piu scarne e realistiche scene 
di guerra viste da anni e una 
regia onnipotente sono gli in¬ 
gredienti dt questo film Attori 
magnifici guidati da un vero 
sergente, sono il tocco finale 
La flnettra della carne» da 
letto di Curtis Hansnn con 
Steve Guttenberg. Isabelle 
Huppert ed Eiizal^th McGo- 
vem 


Kubrick e i suoi 
marines, Tavemier 
e il Mississippi 



Matthew Morirne tn «Full metal jacket» 


Non e solo il titolo a ne 
cheggiare Hilchcock in que¬ 
sto thrilling da oggi nelle sale 
Lui e iei hanno una relazione 
illecita, e quando lei è lesti- 
mone a un aggressione, lui, 
cavailerescamenle si offrirà 
di deporre al suo posto per 
non comprometterla Pessima 
idea Lei non e una santareili 
na anche se ha il bel viso della 
Huppert e lui st trova ben pre¬ 
sto sotto le mire dell amante, 
della polizia e de) maniaco 
MlMlialppl Bluea, lunedi 12 


anteprima al Labirinto Arriva 
in volala da Sanremo il film 
documento di Bertrand Taver 
nier e Robert Parnsh, girato 
nel 1985 e, dunque, prece 
dente al fortunatissimo Round 
Midnight II regista francese 
lo definisce una «ballala» Sei 
seltim'^ne di lavoro nel prò 
fondo Sud degli Stati Uniti, in 
quel mitico Mississippi, culla 
della «musica de) diavolo», 
quella musica che per Taver 
nier «esprime violenza, mise 
ria, dignità e umorismo» 


lì 

OCKPOP 

ALBA «OLARO 


E finalmente 
a Roma 
arriva 
Zucchero 

Zucchero. Questa sera alle 
21 al Palaeur Arriva final¬ 
mente anche a Roma il perso¬ 
naggio rivelazione di que¬ 
st anno per quanto riguarda-il 
panorama musicala nostrano 
Un disco stravenduto, 
•Blue s», lo ha imposto con la 
sua efficace miscela di soul, 
blues e testi dissacranti Con 
uno spettacolo ben oliato e 
rodato da un'intensa estate di 
concerti. Zucchero si presen¬ 
ta stasera accompagnalo da 
un supergruppo Eric Daniel, 
Mike Applebaum. James 
Thompson, Luciano Luisi. 
Giuseppe Frattali. Giuseppe 
Martini, Michele Leonardi, Jo- 
dy Lindscoll e i eccezionale 
consta Lisa Hunt 

Asphall Jungle Via Alba 
42 Questa sera alle 22 sono in 
concerto i Vegelable Man, 
gruppo rock-psichedelico di 
Pescara sorto sulle ceneri dm 
Gilt, formazione piuttosto no¬ 
ta nel circuito underground 
Italiano 

Rock Roma Rock. Donna 
Club, via Cassia 871 Giovedì 



prossimo alle ore 21 conque 
sto nome prende i) via al Don¬ 
na una rassegna concorso di 
gruppi rock romani che dure¬ 
rà fino a dicembre Ogni gio¬ 
vedì saranno m gara tro 
bands, la votazione coinvol¬ 
gerà sia il pubblico che un ap¬ 
posita giuria ed a gennaio ci 
saranno le finali Si parte que 
sta sera con t Rush Dada, che 
fanno rock cabareitlsiico cen 
tato in Italiano, inglese e an 
che latino, i Raptional Scream 
che propongono 1 attualissi¬ 
mo metal-rap, e Hot Riviera, 
gruppo rock con influenze si- 
xties, che ha da poco pubbli¬ 
calo un ottimo album. «Too 
Hot lo Handle» 

Le Bandanse. Domani sera 
alle ore 22 presso la discote¬ 
ca Concorde 2 via Nomonla 
na km 17 200 le Bandanse 
riprendono la loro attività con 
una serata intitoiata «Istigazio 
ne al divertimento», che co¬ 
me spiegano nel loro comuni¬ 
cato, «e basata sulla conse- 
guenziale e grottesca sacralità 
al ngore sovietico» 



Le giornate 
in onore 
di Borodin 



Big Marna, lunecfi 
Witherspoon 
la voce del blues 


I 

Ianza 

ROSSEUA BATTISTI 


■1 Borodis a Santa Ceci¬ 
lia. Nell Auditorio di via della 
Conciliazione (ristrutturato 
net posti - duecento m meno 
• per ragioni di sicurezza) 

I Accademia di Santa Cecilia 
dà un prologo alla imminente 
stagione, con tre giornate In 
onore di Borodin (centenario 
delta morte) L Orchestra di 
Stato del ministero delia cul¬ 
tura dell Urss diretta da Gen 
nadi Rozdestvenski eseguirà 
le tre «Sinfonie» di Borodin 
una per volta domenica 
(17,30;, lunedi (ore 21) e 
martedì (19,30), circondate 
da altro pagine del Gruppo dei 
Cinque Biglietti trenta venti 
e dodicimila C è anche una 
«tavola rotonda», lunedì, alle 
17,30, su Borodin e i Cinque, 
CUI partecipa il compositore 
Edison Demsov 
Chitarra airilalcable. Dome¬ 
nica alle IO 30(TeatroSistina, 
con trasmissione in diretta da 
Radiolre) il famoso chitarri¬ 
sta australiano John Williams 
con il suo complesso Attratto 
anche dai rock e dalla musica 
popolare (la seconda parte è 
dedicata al folclore) Williams 
SI esibirà in pagine di Giuliani 
e Vivaldi 

Concorro Bartòk. Grandi so¬ 


no le attese per il primo con 
corso nazionale «Bela Bar 
tok»v bandito dall Associazio 
ne Bartòk. diretta da Niccolò 
lucolano Le prove eliminalo 
ne SI svolgeranno presso I Ac¬ 
cademia d Ungheria (via Giu 
Ila) nelle giornate di lunedi, 
martedì e mercoledì mattino 
e pomeriggio 

Nuova CouNoanza. Lunedi, 
Foro Italico, ore 21, musiche 
pianistiche di Giacinto ^el- 
•I, compositore di inquietan¬ 
te formazione culturale; gio¬ 
vedì, Giuseppe Scotese suo¬ 
nerà pagine di Clementi, 
Kurtég, nonché delTulUmo 
Llszt. Cinquemila 11 biglietto. 
Musica Verticale. Continua a 
palazzo della Cancelleria (ore 
21 sette e cinquemila il bi¬ 
glietto), il ciclo intitolalo «I 
profili della musica» Domani 
è la volta dell Artisanst Fu 
neux Ensemble, diretto da To¬ 
nino Battista domenica ce 
un secondo appuntamento 
con la Computer Music (lavori 
di Mano Corti Colleoni Fran¬ 
co Sbacco Bariy Truax e Luca 
Spagnoleiti) 

Accademia Contemporanea. 

Stasera suona in Sant Agnese 
in Agone (piazza Navona oro 
21, cinquemila il biglietto) il 


pianista Giancarlo Cardini 
(Malipiero Giani Luponni Sa- 
vmio e Castiglioni) giovedì, 
1 arpista Eiena Zamboni farà 
ascoltare pagine di Rota Hin 
demilh, Morlan. Prokoliev, 
Salzedo e Bntten 
E ancora... Conferenza di 
Claudio Casini (Castel San- 
t Angelo domani alle 17) su 
•Verdi e i) verismo», concerto 
a Zagarofo (palazzo Rospi¬ 
gliosi. ore 18) deirOrchestra 
«Peirasst» diretta da Paul Me- 
fàno, domenica pedine con¬ 
temporanee a palazzo Barbe 
Fini (domenica, alle 17.90), 
presentate dalla Società musi¬ 
cale Panartts, stasera e doma¬ 
ni alle 20. nella Galleria dei- 
I Aurora Paliavicmi, concerto 
di novità assolute di Federico 
Amendola («Sequenze e Inter¬ 
ludi» per quattro solisti), pre¬ 
sentate dal The Mirror o! Him- 
self Ensemble Per il Tempiet¬ 
to domani alle 21 (San Nicola 
in Carcere) i) pianista Giovan¬ 
ni Passalia suona musiche di 
Hindemith mentre a) duo 
Sampaolo-Femandez sono af¬ 
fidate pagine di Satie e Ravcl 
Domenica alle 18. nella stessa 
basilica pagine di Verdi, Do- 
nizetti Bizet e altn auton sono 
interpretate da giovani can¬ 
tanti 



Jimmy Witherspoon 


Big Marna v.viaS Francesco a 
Ripa 18) Stasera di scena la 
vocahst Crista While accom¬ 
pagnata dal suo abituale quar¬ 
tetto mentre domani sarà la 
volta della Roman Blues 
Band Domenica alle 21 e la 
volta del solido quartetto del 
sassofonista Maurizio Giam 
marco con Umberto Fiorenti¬ 
ni atta Chitarra sinth, France 
SCO Puglisi a) basso e Manu 
Roche alla batteria Lunedi 
eccezionale serata con il can¬ 
tante americano Jimmy Wi¬ 
therspoon, autentica leggen¬ 
da de) blues che per I occa¬ 
sione Sara accompagnato da 
Riccardo Bisco al piano Mas¬ 
simo Monconi al contrabbas¬ 
so e Giampaolo Ascolese alla 
batteria A chiudere 1 appun¬ 
tamento settimanale con il Big 
Marna sara «Orizzonte degli 
Eventi» formazione compo¬ 
sta da giovani jazzisti della ca 
pitale 

Blu Lab (vicolo de) Fico 3) 
Questa sera (ore 21 ) concerto 
del «Mano Rajo Quarfello» 
che comprende, oltre al sas¬ 
sofonista leader anche Ales¬ 
sandro Bonanno at piano Da 
niel Stunder al basso e Fabn 


ZIO Sierra alla batteria Doma¬ 
ni il Quintetto Jazz di Roma, 
capeggiato dal chitarnsta Ser¬ 
gio Coppoteili e al fianco Ste¬ 
fano Sabatini (piano). Pino 
Saltustri (basso) e John Ar¬ 
nold (batteria) Domenica 
una relativa novità (e cunosi- 
ta) li concerto del gruppo 
«Saxophonia» Il quartetto 
comprende Roberto Stanco 
(soprano), Vincenzo Russo 
(alto) Egidio Pozzi (tenore) e 
Francesco Badaloni (banto- 
no) 

Alexanderplau (via Ostia 9) 
Ieri sera la riapertura del loca¬ 
le è stata affidata alla cantante 
Joy Garrison, mentre questa 
sera sara ta volta di un’altra 
vocahst, Liana Miieti Domani 
sul palco sale Giovanna Mari- 
nuzzi con Stefano Rossim e 
Gianluca Persichi Mercoledì 
toccherà alla «Saxophonia 
Slrips», ovvero jazz e cabaret, 
mentre giovedì torna di nuovo 
Joy Garrison 

Folkstudio (via Gaetano Sac- 
chi 3) Oggi e domani (ore 21 ) 
due serale di musica irlandese 
con Kay MeCarthy e il suo 
gruppo Giovedì appuntamen¬ 
to con I «Fratelli Sax* Colom¬ 
bo. Marini, Sdnicia e Ardutni 


Il giovane 
che si 

innamora di 
una bambola 

Teatro Brancaccio (vin Meri: 
lana 244) Apre la stagione di 
danza del teatro dell Opera 
con il balletto Coppèlla per la 
coreografia di Martinez La 
versione edulcorata da un rac¬ 
conto di Hoffmann del giova¬ 
ne che st innamora di una 
bambola, vedrà come inter¬ 
preti della «prima» Stefania 
Mmardo e Luigi Marlelietta Si 
inizia stasera allo ore 20 30 
con replica sabato domenica 
(17 30), martedì mercoledì e 
giovedì alle 20 30 
Teatro Olimpico (P Gentile 
da Fabriano 17) Giovedì alle 

21 Mara Fusco si presenta al 
pubblico con la sua comiia- 
gnia ribattezzata di fresco 
•Balletto di Napoli» In prò 
gramma la Suite impressioni 
sta e I Alleluia erotico (da L 

22 000 a 16 000) 


1 ^ 

1Venerdì 
IV/ 9otlobrel987 
















TILEROMA se 

Or» 7 Cartoni animati, 10 
«Sole rosso su) Bosforo», film 
13 «)) mesiio da) West». te)a* 
film, 18.30 «Anche < ricchi 
piangono», novela, 20.30 «Le 
coltine blu», film, 24 «L'ultima 
fuga», film 


OBR 

Or» 16.30 Superoartoons. 
18 «Navv» telefilm 19 «Ro 
88 di lontano», Mm, 20.46 
Settimanale politico 21.45 
Ippica in casa, 22 «La fenice», 
telefilm, 23 «Dietro la ma¬ 
schera» film 


N. TELEREQIONE 

Or» 20.40 America Today 
20.60 Racconti italiani 
22.30 Voglia di sport, 23 Sel¬ 
la Italia 1.35 Qui Lazio 160 
Lady Magic 



TCLETEVERE 

Ore 9 20 «Amici miei in cam 
pagna» film 12 «Il ritorno dt 
Gorgo» film 14 30 Rubrica 
di arte orafa 16.30 «Beiti nu 
die » film 21 La schedina 
21 30 Delta 22 Antiquaria¬ 
to 


CINEMA 


Q OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso C: Comico DRtDram 
malico OA: Dis^i animati, DO: Documentano F. 
Fantascanzs Q: Giallo. H: Horror, M: Musicale, SA. 
Satiricò 8: Sentimentale MS: Storico Mitologico 


RETE ORO 

Ore 9 45 «Affari di cuore» 
telefilm 11.15 «New Sco 
tland Yard» telefilm 12 15 
«Fino a congiungersi». film 

19 30 Tg 20.15 «Sally la 
maga», cartoni, 21.45 ^azio 
politico. 22 Aspettando do¬ 
menica sport 


VtDEOUNO 

Ore 15 «I fratelli Karamazov», 
sceneggiato 18 «Vite ruba¬ 
te» novela 19 Tg Notìzie 
20.30 Notte della musica nel 
solstizio destate 12* parte), 
21.45 Tg Tuttoggi, 22 Con¬ 
certi della Casa di Cultura 
«Ivan Cankar» 


■ PRIME VISIONI I 


ACADEMY HALL 

VII Stsmiri 17 

L 7000 
Tel 425778 

Quelcoia di travolgente con Melanle 
Qriffith-A (16 30 22 30) 

ADMtRAL 

Plana Varbano Ì6 

L 7000 
Tei 851195 

Oli oocMill d'oro di Giulieno Montatelo 
con Phìiippo Noiret, Rupert Everett • OR 
116-22 30) 

ADRIANO 

Piaua Cavour, 22 

L 7000 

Tel 352153 

Gli InloocAbUi A Briin Ot Palme con 
Kevin Coitner, Robert De Niro DR 
(15 30 22 30) 

ALCIONE 

VIaL diLsiifla, 39 

L 6000 
Tel 5360930 

Cantero con viltà A James Ivany con 
Meggle Smith - BR (16 30 22 30) 

AMIASCiATORI SEXY L «000 
ViaMonfibsIlo 101 Tel 4741570 

FHm per adulti (10-11 30.16-22 30) 

AM9A88ADE 

Acesdaniia Agiati 57 

L 7000 
Tel 5408901 

GII MtoeeaMH A Srlen De Palmi, con 
Kevin Costner Robert De Niro DR 
(16 30 22 30) 

AMERICA 

Via N dal Granda 6 

L 6 000 
Tei 5816168 

OH ooofiNH d'oro A Giuliano MontAdo 
con Philippe Noiret Rupert Everett OR 
(16-22 30) 

ARCHIMEDt 

Via A/aMmade 17 

l 7000 
Te) 675667 

Giulia a QluHa con Kittean Turnir • OR 
116 30-22 30) 

ARIITON 

ViaCiesrona, 19 

L 7000 
Tel 353230 

Appuntamanto al buio con KIm 6ai^- 
garaBrucoWIWni-A (16 30-22 30} 

ARIITON II 

Qallfria Colonna 

L 7000 
Tei 6793267 

AcMdda In Poradieo A Alin Rudolph, 
con Rmolhy Hixton, KAty McGlWe • FA 
(16 30-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuieoiana 746 

L 7000 
Tel 7610656 

Who'a tfMt giti A limai Folev con Ma¬ 
donna 6R (16 30 22 30) 

A00UITU8 

CiQV,Emanuel«203 

L. 6000 
Tel «676466 

L'amloo dalla mia amlM A E Rohmar - 
OR (16 30-22 30) 

AUORRO ECmONI 

V difllìSoipìomSA 

L 4000 
Tel 3511094 

TundbonIgnI (16.30), Dambollo 
(20 30),RmndMWf4«MQ2) 

■ALOUiNA 
PziSflIduina 52 

L 6000 
Tel 347692 

Figli di un dio minora A R Hamei con 
Mariti Motlin, WilUem Hurt • DR 
(16 30 22 30) 

ìarserini 

Pinza earbsrini 

L 7000 
Tel 4761707 

Quarto protocollo di John Mackenila, 
con MichMi CAftf, Pierea Broinen • A 
(16-2230) 

BLUE MOON 

Via dR 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tei 4743936 

Film par adulti (16-22 30) 

•RtlTOL 

Vla1VieQÌBni,960 

L 6 000 
Tel 7615424 

Un ragano A Calabria di Luigi Coman 
Cini, con Santo PAImaito, Gian Maria Vo- 
lonté • DR 116-22) 

CAMTOl 

Vis (3 SMconi 

L «ODO 
Tel 393260 

AaeMMa In paradlH A Alan Rudolph 
con Tìmothy Hutton Kallv Me QlHis FA 
(16 30-22 SOI 

CAPRANtCA 

Pluia Capranica 101 

L 6000 
Tel 6792465 

La pieeola bottaga dagli orrori A Franz 
Oi con Riek Moranle lUan Graana • M 
(16 30-22 30) 

OARRANICHETTA 

R.iaMoniMitorio. 126 

L 7 000 
T« 6796967 

StammhAm A RAnhvd Hauri, con 
Ubneh Tukur, Thariaa Attakar OR 
(16 30-22 30} 

tlMilO 
vitCailia, E92 

L 5 000 
Tel 3661607 

GaaH l'invaatigitopo - OA (16-211 

COLA DI RIINIO L 6.000 

Plana Coll di Rienzo, 90 

Tet «679303 

Agama 007 ione pwloolo A Lori Fla- 
ming. con Tìmothy Oriton A 

(1? 2230) 

DIAMANTI 

Via Prineatlne 232 t 

L 6000 
Tel 296606 

U caia A Halan con Arya Oro» • H 
(16-22 30) 

EDEN L 6 000 

P Zia Cola di Rianto 74 Tel 6676652 

Anni'40 • PRIMA (16 30-22 301 

IMBAI8Y 

VilSloppanì 7 

L 7000 
Tet 870245 

Aganta 007 tona parktoio di Lon Fla 

mmg. con Tìmothy Driton A 

(17 22 301 

EMPIRE L 7 iHOO 

V la Rifline Margherita 29 

Tel «67719 

FuH matal JlAtat PRIMA 

116 30-22 30) 

ESPERIA 

PlazzaSonnino 17 

L 4000 
Tel 662664 

Quaioeaa di ttavolganta con Malanla 
QHflth-A (16 30-22 30) 

ISPIRO 

Via Nomentana 

Tel 693905 

L 6000 
Nuove 11 

MannosHiin A Mtohaal Gottilab. con An- 
Aaw Me Carthy, Kim Cattrall - DR 
(16 22 30) 

ITOILB 

Plana in Luolna 41 

L 6000 
Tel 6676125 

0 A Ciornia A NIkita Mtckhalkov, con 
Marcano Maatroianni, VMVoiod 0 tarlo- 
nov - 6R (16 22 30) 

EURCINE 

ViaLisll 32 

L 7000 
Tel 6910966 

Agama 007 lona parteolo A Lon Fle¬ 
ming, con Tìmothy Oelion - A 
(17 22 30) 

EUROPA 

Corso ci Italia 107/a 

L 7000 
Tel 664666 

La oaaa • Parta II A Sam Raimi, con 
Bruca CampbatI, Sarah Barry H 
(16 15 22 30) 

FIAMMA 

VlaBiaiolati 61 

Tel 4781100 

SALA A Affìttili Udrà PRIMA 
(16 15-22 30) 
8ALAB Giulia dOkiUa con Katlaan Tir- 
ner DR 116 30-22 30) 

QARDEN 

Viali Trastevere 

l 6000 
Tel 582648 

Arma lalale A Richard Donner, con Gary 
Busey MitchelIRyen G (16 22 30) 

GIARDINO 

P zia Vulture 

l SODO 
Tel 6194946 

DaEfla cort David Srandon • H 
(16 16 22 301 

QIQIBLLO 

Vie Nomentana 43 

L 6 000 
Tel 864149 

La balani d'agoato A Undasy Andar 
aon con Betta Devia, Lillian Giih - OR 
(16 30-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 6 000 
Te) 7596602 

Who'a thit gIrL A Jamai Folav con 
Madonne BR (16 30 22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 160 

L 7000 
Tel 6380600 

la o«aa • Porta II A Sam RAmi, con 
Bruca Campbail Sarah Barry • H 
(16 30-22 30) 

HOLIOAY 

Via B Maroeilo 2 

L 7000 
Tel 858326 

Notti ItilAna A Carlo MauacuraO • OR 
(17 22 30) 

tNDUNO 

Via Q tnduno 

L 6 000 
Tel 58249S 

Appuntamanto al buio con Kim Basln 
gar Bruca Wilhns A (16 30-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 7000 
Tel 8319641 

la dnaatra dalla oamara da latto - 
PRIMA 

(16 10-22 30) 

MAESTOSO 

ViaAppia 415 

l 7000 
Tel 766086 

La oaaa • Parta li di Sam Rumi con 
Bruca Campbell Sarah Barry N 
(17 15 22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apoitoli 20 

L 7000 
Te) 6794906 

Lunga vita alla signora A Ermanno 01 
mi-OR (16 30 22 30) 

METROPOLITAN 

Via dcri Corio 7 

L 5000 
Tel 3600933 

La Rnaetra dalla camera da latto 
PRIMA (16 30 22 30) 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 5000 
Tei 460265 

Ftlm par adulti 110 11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubbliea 

L 5000 
Tet 460285 

Film per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Via Cava 

L 6000 
Tei 7810271 

Oli Intoccibiti A Brisn De Ptima con 
Kevin Costner Robert De Niro 
(16 30 22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

l 7 000 
Tel 7596666 

Ooi Clwnìa A KAna MiAhakov con 
Marcello MastrAenA Vsavold D Lario 
nov BR (15 45 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 4 000 
Tel 5803622 

The color cf money (versione inglese) 
(16 22 301 

PRESiOENT 

Via A^pia Nuova 427 

L 6 000 

Tel 7610146 

Agente 007 ione pericolo - A Lan Fle 

mtng con Tìmothy Oatton A 

(17 22 30) 

PU88ICAT 

Via Cairoii 96 

L 4 000 
Tei 7313300 

Film per adulti (1123) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane 23 

L 6 000 
Tel 4743119 

Appuntcmtnto cl buio - con Kim Ba 
alngar a Bruca Wlltins A 
(16 30 22 301 

QUIRINALE 
VlaNezionaie 20 

L 7000 
Tel 462663 

GII occhiai) d oro - A Giuliano Montai 
do, con Philippe Noirei, Rupert Everett • 
DR (16 22 30) 

QUIRINITTA 

ViaM Mlnghetti 4 

L 6 000 
Tel 6790012 

Qood Mof ning Babilonia di Paolo a Vit 
torio TaviaA con Vincaent Spano Joa- 
quim Da AlmeAda DR ( 15 50 22 30) 

REALE 

Piazza Sonnino 15 

L 7000 
Tel 5810234 

Who‘a That gir) dì James FAey con 
MeAznna BR (16 30 22 30) 

REX 

CofaoTriaate 113 

l 6000 
Tel 664165 

La famlglA A Ettore Scoia con Vinaio 
Gisiman BR (15 30 22 30) 

RIALTO 

Vii iV Novembre 

l 6 000 
Tel 6790763 

Arlioni Junior A J Coen 5R 
(16 22 30) 


RITZ 

Viale Somalie 109 

L 6 000 
Tel 637461 

Oli intoccabili A Efrian Da Palma con 
Kevin Costner Robert De Niro OR 
116 30 22 30) 

RIVOLI 

ViaLombirdia 23 

L 7000 
Tel 460863 

imtrvieta A FederKO Fellini con Mar 
cello Mastroianni Anita Ekbarg 8R 
(16 30-22 301 

ROUQE ET NOIR 

Via SetarianSI 

L 7000 
Tel 664305 

Who'a that girl A Jemee Fotay, con 
Madonne (16 30 22 30) 

ROYAL 

Vie E Filiberto 175 

L 7000 
Tel 7674649 

Scuole di ladri Parte 2* A Neri Paren 
ti con Paolo Villaggio SR 

(16 30 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7000 

Tel 465498 

Agente (X>7 mm pericolo • A Lan Fle¬ 
ming con Tìmothy Oelton A 

(17 22 30) 

UMVERSAL 

Vie 6»l 16 

L 6000 

Tel 856030 

Un ragauft A Calobfla A Luigi Comen 
Cini con Santo PAlmeno Gian Male Vo- 
lonté-DR (10 22 30) 



AMIRA JOVINELU 
Piazza G Papa 

13 000 
Tel 7313306 

Film per adulti 

ANIENE 

Piazza Sempiona 16 

L 3 000 

Tel 890617 

Film per adulti 

AQUILA 

VIaL Aquila 74 

L 2000 

Tel 76949S1 

Film per adulti 

AVORIO EROTiC MOVIE L 2000 
Via Macerata 10 Tal 7653827 

Film par adulti 

BROADWAY 

ViadaINveiai 24 

L 3000 
Te) 2815740 

Film par adulti 

ELDORADO 

Velala dall Esercito 36 

L 3 000 
Tet 5010652 

Lo algnora dello netto con Serena 
GranA • E (VM 18) 

MOUUN ROUGE 

Vìa M Cortaino, 23 

L 3 000 
Tal 5662950 

Film par adulti 

NUOVO 

Largo Ascianahl 1 

L 5 000 
Tei 568116 

Orouo guaio a Chlnatown con Kurt 
Ruesel-A (16 30 22 30) 

ODEON 

Piazza Repubbliei 

L 2000 
Tel 464760 

Film per eAiltl 

PALLAOtUM 

Pili6 Romeno 

L 3000 
Tel 5110203 

Film per editi 

SPLENOID 

Via Pier delleViane4 

L 4 000 
Tal 620206 

Film per eduhl 

UU68E 

VieTtburtlna 364 

L 3000 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

VleVAturno 37) 

L 3000 

film per adulti 








A6TORIA L 4 000 

Via A Ville BriarA, 2Ta( 6140708 

Arancia maecanlea con M McOowaii 
DRIVMIS) (16 22 30) 

ASTRA 

Villa Jonlo 225 

L 6000 
Tal 8176266 

Aritaiw Junior A J Coen BR 
(16 22 30) 

OCLU PROVINCIE 
VlaPrevinela, 41 

Tel 420021 

All thot Jan A B Posu M 

FARNESE 

Campo da fieri 

L 6000 
Tal 6664395 

RaAc daya A Woody AUan con Mia 
Paftow, Olanne Wiest • (BR) 
(17 22 30) 

MICHELANGELO 

Via Jacopo De SettesAi. 3 

NottlAhmapitM AErloRohmer OR 

MIGNON 

VlaVliarbo il 

L 3500 
Tal 869493 

Chiusure estiva 

NOVOCÌNE D'ISSAì 

Vie Merrv Del Val 14 

l 4 000 
Tel 5816235 

Partitura Wieempiuta par planala 
mocoanica di NAiie MAhsikov OR 
(16 30 22 30ì 

L'OFFICINA FILM Ciuf 

C/o Le case dello atudente (Via Caava 
Da LAlia. 20) 

Ripoeo 

RAFFASaO 

Via Tarn!, 94 


il verdetto con P Newman DR 

SCREENINQ PQUTICNtCO 

4 000 Taaaara annulla L 2 000 
Via TtapAo 13/a Tal 3611501 

Notti madrepatria A Omar Kadur (vara 
crig lott llahino) (2030-22 30) 

Via dagl) Etruschi 40 

L 3000 

Tel 4967762 

Corta ArouHa A John Badham conAUy 
Shoedy Steva Gurienbag FA 

(16 22 30) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

Tel 392777 

Top Gun A Tony Scott con Ton Cruna • 

A 


SCELTI PER VOI 


I CINECLUB I 


U lOClETA APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Vii TIburtlni Antici 16/19 
T«) 49240S _ 


di mira di C»to Vwiini • 6R 
(15 30-17 30) 


ORAUCO 
VI» Pirugi». 34 


l'tweftoio di F«r»K Andru (20 30) 


Td 7551766 


ILUURINTO 

Via PompM Magno, 27 

Tal 312263 


SALA A La a«eoflds notti di Nino Bn 
larrl (19 30-22 101 

SALA 6 H bade d«Hs donna ragno di 
H eabanco. con W Hurt (18-22 30) 


■ fuori ROMAl 


OSTIA 

KRVETALLl 7000 vM d» PaUottlni 
Tal 5903161 _______ 


WIm'i tkat girl di Jamaa Folav con 
Madonna-ea (16 30-32 30) 


8I8T0 L 6000 Via de Romagnoli 
Taf 6610750 


Od eternit di NUnta Miefchakov con 
Marcdk) MaiVoianni. Vaavdod Lanonov 
• BR (16-22 301 


8UPERQA L 

Via dalla Marina 44 

7000 

T 5604076 

La caia - Parta 6 A Sam Raimi, con 
Bruca CampbaH, Sarah Barry H 
(16 15 22 301 

fHONTEROTONDO 

NUOVO MANCtW 

Tal 9001668 

lui, (al mia moglie (17 22) 

RAMARINI 

Tal 9002292 

Film par aduitt (17 22) 

ALBANO 

ALBA RAOIANS 

Tel 9320126 

Oraatii dal cuora N 2 OA 

FLORIDA 

Tal 9321339 

■iM l'lnvi«lg,lop.. DA (le 22 1SI 

FRASCATI 



POLITEAMA 
(Largo Panizia 5 

L 7000 
Tel 9420479 

SAIA A OH intoccabili A Brian Oa Pai 
ma con Kavm Costnar Robert De Niro 
OR (16 30 22 30) 

SALA 6 Who'a that girl A James Fo¬ 
tay con Madonna • BR (15 30-22 30) 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

La caia. Parta II A Sam Raimi con Bru 
ce Cimpbeì) Sarah Barry H 

(16 30 22 301 

OROTTAFERRATA 


AMBA8SADOR 

Tei 9456041 17 000 

Imarvieta A Federico Pelimi con Marcel 
lo Mastroiannl Amia Ekberg BR 
(17 22 30) 

VENERI 

Tel 9454592 

GII infoocabiU A Bnen Oa Palma con 
Kevin Costner Robert De Niro OR 
(15 30 22 30) 

MARINO 



COUZZA 

Tel 9387212 

Oomeni riapertura 



D« Htro c Cofìftti> in um sun» del film «Cli iMoccablii» 


■ GIULIA E QIUDA 
Un titolo orma) famoso, soprat¬ 
tutto per motivi teenkd; è il ^tmo 
film (^ato (ridia aadt Rd A Mila¬ 
no) con taiacamara ad dta dafini- 
alone Ma. finché è nm cinwna, 
tanto vda guatarlo coma un film 
In una Triaata magtea d consuma 
il dramma di GiuUs, tma donna 
che rimane vedova il ^orno stas 
80 delle nozze Ma dopo anni od¬ 
ia sua vita succada un fatto inat¬ 
teso la casa ai ripopola, c é un 
bimbo mai conosciuto, eé urt 
marito redivivo A rrMtà fra io 
paicoiogtco e il paranormata, una 
storia di sentimenti in cui Pater 
Dal Monta smminiatra un cast di 
gran luaso, Kathleen Turnar. 
Sting Gabriel Byrne 
ARCHIMEOE FIAMMA (sala fi) 


O L'AMICO OEUA 
MIA AMICA 

Rohmar, ovvero il film infinito 
Ormai là tua «commedia a prò 
verbi» (in cui «L amico dalla mia 
amica» aagua il «Raggio verde» a 
«Rdnatta a MirataTla») aaaomi- 
gliano aampra più a capitoli dt 
un unica ininterrotta palllcola In 
quatto Caio, due giovani coppie 
infdici creano una aorta di «qua- 
drang olo» aantimantaie aparto a 
ogni aoluziona Ovvio che in ma¬ 


no a Rohmar, una simile storia 
perda ogni malizia par acquiatara 
I immaoiatazia dalla vita vissuta 
AUGUSTUS 


O QUALCOSA DI 
TRAVOLGENTE 
Incontro fatele in un bar di New 
York, tre un lui e uns lei II «lui» è 
uno qualeiesi un travet modesto 
(ma canno ) dalle vite noiosa 
La «lei» è una matta eceteneta e 
bellissima è appunto «qual 
coaa di travolgente» Vederle e 
rovinarsi le vita è un tuit uno, me 
forse ne vele le pene Dirige Jo 
nethen Damme gli attori (molto 
bravi) sono Malenk GnHith e Jeff 
Daniels le comicitS è di classe 
anche se il finale tende Inutilmen 
te al thrilling Musiche belle di 
Laune Anderson, John Cele a De 
vid B^ne 

ACADEMY HALL ESPERIA 


■ QUARTO PROTOCOLLO 

Dal celebra romanzo di Frederick 
Forsyth una «spy story» clessice 
con 1 russi esitivi e il bravo agente 
inglese che avite la guerra mon 
diale Lw i acchiappaspie é Mi 


chset Ceine, nel panni e sé con 
geniali (ricordata «Il caso Drab 
ble»7) dal funzionario lucido a 
pasaimiste che non guarda in fac 
de e nessuno I) nemico da batte 
re Btavolta è un killer dei Kgb che 
al comando di un generale fanati¬ 
co entra in Inghuterra con I in 
tenzione di far scoppiare una «mi 
nuscola» bomba atomica in una 
base aerea della Nato per provo 
care une massiccia reazione po¬ 
polare Il finale, tutto sul filo dei 
secondi (le bomba é innescata), è 
la cosa migliore del film 

BARBERINI 


□ ARIZONA JUNIOR 
Risate e avventure targete Arizo 
na ovvero — naiuraimente — 
America I fratelli Joel e Ethan 
Coen la coppia dell horror 
«filood Slmple» ritorna con una 
scatenata e indefìnibil» comma 
dia La uama? Impossibile ree 
contarla Sappiate solo che una 
coppia male assortita (un e» ga 
leotto e una ex poliziotte) decide 
di rubare un bambino a un ricco 
magnate padre di cinque gemelli 
Lo Tanno per amore si sentono 
tanto solì Ed è solo 1 inizio 

RIALTO 


■ GLMNTOCCABILI 
Un Da Palma epico (119 minuti, 
la Chicago anni Trenta ncoatruita 
nel particolari, un cast di rilievo 
con Da Niro a Connary par una 
storia ritagliata sulla cronaca giu¬ 
diziaria dal Proibizioniimo «Gli 
intoccabili» del titolo (ma sarebbe 
più corretto dire «incorruttibili») 
sono quattro Menti al servizio dal 
mmlataro dal Tesoro incaricati di 
mattare ko Al Capone Li guida 
Eliot Nasi (Kevin Cottnarf, un 
funzionano governativo che do- 
vatts armarsi a sparare par ri- 
apondara alla minacce di cScarfa- 
ca» Virtuoso e coloratissimo, il 
film è uno di quelli destinati a uni¬ 
rà il pubblico a a dividere la criti¬ 
ca Di sicuro, sull onda dal auo- 
casso atatunitanaa, rismplré i ci¬ 
nema 

ADRIANO AM5ASSADE 
NEW YORK. RITZ 


■ NOTTE ITALIANA 

Une volta tanto un opera prima 
italiana per la quale ai pud (quasi) 
gridare a) miracolo Nanni Morat¬ 
ti produca. Carlo Mazzacurati di¬ 
riga Marco Massari, GiiNis Bo¬ 
schi e i gamalli Ruggarl (sì. quelli 
di «Lupo solitario») sono gli ottimi 
interpreti La storia? Un pacifico 
avvocato sì trova invischiato in 
una sporchissima storia di stima 
di terreni e di antichi omicidi 
Tentano di corromperlo, lui rasi¬ 
ate sNon aart mica onsato?», gli 
chiedono Un giallo d'ambiente 
padano, la scoparla di un pae¬ 
saggio a foraa. di un nuovo auto- 


HOLIDAV 


□ LUNGA VITA 
ALLA SIGNORA 

li nuovo film di Ermanno Olmi, 

C mato a Venezia 4 uns para- 
amara sul) abbandono dal- 
I adolaacanza Un gruppo di ra¬ 
gazzi. camerieri in erba, viene 
•assunto» par lavorare in un 
pranzo in onora di una fantomati¬ 
ca, vecchissima Signora II pran¬ 
zo diventa una sarabanda simbo¬ 
lica. in CUI I giovani entrano par la 
prima volta in contatto con il 
mondo pauroso dagli adulti Ben- 
tomsto. Olmi 

MAJESTiC 


O APPUNTAMENTO 
AL BUIO 

Gievana yuppie amarioano af ri 
trova nei guai deve porterà una 
signora a una cena d’affari a non 
sa che pasci pigliare II fretaHo gli 
procura cosi un «appuntamento 
a) buio» con una ragazza che M 
rivela Kim Baaingar. proprio lai. 
la bellazza di «Nove aeitiman» e 
mezzo» Direno con grande stile 
de Blake Edward», il fHm é una 
scatenata commedia che trova 
sopranutto nella aaeonda parte 
momenti di buon divertimemo E 
la Baiingar, oltre eh# bella, è bra¬ 
ve dewero? 

ARISTON. QUATTRO FONTANE 
INOUNO 


■ LA PICCOLA BOTTEGA 
DEGLI ORRORI 

Da un famoso film di Rogar Cor- 
man a da un fortunato musical d) 
Broadway un horror wiritoao. 
condito di muaioa rock, che porta 
la firma dal creatore dM Muppeta 
Frank Oz Tutto comincia quando 
un occhialuto eommeiso di un 
negozio di fiori trova par strada 
una strana pianta carnivora alla 
quale dà il noma di Audrey 2 
All inizio il vagatala fa aumantara 
gii affari dal negozio, ma poi, cra- 
acendo t( rivalarè una «cosa ve¬ 
nuta dall altro mondo». Divartan- 
ta la rioostruziona in studio, bra¬ 
vissimi gli sttori (• cominciare dal 
dantista sadico Stavo Martin) 

CAPRANtCA 


■ UN RAGAZZO 
DI CALABRIA 

Esca nella sala a pochi gloml dal 
debutto ella Moatra v»n»i)»na 
«Un ragazzo di Calabria». À film À 
Luigi Comancin) internato da 
Gian Maria Vokmté a Diego Aba- 
tantuono Scritto da Oamatfio 
Gasila (sulla scorta di un'aspa- 
rlanza autoblograflea). il Nm é la 
storia di un ragauifio Inquiato 
Gha naUa Calabria dai primi aru^ 
Saaaanta corra contro lutto • tut¬ 
ti A piedi soliti coma AbabaBhl- 
la II tradicanna sfida Tambisma 
chiuso, I ottuaité dii padre. Tipo- 
cn«ia dalla cittadina faoand» di¬ 
ventare la corta podistica un urlo 
di libertà, un modo per affarmsrt 
la propria indipandanta 

BRISTOL. UNIVER8AL 


VALMONTONE 

MODERNO Tel 9S98083 Prsdator con A Schwarienegger A 


e PROSAI 

ABACO «.ungoiovere Oe Mellm 33 
Tel 360470S) 

Riposo 

AQÒRA’ 80 IVis della Renitenza 33 
Tel 66302111 
Riposo 

ALLA RINGHIERA IVia dei Riaci 6) 
Tel 65687111 

Alle 2130 Vorrai che ia rasa, da 
Tnstan Corbiere Di e con Salvatore 
Caialtore Regia di Daniela Felici 
ANFITRIONE IVia S Saba 24 Tel 
57506271 
Riposo 

ARCAR-CLUB <Vis F Paolo Tosti 
16/E Tel 8395767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
65446011 

Alle 21 Casanova a Spa di Arthur 
Schnitzier con Mariano Rigillo Re 
già di luca Defusco 
ARGOT (Vie Natele del Grande 21 e 
27 Tei 5898111) 

Riposo 

AURORA (Via Flemma Vecchia 20 
Tel 393269) 

Riposo 

AUT A AUT (Via degli Zingari 52 
Tel 47434301 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Latxcana 32 • Tel 2872116) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/0 Tel 
891150/393177) 

Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche 
Via Palombararese 794 S L Men 
tanal 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a Tel 
5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Vie Merulana 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane 
42 Tel 7653496) 

Alle 2 1 La Oivins Cotnmtdia Let 
ture interpretate da Franco Vento 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270) 

Alle 21 15 Rametl conUolli» di¬ 
rette ed interpretato da forgio 
Basilo e Fsbio Bussetti 
CENTRO sREBIBBIA IN6iEMEa (Vis 
luigi Speroni 131 
Riposo 

CLEMSONIViaG 8 Bodoni 57 Tel 
6125823) 

R poso 

COLOSSEO IVia Capo d Africa 5/A 
Tel 736265) 

Alle 21 Sarto per sigiwro di Ceor 
ges Feydeau con le Coop Lo Spira 
giio Regia di Alessio Cigliano 
CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61 Tel 6795658) 

Riposo 

OARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 67 Tel 
353609) 

Alle 21 «Che cose il teatro?'» di 
Campanile Feydeau Mazzucco 
Tardieu Regia d Andrea Camillori 
DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 
Tel 65653521 
Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI IVis Sicilia 59 Tel 
4758598) 

Aperta campagna abbonamonti 
Orano botteghino 10-13 e 16 19 
DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 6810118) 

Campagna abbonamenti a B spet 
tsc(»i OrBMO botteghino 10-18 
DEL PRADO tVia Sor» 28 Tel 
5541915) 


Alle 21 Muori amore mie di Aldo 
De Qenedelii con la Compagnia til 
Paicoscenco» Rega d. Roberto 
Oonc venga 

DE SERVHVadelMortaro22 Tel 
6796130) 

Riposo 

DUSE (Via Crema 8 Te) 7570521) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazonale 183 Tei 
462114) 

Alle 20 45 Medea di Eunpida con 
Mariangela Melato Antonio Fatto 
nni Edda Vaiente Reoia di Gian 
cario Sepe 

ESQUILINOlVaLamaimora 281 
RlOOSO 

CHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Aperta campagna abbonameni. 
Per informazni 103013 e dalle 
16 21 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Case 
te 229 Tel 353360» 

Alle 21 Maebeth di William Sha 
kespeare diretto e mierpretato da 
Gabriele Lavia 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 Tei 
47597K» 

Riposo 

IL PUFF IVia Giggi Zanazzo 4 Tel 
58107211 
Riposo 

LA CHAN50N (Largo Boncacco 
82/A Tel 737277) 

Riposo 

Ut COMUNITÀ (Via G Zanazzo l 
Tel 5817413) 

Riposo 

LA MADDALENA tVia della Stellai 
ta 18 Tel 6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G 8enzon< 51 
Te» 5746162) 

SALA A Riposo 
SALA 8 Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Coilogio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 490961) 

Alle 21 La compagnia Pwes s pia 
senta Folle sinfonie U lenone e 
Le fanciulle da marito di Jonesco 
Grandi di»placerl di Courteline 
MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 3126 77) 

Alle 21 L'emort nel tempo da 

Sedo a Mentale con Rai Vallone e 
la Cooperativa Teatro di Sardegna 
META-'reATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Alle 21 15 A pene chiuee di J P 
Sartre con Manna Zanchi Sergio 
Reggi Regia di Pippo Di Marca 
MONQIOVINO(ViaG Genocchi 15 
Tel 5139405) 

Riposo 

OUMPteO (Piazza Gentile da Fabna 
no IBI 
Riposo 

OROLOGIO (Va dei Filippini 17 A 
Tel ^48735) 

Alte 23 Dendlee di Valeria Moretti 
con la Compagn a «Le parche le co¬ 
se» regia d> Lucia Di Cosmo 
SALA GRANDE Alle 21 Miserie» 
grandetze nel cemerlno n 1 di 
Chico De Chiara con R Campese 
M Mondò Regia di M Mete 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 45 
Velentlnkabarett di «. Valentin 
adattato dwetto e mtarpreiato da 
Patrick Rossi Gastaldi con Barbara 
Corra Carmen Mati 
SALA ORFEO 
Rposo 

PARIOLI V a Giosuò Borsi 20 Tel 
8035231 

Alte 20 30 Maurizio Costanzo 
show Trasm ssione dal v vo 
Alle 2145 Noi le regeue degli 
ennl 60 con Grazia Scuccimarra 
PICCOLO ELISEO (Va Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 L» impiegate d Anqein 


Caratoli Zamengo con la Cornpa 
giMa San Carlo legia di Claudio Ca 
làlOll 

POLITECNICO (Va 0 8 Tepoo 
13/a Tel 361150») 

Alle 2» Strategie par due prò 
aoiutti, fnfantillege» di Raymond 
Cousse dirado a interpretalo da 
Maurizio Soidà 

QUmiND-ET) IV a Marco Mmgheiti 
i Tol 67945851 

Ale 2045 Proceeeo e Giacomo 
Leopardi Senno areno e miar 
pretelo da Renzo Giovampieiro En 
nio Balbo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Aiie2t PRIMA DonOetiderlo di 
epereto per eceesio di buon cuo¬ 
re di C Giraud con la Compagnia 
Stabile tChecco Durante» 

SALA UMBERTO-ETI (Va delta 
Mercede 50 Tel 67947531 
Alle 2» Ritornali dal peaaato 
stililo d'iteito a invsipteiato da 
Riccardo Pazzagiia 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Riposo 

SAN GENEStO IV a Podgora 1 Tel 
3607751) 

Riposo 

SISTINA (Via Satna 129 Tel 
47568411 

Alte 21 C é un uomo in meno el 

mere di Gannei e Giovannini con 
Gianfranco lannuzzo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
071/c Tel 36698(») 

Alle 21 30 Trappola per topi di 
Agatha Chnstie con Gianfanco Si 
sti e Susanna Schemmari Regia di 
Solla Scandurra 

SPAZIO UNO SS (Via dei Pan en 3 
Tel 58969741 

Alle 21 30 Rassegna Iniernaziona 
le Mini Teatro comico 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5730891 
Riposo 

STUDIOTSD (Via della Paglia 32 
Tel 5895205) 

Aperte le iscrizioni al corso bienna 
le gratuito d lormazione professio¬ 
nale per attori e corsi di mimo dan 
za e tip lep (Oan 10-13/16 20) 

TEATRO DUE (V crtlo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Per un »1 o per un no di 
Nathalie Sarraute con Nicola P 
sloia Lorenzo Alessandri Regia di 
Marco Lucchesi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782» 

SALA TEATRO R poso 
SALA CAFFÈ TEATRO R poso 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini Tel 
3960471) 

Riposo 

TORDINONA (V a degli Acquaspar 
ta 16 Tel 65458901 
Alle 21 30 0» eoa» neace eoa»? 
d E Bernard con A Scaramuzza 
A Sardone Reg a di G R Borghc 

TMAHON (Via Muno Scesola 101 
Tel 7860985) 

Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell LIccellieral 
Tel 855118 

Alle 21 30 in attese de) signor 
Goethe di Peter Hacks con Gra 
ziella Galvani Regia di Marco Mat 
lotini 

ULPIANO (Via L Calampatia 38 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-ETl (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 65437941 
Alle 2 1 II mitantropo di Moliero 
con ta Compagnia il Granteatto Re 
g a di Carit) Cacchi 

VITTORIA IP zza S Mar a L beratr 
ce 8 Tel 57405981 
Alle2l SingSongPiey Rassegna 
iniornuionate I Nummenschanz in 
«The new show» 


■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA IVia dei Ria/i 81 
Tel 6568711) 

Domani alle 17 Al)»ils»rppnt»di 
Idalbeno Fei con i buraiimi di Giu 
liQ Barberini 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 

Alla 17 Fieri finti e nuvei» di car¬ 
ta di e con Bianca M Merluzzi Ro 
già di Fcancomagno 

CRiSOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 52809451 

Domani alle 17 Meai a H faraona 

con la Compagnia dei Pupi Sicil ani 
Regia dt Barbata Qlson 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tei 
75517B5 7822311) 

R poso 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 Tel 
582049) 

Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 Tel 62?5?0Ei) 

Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amairiciani 2 
Tel 58962011 
Riposo 

TEATRO MONQiOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 6139405) 
Domenica alle 16 30 Muafea da 
vedera Le mille e una notte e il 
circo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval 
lazione Gianicolense 10 Tei 
5892034) 

R poso 


I MUSICAI 


PALAtEO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria Tal 
6568441) 

Domani alle 21 ID Peslival di Mu 
sicB Eteitroacusiica e Computer 
Music 

PAIA220 RALUVICfNi (Via 24 
Maggio 43) 

Riposo 

PALAZZO RESPfOUQBI (ZagatoM 

Riposo 

SAIABALDINI (Piazza Campitelli 8) 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova 18) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flammia 118) 
Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Piazza 
Matteotti Ferentino) 

Riposo 

SALA S. CARLO (Largo 8 Cairoli 
1171 
Riposo 

8CUOU POPOLARE Ql MUiUCA 
DI VILLA GORDIANi (Via Piamo 
241 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
strumentali ai laboratori musicali 
ai ecfs) di lingua disegno e decora 
zione Segreteria lunedì mercole 
dì venerdì ora 17 20 
TEATRO BRUNO BUOI» Wta di 
Torre Spaccate 157} 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN¬ 
ZA (Largo Arrigo VII 5 Tel 
381964) 

Riposo 


■ JAZZ ROCKI 


TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 

n amino Gigli 8 Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANO ACCIO (Via Metu 
lana 244 Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Va della Conciliazione Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO¬ 
MANA (Via Santa Bernedetteì 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CUL¬ 
TURALE ARTS ACADEMY (Via 
Madonna dei Monti 1Q1 Tel 
6795333) 

Riposo 

ARCUMlViaAslura 1 (Piazza Tusco- 
lo) Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3285088 
73104771 

Domani alle 17 30 Conferenza del 
Prof Claudio Casini sul tema «Verdi 
ed il verismo» 

BASILICA S NICOLA IN CARCERE 

Domani alle 21 Concerto d Otto¬ 
bre Musiche di Hindemith Salto 
RaveI Liszt Chopin 

BASILICA S SABINA 

Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EX ONP) (Via G Ventura 60) 

CENTRE D ETUDES SAINT-LOUIS 
DE FRANGE (Largo Tomolo 20-22 
Tei 6564869) 
fi poso 

CHIESA ANGLICANA (Via del 8a- 
buino 153) 

Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzini 

32) 

Riposo 

CHIESA S ALESSIO ALL'AVENTI- 
NO 

Riposo 

CHIESA 8 ANSELMO (Avemmo) 
Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navonal 

Alle 21 Concerto di Giancarlo Car 
dini Musiche di Maiipiero Savmio 
Castiglioni Giani Lupor ni 


ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 3 
Tel 3599398) 

Mieli -lazi coni) Gruppo di Ltana 

Mileti 

BIG MAMA <V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tal 5B25511 
Alle 31 Concerto di Cnstal White 
quartetto 

BILLY HOLIDAY (Via degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 5816121) 
Domani alle 2130 Massimo UrtMi 
ni Edy Palertr» Massimo Monconi 
Giampaoki Ascolese 
BLUE LAB (Via del Fico 3 Tel 
6879075) 

Alle 21 30 Mano Rata quartetto 
DORIANQRAY (Piazza Tnlussa 41 
Tet 5818885) 

Alle 22 Concerto Funky-Soul con la 
cantante statunitense Phillis Bian 
diord e il suo gruppo 
FOLKSTUOK)(ViaG Sacchi 3 T«t 
SB92374) 

Alle 2130 Serata irlandese con 
Kay MeCarthy ed il suo gruppo 
FONCLEA (Via Crescenzio &3/a Tal 
6530302Ì 

Alle 22 River Qoat Trio 
GRIGIO NOTTE (Via dei Fienardi 

30/b) 

Chiusura estiva 

METROROUS (Via dei Ciceri 79) 
Dalle 19 alle 2 AscoHo musica con 
birreria e gastronomia 
MISSI88MI (Borgo Angelico 16 Te 
6548652) 

Chiusura estiva 

MUStC INN (Largo dei Frorettmi 3 
Tel 6544334) 

Riposo 

PAUEUR 

Alla 21 Concerto di Zucchero ac 
compagnaio dalla sua band e dai 
Maaphis Horns 

8AINT LOUIS MUSie CITY (Via de) 

Cardollo 13/a Tei 474S0T6) 
Chiusura estiva 

SAXOPONE (Via Germanico. 26) 

Alle 21 30 Piano Bar con Maw 
Sargani e Mimmo Lo Prete 
TUSITALA JAZZ aiW (Via dai 
Noolm 13/A Tei 678323?» 
Chiusura estiva 


l'Unità -e ^7 

Venerdì I / 
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Con Tarrivo delPautunno le palestre ed i centri sportivi della 
capitale si sono riaperti all’insegna del boom e della grande affluenza. 
I programmi e gli sport maggiormente praticati. 

I tecnici specializzati, le attrezzature d’avanguardia, gli arredi 


E’ partito il grande circo delle palestre 


. NitM n «Mrviiio ipt* 
CWl» didicala ilk p^bc 
• *1 «Ntri ipwllvl roani? I 
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Le palestre ed i centri 
sportivi di Roma ammonta* 
no ad oltre un migliaio Ogni 
giorno sono praticate da mi* 
gitala e migliaia di persone 
di tutte le età e di tutti i celi 
sociali Naturalmente la pre* 
senza più massiccia è costi* 
tuita dai giovani, che, come 
si sa, hanno nello sport, sia 
esso agonistico, che dilet¬ 
tantistico. ed amatoriale, la 
più importante attività da 
tempo libero. 

Nello «speciale* di oggi 
presentiamo alcuni tra I più 
importanti nomi che opera¬ 
no a Roma in questo setto¬ 
re, che da qualche anno a 
questa parte sta facendo re¬ 
gistrare un vero e proprio 
boom, destinato (e questa è 
la novità) a non finire nel 
prossimo futuro, ma ad 
evolversi verso forme sem¬ 
pre più nuove e ricercate. 
Quali sono i frequentatori 
delle palestre romane? «Qui 
da noi - risponde un tecni¬ 
co che organizza l’attività di 
una delle più importanti pa¬ 
lestre capuoline - ci vengo¬ 
no praticamente tutti. Un 
tempo la frequenza era piut¬ 
tosto limitala alle fasce d'età 
più giovanili. Ma oggi gli 
utenti si sono moltiplicati 
senza distinzione di età e di 
sesso» «Naturalmente ^ 
continua 11 tecnico • proprio 
in conseguenza di questa 
varietà di utenza, i nostri 
programmi sono attivali a 
seconda del tipo di frequen¬ 
tatore, cioè se si (ratta di un 
bambino, di un giovane più 



interessato agli aspetti ago¬ 
nistici, o di una persona di 
una certa età che ama tra¬ 
scorrere nella palestra parte 
del suo tempo libero per cu¬ 
rare in qualche modo la sua 
estetica e. spesse volte, i 
suoi acciacchi La palestra 
moderna, quindi, ha una ri¬ 
sposta per qualsiasi richie¬ 
sta. Ecco perché è diventata 
anche il centro di incontro e 
di socializzazione per eccel¬ 
lenza Non a caso i più at¬ 
trezzali centri sportivi, molti 
del quali sono presenti In 
questo «speciale* con pro¬ 
prie immagini pubblicitarie, 
presentano angoli-bar, nslo* 
fanti, saloni-giochi, nei quali 


si può accedere dopo le ore 
trascorse in palestra 
Ma i centri ertivi si sono 
(rasformatt essenzialmente 
per la grande varietà di of¬ 
ferte che s-)no in grado di 
assicurare ai loro frequenta¬ 
tori Prendiamo, ad esem¬ 
plo, li settoie sportivo arric¬ 
chitosi delle piu popolan di¬ 
scipline sportive come (a 
ginnastica artistica, le arti 
marziali, come i) judo, il ka¬ 
raté, 0 gli siK)rt di combatti¬ 
mento come la lotta Non 
mancano sport individuali 
Ecco quindi abbondare l'of¬ 
ferta di body building e di 
aerobica, giazie ai quali nel¬ 


le palestre e nei centri spor¬ 
tivi da qualche anno a que¬ 
sta parte e stato crealo un 
vero e proprio ponte tra lo 
sport e il fantastico mondo 
della danza Non è un para¬ 
dosso o una esagerazione 
Del resto, per rendersene 
conto basta affacciarsi bre¬ 
vemente in una quat^asi pa 
(estra per vedere che i prati¬ 
canti il più delle volte asso¬ 
migliano piu a ballenm E 
questo è sicuramente un be¬ 
ne. in quanto significa cura 
del coqio, dei |m>pn linea¬ 
menti e delia propria emeti¬ 
ca «E vero - spiega una 
istruttnee - nelle nostre pa¬ 


lestre si fa sempre piu stret¬ 
to i) binomio sport e cura 
dell estetica» E la gente, 
che accorre sempre piu nu 
merosa sta dimostrando di 
gradire un simile discorso 
Guardiamo poi le sirut 
Iure organizzative interne 
Le palestre di oggi non sono 
piu quei cameroni freddi e 
a volte spogli dove anni ad¬ 
dietro era una fatica trascor¬ 
rere anche una decina di mi¬ 
nuti per lare qualche flessio¬ 
ne Oggi tutto li settore si è 
trasformato Ha fatto passi 
da gigante proprio dai pun¬ 
to di vista dell architettura 
degii interni con ogni am¬ 


biente attentamente studia¬ 
to e curato nell arredo e nei 
confort Le strutture specia¬ 
lizzate, poi fanno )) resto E 
sono sempre piu frequenti 
perciò, le palestre dotate di 
attrezzistica d avanguardia, 
grazie alla quale ogni esercì 
zio ginnico può essere svol¬ 
to diciamo pure m allegria c 
con la certezza che alla fine 
I risultati saranno senza dub¬ 
bio invidiabili Per non par¬ 
lare, poi delle saune e dogli 
impianti (vasche per idro¬ 
massaggi forzali, lampade 
abbronzanti ) apposita¬ 
mente concepiti per la cura 
della bellezza del corpo Si 
tratta di un discorso destina¬ 
lo non solo alle donne, co 
me SI |>oircbbe facilmente 
immaginare, ma a tutti «Si, 
e vero - precisano gii addet¬ 
ti dei settore • finalmente 
luomo ha capito che per 
curarsi 1 aspetto non deve 
andare solo dal barbiere 
Frequentare una palestra o 
un centro specializzato per 
I estetica e consigliabile a 
tutu perche avere una bella 
linea e un ottimo biglietto 
da visita non solo dal punto 
di vista della bellezza esteti 
ca ma anche ed essenzial¬ 
mente per la propria salu¬ 
te» Tutto questo, natural¬ 
mente viene portato avanti 
da attenti programmi pro¬ 
gettati da personale alta¬ 
mente specializzato, non 
esclusi i medici, che sono 
ormai presenti m tutte le pa¬ 
lestre per visite preventive e 
di controllo 



La pesistica, 
una disciplina 
ancora giovane 


Tra gli sport che vanno per la maggiore nelle palestre • 
nei centri sportivi, ce n'i uno che sta vivendo un PArtICOlu* 
re momento di vitalità, « la pesistica Fino a qualche anno 
ta SI era convinti, a tono, che questo spon fosse destinato 
a soggetti grassi e muscolosi, privi di bellessa estetica- 
Oggi questo falso tabù è stalo definitivamente debellato. 
Intanto la jieslsiica è considerala la disciplina-base di tulli 
gli sport Ma c'è di più E stala .scoperta» anche dàlie 
donne e dagli anziani Le ragazze hanno verificato che il 
sollevamento pesi è una disciplina che la mollo bàtta, al 
tisico, anche (tal punto di vista della bellezza, e che puh 
essere praticala anche a livello agonistico. Non a caso In 
America già da diversi anni si svolgono campionati natio* 
nati nseivati alle donne In Italia sono sempre più Irequetili 
i cnlerium e le gare di sollevamento pesi per ragazze Sono 
segnali che la piacere sottolineare, in quanto dlmosirano 
l'eterna giovinezza di quello che comunemente viene Indi¬ 
calo come lo sport più antico praticato daH'uomo 


NM 6YM CLUB 84 

Body building *■ Aerobica 
eUnnutk» rttmin - Judo • Konto 
Nìppon Kompo 

Roma EUR NIR • via Padre A. Grammatico, 30/36 
Telefono 6981786 


'•NEL CENTRO STORICO 
LA TUA PALESTRA" 



ROMA - Via del Banchi Nuovi, 39 
(Corso Vittorio Emanuele) 

Tel. 65.30.104 



Body building 
Corpo libero 
Pesistica 
Arti marziali 
Danza moderna, |azz 
Sauna finlandesi 
Oocoa idromasiagglo 
Video tape 


LA 

PALESTRA 

PIU’ 

ATTREZZATA 
DI ROMA 
1500 MQ 

ROMA 

Via Federico Tosi, 19 

IL go Millesimo) Torreveochla 
Tel 3397487 

Aerobica 
Stretchlng 
Centro estetico 
Centro solarium 
Bar dietetico 
Sala relax 
Controllo medico 
sportivo 


• PERSONALE SPECIALIZZATO • 


Aperte tutti i giorni delle ore IO elle ore 23 
Domenloe aperture dalle 10 alle 14 

CORSI MISTI 



PALESTRA PUMTOfiAMMA 

• QtNNASTICA 

ArtiBtiea 
Q«n«r«l« 

OtniBflrrmtB 

• PeStSTICA 

• DANZA 

Inaegngnti (••f 

Via^dello^Pornga_J^3J4^J®^^^2S2S-^M 


r VALTHA 


SOLARIUM ABBRONZANTI 
ALTA E BASSA l>RESSIONE 


SAUNE - VASCHE IDROMASSAGGIO 
ATTREZZATURE 


NOLEGGIO E UENDITA 


- «ni ROMA • VIA RENATO FUaNI IS 


Impianti 

di 


SAUNE 


PER FAMIGLIE E COMUNITÀ 
PRONTA CONSEGNA 

..^S^r^PACIUTAZIONI DI PAGAMENTO 


Plans Miucel, e/c 

><,r (Ponte Marconi-Tal 1061 BS7ZZae/SS83764 


«Mezzaluna» 

la 

polisportiva 
di Mentana 

È senza dubbio il piu gran¬ 
de centro sportivo del Lazio 
specializzalo in sport legali al 
ghiaccio Parliamo deila poli¬ 
sportiva «Mezzaluna* di Men¬ 
tana, centro sede di piscine, 
stadio del ghiaccio, palestre 
coperte, campi sportivi per 
calcetto, per ti tennis E dota¬ 
to anchq di un grande ma¬ 
neggio E il luogo ideale per 
coloro I quali amano abbina¬ 
te al relax anche la pratica 
sportiva «Mezzaluna* è dota 
lo anche di bar e ristoranti, 
dove I frequentaton. e sono 
moUissimi, ^ nlassano e so¬ 
cializzano. dopo le ore tra¬ 
scorse in palestra o sui campi 
sportivi La pcriisportiva di 
Mentana svolge anche una 
intensa attivila aemistica nel 
pattinaggio. pcTl hockey e 
nel nuoto, partec^>ando an¬ 
che a campionati na^onali 
ed internazionali 




Biciclette 



ROMEO-PEUGEOT 
BIANCHI-LEGNANO 

A-SStSTENZA E RICAMBI 


Cyclette 

CARNIELLI-LEGNANO 
BIANCHI 

ABBIGLIAMENTO CICLO 


Offerta speciale 
TUBOLARI L. 9.900 


Giocattoli 

Vie Torino. B la maria MRoaiottii 
00184 ROMA - TEL. 0e/4«.22.Z2 


Per 
questo 
«speciale 
grazie a...» 


Un VIVO ringraziamento 
per la partecipazione a que¬ 
sto servizio speciale dedica¬ 
to alle palestre e ai centri 
sportivi di Roma e del Lazio, 
va a Workout Puntc^am- 
ma. NirGym Club 84. Sanco 
Body Spaces. Di Rocco, La 
Palestra, Navona Health 
Center e Mezzaluna Si tratta 
dei piu bei nomi del settore 
che operano nella capitale c 
nell interland della provin¬ 
cia romana È quanto di me¬ 
glio il settore delle palestre c 
de» cento sportivi abbia po¬ 
tuto produrre negli ultimi an¬ 
ni In essi VI opera personale 
altamente specializzato, con 
attrezzature d avanguardia 
li tutto inserito in ambienti 
accoglienti e umci 



LA TUA PALESTRA ALL’EUR 


VIA DE RUGGIERO, SS ISO MT. DA P2ZA CADUTI DELU MONTAGNOLA) 

* BODY BUILOINO • FULL CONTACT . SEMI CONTACT • KUNO FU • GINNASTICA BIMAOBANTE 6 MUSICALE • STBETCHINO 
t SELF DEFENCE * FREE STYLE • BODY SCULPTURE • DANZA MODERNA 
Con un itw f« 0 WILoniCM UV * W.CCI.LI MiM PISOIYA iDROU.SS.aOO K)L.HIUM UV A TOTAL COOT MONA AIHLANPISI UANIAOOlOlMAOAANTl EH EtTETICI 

ANGOLOBAA SELFSERWCE ASSISTENZA ¥£UCà 

OTaiY Oli LUNEDI >1 VENERDÌ S » ^^^l> SABATO S.30 1S.30 - DOMENICA S,» 13.30 - TatJAMjn Ole IO OD 22300,1 Lunedi Al Venerili 



GHTRD 

SPORTIVO 

1 

MEZZMORil 

MENTANA - ROMA 

TEL 06/9090661 

PALAZZO 
DEL GHIACCIO 

SCUOLA DI: 

HOCKEY ARTISTICO 

DANZA - BIRILLI 

TUTT/ / G/ORM: PATTINAGGIO PUBBLICO 

Per disputa Campionato Nazionale 
cercansi giocatori di hockey 

MENTANA (ROMA) - TEL. 06/9090661 - 9091941 
-^^-— 1 
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Venerdì 
9 ottobre 1987 
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—-. Kim Basìnger 

a Roma per presentare il suo nuovo film «Nadinei 
parla di HoUyw^, del sesso 
e delle sue passioni per la muàca e i romanzi 


«r antasdco»: 

la Rai sbandiera incora^anti indici d’ascolto 

ma tra i de covano le tensioni 

Intanto Berlusconi attacca Telemontecario 



CULTURAeSPETTACOLI 


Libri in caduta libera 


Mai come quest’anno la Fiera 
di Francoforte è una vera 
Babele; molte opere prime, 
tanta Africa e alcuni 
classici. Ecco come orientarsi 


IPii FRANCOFORTE, Nella ba- 
•MI# di libri e carta stampala 
fcN cui è latta la Fiera del libro 
' di Fràncolorte è prailcamenie 
> Impossibile Idenilllcare un Ilio 
.d'Arianna che dia al visitatore 
'dna poislblllti di salvena, 
che gli Indichi la via d'usclla, 
0 meglio ancora lo scoop da 
comperare. Questo anno. In 
t particolare, gli editori di ogni 
parte del mondo si sono pre¬ 
sentali In lieta con una produ- 
alone vastissima e molto dille- 
renilata che va da testi aulo- 

f Itali di Oorbaclov - Immedla- 
amenle assicurali durante 
una animalissima asta alla 
Mondadori - a diversi testi sul- 
' le problemallche del Sudalrl- 
ea, come Oy FVeedom (Urlan¬ 
do liberilo dello scrlllore 
John Brllay edito dalla Pen- 
guln di Londra e che sari 
prossimamente lumaio dal re¬ 
gista di CondAI Richard Atlen- 
boròugh. 

Oy FWredorrt sarA Inlerpre- 
lalo da Kevin Kllne e da Pene¬ 
lope Wllton, ed è la storia di 
BIko, un giovane ragaaso nero 
rche vive In uno slum e del suo 
Incontro con Donald Woods, 
redallore di un quotidiano li¬ 
berale sudalrlcano. Durante 
un Inlerrogaiorlo della «Poll¬ 
ila di Slcureiaa., BIko muore 
e Donald Woods Inisla ad es¬ 
sere sorveglialo dalla pollila... 

Le casa editrice americana 
Seavers Books presenta una 
l’raccolta di lesti di autori Inler- 
nailonall, da Susan Sonlag a 
Jorge Amado, Jacques Derri¬ 
da, Heiner Mueller e Blanchot 
dedicali alla figura di Nelson 
Mandela. Il ricavalo della ven¬ 
dila del libro Fbr Nelson Man- 
•Ma curalo da Derrida e Mu- 
slapha Tini vetri devoluto dal¬ 


le ediiloni Seaverr al .Comlla- 
lo per Mandela.. Tra le altre 
novità della Seavers cl sono 
diversi romanil della nostra 
Natalia Giniburg ed hanno In 
preparailone una auloblogra- 
ila di Lech Walesa A utoy of 
hope (Una via di sperania). 

Tra le cose più divertenti vi¬ 
ste In Fiera sono da annovera¬ 
te le pubbllcaiioni della Om¬ 
nibus Press di Londra, la più 
grande casa editrice di libri Il¬ 
lustrali sulla musica rock e 
pop. Oltre alle novità delle 
monogralle su Madonna, Pe- 
ler Gabriel, Il gruppo Irlandese 
degli U2, David Bowle ecc, 
tulle Illustrare da splendide 
loto di Armando Gallo, la Om¬ 
nibus Press presenta un libro 
unico nel suo genere: Back in 
thè User ■ The mire Story of 
Dock in Russia, che sarà nelle 
librerie a line novembre. Back 
In Ihe User i sialo scritto da 
uno del maggiori critici musi¬ 
cali rock delT'UnIone Sovieti¬ 
ca, Arlemy Trolisky. Il libro 
rappresenia II primo sguardo 
completa ed Inlormalo sulla 
scena rock sovietica. 

Per restare sul versante del¬ 
la letteratura di lingua Inglese 
non blaogna sotlov«lutare,|M- 
rò le proposte di narrativa, 
che un po per lutti I paesi ri¬ 
guardano In particolare giova¬ 
ni 0 giovanissimi autori, mol¬ 
tissime le opere prime, il che 
sta rappresentando per gli 
operatori delle case editrici al¬ 
la ricerca del titolo da acqui¬ 
stare un ulteriore problema. 

Interesse per II catalogo 
della Atlantic Monthly Press 
di New York è sialo mostralo 
dalla Rliioll, che Insieme a 
Mondadori si à dimostrata tra 
le più dinamiche case editrici 



Gunter Grass 
ha prso Teditore: 
«Gli autori 
sono senza diritti» 

■■ FRANCOFORTE. Uno dei casi ctw sta dp> 
passionando i'editoria tedesca è il destino dei* 
ia editrice di Darmstadt Hermann Lu* 
chterhand. U Luchterhand è tra ie più presti* 
giose case tedesche, anche perché , nel suo 
catalogo annovera autori come Oùnier Gra^ e 
Christa Wolf. Ora, autori e casa editrice sono 
stali venduti al gruppo editoriale olandese Khi* 
ver, che ha acquistato il tutto solo perché ave¬ 
va interesse alla parte economico-giuridica del 
catalogo, Ad acquisto perfezionalo, la iOuver 
ha messo in vendita gii autori letterari. Grass, la 
Wolf, Peter Schneider e tanti altri si sono rìlro- 
vati, da un giorno all'altro, senza editore. Ab¬ 
biamo incontrato Gdnter Grass e gli abbiamo 
chiesto che cosa pensa della politica delia ca¬ 
sa editrice per la quale scrive da 30 anni. 

•Negli anni Sessanta avevamo fondato un 
comitato degli autori che aveva il controllo 
sulle decisioni delia casa editrice. I nostri diritti 
erano stati garantiti dai giuristi delia casa editri¬ 
ce e noi ci siamo fidati. In realtà non avevamo 
alcun diritto, perché non esiste una iegi^ìo- 
ne a difesa degli autori». 

Cl Mwo case editrici tcdéeche lateresMtc 
all'acquUto del calaìt^ letterato e degli 
autori LttchterliaBd? 

Con molta probabilità le offerte più interessan¬ 
ti finora sono quelle fatte dalla Kiepenheuer & 
Witsch dì Hamburg, la casa editrice che pub¬ 
blica ad esempio Wotf Blermann. 

E raaMclaxlooe del llteal doq i ioterveau- 
ta? 

La Bdrsenverein è al servizio deH'imprendito- 
ria capitalista Cose del genere possono succe¬ 
dere solo nei paesi dei capitalismo reale, come 
la Rft. 

A cosa Ita lavorando al noneaio? 

Ad un libro di disegni e osservazioni che ho 
raccolto durante ta mia permanenza in India, a 
Calcutta, it libro c'è, manca solo l'editore. 

1 maligni hanno detto che II tuo viaggio a 
Calcutta è stato una torta di fuga dopo 
rintuccetto del tuo ultimo romanzo tLa 
ratta»... 

Penso che loro $1 augurino una sola cosa: che. 
io sparisca... QM.H. 


italiane. La Atlantic Press ha 
infatti molti autori curiosi, co¬ 
me Richard Ford, dei quale 
viene presentata l'ultima rac¬ 
colta di novelle Rock Springs, 
0 come io scrittore minimali¬ 
sta Mark Undquisl in fiera con 
un intrigante libro intitolalo 
Sod mootes (Film tristi). La 
Jonathan Cape di Londra pro¬ 
pone uri nuovo romanzo a 
.sfondo politico dell'ex enfant 
terrìble britannico lan McE- 
wan, 77>e child in Time, dove 
l'autore di Coriesie per gli 
ospiti (Einaudi) torna a con¬ 
frontarsi con i problemi legati 
al mondo fafniiJare. 

Diveni romanzi proposti in 
fiera sono ambientati in Africa 
come Sunday Whiieman di 
Lìr>dsay Clarke (J. Cape) ispi¬ 
rato alle sue esperienze nel- 
l'Africa occidentale, o come il 
libro del tedesco Ludwig Fels 
Rosen fuer Afrìka edito dalla 
Piper Verlag di Monaco. Sono 
romanzi pervasi di sgradevoli 
deliri per quel grande e miste¬ 
rica continente, sgradevoli 
nei senso dì profondamente 
inquietanti, affascinanti come 
possono essere le pagine di 
(questo scrittore che è stato 
definito il Bukowski tedesco, 
la sua Africa è abitata da figu¬ 
re di emarjginati, bancarottie¬ 
ri, terroristi, alcolisti e una va¬ 
sta serie di altri personaggi 
spregevoli e repellenti. 

Come pure poco rassicu¬ 
rante appare il mondo di un 
altro autore di lingua tedesca. 
Wolfgang Hilbig, nolo come 
uno dei più interessanti rap¬ 
presentanti della corrente 
^rimentale tedesco-orienta¬ 
le. Di Hilbig la casa editrice 
.Fiscner di Francoiotie lancui 
in questi giorni il sup ultimo 
romanzo Die WeiberiX^ fem¬ 
mine). Hilbig, che viene da 
una famiglia di minatori ed ha 
alle .spalle una lunga esperien¬ 
za operaia, si dedica alia scrit¬ 
tura da alcuni anni ed ha ri¬ 
scosso inaspettaii consensi. Il 
protagonista di Die Weiberè - 
non a caso - un o|>e- 
raio/scrìttore che Improvvisa¬ 
mente si rende conto di esse¬ 
re affetto da una malattia mo¬ 
struosa che io rende inawici- 
nabile per il terrìbile puzzo 


che manda. L'olezzo non è 
però che un aspetto seconda¬ 
rio del malanno, che in realtà 
consiste in una perdita della 
capacità di esprimere concetti 
astratti, di definirli con parole. 
Una splendida, angosciante 
metafora. 

Per restare ancora un atti¬ 
mo nel padiglione dei padroni 
di casa, dobbiamo segnalare il 
nuovo romanzo di Friedrich 
Christian Delius Mogadischu 
Fensterplofz che narra la vi¬ 
cenda dei passeggeri dell'ae¬ 
reo che nell'autunno del 1977 
volava da Palma verso Fran¬ 
cofone e che venne dirottato 
da terroristi palestinesi su Mo¬ 
gadiscio. 1) romanzo costruito 
con grande abilità da Deiius 
(lo si ricorderà come poeta ai 
Festival di poesia a Roma) ri¬ 
percorre i giorni del sequestro 
e della liberazione attraverso i 
ricordi di una giovane donna, 
invitata a riempire dali'assicu- 
razione un formulario per il 
«risarcimento dei danni». Mo- 
gadìschu Fensterplafz si pre¬ 
senta però anche come mo¬ 
mento di riflessione sulta Ger¬ 
mania in Autunno, con il rapì- 
menlo c l'uccisione di 
Schleyer, i «suicidi» di Stam- 
mheim. 

Da parte italiana ta casa 
editrice Rizzoli ha presentato 
con grande successo un au¬ 
tentico gioiello; Kafka di Pie¬ 
tro Citati. 11 libro è già staio 
acquistato dalla Piper di Mo¬ 
naco. dalla De Noe) di Parigi, 
dalla Knopf di New York e 
dalla Secker & Warburg di 
Londra. Citali non è nuovo 
netl ambiio delle biografie, si 
ricorderà il suo Tolsloy, il suo 
CocihCvil suo Alessandro, ma 
soprattutto^ la bella biografia 
della Mansìléid. In Kafka Pie¬ 
tro Citati ritrova le levità e la 
coincidenza che caratterizza¬ 
vano il suo lavoro sulla Man¬ 
sfield, questa volta al servizio 
di uno dei più grandi scrittori 
di ogni tempo, colui che mag¬ 
giormente ha saputo ricreare 
in (orma di scrittura quella 
quotidiana esperienza di «stra- 
niamenio», di estraneazione, 
che caratterizza i nostri (empi 
e forse un po' anche questa 
Fiera. 


Ennio Merlotti e il suo percorso nell’arte moderna 
Una mostra al Palazzo Reale di Milano 


Quadri in forma di roccia 


Ennio Merlotti. Naturalista lombardo o artista di 
statura internazionale, paragonabile a un Poilock, a 
un de Xooning? Porse, entrambe le cose. Ma tutte 
j le risposte alle domande sull’opera di questo gran- 
;.de pittore sono rintracciabili nella bella mostra che 
ìsi apre oggi al Palazzo Reale di Milano, curata da 
Giantranco Bruno, Una mostra che rimarrà aperta 
al pubblico fino ai prossimo 29 novembre. 


MARINA DE 8TASIO 


■■ MILANO. Il percorso deh 
l'opera di Ennio Morlotti, da¬ 
gli anni della guerra fino ad 
oggi, appare nelle sue tappe 
fondamentali nella nmsira 
che si apre oggi al Palazzo 
.Reale di Milano, a cura di 
i^^Olanfranco Bruno: un'antolo- 
,glca completa, ma volulamen- 
ile non gigantesca, una novan¬ 
tina di dipinti ad olio che invi¬ 
tano ad una lettura raccolta e 
approfondita del lavoro di 
questo grande maestro con¬ 
temporaneo. 

MorloUl non è mal stato un 
artista isolato, ha vissuto con 
partecipazione i movimenti, le 
tendenze più vitati del suo 
tempo: è stato prima compa¬ 
gno di strada degli artisti di 
Corrente, del quaiiha condivi¬ 
so lo slancio ideale, la rivolta 
contro il Novecento, che per 
lui significava soprattutto ri¬ 
volta della «natura contro ta 
' forma»; negli anni Cinquanta 
la definizione di «ultimo natu- 
, ralisia», coniata da Arcangeli, 
lo ha accomunato a quegli ar¬ 
tisti di area padana cne inda¬ 
gavano la possibilità di un rap¬ 
porto nuovo, emotivo e libe¬ 
ro. con il mondo naturale, che 
sfuggisse alla contrapposizio¬ 
ne formalistica tra astrazione 


e figurazione; il saggio di Bru¬ 
no e gli scritti di tanti critici e 
studiosi lo hanno giustamente 
accostato a grandi artisti stra¬ 
nieri, come de Slael, Poilock, 
de Kooning. lUitavia questa 
mostra conferma che, nell'in¬ 
sieme. il suo percorso artisti¬ 
co è unico, non può essere 
accostato a quello di nessun 
altro. 

La riflessione sul Cubismo e 
poi sull'Informale ha rappre¬ 
sentato per il lavoro di Morlot- 
ti una sorta di pois destruens, 
la possibilità di rompere sche¬ 
mi visivi e rappresentativi pre¬ 
concetti, per intraprendere un 
nuovo complesso cammino 
nella direzione di una nuova 
rappresentazione delta natu¬ 
ra, di un ricostituirsi della per¬ 
duta unità Ira uomo e natura, 
sulle tracce dei poeta Hòlder- 
lin a cui Morlotti ha dedicato 
uadri fondamentali, dove le 
gure umane, nascoste, anni¬ 
date nel grembo della natura, 
sono rivelate dall'occhio del 
pittore. 

La mostra si apre con le 
opere degli anni della guerra, i 
bucrani. le Donne di 
Varsavia, dipinti di una dram¬ 
maticità tanto più intensa 
quanto più è trattenuta, come 



«Rocce», di Ennio MorloRI (1984), A destra, li pittore a) lavoro in 
una foto di Ugo Mulas 


un grido rimasto in gola; poi il 
canto si dispiega libero: dagli 
splendidi Dossi, i suoi primi 
grandi capolavori, dopo la 
pausa picassiana, si approda 
alle straordinarie, freschissi¬ 
me invenzioni dei paesaggi 
dell'Adda a Imbersago, qua¬ 
dri non grandissimi ma dal re¬ 
spiro ampio, grandioso; un 
paesaggio realmente amato e 
conosciuto, dolcezza di terra 
e d'acqua, ma reinventato 
poeticamente, nello splendo¬ 


re dei colori che emanano lu¬ 
ce, con la sacralità di vetrate 
gotiche, 

Come temi musicali che 
s'incontrano, vwiano e si ar¬ 
ricchiscono dialogando tra lo¬ 
ro, s'intrecciano In mostra I 
soggetti cari a Morlotti; il pae¬ 
saggio, anzitutto, quello che 
Roberto Tassi ha recentemen¬ 
te definito «il paesaggio della 
modernità», che giunge passo 
passo all'esireina sfida delle 
rocce, coraggiosa ricerca di 





una abbacinante verità dì 
morte, che presto s’inteneri¬ 
sce. si tempera di luci dolce¬ 
mente rosate. 

L'altro tema fondamentaie 
è la figura, dalie Grazie del 
1955, avvolte nella rossa vam¬ 
pa ardente della luce, in uno 
spazio che - scrive Bruno nel 
bei catalogo edito da Giorgio 
Mondadori - non è «conte¬ 
nente, ma luogo potenziale 
della crescita e prender forma 
detrimmagine», fino alle crea¬ 
zioni di quest'anno, sludi di 
nudi maestosi e insieme genti¬ 
li, luminosi e cordiali, ma 
sempre avvolti dì mistero. Infi¬ 
ne, le nature morte, di orìgine 
organica; (lori secchi, (rutti, 
teschi, testimonianze di una 
vita recisa che non viene di¬ 
menticata. 

Questa mostra sarà un’oc¬ 
casione per riaprire il dibattito 
critico su Morlotti, si riparlerà 


del suo essere o meno natura¬ 
lista e lombardo; ci si chiede¬ 
rà se queste definizioni sono 
riduttive, limitanti, partiste. 
Se per naturalismo si vuole 
per forza intendere una pittu¬ 
ra terragna, densa di umori, 
allora la definizione non si ad¬ 
dice a Morlotti, artista di pro¬ 
fonda spiritualità, che si im¬ 
merge nella materia per rag¬ 
giungere il nucleo spirituale 
che vi si cela; iha se naturali¬ 
smo vuol dire confrontarsi 
con il mondo della natura 
sentendone l’uomo come par¬ 
te, se vuol dire confrontarsi 
col dramma della vita e della 
morte; e se lombardi sono 
quella tenerezza che accarez¬ 
za le cose e rende meno ama¬ 
ro Il dramma deil'esìstere, l'e¬ 
sigenza dì un ordine, di una 
struttura nella composizione, 
alloro Morlotti è naturalista e 
lombardo, ma non per questo 


appartiene meno all'Europa, 
ai mondo del nostro tempo. 

Si può dire che la pittura di 
Morlotti è italiana per l'esigen¬ 
za costante di bellezza, di ar¬ 
monia; d'altra parte Morlotti è 
anche un artista che appartie¬ 
ne in pieno ali'arte internazio¬ 
nale del nostro tempo in 
quanto, come i suoi maggiori 
rappresentanti, da Bacon a 
Giacometti a Wols, si è posto i 
problemi veri deU’arle del no¬ 
stro tempo, ì più difficili da af¬ 
frontare, non li ha esclusi 
adottando formule di facile 
consumo o di snobistico intel¬ 
lettualismo. In questo senso la 
sua arte è lombarda e italiana 
ma appartiene al mondo, co¬ 
me tutta la grande arte. 

La mostra, organizzata dai 
Comune di Milano e dall’U¬ 
nione commercianti, è aperta 
fino a! 29 novembre. Orario 
9.30-18.20, chiuso lunedì. 



Di tanto in tanto, quasi con regolarità, si toma a parlare del 
Bronzi di Riace. Ora. pfsr esempio, si mormora che i BroluS 
non sarebbero due, ma tre, e che il terzo «gemello» sla 
sepolto nei sotterranei di qualche museo statunitense. Vo¬ 
ci, abbastanza incontrollate e incontrollabili. Un altro, più 
concreto interrogativo ricorrente riguarda l'epoca In cui le 
due statue sarebbero state realizzate. Fin dal tempo della 
loro esposizione a Roma cl fu chi affermò che i due gue^ 
rieri erano un falso rinascimentale. L'agenzia Adn-KnMìOS, 
ai proposito, ha intervistato Roberto Del Francia, capo¬ 
équipe del restauro del Bronzi (avvenuto a Firenze), ohe 
afferma; «La tecnica della fusione indiretta con cui i Brortzi 
furono realizzali è una tipica tecnica greca, che non era 
più usata in epoca romana, né durante il Rinascimento». 
Dal canto suo Alessandro Stucchi, archeologo, dice: «Qua¬ 
si sicuramente i due bronzi rappresentano un medesimo 
personaggio in due epoche diverse della sua vita; Eutimo 
di Locri, prima campione dì pugilato, poi eroe divinizzato. 
L'autore? Mollo probabilmente Pitagora di Reggio». 


Sciopero blocca 
la «prima» 
della Fenice 


La «prima» della Beatrice cR 
Tenda dì Bellini, che avreb¬ 
be dovuto maturare ieri 
sera la stagione lirica delia 
Penice di Venezia, è sailata. 
Il motivo: un'agitazione del¬ 
le masse artistiche deli’enle 
ijnco Veneziano. t,’opera 
andrà in scena 1' 11 ottobre, feri c’è stala, invece, là prova 
generale, rinviala due giorni prima dopo che il coro, rite¬ 
nendo che vi fossero ancora problemi tecnici da risolvete, 
aveva rifiutalo che venisse eseguita davanti al pubblico. 
Ricordiamo che la protagonista dell'opera di Bellini è la 
cantante statunitense June Anderson. 


Molte curiosità emerse dal¬ 
ia conferenza stampa (te¬ 
nutasi ieri a RomO dei co¬ 
lonnello dei carabinieri 
Emilio Napolitano, coman¬ 
dante dei reparto tutela del 
patrimonio artistico e ad¬ 
detto, in parole povel«, alla 
lotta ai tombaroli. Negli ultimi 12 mesi I carabinieri hanno 
recuperalo 3.610 reperti archeologici rubati, hanno arre¬ 
stato 136 persone e ne hanno denuncialo a piede llterq 
122. Ma non tulio il bilancio è positivo; I tombaroli, ha 
detto Napolitano, sono sempre più raffinati, usano i metal 
detector per scoprire i metalli sotterrati, e addlritturl uR '' 
sofisticatissimo «detector a variazione di ma^» che oltra 
ai metallo Individua anche lerracotte e tombe. I tombarolt 
elettronici, insomma, sono sempre più scaltri, e spéssd 1 
modi migliori per stanarli sono i più classici; «Uvoriamo su 
segnalazioni degli elicotteri - ha detto Napolitano v qual- - 
che volta ci spostiamo con le jeep ma spesso è ll cavailoR 
nostro più valido mezzo di trasporto. 

Italia Rode 
presto I Cure, 
e#<Georóe 
é Oepeche Mode 


La lunga estate del rock 
non accenna a finire. Etopo 
) grandi calibri come U2. 

Prince, Bowie e Dylan, an¬ 
che per ottobre e novem¬ 
bre sono annunciale tournée di qualche Interesse. Il 2b 
ottobre inizia a Bologna il tour del Deoeche Mode, che 
suoneranno poi a Roma (27). Torino (29). Milano (30). 
Boy George (il cantante protagonista di un lungo caso 
giudiziario per possesso di droga) sarà In Italia dall 7 e) 24 
novembre; concerti a Torino, Milano, Bergamo, FOrtl, Fi¬ 
renze, Roma e Padove. Due soli concerti iùuiani per la 
brava Suzanne Vega (nella foto): Milano (il 29 novembre) 
e Roma (il 30). Infine i Cure, ottimo gruppo inglese capita¬ 
nato dal geniale Robert Smith, esordiranno a Roma (il 27 
novembre) per poi passare a Modena (28), Firenze QO) e 
Milano (1 dicembre). 



La lotta 
ai tombaroli 
tecnologid 


Rilando 


Uzzata in libri per ragazzi. 
La Piccoli, fondata alla (ine 
degli anni TVenta, era già 
stata ceduta recentemente 
alle Cartiere Binda, ma senza grandi risultati. Mauri è azio¬ 
nista di maggioranza delta Longanesi, e sarà proprio la 
Longanesi, che sta rilanciando la Saianì con due coltane 
per ragazzi, a curare la parte redazionale della Piccoli, 


per l'editrice 
PiccoH? 


Luciano Mauri, consigliere 
delegato delle Messaggerie 
Italiane, ha acquistatola ca¬ 
sa editrice Pìccoli,- 


li poeta americano Gregoty 
Corso, il premio Nobel per 
la fisica ^tIo Rubbia e il 
disegnatore Francesco Ibi- 
lio Altan hanno vìnto la 
quarta edizione del premio 
di poesìa «Leone d’oro» 
promosso dal Comune di 
Venezia, nelle tre categorie «Poesia», «Poe^a e scienza», 
«Poesia e segno». I premi saranno consegnati il 24 ottobre. 
Nell'occasione sarà presentato il nuovo volume di poesie 
di Corso, intitolato Dove my casa? e pubblicato dalle 
Edizioni San Marco. 

ALBERTO CRESm 


Corso, Rubbia 
e Mtan «Leoni» 
della poesia 


novità 


PIERO GARBERÒ 

Macroeconomia 
e aspettative razionali 

La logica dell' evoluzione 
teorica dagli anni '30 
a oggi 


■iLOESCHERdi 


l’Unità 

Venerdì I 

9 ottobre 1987 Xc/ 
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Cultura e Spettacoli 


Mentre Berlusconi apre il fuoco su Telemontecarlo (Fiat): «È fuorilegge» 

Per Manca tutto ok, pure Fantastico 


Il presidente Manca sbandiera gii indici d'ascoito e 
dice che i profeti di sventura sono serviti, la Water¬ 
loo della Rai non c'è stala, viale Mazzini sta vincen¬ 
do la sfida di autunno. Cita Mao: «Il cammino è 
tortuoso ma il futuro è radioso». Oggi si discute di 
Telemontecarlo e il gruppo Berlusconi attacca: 
quella tv è fuorilegge, la Rai pare non capire quel 
che potrebbe accadere... 


ANTONIO ZOLLO 


■NI ROMA Sornione. Inicr- 
prete eccelso dell'ano della 
mediazione, Il presidente 
Manca incassa le tensioni che 
agitano la squadra de della 
Rai e consolida la propria Im¬ 
magine di garante dell'azien¬ 
da Sicché eccolo a lodare, 
con misura, un Faniaslico bl- 
Slratlalo da tulli, a cavarsi il 
gusla di dare una stoccata a 
Berlusconi per II ionio della 
aioiirq domenicale di Canale 
S, a tagliar cono alle discus¬ 
sioni con l'ausilio degli Indici 
di ascolto, quegli alesai che la 
Rai sanllllca 0>ubbllcamenle} 
0 scredila (sollovoce) a se¬ 
conda delle convenienze 
Ebbene si, Ieri il consiglia 
d'amminisirazione ha dedica¬ 
lo l'Intera seduta alle vicende 


□ WAIPUI or» 20,30 

Intervista 
a Paula 
Cooper in tv 


HI Paula Cooper, la ragotti- 
na di colore americana con* 
dannata alla sedia elettrica 
per la quale anche II Pontefice 
ha uflicloumente chiesto la 
graila, è stata intervistata dal* 
la Rat, e la sua «confessione 
televlsivan andrà in onda qua* 
sta sera alle 20,30 su Raldue 
nel programma C/o/todI Enzo 
Tortora. Per Paula si i mobili* 
lata da anni l'opinine pubbli* 
eai soprattutto italiana U ra* 
gassa g diventata maggioren* 
ne lolo pochi mesi fa. In car* 
cere. Il caso è di qua li desti* 
nati a divi^re l'opinione pub* 
blidèé ^ 


di Fantastico, con una picco* 
la coda per un programma di 
Raltre nel quale appare Moa* 
na Pozzi «Ohibò - ha delio ii 
consigliere de Oraziani - una 
pornostar che dà consigli alle 
casalinghe?» La storia non sta 
proprio cosi, ma quella di ien 
era la tipica seduta nella quale 
i de avevano un bisogno im* 
peltente di parlare Almeno al* 
cuni di essi Ad esempio. Il 
piccollnlano Bindi e il dona* 
teattiniano Orlandi in parten* 
za critici durissimi di Fantasti¬ 
co, subito dopo impegnati in 
smentite una più improbabile 
dell'altra Anche ien ci sono 
stati battibecchi, malumori, 
qualche scatto d‘lra, nervosi¬ 
smi Insomma. la pattuglia de 
pare irritabile e un po' scom* 



binatella certamente per ra 
gioni aziendali - dalla crisi di 
quello che una volta era il 
meccanismo inossidabile di 
Raiuno, ai futuri assetti ai ver¬ 
tici dell azienda - ma che han 
no uno stretto legame con i 
rivolgimenti possibili (o spera 
ti) negli assetti interni della De 
in conseguenza dei prossimo 
congresso 

Sarà il caso - hanno affer¬ 
mato i consiglien comunisti 
Bernardi, parlando in consi¬ 
glio, e Menduni. in una dichia¬ 
razione - di tralasciare la po¬ 
lemica su singoli casi per ra* 
gionare sulla strategia edito¬ 
riale della Rai, dei rapporti 
con gli sponsor e della pubbli¬ 
cità all'Interno delle trasmis¬ 
sioni. della filosofia dei pro¬ 
gammi di grande ascolto 

Manca, nel riferire ai gior¬ 
nalisti ha parlato di «discussio¬ 
ne franca, leale, costruttiva e 
serena* Come si conviene, 
all'aggettivo «franca» è affida¬ 
to il compilo di far Inirawede- 
re gli elementi di contrasto 
Ha aggiunto Manca i dati d'a 
scolto sono favorevoli alla Rai 
che raduna M milioni di spet¬ 
tatori con Fantastico mentre 
^menfeo /n sfiora il 4Q% del- 
l'ascolto domenicale, e se un 
contenitore è in crisi è quello 


domenicale di Canale 5 (qui 
ce n é anche per Baudo) Poi 
precisa «Ho dello che e sem 
pre prudente giudicare le tra 
smissioni dopo ii loro rodag 
gio, tanto piu che Fanlasitco 
rappresenta un tentativo di in¬ 
novazione Se devo essere 
sincero viste le difficolta, il 
mio commento alla prima 
Tentata poneva essere «Beh, 
ma come ce l’avete fatta’?- 
Infine Manca ha difeso prò 
grammi come la diretta sulla 
«164» Alfa (anche la sponso¬ 
rizzazione di una vettura può 
diventare un discorso positivo 
per il grande pubblico se si 
illustra I attività dì una grande 
industna che passa dal pubbli¬ 
co al privato, dalla crisi al n- 
iancio) In (tento alla fuga di 
quelli che erano ritenuti i pila¬ 
stri dell azienda (Baudo Car- 
ri, Bonaccorti) ha incitato la 
Rai a rinnovarsi e sperimenta¬ 
re a chi - come il Pci - ha 
posto I esigenza di riequilibra- 
re 1 poteri tra direzione gene¬ 
rale e consiglio restituendo a 
quest ultimo certezza del suo 
ruolo. Manca ha replicato so¬ 
stenendo efe per ora vale la 
legge che è in vigore 
Di Telemontecarlo, la cui 
propnetà i brasiliani di Rede 


Globo dividono ormai con la 
Fiat SI discuterà oggi Ma su 
questo accordo il gmppo Ber¬ 
lusconi sembra deciso a con¬ 
durre una dura offensiva, 
chiamando in causa la Rat me 
desima sospettata di miopia 
grave Ha detto Gianni Lena, 
vicepresidente delta Finin- 
vest, presentando il nuovo ci¬ 
clo di Parlamenio in «Non ci 
spaventa la concorrenza, ab 
biamo alle spalle successi che 
la dicono lunga sulle nostre 
capacità Quei che non pos¬ 
siamo tacere è la discrimina¬ 
zione che SI andrebbe aggra¬ 
vando un gruppo (Vivalo > al 
di fuon dette leggi vigenti, co¬ 
me ha detto io stesso ministro 
Mammi - gode di privile^ ne¬ 
gati agh altri privali, vaie a dire 
la diretta, Il salettite. I Curovi 
sione Non abbiamo timore di 
misurarci con alcuno, a patto 
che si parla - però > da condi- 
zioi di parità • Ce in giro 
sufficiente consapevolezza di 
che cosa potrebbe provocare 
negli equilibri attuali I ingres¬ 
so della Fiat’«Noi - dice Letta 
-ce ne rendiamo conto Maia 
Rai’ Perché è evidente che se 
Tmc vuole farsi spazio, cer 
cherà di toglierne a noi, ma 
anche al servizio (wbblico • 



Heather Parisi durante le prove di «Fantastico» 


Le duellanti alle sei della sera 


SILVIA aASAMBOIS 


torqt^ Còppi 


■1 ROMA Da lunedì prossi¬ 
mo su Raiuno va In onda (dal¬ 
ie 18 alle 19,40) il quotidiano 
di spettacolo Ien. Cossi, do¬ 
mani in diretta Mancano po¬ 
chi giorni al via, e la domanda 
d'obbligo. con l'aria che tira, 
è «Avete provato?» Si rischia 
il tonfo n 3 dopo Domenica 
in e Fantastico^ «No, per ora 
non abbiamo provato Ma lo 
faremo Anche se la trasmis¬ 
sione, piena di ospiti, può na¬ 
scere solo in diretta lunedi 
andrà In onda II numero ze¬ 
ro» È Brando Giordani, il ca¬ 
po-struttura Co stesso di Do¬ 
menica in) a rispondere E ad 
aggiungere «Ma non è una 
nuona tradizione, caso mai 
una tragica circostanza non 
siamo dtveniati improvvisa¬ 


mente degli incapaci Piulto 
sto quest'anno la Rai tutte e 
tre le reti hu fatto uno sforzo 
produttivo molto forte, ci so¬ 
no nuovi pivigrammi lUttl gli 
studi sono dol cantieri aperti» 
ien. Cossi, domani (che 
sarà, owiainenie, condotto 
da Loretta Goggi) è un pro¬ 
gramma previsto già per l'an¬ 
no scorso, poi fatto slittare 
perché la show girl era stala 
•dirottata* sul sabato sera per 
tamponare I abbandono di 
Baudo Adesso è lutto pronto 
(«E sulla caria è stalo provalo 
e riprovato» aggiunge Loret¬ 
ta) In redazione c'è una nutn* 
ta schiera di giornalisti e critici 
per cercare te «ultimissime» (e 
le «vècchissime*) nei diversi 
rami delto-a[«cttacolo, dai tea¬ 


tro al cinema alla canzone, 
alla danza alta ste^ iv La 
trasmissione infatti, avrà una 
parte di «amarcord» (con ma 
(eriaie di repertorio ed osptii). 
un altra in cui la Goggi fara 
spettacolo e infine una ricca 
serie di anticipaztoni fomite 
dai diversi «inviali ^leciali» 
Nel cast, oltre alla Coggi 
un giornalista (Giampiero Mu- 
ghini) che si metterà d^ta par 
te del pubblico, i pettegcMezzi 
di Dario Salvatori e la musica 
di Stefano Palatresi e dei suo 
complesso Un computer («È 
li mio atler ego perciò gli ho 
dato il mio soprannome Lol 
II* spiega la Goggi) converse 
rà via telefono con la gente a 
casa, facendo giocare, con¬ 
temporaneamente fino a 32 
concorrenti proponendo 
test, compilando hn-parade 


La trasmissione data I ora 
di messa in onda (quando la 
gente rientra a casa) e artico 
lata in rubriche ed in segmen 
ti per catturare i interesse di 
chi capila davanti al video a 
programma iniziato 
La concorrenza diretta è 
con la Bonaccorti che nello 
stesso orano conduce per Ca¬ 
nale 5 Ooo Enrica, trasmis 
sione quotidiana ta Bonac- 
corti qualche tempo la era ca¬ 
scata dalle nuvole quando le 
era staio chiesto cosa ne pen 
sava di questo «testa a testa» 
conlaGoggi Loretta dai can¬ 
to suo SI trincera dietro un 
gentile riserbo «La Bonaccor 
ti e completamente diversa da 
me e molto diverso è il mio 
programma» E poi aggiunge 
«Ma quale concorrenza Non 
possiamo stare sempre col fu¬ 


cile puntato» Che strano di¬ 
cono lutti cosi prima tuni¬ 
ca cosa certa e che la Goggi 
ha chiesto che non la obbli¬ 
gassero a sedersi su un diva¬ 
no che non le facessero inter 
vistare nessuno perché non 
ne è capace se ne e capace 
non lo vuole fare «lo voglio 
lare ia show girl» 

I primi ospiti saranno Jerry 
Caia Rai Vallone, Stefania 
Sandrelli Pupi Avati, Monica 
Guarrliore Pino Caniso Wil 
maCoich ManolinaCannuli e 
GegeTelesforo mentre perla 
prima seliimano 1 angolo mu¬ 
sicate Sara affidalo a Peppmo 
Di Capri Le interviste’ In Pie¬ 
di Sono piu brevi 
«Trasmissioni cosi - dice 
ancora Giordani - nessuno ha 
ancora avuto il coraggio di 
farle un quotidiano di solo 
spetiacolo» 


Cinema. Fantasy Expo a Verona. 

La fantascienza 
in mostra 


I 


Che tipo può essere uno che ha visto per ben 771 
volte Metropolis? Indubbiamente una persona luo*3 
n del comune, certo con una forte predisposizIonM 
verso il fantastico Forrest Ackerman, classe 19IS« 
è tutto questo un uomo che ha dedicato la propiiSp 
esistenza e il propno lavoro alla fantascienza; uA 
fanatico e un cultore di tutto ciò che appartiene 
questa particolare categoria deirimmaginario. 


AimiANA MAMWmOU 


HI In una casa di diciotto 
stanze piu garage vari ha stipa¬ 
to quarantamila volumi di let¬ 
teratura fantastica da tutto il 
mondo (ovvero quasi lutto 
quello che è stato pubblicato, 
in forma ufficiale e no), alcu¬ 
ne centinaia di migliaia di fo¬ 
tografie da film, locandine e 
manifesti disegni E una serie 
incredibile di pezzi originali 
usati nei film per creare i co¬ 
siddetti effetti speciali ma 
schere, modeltini costumi at¬ 
trezzeria vana di quanto di 
mostruoso o incredibile è ap¬ 
parso sullo schermo 
Una settantina di questi 
pezzi unici, tutti legati al mon¬ 
do del cinema fantastico dai 
SUOI primordi ad oggi, verran¬ 
no esposti a Verona dal 17 ot¬ 
tobre ai 15 novembre pezzi di 
un museo domestico che so¬ 
no ormai soprattutto pezzi di 
storia di un cinema che non 
c'e piu sparilo e soppiantato 
dalle raffinatezze dett’eleiiro- 
nica Essi stessi fragili simboli 
deteriorati dell effimero cine¬ 
matografico Ma sono I reperii 
di un cinema spesso di sene B 
che ha formato gli attuati mae¬ 
stri del fantastico, da Spiel¬ 
berg a Carpenter. come i loro 
più umili ed accanili spettato¬ 
ri, quelli che conoscono a me¬ 
moria la filmografia di un Jack 
Arnold 0 sanno citare tutte le 
apparizioni di Dracula dai 
tempi del muto ad oggi 
Indubbiamente per loro 
questo «Fantasy Film Expo», 
promosso dall’associazione 
veronese La Giarina e organiz¬ 
zato dall Agenzia Biograph, è 
una di quelle occa^oni da 
non perdere Non solo per il 
valore storico e «affettivo» dei 
pezzi presentati, ma soprattut¬ 
to perchè è un unicum )nsosi|- 
luibiie alla sua ultima possibile 
trasferta mondiale. Dall anno 


prossimo, infatti, l'interi eoi* 
lezione di Ackerman * dM- 
qualche volta per il mondo • 
in Europa è già stata espoMa • 
verrà definitivamente ttuftll*' 
ta al Disney World di Epcoi4fii 
Florida fi. 

in uno spazio nuoviuifno^*^ 
il restauro delta casa secente** 
sca che lo ospita è agli ultimi- 
ritocchi > ogni singolo peno 
sarà accompagnato da una 
ricca selezione di fotografie ei» 
manifesti originali, da spezzo^’ 
ni in video tratti dal film In cmi 
era inserito, mentre un citato*! 
go fotografico racconterà la| 
stona dì ognuno, spesso mol««. 
lo fortunosa se non avventu¬ 
rosa 

Pezzi forti della colie(ionr,g 
in mostra saranno la caisetUt ? 
da trucco usata da Lon Che* * 
ney (una curiosità è stata va* 
lutata centomila dollari, men* 
tre l’intera mostra è assicurala |i 
per quattrocentomila. ma 
assicura che gii appamlonatt * 
disposti a diventare ladri sono ^ 
tantissimi), la maschera cMts 
Mostro delia Laguna Nera, ia 
lesta dell alleno di Incontri 
ravvicinati, le astronavi de La 
sverrà dei mondi, il mutante 
di Metaluna di Cittadino rMlàm 
spezio, i modetllni, animablH « 
e no. di Ray Harryhauaen, il Z 
maggiore creatore di 
moiion mlniatures fino •ih; 
anni Sellanta ~ 

Anzi proprio alcuni di wc*;» 
ali peraonasBl clwconAckw-« 
man hanno latto la alarla del)a 4 
lanlaacienaa e del cinema^ 
sclenlilico, aaranno preaand . 
assieme all’lnlaiicablle coHn-.- 
aionlsia II 17 oiiobre per l'i- u 
naugurazione Ray Hanyhau- 
sen. che ha anzi promeaao di,, 
portare alcuni dei peui della X 
sua collezione personale. 

Curi Stodmek, regina, aecne» „ 
giaiore e acriitore, nalurd- _ 
mente di laniasclenu. a, 
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UNO MATTINA. C<w Wara Badaloni 

TOI MATTINA _ 

HMWiOOWW WRICOLO, TalaWm 


T01WATTIWA 


INTORNO A NOI. Con S. CluWnl 

LA VALLO BOI RWORI. SMnaggltte 
OHO TIHIRB 7A. TOI OLAOM 
RRONTO... I LA RAI7 1 !■ parta! 
flLiOIORNAU. Tal Va minuti di 
Pitiiwoi.'. 1 LA «All W paria) 


OARAOITOCTiyO. -. 

OÓlt L'IWCA TRA IWIW OieiUANI 


LI AWtNTURg W OCOORT BOP 
|IRIL. Talalllm 




AL RARLAMINTO. TOI 


H», A MOOO Rob. Con aw Praltwl 
O jg^^l^NO DORO. 


Lb liÓyALO. film «un Roy 
RohwFShaw Palila Ut Sltvan Splalbarg 
il' lamiiol _ 

TMAOtORNAUl _ . 


LOJMUIALO.Jf llm «• itmool Al tarmi- 
na digli studi di Roma «m Sargle Zavos. 
fatti, dretagonlatl a laatlmonl 




AtilONAZIONI HI HiMI. Le eltiS 
detii Msene Qrecii _ 

o.^^nm«ioo.L«.c«N» 
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« 1.00 

«I.4I 

«9.90 

14.30 

11.00 

19.00 

19.00 

to.oo 

90.90 

99.19 


■UONOIORWO ITAUÀ 


PARLIAMONI. Con A Fopar 


fltWgRAL HQ9WTAI. Tetefllm 
CANTANDO CAHTàWOO. Quii 
TUTTWWAWWQUA. Qìocq s quìi 


■19. Gioco » qui» 


H. OWANIQ t ■gRVITQ. Quii 


WNTlgWI. SceneoQlsto 


9ANTA9IA. Gioco ■ quii _ 

L'A9iA99INO VIINI RIDINDO. 

Film _ 

AUCE. Tetefllm qon L Levin 


CIAO INWICA. Verletà 


TWA MOOilE g MARITO. Quii 
IHiTtVAL. Varietà con P Bsudo 


MAURIZIO 

NIQHT 


COSTANZO SHOW 


0.40 OLI INTOCCAiUl. Telefilm 


.iiMDue 


11.01 Otii CHHWCA NI lAlOWATOWIO 

11.90 CARTONI ANIMATI _ 

11 iH NmilO<MORNOl..ConG Funwi 
19.00 TM ORI TWIDICI. TOa LO «ROWT 

13.90 MgaiOOIORNO 9». (2* parlel 
11.40 QUANDO ■! AMA. 1 


14.90 TQ9 PIAIH 


14.99 HRTITANOILOtUnRtTAR.Tele- 


19.99 

10.I9 

17.09 

19.09 

19.90 
19.41 

19.99 

90.30 

99.90 
99.49 


29.49 

94.00 


HIDOOI»ATTAOUA.I 


PAL RAWtARWNTO. TOP FlAtM 
■ACIAWW RTRIQA. Telefilm 


IN OU9 ■! AMA M9QUO. 


T09 IPORTHRA 


U «TRAM m tAN FRANCISCO. 

Telefilm_. 


MITRO a. TIUQIORNAU. 109 LO 
■RQRT_ 


PIALLO. Spettacolo con Enio Tortore 


TQajTAURA 


IL^IjjHglWO HU’IN9«OUITOW9 DI 


I. Telefilm oon Renio Montai 


__ . jntagne* 

ni, Andy Luotto, Mirisa Laurlto Regie di 
Paolo Poeti 

TQZNOTf9FLA»H _ 

MlTfLLO. Film con Matelmo Ranieoi. 
Ottavie PIceolo Regia di Mauro Bolognini 


9.19 

11.00 

19.00 

19.19 

14.20 
19.09 

19.90 
19.00 
19.00 
90.00 

90.90 
99.00 

100 


WONDER WOMAN. Telefilm 
CANNON. Telefilm 


AQRNIIA ROCKFOWP. lelefilm 
mt CUORI IN APPITTO. Telefilm 


PiiJAV RBACH. Con Jerry Scori 
LA FAMIQtIA ADOAMS, Telefilm 
■IM RUM RAM. Programma per rageizl 

RTAR TRRK. Telefilm _ 

■TARtWY g HUTCH. Telefilm 
TENEWAMBNTl UCIA. Telefilm 

gNTITY. Film con B Harshey _ 

A TUTTO CAMPO. Sport 
LA RTRANA COPPIA. Telefilm 


[[^OTR€ 


if.if 


CICURMO. 4' Settimana cicliatice inter- 
neiléìnele del luto_ 


10.49 JgANl. PtdlcatQ e Mie Frer>cle 
17.30 DIRRY. A cura di Aldo Bieeardi 
17.40 ORO. Con Folco Quillcl _ 

19.90 LA PAMIQUA RRAOY. Telefilm 
19-00 T09 NAaiONAU t RgQIONAU 
10.99 
90.09 

90.90 


PQK9RCONC9RTO. Con Bruno Goni 

099; LA M90ICINA CONQUtOTATA 


MANI W PATA. Film con Renato Poi- 
zetto Eleonora Giorgi Sylva Koeclna 
Regie di Steno 



«lo squslow (Ruiwto, 20.30) 


8.90 

9.19 

11.00 

12.00 

13.00 

14.90 

15.30 

10.19 

17.19 

19.49 

19.30 

20.90 

22.49 


LA OWANOE VALLATA. Telefilm 

LA citta polente. F<lm _ 

RTREOA PER AMORE. Telefltm 

LA PICCOLA GRANDE NEU. Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni antmail _ 

LA VALLE DEI PINI. Telefilm _ 

cosi PIRA R. MONDO. TaMlm 

IL SANTO, Triafllm con Roger Moore 

ASPE'HANDO IL OORIANI. Sceneg 
glato _ 

IL otoco PELLE COPPIE. Telefilm 


QUINCY. Telefilm con J Klugman 
COLOMRO Telefilm_ 


UNICO INDIZIO UN ANELLO DI FU- 

WO. FUm con Donald Sutherland 


0 98 LA LECCE DI MAC LAIN Telefilm 


iiiiiiiiiiKiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiuiiitiiii 


1Z40 

13.99 

14.10 

14.10 

1R.30 

1R.40 

20.30 


RATMAN. Teletilm 


RPORTIRtIMO 


MATURA AMICA. Documen¬ 
tario 

LA RtUOiA DEU’OOiSr 

Film 

ADAMO CONTRO ÈVA. TeìT 
noveta 


rane liKtwi. tmc sport 

Al CONFINI DELLE TENEI^ 

BRI. film 

nottcNcws 




14.00 Al CONFINI DELLA NOTTE. 

Sceneggiato con J Crothere 

10.00 CARTONI ANIMATI _ 

1R.00 RABETTA. Telefilm _ 

20.30 PORTIERE DI NOTTE. Film 
93.00 RTOBIE DI DONNE. Telefilm 
94.00 ISPETTORE MAOOIE. Tele 


rv 


l1' 


1R.00 R. CONCERTO 


1R.00 EUWOCHART TOP 90 
32 30 HOOKLYN TOP TWENTY 
23.30 LO SPECIAL. Nick Kemen 
24.00 FIRST RUN 



14 00 «. REOR9TO DI JOLANDA. 

Sceneggialo con Veronica Ce 

8tfO __ 

10.00 WAYNE AND RHUSTER. Te- 

lelthn 

20.00 AEROPORTO INTERNAZIO- 
WALE. Telefilm con Adolfo Celi 
g®-90 FORZA ITAUA. Vene!* 

22.90 STUPRO. Film con Mergeux 

H emingway _ 

23.30 LA SCHEDINA D’ORO 
24.00 LA TORTA IN CIELO. Film 


10.90 H. CAMMINO SECRETO. Te 

lenoveta _ 

17.30 CARTONI ANIMATI _ 

20.30 H. SEGRETO. Telenovela 

21 30 GLORIA E INFERNO. Teleno¬ 
vele_ 

23.00 CUORE DI PIETRA. Telenove- 


«il 


10.4B 0001 LA CITTA. Rubrica 

20.30 MUSICA NEL SOLSTIZIO 
D’ESTATE _ 

21.49 TP TUTTOOOl _ 

22.00 CONCERTO DALLA CASA 
DI CULTURA «IVAN CON- 
KAR» 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

• se GItZ NOTIZIE 7 00 GRt 7 21 6R3 
7SOOt2RM>K>MATTlNO'»OOGRt OSO 
GRZ RADIOMATTINO 0 SO GR2 NOTIZIE 
OeOGRa IO 00 GRt FLASH 10 00GR2 
ESTATE 11.30 0R2 NOTIZIE 11 40 GR3 
FU^ 12 00 GR1 FLASH 12 30 GR2 RA 
0I0GK)RN0 ISOOGRt 1SS0GR2RADIO- 
GIORNO ISOOOtS 14.00 GR2 REGIONA 
LE li SO <»2 ECONOMIA 10 30 GR2 NO¬ 
TIZIE 17.30 GR2 NOilZIE 19 30 CR2 NO 
TIZIE 1949 0R3 lOOOGRISERA 10 SO 
QR2 RAOIOSERA 20 19 0R3 22 SO GR2 
HAOKmOTTE SS 00 ORI 

RADIOUNO 

OndavwCe 6 03 6 66 7 66 957 1167 
12 66 14 67 16 57 18 68 20 57 22 57 
O R«flo «nell to 87 Ilio Nasce una stella 
11 SO ine Asiago Tenda 14 06 Musica oggi 
lOapsglnone 17 SO Raiuno )bh 67 19 SO 


Astri n disastri 19 Si Doppiogleco 20 20 
Tesori sommarsi. 21.09 Concario d apertura 
della Siagiorta Pubblica 87 88 23 09 La te 
Moneta 23 29 Notturno ttahano 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 16 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 91 giorni 9 10 Taglio di terza 10 30 
Radiodiw3131 12 49 Perché non parli? 19 
Quanro ramanti di Cesve Paveso li 32 II 
lascino discreto dalla metodia 19 99 Fan ac 
cesi 21.30 Rediodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 6 Preludio 
0 S6-9 30-11 Concerto dd mattino 7 SO 
Prtme pagina 11 49 Succedo In Italia 19 20 
Succeda in Europa 17 SO Terza pagina 21 
Gauiiar la bellezza dell opera 22 OS Vita e 
morie delle ataUs 2S 40 II racconto di mezze 
notte 23 68 Notturno italiano e RalatareorKit 


SCEGU IL TUO FILM 


1S.OD L'ASSASSINO VIENE RIDENDO 

Rogfo di Rute Kullli. eoo Pit Roeno, CyrH Pto* ‘ 
tohor, Birbiri Edon. Uii (1RR9) ! 

Ad Andy Psxton. cantante di forni. ripiioOf^ 9 I 
figlioletto Lui paga il riscatto ma iiWinquonhnOri il ì 
fanno vivi Treptdazloni familiari, poi l'orkoiorRO il ^ 
tinge di rose Non mancano tenalone od ef^liooi. 
CANALE B { 

90.30 LO SQUALO ! 

Rogie di Stevon Spiotborg. con Roy SeboWor. f 
Richard Drov^ea. Robert Show. Uso (ISTR) * 

Un gigantesco squalo bianco fa sfracelti in una citti-^^ 
dina balneare Lo aceriffo si preoccupi, H emcljio» 
tergiversa Alla fine vanno m tre. io aceri^. un 
vecchio pescatore e un oceenografo. « dar la caccio 
al mostro Un film inquietante e intelligente che nullo 
toghe al grande spettacolo Da vedere MaotutOmen* 
te Segue il dibattito con Sergio Zevolt. tema' K» 
squalo che è in noi Ovvero è più crudele le bestia o 

( uomo? 

RAIUNO _ 

20.30 ENTITY % 

Regia di Sidney Furie, con Barbara Horahay. 
Ron Silver, David Labiota. Uaa (1RS2) ’ 

Accade una notte. In una tranquilla villetta cg Loa 
Angeles una misteriosa, sadica entità piochia a atu* i 
pra una madre di famiglia Poi continua a imparvee* 
sare Per palati lortt. ispirato a un fatto «raU^anta» 
accaduto 

ITALIA 1 

20.30 MANI DI FATA 

Ragia di Steno, con Renato Pouotto. Elaonora 
Giorgi. Maurizio Micheli. Italie (10831 
Andrea, ingegnere quarantenne, resta senza lavoro, 
mentre la moglie è in piena camera Senza dirla nuNa 
SI sostituisce alla cameriera Una commediola hitto 
sommato gradevole 

RAITRE _ 

22.00 STUPRO 

Regia di Lamont Johnaon, oon Margaux Homki-* 
||way^ Chns Sarandon. Mariel Hemingway. Uaa 

Un insegnante di musica violenta la soreEa cK ufui 
sua allieva Un abile avvocato lo salva dalla condan¬ 
na poi io stupratore ci ricasca II filmetto è da mag¬ 
gioranza silenziosa e se non si inneggia alla pena di 
morte poco ci manca 
ODEON _ 

22.48 UNICO INDIZIO UN ANELLO DI FUMO 

Regia di Stuart Cooper, con Donald SuthaHand, 
Francine Racette. Christopher Piummar. &an 
Bretagna-Canada (1977) 

Jay Mallory di mestiere fa il killer. Mbandonato 
dalla moglie e roso dalla gelosia si butta nM.. lavoro: 
l’incarico dovrebbe risultargli gradito visto che hi 
vittima designata ò l’amante della moglie, ma qua)* 
cosa SI inceppa Sutherland fornisce i ennesima con- 
RETEOUA'TTrS*''*^' Qualità interpretativa. 

24.00 METELLO 

Regìa di Mauro Bolognini, con Maaaimo RanlaH. 
Ottavia Piccolo, Frank Wolf. Italia (1970L 
Firenze, inizi dei secolo Metello Satani, ocwraÌQ, aco¬ 
pre i furori delle repressioni umbertine e I amora 
libro di Pratolini ti regista ò più portato a sottòhnaarai 
I moti del cuore ma il «romanzo popolare» riesce io 
stesso ben equilibrato Sul mestiere di SolcignwMi non 
SI discute 
RAIDUE 


} 
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CULTURA E SPETTACOLI 



Parla la Basìnger 

Sta per uscire 
«Nadine» di Benton 
commedia texana 

Bella con ironìa 

«C’è sempre 
stato un clown 
dentro di me» 

Attrice, non star 

«Vivo in campagna 
suono il piano 
e scrivo romanzi» 


Kim, la bionda sudista 


Bob Posse, uno che di donne se ne intendeva 
disse un giorno di lei « Ha una bocca che farebbe 
venire II fiatone al piu pudico del moralisti» In 
effetti, Kim Basìnger (la pronuncia corretta è con 
la s dura) si avvia a diventare la bomba sexy degli 
anni Ottanta Una sorta di Rita Hayworth bionda, 
ma capace all'occorrenza di uscire dal cliché della 
•mangiauomini» per farsi fragile e tenerissima 


MICHILB ANSILMI 


MI ROMA Miss shampoo 
Brèck a 17 anni (otomodatla 
da mille dollari al giorno a 20 
attricèUa nel televisivo Oa qui 
0U‘9ternHà a 25 avventuriera 
acconto a Chorlton Hesion 
nel mediocre Mother Lode a 
28 Fiho a cinque anni la Kim 
Basìnger la Elizabeth mozza 
Rato di Noue settimane e 
metto non sembrava desti 
nata alle glorie di Hollywood 
il pori di una Parrah Fawceti o 
diunaCyblliShepard il presti 
lo accumulalo sulle Mgine 
olle riviste di moda f aveva 
aiutata a debuitare nel cine 
ma ma le occasioni erano 
scarse Iproduiiori la squadra 
vano dalla lesta ai piedi come 
il la con le «dumb blondies» e 
le alfidavano partlclne di con* 


torno La grande occasiono 
gliela diede Sean Connery 
quando la volle accanto a sé 
nel ruolo che era stato di 
Ciaudine Augcr nel remake di 
Operazione Tbono ribattezza 
to Mai dire mai Blonda bella 
e un po scemoiia (ma era la 
parte che la voleva cosi) 

Era latta Le proposte si 
moltiplicarono Kim diventò 
un viso, oltre che un corpo 
registi di vaglia si lecero sotto 
Lei però con antica saggezza 
sudista (è nata ad Athena in 
Georgia 33 anni la) decise di 
aspettare I ofierta giusta Che 
venne un anno dopo con 
L uomo che amava te donne 
e con ft migliore dove era ac 
canto rispettivamente a divi 
come Buri Reynolds e a Ro 


beri Redford 

E oggi? Dopo Nove setti 
mane e mezzo (il suo spoglia 
rello «privato al suono di You 
can leaue your fiat on e ormai 
un classico dell erotrmo ci 
nemalografico) Follia da 
more Nessuna pietà Appun 
tomento al buio Kim Basin 
ger si è imposta delinlliva 
mente nel firmamento holly 
woodiano come la nuova Ca 
relè Lombard (ma c e chi pre 
fensce tirare in ballo Marilyn 
Monroc) il bello e che non si 
dà arie A differenza di certe 
star dell ultima ora ha conti 
nuato a vivere In campagna 
poco fuori Los Angeles insie 
me al suoi dieci cani e sette 
gatti e naturalmente al mari 
to Scrive novelle e saggi su 
arte e letteratura suona la chi 
tarra e il pianoforte divora i 
romanzi e le poesie di Danne 
ry OConnor e soprattutto 
non sopporta il mondo della 
moda 

Vista da vicino è piu bella e 
luminosa che sullo schermo 
Capelli lunghi una minigonna 
verde che valorizza le gambe 
affusolate gli occhi cerulei dn 
sciplinaii al sorriso la Basin 
ger è a Roma per presentare 


Nadine una commedia di 
ambiente texano diretta da 
Robert Benton e co interpre 
tata da Jeff '^ndges Ma sono 
con le domcinde 
Da «sex syiiibol« ad attrice 
comica 11 paato è alato fa* 
elle? 

Facilissimo C è sempre stato 
un clown dentro di me Credo 
che il senso dell umorismo sia 
innato nell uomo il guaio è 
che molte persone crescen 
do lo perdono Quanto a me 
è semplicemente cambiato il 
potere contrattuale Una volta 
mi chiamavono solo per il fisi 
co oggi SI sono accorti che so 
recitare che la bellezza e il 
talento possono anche corvi 
vere 

Non tari una vamp «penti 
ta«? 

No per mente Quando giravo 
Nove seuimone e mezzo m» 
sono divertita da matti a tirare 
fuori tutto il sexy che e m me 
Peccato chr il film alla fine 
sla risultato diverso da come 
noi io Mickey Rourke e 
Adrian Lyne I avevamo pcn 
salo A casa mia ho otto ore di 
pellicola Una versione com 
plelamenle (iiversa Sono stati 


I boss dello Studio a fare a 
pezzi il film e a rimonlarlo m 
modo dozzinale E pensare 
che I avevo amalo molto 
La bellezza - questa bei 
lezza COSI accattivante e 
misteriosa - le ba mai 
creato del problemi? 
Bellezza? Non credo d esserci 
ancora arrivata Ma ho capilo 
la domanda In olfctli e dilli 
Cile essere presa seriamente a 
Hollywood intendo come 
attrice se arrivi dalla moda 
Ci sono stati periodi della mia 
carriera in cui ero completa 
mente scissa da un lato il 
mio carattere il mio mondo 
interiore dall altro i capelli 
biondi e il sex appeal Oggi va 
meglio Registi come Blake 
Edwards Robert Altman Ro 
beri Benton mi hanno dato li 
ducia rischiando perfino un 
po Sembrerà strano ma non 
erano m tinti a Hollywood a 
credere che io potessi sop 
portare sulle mie spalle un 
ruolo brillante come quello di 
Appuntamento al buio E in 
vece 

E Invece è tadaia bene 
Tanto che ha fatto II bis 
con «Nadine» 


t 



I due volti di Kim Basìnger qui sopra in «Nadine» a sinistra nel 
famoso «Nove settimane e mezzo» 


Nadine e un personagg o che 
mi piace E il tipo di ragazza 
con la quale si può rosi'tre a 
bere tutta una notte Si impara 
piu da una come le che da 
dicci anni in una scuola di lus 
so £ poi c era Benton Un uo 
mo un reg sta ^uisito Lavo 
rare con lui e con tutta la trou 
pc giu in Texas c stato un i)o 
come ritrovarmi in famiglia 
A proposito di famiglia, 
non le è mal venula voglia 
di avere dei bambini? 
Bambini? Si pnma o poi ver 
ranno Ma una famigl a co 
munque già ce I ho Ho som 
pre qualche cucciolo di cane 
0 di gatto da far crescere da 
allevare Quando verrà la voi 
(a di un baby sapro come 
comportarmi almeno spero 
Altman ha detto di IcJ che 
«Kim è la cosa piu bella 
che sia arrivata sugli 
schermi da veni anni a 
questa parte» Non avrà 
esageralo? 

Credo di s ma lo r ngraz o 
del complimenia Girare con 
lui Follia d amore e stata una 
delle esperienze piu miense 


della mia vita Con lui tutto di 
vent 1 facile entusiasmante 
Non ti scnli mai sola sul set 

10 compenso si è sentila 
sola, e tanto, quando abar 
cò a New York, quindici 
anni fa, con 11 titolo di Miss 
shampoo Breck? 

E vero ma lei come lo sa? fa 
monte In qqcsli anni ho sco 
porto che mi piace stare da 
sola riflcllere comporre leg 
gore A New York p>erò si esa 
gora Li m sono sentita dawe 
rosola Anzi disperata Meglio 
la mia vecchia Georgia Piu 
calda umana e concreta 

11 sesso ha un peso domi* 
nanlc nella aua vita? 

Bah >1 sesso è sesso Ragazzi 
e ragazze uomini e donne E 
andata avanti cosi per secoli 
non vedo perche si dovrebbe 
cambiare li resio e glamour 
chiacchiere (amasie erotiche 
Un ultima domanda accel* 
lerebbe di girare un film In 
Europa 0 In Italia, magari 
rinunciando a una parte 
del suo cachet ? 

Anche subito Basta che ci sia 
una buona storia da racconta 
re 


L’opera. Pisa apre con Bellini 

Delicatissima 

Giulietta 


ALBERTO PALOSCIA 


■■ PISA «Uno spazio per 
I opera con questo slogan ti 
Teatro di Pisa momentanea 
mente esiliato dai glorioso 
Teatro Verdi in fase di nstrui 
turazione e confinato da due 
anni m uno spazio non certo 
ideale per li melodramma co 
me il Teatro Tenda di via Rin 
di ha siglalo la sua stagione 
lirica inauguratasi martedì 
con I bclliniani Capuleti e 
Montecchi affidati alla dire 
zione di Donato Renzetti e a) 
la regia di Pier alli Lo stesso 
Pier alli ha firmato I intero 
progetto ideando un impian 
lo scenico che accoglierà an 
che li secondo spettacolo del 
cartellone pisano il «dittico» 
pucciniano composto dagli 
atti unici Gianni Schicchi e 
Suor Angelica che saranno 
allestiti rispettivamente da 
due giovani e fedeli collabo 
raion del nolo regista Italia 
no Mietta Corli e Giovanni 
Carluccio 

L idea dei responsabili del 
teatro pisano è azzeccata e 
permette pur fra i mille in 
convenienti (soprattutto acu 
stici) legali a una sede cosi 
anomala di gustare I opera 
quasi li pubblico si trovasse in 
un teatro vero e proprio Me 
rito anche dell uso sapiente e 
suggestivo dello spazio sceni 
co e delie luci da parte di 
Pier alli II suo impianto sce 
nieo e costituito da una gi 
ganlesca scatola lignea (qua 
SI una struttura palladiana) 
dove lo scorrere di pareti sul 
fondo e la vana disposizione 
di pochi elementi scenici 
consente al regista di creare 
grazie anche all ausilio di ca 
libratissimi effelti di luce sva 
nate soluzioni visive 11 regi 
sta poi sembra evitare voiu 
tamente certesofisticatissime 
e complesse invenzioni dei 
SUOI precedenti spettacoli e 
mira a una sobna lineare di 
sposizione dei cantanti e del 
le masse 

Nella scena domina i) bian 
co (tranne che nell ultimo 
uadro quello del sepolcro 
i Giulietta giustamente 
oscuro livido e funereo) 
mentre i costumi dei perso 
naggi (neri i Capuleti rossi 
quelli di Romeo e dei Mon 
lecchi) costituiscono le uni 
che macchie di colpre Ne 


deriva uno spettacolo degan 
te pulitissimo addirittura tm 
macolalo come immacolata 
purissima e la vena melodica 
belliniana che immerge la vi 
ccnda dei due amanti infelici 
nella tenerezza elegiaca tipi* 
ca del nostro primo remanti* 
cismo operistico 
I Capuleii e Montecchi 
composti nel 1830 rappre* 
sentano il primo schietto sue* 
cesso di un Bellini quasi csor 
diente ancora sos[mso fra le 
nminiscenze rossiniane c 1 
presagi delle opere mature II 
mento maggiore dì Pier alll è 
quello di restituire perfetta* 
mente questa ambiguità da 
un lato la slalicilà quasi ritua* 
te dell opera seria napoleta* 
na dall altro la tenerezza ma 
imconica dell Idillio 
Alla stessa pulizia tende 
i esecuzione musicale guida* 
ta da Donato RenzettI un 
Belimi giustamente morbido 
insinuante ricco di sugge* 
stioni notturne i CapufetlsO’ 
no un opera per prime don* 
ne e te due protagoniste del* 
I edizione pisana hanno dav* 
vero gareggiato In bravura II 
Romeo dilulia Haman che 
conoscevamo come spedati* 
sta del repertorio barocco e 
settecentesco è stato quasi 
una rivelazione II suo timbro 
caldo e brunito la purezza 
dell emissione la dolcezza 
toccante del fraseggio hanno 
efficacemente risolto le insi* 
die del molo en travesti di 
Romeo Una Giulietta dal fa* 
scino lunare 6 stata Mariella 
Devia un soprano che ad 
ogni sua prestazione non ces* 
sa di stupirci per le sue doli di 
straordinaria belcantisla 
Di buon livello gli altri can* 
tanti i acerbo ma interessan¬ 
te tenore lono Zennaro (Te* 
baldo) e i due bassi Mario Ri* 
naudo e Orqzto Mori rispetti* 
vamenie Capellio e Lorenzo, 
medico confidente di Giullet 
(a Incisiva ia prestazione del 
coro diretto da Marco Barga* 
gna Qualche mmore di trop 
po nei cambi di scena (ma 
i ingranaggio di Pier all! sarà 
senz altro molto piò oliato 
nelle prossime repliche) non 
hanno inficiato II successo 
pieno ed entusiastico di que* 
sto bnllanie avvio di siagio* 
ne 



Primeteatro. Recital di poesie 

Quell’amore 

di Raf Vallone 

1 


L'àiirare nel tempo 

ptesle d amore da Saffo a 
^nlale recital di Raf Vallo 
ne Produzione cooperativa 
Teatro di Sardegna 

Réna, teatro Manzoni 


Mi Per gustare (e per prò 
pórre) un recital di versi dedi 
cati all amore - evideniemen 
te - bisogna ciecamente con 
fidare nell autenticità direm 
mo pure nell effettiva eslsten 
za di quel sentimento E Raf 
Vallone ripete piu volte qui 
di considerare Umore - al 
pari della poesia • uno del 
wndamenii più autentici del 
1 umanità per questo ha deci 
so di rendergli tale omaggio 
Eper questo ad ogni lirica I al* 
tore premette una Introduzlo 
ne personale due chiacchiere 
che hanno li ruolo di motivare 
continuamente la scelta 
Il sottotitolo parla chiaro 
dà Saffo a Montale attraverso 
ItSecoli e le rime attraverso le 
convenzioni e le sonorità Ma 
sempre mantenendo In primo 
piano quell Idea dell amore 
C è Catullo non manca Dante 
Ce lo dice lo stesso Vallone 
non si potevano dimenticare 
le terzine della Divina Com 
media dedicate a Paolo e 
Francesca) c è Petrarca e poi 
»l arriva fino allo strano amore 


cosmico di Leopardi Ci sono 
i contrapposti sentimenti di 
D Annunzio e Cardarelli c è 
Esenin c è Campana e non 
potevano certo restare esclusi 
dalla piccola antologia Mon 
tale e Ungaretti 
Un recital puro e semplice 
con i attore isolato di fronte 
ad un leggio illuminalo da 
vanti a un piccolo bagaglio di 
fogli dattiloscntli Tùlio ov 
viamente è lasciato alle paro 
le alla loro capacità secolare 
di coinvolgere e smuovere chi 
legge o ascolta Parole di 
gioia per lo piu ma anche di 
amarezza di preoccupazione 
Comunque un immersione 
nelle cose piu private del poe 
ta nel suol segreti E Raf Vai 
Ione accompagna il pubblico 
In questo percorso intimo 
senza soprassalti senza gran 
di impennate Senza fare del 
manierismo Insomma per 
ché di fronte a certe cose non 
cè bisogno di istrionismi è 
sufficiente affidarsi ai versi 
Un recital insomma solo Ile 
vemente personalizzato dal 
I attore slamo lontanissimi 
per esemplo dalla bella e 
complessa costruzione dram 
maturgica operala recente 
mente da Gassman per 11 suo 
^esta la vita Anche se lo 
stesso Raf Vallone giura - 
continuamente - che la poe 
sia sla ia vita QN Fa 


Il festival. A Panna una «lettura» di Alain Cuny sovrasta 
la fragorosa multimedialità di un nuovissimo gruppo jugoslavo 


Se il teatro è un libro aperto 


AQQEO 8AVIOLI 


■■ PARMA Due esempi piu 
estremi dei modi diversi di 
«fare scena» oggi non poteva 
no esserci offerti da questo fe 
stivai dopo I aggressivo e in 
sieme rigoroso allestimento 
tedesco dei Morti senza tom 
òo di Sartre Ecco dunque da 
un lato il Teatro Cosmocineti 
co «Pilota Rosso» di Lubiana 
Jugoslavia nel quale sono 
confluiti artisti di vane prove 
nienze e disUpiine e che in 
effetti tende a conglobare pii 
tura e architettura grafica e 
geslualita musica e parola in 
una miscela che si vorrebbe 
esplosiva dall altro iato un 
grande attore francese dalla 
gloriosa carriera Alain Cuny 
che concentra il suo impegno 
solitario (ma con esiti emozio 
nanti) nella semplice lettura di 
lesti per di piu non destinali 
alla ribalta 

Fiat è il titolo dello spetta 
colo proposto dal gruppo lu 
goslavo ma la nota ditta auto 
mobilistica non c entra an 


che se la struttura metallica in 
cui SI articolano i) luogo del 
) azione e lo zona riservala al 
pubblico potrebbe suscitare 
qualche pensiero in proposi 
to Seduti sul duro ci Irovia 
mo davanti agli occhi un semi 
cilindro ferrigno lungo la cui 
superficie aggrappandosi a 
degli spunzoni qualcuno de 
gli interpreti compie evoluzio 
ni alpinistiche Ma il grosso (e 
il meglio) del lavoro ci si mo 
stra attraverso tre ampie apcr 
ture in (orma rispettivamente 
di croce di cerchio di Inan 
gelo dietro le quali si profila 
no spazi scenici in miniatura 
Scorgiamo immagini che sem 
brano evocare (atti e perso 
naggi di un Medioevo barbari 
co odi epoche piu recenti ma 
comunque turbolente Non 
senza ammiccamenti ironici 
come quando vediamo esirar 
re da un enorme colbacco il 
classico coniglio anzi I m 
pressione complessiva è prò 


prio quella d una parodia che 
prende forse di mira tra I al 
tro il realismo socialista» ap 
pitcato alla stona Un fragoro 
so rock condito di citazioni 
openstiche accompagna il 
(ulto Ma dopo che gii spetta 
(ori saranno stati avvolti da 
nubi di fumo alquanto untanti 
I espressione verbale nacqui 
stcra d improvviso il predomi 
mo COSI assisteremo allo 
svolgersi d un dramma che e 
poi m una libera reinvenzio 
ne quello di Medea e di Già 
sone sviluppato mediante ge 
su e dialoghi ossessivi e npeti 
tivi e moltiplicato per tre (ab 
biamo insomma tre Medee e 
tre Giasoni) 

Il «maniieslo» che il Teatro 
Cosmocmetico ha diffuso per 
proclamare ia sua costituzio 
ne all inizio di quest anno 
parla del «desideno di proiet 
tarsi m un campo di esistenza 
antigraviiazionaie» ed è (orse 
questo li concetto piu chiaro 
Ma la realizzazione ha un suo 
fascino e vi si avverte il segno 


di talenti notevoli profusi con 
generosità 

T\iU altro clima certo nella 
piccola saia del Teatro Due 
dove Alain Cuny classe 1908 
ben nolo anche alle platee ci 
nematografiche italiane (basti 
ricordarne la presenza incisi 
va in film d Fellini come La 
dolce wfa e il Sofyncon) se 
duto a un tavolino ricoperto 
da un panno alla sua destra 
una lampada una bottiglia 
d acqua un bicchiere alia si 
nistra dei volumi sgualciti dai 
lungo uso SI produce in ciò 
che lui stesso definisce col 
modero teimine di Lire ov 
vero Leggere Dalle pagine 
che egli sfoglia via via esce 
una straordinaria testimoman 
za sono due lunghe lettere 
scambiate nel 1932 fra Al 
ber! Einstein e Sigmund 
Freud c^ia fra due dei massi 
mi geni dell iltimo secolo Te 
ma la vioiei za ne) mondo le 
sue cause lo possibilità di (re 
narc o temperare gli istinti di 
struttivi del) uomo di creare 


un nuovo ordine di pace di 
tolleranza di giustizia sociale 
Problemi tutti terribilmente 
aperti ai nostri giorni come 
sappiamo Con orgoglio e 
umilia il quasi ottuagenario 
Cuny SI fa portatore di quelle 
due grandi voci ammonilnci 
sino a farcele nsuonare den 
tro nei profondo Poi (ma it 
programma è stalo abbrevia 
lo) legge un brano stupendo 
diArtaud dove lo stesso tema 
- la violenza ia sopraffazione 
dell uomo sull uomo - si n 
specchia si focalizza nel tragi 
co destino del pittore Van 
Gogh E qui la «lettura» si tra 
sforma dei tutto in ammiravo 
le trascinante recitazione 
suggellata da uno scrosciare 
interminabile di applausi 
Si anche questo è teatro 
ricondotto alia sua onginana 
essenziale funzione civile e 
conoscitiva Forse invece 
non e teatro molta di quella 
roba che ci viene propinata 
sotto il suo nome sera per se 
ra SUI nostri palcoscenici 


Una pantomima per la passione di Bach 


Il Laookon Dance Group gruppo di danza prove 
niente dalla Germania ma di origine inglese ha 
debuttato al Meeting Europeo dell Altare di Parma 
in H-Moll Messe un intelligente lettura coreografi 
ca della Passione secondo Matteo di Bach Non si 
tratta della prima coreografia che si appropria del 
capolavoro bachiano, ma forse della sua prima 
crudele trasfigurazione in abiti contemporanei 


MARINELLA GUATTERINI 


■i PARMA Lo spazio i semi 
Circolare e bianco Ma subito 
si nota un corridoio una stri 
scia di luce che porta dritta 
alla fessura nera nel fondo 
Tre danzatori-uno allo auasi 
calvo con lo sguardo alluci 
nato rivolto ai pubblico e un 


uomo e una donna di schiena 
ugualmente piccoli e in abiti 
urbani - restano fermi per un 
lempoche pare interminabile 
La tentazione per chi guarda 
è 11 rifiuto di un clima che par 
rebbe grevemente e vana 
mente neo espressionista Ma 


non e cosi 

Lo spettacolo monta ben 
presto Intreccia i suoi signili 
cali h dispiega e li nasconde 
in modo che I evocazione del 
la passione di Cristo corra co 
munque parallela ad atti c fatti 
di un umanità spicciola ora 
ilare ora dolente ora stupita 
ora perfida ora arrogante ora 
piagnucolosa E c e sapienza 
compositiva (con qualche in 
gcnuita o eccesso) costante 
ricorso alla metafora ali a 
strazionc Ai gioco mentale e 
intellcliuale come nelle com 
posizioni di danza piu nutrite 

Cosi dopo la lunga pausa 
to spettatore sa di potersi di 
sporre all ipnosi Scopre per 
esempio che il pierformcr piu 
atto è un cenmoniere Un im 


passibile metronomo umano 
che scandis e il tempo della 
vita alt Inizio dispiega una 
lu ìghiSsima stoffa grigia (la 
nascita maanchc il matrimo 
nio della coppia) e poi la cuce 
con la macchina da cucire 
lungo le due ore dello spetta 
colo Non solo chi guarda in 
tuisce ben presto che su que* 
sta irritante igura di giustizie 
re di sarto meticoloso che ac 
cavalla punto dopo punto i 
respiri altrui la coreografa Ro 
samund Cilniore (inglese) ad 
dossa I gli attributi della 
ViliimaLit -varàRedentore 
Egli infatti e molto potente 
Mollo dirett') Quando U pie 
colo uomo di H Moli Messe 
gli porge la *^a compagna in 
sensatamente vestita da ca 


volliore (per un impertinente 
quanto deliziosa «danza dei 
cavolfiore») lui mangera la 
foglia verde che le fa da cap 
pellino E ancora quando lei 
in un attimo di sconforto e di 
solitudine si getterà tra le sue 
braccia interrompendo mo 
menlaneamente il suo meto 
dico cucito lui te slaccera il 
vestito con un gesto virile ses 
sualmente forte proprio quel 
lo mancante nella gamma ge 
stuale pur variegatissima dei 
piccolo Gioppino di HMoll 
Messe Ma si sa gli uomini so 
no piu piccoli degli dei E co 
me in lutti gli spettacoli di Pi 
na Bausch anche qui si lacera 
no nei ricordi di gioventù 
(danzando però) ridono e 



mostrano le loro crepe Ma 
non e una scopiazzatura 
La pièce della Gilmore si 
rende più leggera e autonoma 
dalla ben nota cifra detta 
Bausch appoggiandosi prò 
pno al testo al programma 
musicale di Bach Così sul Ky 
ne la coppia espone esercizi 
fatti con le sole mani che pia 
no piano si trasformano in una 
crudele pantomima mosche 
rata Luomo riassume por la 
sua compagna un irriverente 
crocefissione Sul C/orta (a 
coppia da vita al quadretto più 
vivace È un fiorire di abiti 
bianchi da sposa per il matri 
monto di Dio Ma il bailo va a 
monte a causa di un incendio 
terribile che ci viene descritto 
in inglese (come tutte le frasi 
della performance) dalla prò 
tagonista femminile 
Sul Credo i due sono come 
I concorrenti in un concorso 
di ballo liscio che fanno a gara 


nello sbeffeggiare con perfi 
dia i) loro Dio II quadro più 
forte è comunque i ultimo 
Qui I «agnello» è stato immo 
lato Non cuce più a macchi* 
na 'TVoneggia anzi a tato del 
palcoscenico piombato nella 
penombra t suoi due compa 
gni umani sì aggirano biasci 
cando si vorrebbero muovere 
come 1 ragazzi della genera¬ 
zione yeye, un po legnosi 
che ricordano anche nel vesti 
Il Ma quella presenza cconeil 
Commendatore mozartiano è 
un incubo e i due risolvono di 
lasciare quel mu%Q chiesa 
paradiso E non a caso H 
Moli Messe non è una pièce 
religiosa come per esempio 
La Passione seconcto San 
Matteo del coreografo John 
Neumeier Ma è una nflessio 
ne viva sui temi della fede 
Eseguita da Bemd Bendar Su 
san Oswell e lan Gtewell con 
grande convinzione 
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Siamo della Fgci 

Siamo quasi cinquantamila in tutta Italia 
In questi anni stiamo crescendo 


Siamo quei giovani protagonisti di grandi movimenti per 
un futuro migliore, per la pace, senza il pericolo di un’altra 
Chernobyl. 

Ma siamo anche quelli che lottano per una scuola 
rinnovata; nelle strutture, nella vita democratica e nei 
programmi. 

Siamo quelli che vogliono un lavoro per tutti, non 
sottopagato o senza tutela. 

Noi, quelli che si battono contro ogni tipo di dipendenza, 
per una società a misura di uomo e di donna, di ragazza. 

Abbiamo lottato, sì, lottato per questi obiettivi. 

Con la Fgci, perché crediamo che organizzarsi vuol dire far 
crescere la voce di chi si oppone a quelli che stanno 
costruendo una società dove c’è posto per la guerra, la 
distruzione dell’ambiente, la disoccupazione. Contro chi 
costruisce templi al dio profitto. 



Per questo stiamo crescendo 

Qualcuno dirà: e tutti quei voti persi dal Pei tra i giovani? 
Sì, quel voto fa riflettere tutti i comunisti; giovani e non. Ma 
quel voto non cancella la disponibilità dei giovani ad 
impegnarsi per cambiare. 

... E di cambiare c’è tanto bisogno. 

Prima di tutto quella politica trasformata in esercizio di 
potere, così lontana dal nostro linguaggio, dalle nostre 
esigenze, dalle nostre aspirazioni. 

Oggi più che mai è necessario che la voglia di sconfiggere 
coloro che ci vogliono ai margini si trasformi in tenacia, in 
organizzazione. 

Adesso, iscriversi alla Fgci, diventa una dimostrazione di 
libertà, di impegno, subito, per un futuro migliore. Ci 
troverai nelle piazze, nelle strade nelle scuole di tutta Italia, 
per chiederti, con la tessera, un impegno per lottare insieme 
per una società più giusta. 


chiedo di aderire alla seguente organizzazione. 

□ UNIONE DEI CIRCOLI TERRITORIALI 

□ LEGA DEGLI STUDENTI MEDI 
O LEGA PER IL LAVORO 

□ LEGA DEGLI STUDENTI UNIVERSITARI 

□ CENTRI DI INIZIATIVA PER LA PACE 

□ CENTRI DI INIZIATIVA PER L'AMBIENTE 

□ CENTRI DI INIZIATIVA CONTRO LE TOSSICODI¬ 
PENDENZE 

Tutte le iscritte alla Fgci fanno parte del movimento delle ragazze comuniste 

Compth il modulo in tuite k «ue purih in stumpjtello c consegnato o spediscilo alla Ijei del tuo Comitato 
!.. ^ a A' ternioriuh (Ifoverji ^tndtn/^o nell'elenio qui j riuncoloullu Direnane naeionale fgci, Pia Tomace/li n 

Luogo di studio . / 4 fi. oo/gfi ftoma. tei 6li7m • 61I7827J • 6/i78J^: • 6S71IJS4 (dall'indio dell'anno li cambieranno) 




Wcingestrasse 2 • 8004 

Corso Battaglione Aosta 13/A • 11100 


Via Plana Ì5- tStOO 
via XX Settembre 66 • 14100 
Via Trieste 41 ^ I30SI 
Via F.lli Vaschetto i • I2IO0 
Via Dolores Bello 3-28100 
Via S Afiosimo 2 • 10122 
Via Roma 24 • 28048 
ViaC Prestinan 193-13100 

Via Costagula 19 -16043 
Salita S Leonardo 20 -16128 
Via S. Giovanni 18 • 18100 
Pzza Mentana 24 • 19100 
Via Orefici 2/1 • 17100 

VidG D’Alzano6-24IOO 
Via Corsica 14 - 25100 
Via T Ciceri 12-22100 
Via Bacchetta 2 • 26013 
Via Volturno 38 - 26100 
Viale Dante 23 • 22053 
Via Umberto I 40 - 20075 
via della Conciliazione 25 - 46100 
Via Volturno h - 20124 
Viale della Libertà 17 - 27100 
Via Parola 38 - 23100 
Viale Monte Rosa 26 - 21100 

TRENTINO ALTO ADIGE 

Bolzano Piazza Domenicani 6 • 39100 

Trento Via Vannctii 31 - 38100 

VENETO 
Belluno 
Padova 
Rovigo 
Treviso 
Venezia 
Verona 
Vicenza 


Via Plebiscito 1866/2 - 32100 
Via Beato Pellegrino I3/B- 35100 
Viale Trieste lA- 45100 
Riviera S Margherita 20-31100 
Via S Girolamo 16 • 30100 
Corso Milano 33 • 37100 
Contrada S Croce i8 • 36100 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


Gorizia 
Pordenone 
Trieste 
Udine 

EMILIA ROMAGNA 

Bologna 

Ferrara 

Fori! 

Imola 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna 

Reggio Emilia 

Rimmi 


Via tocchi 2-34170 
Via Molinari 23 - 33170 
Via Capitolina 3-34131 
Viale Duodo 21 -33100 



Via Barberia 13-40123 
Corso Portamare 59 • 44100 
Pzza Cavour 34 - 47100 
Viale Zappi 58 • 40026 
Via Fonianclli II -41100 
Via Silvio Pellico 19 • 43100 
Via Chiapponi 20 • 29100 
Via Pascoli 2 • 48100 
Via Toschi 23 - 42100 ' 

Via dell’Albero 23 • 47037 

P zza S Agostino 20 • 52100 
Via Lons Giorgi 3 • 54033 
Via Guelfa 64/R. 50124 
Viale Xunenes 34 - 58100 
Pzza della R^ubblica 47 • 57100 
Via del Toro f- 55100 
Via Paliistro 19 • 56100 
Corso Gramsci 52 -51100 
Via Frascati 40 - 50047 
Viale Curtatone 8 • 53100 
Via Regia 68 ■ 55049 

Pzza della Repubblica 71 ■ 06100 

Via Cialdini 3 - 60100 
Corso Mazzini 357 • 63100 
Pie Azzolino • 63023 


00411/24 19 363 

0165/41 114 
0165/36 2514 

0131/444051 

0141/53217 

015/Wai 

0171/3011 

0321/^77} 

0ll/5(4606-PCI2l57l5 

032^41272 

0161/392300 

0185/313931 

010/591941 

0I8V20702 

0187/34390 

OI9/htt2l-PCI2l683 

035/248180 

030/222Ì61-2-3-4 

031/264437 

037V5651! 

0372/29210 

0341/362462 

0371/52083 

0376/360501 

02/6Ò3974.PCI6880I51 

0382/308313 

0342/511093 

0332/286754 

0471/978055 

0461/986714 

0437/33631 

049/660544 

042V23910-PCÌ21466 

0422/548813-56787 

041/986714-986699 

045/577222 

0444/5462111 

0481/84436 

0434/20287 

040/744047 

0432/501812 

051/585074-584367 

053V32776.PCI47985 

0543/33719 

0542/26574.PC135066 

059/238133 

052V95945 

0523/25973 

0544/32571 

0522/41941 

0541/770600-PCI777645 

0575/354821 

0585/75196-71484 

055/217538-PC127874I 

0564/24551 

0586/35235-6 

0583/587461 

050/43064.PCI4532I 

057V20655-PCI20107 

0574/32141 

0577/40596 

0584/32202 

075/21941-2-3-4 

071/203242 

0736/64941 

0734/32125 


Macerata 

Pesaro 

LAZIO 

Albano Laziale 

Civitavecchia 

Prosinone 

Latina 

Rieti 

Roma 

Tivoli 

Viterbo 

ABRUZZO 

Aquila 

Avezzano 

Chicli 

Pescara 

Teramo 

MOLISE 

Campoba^o 

Isernia 

Termoli 

CAMPANIA 

Avellino 

Benevento 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

PUGLIE 

Bari 

Brindisi 

Foggia 

Lecce 

Taranto 

BASILICATA 

Matera 

Potenza 

CALABRIA 

Catanzaro 

Cosenza 

Crotone 

Reggio Calabria 

Zona Prilla 

Zona Vibonese 

Zona Loneobucco 
Zona Scigiiano 
Zona Poiistena 
Zona Jomeo Reggina 

ZrKia Pollino 

Zona S. Giovanni 

in Fiore 

SKILIA 

Agrigento 

Caltanissetta 

Capo d’Oriando 

Catania 

Enna 

Messina 

Palermo 

Ragusa 

Siracttsa 

Trapani 

SARDEGNA 

Cagliari 

Carbonia 

Guspmi 

Isili 

Lanusei 

Nuoro 

Olbia 

Onstano 

Sassari 


Via Mozzi 59 -62100 
Via Branca 116-61100 


Via Aurelio Saffi 14 • 00041 
Via dei Bastioni 6 • 00053 
Via Garibaldi 49-03100 
Via Isonzo 193 • 04100 
ViaT Varronc 136-02100 
Via Principe Amedeo 188 • 00185 
Viale Tornei 76 - 00019 
Viale Marconi 16-01100 


Via Pacamea 3 • 67100 
Via XX Settembre 107 -67051 
Via Madonna degli Angeli 30 • 66100 
Lungoaterno Sud 66-65100 
Corso De Michctti 20-64100 


Via Zurlo 3-86100 
P za Trento e Trieste 12-86170 
Via Adriatica - 86039 

Via del Balzo 59 - 83100 
Vico Noce 8 - 82100 
ViaMaieih-gllOO 
Via Pcssina 56 - 80135 
ViaF Manzo 15-84100 

Via Trevisani 66/A • 70123 
Via Osanna - 72)00 
Via tecce 12 • 71100 
ViaQ. F Balbo-73100 
Via Aho Adige 27-7100 

PzaC Firrao 12-75100 
Via Mazzini • 85100 


0733/44832 

0721/34045-34073 

06/9323971 

0766/24212 

0775/850622 

0773/493147 

0746y44096-PCl4$06l 

06/75|6965‘PCI 492151 

0774/24857-28944 

0761/222744-5 


0862/24438 
0863/26046-7 
0871/65321-64642 
085/31927 
086V53847 

0874/60724 
0865/26231 


0825/36055-39050 

0824/43650-PCI24787 

0823/321164 

081/341056-344068 

089/233693-224566 

080/212478.PCI225422 

083Ì/2I541 

0881/866221-2 

0832/PCI46478 

099/373121-2-3 

0835/211650-37041 

0971/28325-23162 



Viale De Filippis 38 • 88100 0961/55128'PCIS243g 

Corso Mazzini 11 - 87100 0984/27822 

Via Panelta 182 • 88074 0962/21669-25594 

Via Castello 4 - 89100 0965/92121 

C/o Sez PCI - 88040 S. Pietro Apostolo (CZ) 

C/o Centro Zona PCI 

Via Argenteria - 88018 Vibo Valentia (CZ) 

C/o Sez. PCI - 87066 Longobucco (CS) 

C/o Sez PCI • 87057 Scigliano (CS) 

C/oSez Centro zona PCI • 89024 Poiistena (RC) 

C/o Sez. Centro zona PCI 

Viale Regina Margherita 46 • 89044 Locri (RC)0964/29820 
C/o Sez Irci - 87D10 tungro (CS) 

C/o Sez PCI - 87055 S Giovanni in Fiore (CS) 



Via Mazzini 47 - 92100 
Via Vai d’Aosta 4 • 93100 
Via della Fonte-98071 
Via Carbone 19 • 95121 
Via S Girolamo 54 - 94100 
Via Castellammare 6-98100 
Corso Calalafimi 633 • 90129 
Via Ecce Homo 167 • 97100 
Corso MaUeoUi 16 • 96100 
Largo Bulgarel]a-91I00 

Via Emilia 39-09100 

Viale Arsia 5-09013 

C/o comitato cittadino PCI 

Via Mazzini - 09036 

C/o comitato zonale PCI 

Corso Vittono Emanuele 148 - 08033 

Via Roma S - 08045 

Via Leonardo da Vinci 40 - 08100 

CorM) Umberto 64 • 07026 

Via Canepa • 09025 

Via Giuseppe Mazzini 2/D - 07100 


0922/73048 

0934/3)626 

0941/901329 

095/370083-PCI322245 

0935/21604 

090/775059-774568 

09l/S8g299-PCI42n22 

093^23148 

0931/68362 

0923/27161 

070/288921-290712 

0781/61425 


0782/41114 

0784/30197 

0789/25174 

0783/210100 

079/Ì38210 



I numeri prowlwi della FGCI > Via Tomacelli, 146/b • 
06/6878898 - 6878273 - 6878522 - 6878384 


Roma 
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In Tv Sampdoiria-Milan 
Ma soltanto a Genova 


Accuse di boicottaggio 

Marda-ultras su Marassi 
«Perché i bagarini 
i biglietti ce rhanno?» 


GIANNI PIVA 


MI MILANO Sampdoria Mi le vesti di un atto libero ds 
lan di domenica finirà sui tele pressioni esterne «Fin da) 25 
schermi in diretta ma solo per settembre la Lega aveva esa 
un area molto limitata qual* minato la possibilità che pei 


nova e non nell intera Liguna Marassi può ospitare solo 
come di latio il messaggio del 22 24mila persone 


che comune detta provincia di Marassi si potessero creare 
Genova e quasi certamente luazioni difficili! 






non lutti 1 quartien del capo- 

luogo ligure Si è concluso co* dunque sapere'Matarrese, ma H!!!i»'’Pftii 9 'i»''a‘Mi!ì» *** coinvólgimento e il 

sì con un «si" piccolo piccolo c è da giurare che sema quel II® f bÌt T* rtr,. m « consenso del ministro Fanfani 
il «caso Marassi*, molto prò «telex* firmato d'intesa col Ilv ® ,, per l introduzione di una pra- 

babiimente solo una prima ministro degli Interni da) capo ^on alla Uga diretta parte re quella delle dirette tv 

puntata di un «caso* che potrà delia Polizia Samp-Milan sa ^nMbile ndrj c è la fornw* che è già oggetto di contralti e 


le vesti di un atto libero da capo della Polizia sollecitava La polizia teme disordini? 
pressioni esterne «Fin dal 25 senza che la Samp chiedesse La diretta televisiva per la città 
settembre la Lega aveva esa indennizzi alla Rai ma sottoli* <1* Genova non cambia le co 
minato la possibilità che per neando che II (atto non «deve ^ • problemi di ordine pub- 
Marassi si ^tessero creare costituire precedente* restano e resta anche 

luuionidlHicai. Al di là del cuno» errore di questo iniervenlo q^nlo me- 

Cl avevamo pensato noi. fa ria enmnnirazinn» Po**’ 

inoinzzo ua comunicazione ii - n 


npresentarsi nei termini solle 
vati dall intervento sorpren 
dente del capo della Polizia, 
Parisi molte volte (I «si» alla 


rebbe stato uno spettacolo «> 


sponsabile ndr) c è la formu¬ 
la ambigua che non è un ordì- 


lo per quel tifosi in grado di ne ne una impensabile ammis 
procurarsi un biglietto sione di incapacità a garantire 


per I introduzione di una pra¬ 
tica quella delle dirette tv 
che è già oggetto di contratti e 
contrasti tra Lega e Rai In so 
vrapplu ieri il ministro degli In 


«Non c é stata intrombslo- 


sione di incapacità a garantire terni ha cercalo di ndimensiO' 
lordine pubblico Notizie di nare il suo Intervento negan 


I itidio «dlmtiiito» di MirMsi 


diretta tv è stato annunciato ne * ha ricordato Matarrese - motte carovane di bus dalla do soprattutto I intento impe> 
Ieri pomeriggio dal presidente annunciando che con la Rai e Liguria e soprattutto da Mila rativo di quel telex Ma in Le' 


della Lega Matarrese. che ha stato raggiunto un accorào no verso Genova hanno co 
cercalo di dare alla decisione per far trasmettere solo a Ce- munque destato 1 allarme 


ga non I hanno certo presa 
cosi 


Gigi Radice e la sua scommessa 

Pensionati i «senatori» 
ha promosso nel Torino 
una pattuglia di diciannovenni 


Su Junior e Beppe Dossena 

«Campione è colui che 
sa vivere nella norma 
non chi esce dal gruppo...» 


«Ho scelto i ragazzi del Filadelfia» 


B MILANO Se Sampdona 
Mtlan SI pceannuncia come 
una Sara a rischio per quanto 
riguarda lordine pubblico, 
questo lo si misura non a Ge¬ 
nova ma a Milano Partiranno 
Intatti da qui centinaia di tifo- 
si che non hanno un biglietto, 
partiranno soprattutto alme¬ 
no un migliaio di .ultras. or¬ 
ganizzati nei gruppi «Possa, e 
«Brigate, e solo trecento di 
loro sono certi di entrare Da 
Milano gli .ultras» partiranno 
per Genova non solo speran¬ 
do di trovare del biglietti allo 
stadio, ma decisi a dare alla 
loro Iniziativa II peso della 
protesta e dell accusa II nu¬ 
cleo più caldo del tifo roaso- 
nero (un curriculum dove 
certamente prevalgono fino¬ 
ra le partecipazioni non mac¬ 
chiate dalla violenza, ndr) In 
questa occasione si ritiene 
boicollalo «Abbiamo latto ri¬ 
chiedere dal Mllan da molto 
tempo mille bigllelli alla Sam- 
pdoria Ce ne hanno mandati 
solo trecento con la motiva 
zione della poca disponibilità 
di posti per i lavon Perù da 
una settimana a Milano i po¬ 
sti-curva sono venduti dai ba¬ 
garini!. 

Per gli «ultras. non ci sono 
dubbi la Sampdoria ha volu¬ 
to (renare la partecipazione 


dei tifosi rossoneri, soprattut¬ 
to dt queilt ptu attwL Per que¬ 
sti giovani seguire il Mllan i 
considerato un dirillo e il lat¬ 
to che I bigllelll siano In ma¬ 
no ai bagarini una provoca¬ 
zione Cosi mentre in Lega 
Matarrese chiedeva alla atam- 
pa di divulgare un appello al¬ 
la ragionevolezza invitando 
tulli coloro che non hanno 
un biglietto a non andare a 
Marassi, Is da comrbaltaie la 
posizione delle due più im- 
porisntl orgsnlzzszloni del ti¬ 
fo non ulllclale («Fona» e 
«Brigale. Intani non il ricono¬ 
scono e non tanno parta del 
coordinamento dei club alli- 
lialo al Mllan, ndr), Ut diretta 
televisiva a Genova pare di 
fronte a questo proMema 
quasi uno scherzo La com¬ 
plicazioni per Marasii anive- 
ranno dall'aulosiradadl Mila¬ 
no e non dal pubblico leiio- 
vese All Interno di questa Ini¬ 
ziativa degli •ultraa.oMIoala- 
mente Insensibili a tener con¬ 
to dt aspetti InsoinvonlObill 
(lo stadio Marassi è ridqllo di 
un terzo) c'è comunque una 
denuncia vera, ed i quella 
che tocca la plaga del bagari¬ 
naggio che non pu6 enete 
definito certo un male Inevi¬ 
tabile per II calcio e che (ino¬ 
ra solo poche sociali hanno 
tentalo di risolvere □ Cn, 


fOigi Radice è al suo nono anno di 
«milizia granata, quarto consecutivo 
«dell'era secondo, dopo 11 quinquen- 
inio 197S-80 coronato da uno scudet- 
|to. Un'aflermazione che la società in. 
IsegulvB dai tempi del Grande Torino, 
ili tecnico ha Investito tutta la sua prò- 
llessionalità sposando gli indirizzi di 


una dirigenza che per problemi di bi¬ 
lancio punta tutto sui giovani. Dopo 
le partenze di Dossena, Junior e Be- 
rustio, e l'abbandono di Zaccarelli, 
Radice ha gettato nella mischia una 
pattuglia di talenti allevata in casa 
Accanto ai vari Bresciani, Di Bin e 
Untlni, l'esplosione di Grippa. 


ÌM TORINO Uno, due, dieci 
«promesse cslclallche Per lul- 
Sto un unico Incorsggltmento 
Val ragazzo vai .QlglRadl- 
jee I aUQl giovani II getta cosi 
Snella miaehia, con un gddo 
Iche sa di vlallco. aotio gii oc- 
;chl della curva Maratona. Oc 

I chi di umore granala che spta,'„ 
no I BramhatI, I Lentlnl, i Fuaer 
con un ensla che al misure sul¬ 
la pelle. I ansia di chi vuole 
der colpo ad una realtà che tu 
di Meloni, che tu dt Pullcl, mi¬ 
to tutto granala, mito di chi aa 
parlare anche elle nuove ge- 
«nerazioni Ed è un guardare 
comune che va dirliio nella di¬ 
rezione del lenUmento, un 
•anilmenlo che sugli apelti • 
ihimi mal gremlll vivlllca 
ancora la laggenda del grande 
Torino 

E cl vuole la molla del senti- 
menio per lavorare con I gio¬ 
vani. cl vuole la convinzione 
di coiliulre una speranza GIgl 
Radice dice di possedete tul¬ 
io questo Non sa quale lato di 
tà lanlastica II contatto con i 
giovani, ma assicura che la 
sua à scelta di vita, scelta 
d'ambiente, scelta alletilva 
Che dietro è lecito suppore vi 
ala anche I esigenza di un uo¬ 
mo di 52 anni che vuol dare 
voce alla vocaslona di educa¬ 
tore e non soltanto calcistico? 
Forse Una probabilità su cen¬ 
to c ù, se GIgl ha resistilo al 
cambiamenti del Torino, da 
quelli logistici (Il cambio di se¬ 
da) a quelli di potere, da Pla- 
elll a Garbi passando per 
rglo Roaal 

al suo quarto anno 
deila seconda era granala (Il 
primo Mrlodo durù dal 1975 
al 1980), avenlaglla all imerlo- 
eulpre le aue Inossidabili Idee- 
(orsa «Le vinarie, lo icudello 
devi labbricartell con pazien- 
za Fu cosi nel 1976, sarebbe 


DAL N09TII0 INVIATO 


alalo lo stesso Tanno seguen¬ 
te, le l'amico IVapallonl non 
avesse scoperto una Juventus 
da SI punti. QuelTInclampa- 
re au un punto ha spezsaio un 
legame Inllnllo, ha rlacrillo la 
storia di un palio con Flanelll 
cha II 4 febbraio dell 80 01 lu- 
n^l successivo alls sconlllta 
dii formo'a Firenze) torse 
don Uno scudetto In più avreb¬ 
be cacciato quel cattivi consi¬ 
glieri che congiuravano con¬ 
tro Radice. Invece, Flanelll 
diede ascolto a chi voleva la 
lesta del tecnico. Faradossal- 
menie la caduta di Radice 
coincise con Tawllemenlo In 
picehiala di un piccolo gran¬ 
de Induitriale che per emor di 
amicizie somdeve di chi bara¬ 
va al poker. Fre lami pregi, 
Plinelli possedeva anche que¬ 
sto Il modo di un ricco di es¬ 
sere solidale con i poveri Ma 
Radice non era un povero 
Inevitabile II suo liceniiamen- 
lo per placate Ire Idiote 

Il ritorno neiraà, assieme 
ad un uomo venuto dal Brasi¬ 
le, Junior, che gli avrebbe giu¬ 
ralo in più di una occasione 
ledellà eterna Un ritorno pa¬ 
trocinalo da Moggi, Il genio 
del mercato che non riusciva 
a spiegarsi gli orrori di Ingag¬ 
gio dei vari Hemandez e Tor- 
risi e via discorrendo, mentre 
Sergio Rossi, Induslnale di lus¬ 
so di una Tonno minare, chie¬ 
deva conto del dodici miliardi 
già spesi La panacea dei mali 
per II Torino fu Radice e la sua 
voglia di scommettere sul gio¬ 
vani 

«Per la prima volta nella 
mia carriera - racconta Radi 
ce - ho accettalo di firmare 
un contratto biennale Ma non 
è un'intesa a scatola chiusa II 
Torino è una società all'avan¬ 
guardia nel settore II reticolo 
di osservatori dislocati In tutta 


Italia lo la assomigliare ad un 
gigantesco occhio sul calcio 
giovanile A questo va aggiun¬ 
ta la componente fortuna 
Quest anno abbiamo una pai 
luglia davvero speciale sono I 
ragazzi del Flladellla come II 
chiamiamo In società Ragazzi 
cresciuti assieme unni col 
ntasifce in tante partite prima 
con la squadra allievi, poi con 
la Primavera Con loro si è In¬ 
tegralo perlellamenle Grippa, 
un altra colpo di (ortutra Un 
perfetto sconosciuto, segnala¬ 
lo dal capo del settore Ellena 
Un ragazzo di ventidue anni 
che ha conquistato la serie A 
come vi losae nato anziché 
provenire dalla C2 Uno ohe 
non ha paura di sbagliare, che 
in allenamento getta tutta la 
voglia di arrivare, di dimostra 
re la sua bravura Ed è questo 
che mi piace dei giovani I or 
gogllQ. 

Che poi Radice è anche un 
modo Indiretto per ammirare 
ae slesao. Il suo coraggio, un 
piccolo narcisismo perdona¬ 
bile Del resto i giovani sono 
Il luluro sempre e comunque 
per il Torino, una società che 
convive col bisogno di far 
quadrare I magri bilanci È un 
percorso obbligalo 

«È con questa pattuglia II 
Torino ha svecchiato I quadri 
DI qui - prosegue Radice - Il 
luogo comune strombazzalo 
che non saprei coesistere con 
le primedonne, alludo a Dos- 
aana e Junior Ma non è giusta 
parlare soltanto di loro, come 
se la società non si fosse sepa 
rata da uomini simbolo quali 
Zaccarelll e Beruallo In fon 
do con Dossena e Junior una 
franca spiegazione I ho avuta 
e c'è chi di loro ha negato la 
paternità di cene dichiarazio¬ 
ni Ma riprendiamo dall'Idea 



i giovani di Radice e dal Toro 


Drt lays al i&ee* i 


È successo in campfonalo 

Grave denuncia di Baggio 
«In campo dicevano: 
rompetegli una gamba» 


è. ■» 4 



* I vocàiert (MI* pFiin* Sim colonna tono alai fanciaii Sa Uadlca *> maglia granata 
Nana lana colonna ««M uacm (M Tonno Inogii anni OnaniaP quando Radioo rtor 


■i ROMA Una grave denun* 
eia di Bagno, giocatore delta 
Rorentlna ria riaperto un nuo¬ 
vo capitolo sulla violenta dei 
calcio Ad un quotidiano spor¬ 
tivo del Nord il centrocampi 
I sta viola ha coniessato di aver 
ascQltato. durante una partita 
di questo campionato, un 
chiaro Invilo rivolto a) stio 
marcatore di spiltaNN um-^ 

gamba quella non mannilUi 
da infortuni e intervenirope¬ 
ratori 

Il quotidiano che ha riporta- 
I to la nvelazione di Baggio par¬ 
la di un allenatore Baggio. il 
giorno dopo i) suo •j occuse*. 
pur confermando tutto, ha 
rettificato il tiro, affermando 
che l'invito a picchiare duro è 
arrivato dal campo e non 
dalla ^ncAino, vale a dire 
da un avversano Una prta 


satione, che non smmufsee 
fo gravità della denunefo e 
che affonda il coltello In una 
ferita che nessuno del calcia 
è riuscito a rimarginare. Una 
cosa che /en/omenff sfo tieef- 
dando fo speifocolo cofcfaiif- 
co La vita àomenieate det 
grandi campioni è diventata, 
in campo, impossibile Né so 
Moteoio MorodM che 
adesso ha urlato fa uofle o 
sud 1MÌ|no- 
eiene, Adeeao è staia4mma 
ad usare allo écoperfà iord 
forse stata la foga del campa, 
come fui stesso ho sostenuto 
net tentativo di trovare una 

S ustificasione ad esaspmr» 
terminologia? fhiò darsi 
Ma resta comunotfe un folto' 
di calcio se ne vede tempre 
meno df cofef sempre di wù 
E non è solo colpa dei cofero- 
ron OUS 


Oggi c’è il comitato di presidenza degli arbìtri 


GIgl Radice, SZ anal, neve stagioni granala 


Beliamo si sente scaricato 
Campanath nirate persecurioni 


che ho del campione Essen 
ziaimenle è un giocatore di 
sponibile con tutti, uno che 
non si isola dal gruppo che 
non va solo per la sua strada 
Del resto il mio compito è 
quello di far stare tutti nel 
gruppo per cui la difficoltà 
non è quella di emergere, ma 
di vivere nella norma Sono 
principi da cui non derogo 
Ricordo un vero campione 
Schiaffino, un grande del Mi 
lan negli anni Cinquanta Di lui 
tulli parlavano bene, dal presi¬ 
dente all ultimo del massag 
giatori E spesso sono proprio 


queste persone a dirci se uno 
e un uomo oppure no (hir 
troppo nel mestiere di un tec¬ 
nico t unico metro di valuta 
zione sono I risultati, quelli 
che si susseguono frenetica 
mente di domenica to dome 
Pica E quando le cose non 
girano provi a dare uno scos 
sone all'ambiente Ed è li che 
scopri l'inadeguatezza dell'a 
lieta la sua insicurezza, linea 
pacilà di fare autocritica. I in 
capacità di mettersi tempora 
neamente da parte, di rivere 
una sostituzione non come un 
oltraggio personale Ed è la fi 
ne di un rapporto» 


■i ROMA «è una decisione 
illogica mt hanno tolto Au 
Stria Romania, per cui tre gior¬ 
ni fa ero stato ntenulo aTl'al- 
tezza soltanto perche a Vero 
na sono Incappato in una pre¬ 
stazione sfortunata to un pe- 
nodo di buona forma Con 
quale spinto i miei colleghi, 
specie I più giovani, possono 
scendere in campo sapendo 
che al primo errore è il nostro 
stesso settore arbitrale a casti¬ 
garli'’* Cosi Paolo Bergamo, 
arbitro quarantaquattrenne d) 
Livorno al centro di un nuovo 
caso dopo Verona Juventus, 
sè sfogalo, nlasciando una 


lunga intervista alla «Gazzetta 
dello Sport* Parole di un uo¬ 
mo awillto. tornato per forza 
di cose alla rtbslta della cro¬ 
naca Ma non si è formato a 
queste parole Ha anche ag¬ 
giunto con toni polemici di es¬ 
sere malvisto da) mondo del 
calcio, perchè è ricco e co- 
munbta A provocare lo sfo¬ 
go, la decisione di togliergli la 
partita intemazionale Austria- 
Romania L Intervista, che si è 
sempre mantenuta sui binar) 
della correttezza, ha natural¬ 
mente provocato qualche 
contrarietà nell ambito del- 


lAia 

•Ha soltanto un difetto * ha 
voluto precisare Campanaii, 
presidente deU'Aia e membro 
della commissione arbitrale 
deirUefa •, quello di non aver 
ncevuto l'autorizzazione* 

Perchè ha deciso di loglie^ 
gli Austria-Romania? 

«Per una ques|lone di op¬ 
portunità, per permettere al¬ 
l'organo tecnico di valutare il 
suo operato di Verona senza 
colnvoìgìment) Intemazionali 
E poi c'è un altro motivo con 
una sanzione sulle spalle, 
rUefa d'ufficio gli avrebbe tol¬ 


to la partita Non sarebbe sta¬ 
ta una bella figura» 

Bergamo paria di linciaggio 
moràle 

«Nessuno vuote laaua pelle 
Lo stesso organiamo tecnico 
valuterà i fatti ed emeiieià il 
verdello con serenili, dopo 
aver visto ) intero film della 
partita, aseoitalQ ParbltR», I 

g uardalinee e il commiaaario 
1 campo* Oggi comunque 
del «caso* ne parlerà li comi¬ 
tato di presidenii dell'Aia, 
che si riunisce a Milano. «Ne 
parleremo soltanto sottoli¬ 
nea Campanari - non sta a 
noideciderr* QPS 
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Sport 


Stasera Damiani contro Eklund per il titolo dei massimi 

«Ho battuto Tyson». Eira un sogno ma. 


•• 



OMlml; iiMtch «Ittlslvo per la carriera 


Guai al menisco per il «play» 

La Tracer Milano 
rischia di perdere 
D’Antoni per due mesi 

MARCO PASTQNESI 


M MIUNO Borsa del ghiac¬ 
cio sul ginocchio destro, an- 
llnllammalorl per via orale a 
cutanea, riposo assoluto lino 
a domenica compresa. Per 
Mike D'Antoni, 36 anni, play¬ 
maker e regista della Tracer, 
gli specialisti parlano di risen¬ 
timento meniscale allo stesso 
ginocchio Inlortunato già due 
anni la. Uinedl D'Anioni sari 
eludalo alle cure di Trachello, 
ex assurro del 400 metri negli 
anni Settanta e da diverse sia- 


sena «Abbiamo giocato con 
la squadra che da due anni 6 
ai secondo posto In Italia - 
spiega Cappellarl. ds della 
Tracer - «Per I assenza di 
D'Anioni • aggiunge Morbelll 
- cerchiamo di non dramma¬ 
tizzare In fondo l'Arexons 
manca di Marzoratl. la Olvare- 
se di Plllman, la DIetor di Bl- 
nelll e Slokes» Domenica 
scenderà In campo Fabrizio 
Ambrassa, play-guardla, clas¬ 
se 1969, con II numero 12 


) Tracer. U macchina della 
verità, capace di stabilire l'el- 
.(attlva entità del danni al gi¬ 
nocchio del Campione, si 
chiama Orlhotron. ed' i stu- 
dlaiagiet II wUevamenlo pesi 
«Poi si vedrà •< commenta II 
presidente della società mila¬ 
nese, Morbelll • se II ginoc¬ 
chio si gonfia 0 se ricompaio¬ 
no I dolori, si procederà ad 
una arloacopla esplorativa I 
pid pessimisti Ipotizzano 
tin'ailenw di circa due mesi 

l'Infortunio di D'Antoni è 
alalo Improvviso e Imprevedi¬ 
bile. Alzandosi normalmente 
dalla poltroncina dell'aereo 
che portava la Tracer a Napoli 
per l'Incontro con la Snalde- 
ro, Mike ha avverino una lilla 
che poi non gli ha neppure 
permesso di scendere In cam¬ 
po. «Nessun dramma - dice 
Mortielll •, D'Anioni è un uo¬ 
mo di grande serenità e sag- 
|eaia«. 

Stessa filosofia è stata as- 
aunta dal campioni d'Italia 
con la secca sconfitta di Ca- 




Moser 
perle vie 
di Mosca 


Terza giornata moscovita per 
Francesco Moser, da Ieri impe¬ 
gnato in un lavoro di rifinitura e 
scioltezza per il tentativo del re¬ 
cord dell'ora a) coperto che il 
nostro campione effettuerà dalie 
18,30 alle 19,30 di domani sui- 
1 «nello del velodromo olimpi- 
co Una giornata di soie che ha 
portato il trentino ad un breve allenamento su strada allena 
mento corredato nel pomeriggio da alcuni giri di pista Ha 
provato a (orzare e anche se la notizia non è stata confermata 
avrebbe superato i SO km orari In mattinata Francesco aveva 
soddisfatto le esigenze del fotografi e degli operatori televisivi 
facendosi ritrarre (come vediamo nella foto) davanti alla chiesa 
d( ^ Qaallio 


Due giganti. Una corona europea. Una valanga di 
denaro. Francesco Damiani e lo svedese Anders 
Eklund (vìve m Danimarca* in Svezia il pugilato è 
fuori legge) si sfidano questa sera sul ring di Aosta 
per il titolo continentale dei pesi massimi. Alla 
spalle della riunione, un'organizzazione menage- 
nate sostenuta dai contributi di una regione ricca 
che punta sullo sport spettacolo. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO MAZZANTI 

AOSTA Le notti di Fran- lenzuola È. come sempre, al- 
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cesco Damiani sono mondia¬ 
li Anzi, il suo sonno è mon¬ 
diale «Ho sognato, appoggia¬ 
to al cuscino, di battere Kfike 
"Dinamyte lyson Ci slamo 
Incontrati ben otto volte ed II 
bilancio mi sorride ho vinto 
sette volte e un Incontro è Imi¬ 
to pan » Il mondo onirico 
del gigante buono non è po¬ 
polato da fatine o gnomi, in¬ 
dossa I guantoni e, m un sorla 
di lungo prolungamento della 
realtà, si svolge su di un ring 
Damiani sorride, raccontando 
i suoi match notturni sotto le 


B AOSTA L'autodidatta Er¬ 
minio Spalla, scultore e com¬ 
mediografo, baritono, attore 
cinematografico e, si capisce, 
pugile è stato II pnmo italiano 
a vincere nel ring un campio¬ 
nato d'Europa, quello del 
massimi Accadde il 13 mag¬ 
gio 1923 nell Arena di Milano 
quando il piemontese sconfis¬ 
se il colossale olandese Plel 
VanderVeer in 20 riprese Più 
tardi arrivò Primo Camera, il 
«Gigante delle Alpi», che ebbe 
la cintura (1933) e la perse a 
tavolino dopo aver battuto per 
la seconda volta 11 basco Pau- 
lino Uzcudum. Primo era 
campione del mondo 

Nel dopoguerra venne II 
turno di Franco Cavicchi il 
placido agricoltore emiliano 
che, a Bologna (26 giugno 
195S), deironizzò il corpufen- 
10 tedesco Heinz Neuhaus, 
gran bevitore di birra, dopo 
TS duri assalti davanti al 40ml- 
la spettatori dello Stadio Co¬ 
munale cosi chiamato a quel 
tempo 

L ultimo della serie è stato il 
lombardo-veneto Lorenzo Za- 
non che a Torino (18 aprile 
1979) superò lo sconcertante 
Alfredo Evangelista nato a 
Montevideo. Uruguay, ma ibe¬ 
rico di passaporto, onesto 
compehtore di Cassìus Clay, 
Leon Spinks e Lariy Holmes 
Ore campioni dei mondo), 
vincitore di Dante Cand prò* 
prio a Bologna (26 dicembre 
i978) per il Utolo continenta¬ 
le. 

Adesso è venuto II turno di 
Francesco Damiani che sta¬ 
notte tenterà di detronizzare il 
rude colosso svedese Anders 
Eklund che, però, combatte 
con tessera danese giacché 
nel suo paese la «boxe» pro¬ 
fessionistica è stata proibita 
per motivi polìtici Lo scandi¬ 
navo divenne campione d'Eu¬ 
ropa a Copenaghen (9 marzo 
1985) quando liquidò in 4 as¬ 
salti il mastodonte norvegese 
Steffen Tangstad reduce da 
una viuonosa campagna negli 


■egro II suo faccione non tra¬ 
disce il bencné minimo nervo¬ 
sismo Racconta con il suo ac¬ 
cento romagnolo come ha 
battuto super-iyson «Sempre 
ai punti soffrendo» e, giu, 
un'altra sequela di battute 
Nelle sue parole cè una 
buona dose di autoironia, nes¬ 
sun accenno di presunzione 
o. peggio di spacconena Co¬ 
me si addice ad un compione 
noi^come lui Chissà cosa di¬ 
rebbe il grande vecchio del 
•lettino» Musatti? Lui Damiani, 
non SI pone interrogativi di 


natura pslcoanalitica «Siamo 
nei mondo dei sogni - com¬ 
menta - prendetemi per quel¬ 
lo che sono Posso pero ag¬ 
giungere che contro il grande 
dilettante cubano Teofilo Ste- 
phenaon, ho vissuto le fasi del 
match pnma nel sogno e poi. 
come in una bella favola per 
bambini, lutto si e avverato 
nella realta» Franerò cam¬ 
mina gesticolando con le sue 
lunghe braccia E una mattina¬ 
ta di tutto riposo Prima de) 
pranzo, assieme al suo allena¬ 
tore, maestro e buon papà 
Elio Ghelfi e t inseparabile 
Maurizio Stecca, passeggia in 
scarpe da ginnastica, in una 
Kita verde per il centro storio) 
del capoluogo valdostano 
Uno sguardo distratto atte ve 
trine, T saluti e gli augun dei 
tifosi Ma non e interessato 
(e ultime novità della moda in¬ 
dossate dai manichim Davan¬ 
ti ad un invitante negozio di 
un panettiere con I ^oi prò 
dotti esposti ed il buon sapore 
di pane fresco ecco I anima 


mercantile ed affansiica «Si¬ 
gnori. a Bagnocavallo assie 
me a mio cognato abbiamo 
un'attività commerciale Ven¬ 
diamo prodotti per panifici» E 
giu giudizi su margarine, su 
lieviti e fanne 

Gheifi, il nminese che ha 
condotto per mano i suoi 
campioncint di provincia 
Stecca e Damiani ai livelli in¬ 
temazionali è tranquille 
•Eklund è sicuramente un 
brutto cliente Possiede un di¬ 
retto destro che ta paura 11 
pugile svedese che ho nella 
mente, dopo averlo studialo 
sul video tape, ha due perso¬ 
nalità Timido, impacciato e 
con gli occhi dei perdente del 
match con Bruno, sicuro, au¬ 
torevole e determinato contro 
Evangelista» E si domanda 
■Quale sarà quello che avre¬ 
mo di fronie*^» 

Un test severo per Damiani 
Un risultalo apnrerebbe alla 
piccola comunità del ring ro¬ 
magnola la via dei mondiale 
contro Tyson 11 definitivo sai- 


Storia di due 
giganti pescatori 


•States», 16 successi ed un pa¬ 
ri con Jamese «Busier» Dou¬ 
glas che tn seguito contese a 
Tony «Tnt» Tucker il mondiale 
del massimi lb( Inoltre Tan¬ 
gstad ha sconfitto il britannico 
Joe Bugner 


La prima volta 
di Eklund 


La prima volta Anders 
Eklund rimase campione eu¬ 
ropeo sette mesi soitanio. di- 
faiU cititelo nella «Wembley 
Arena» (I* ottobre 1986) ven¬ 
ne deironizzato, in 4 round, 
da Frank^«Big»^no, li edios- 
so nero cha sfidato Mike «Iron 
Man» TVaon per la gloria ed i 
miliardi 

In Italia quando un pugile 
subisce un ko, scoppia una 
crisi istèrica sul giornali e nel¬ 
lo sconfitto Gianfranco Rosi 
è un anomali, Invece Anders 
Eklund, questo impassibile 
stangone altro 1,97 e pesante 
110 chilogrammi, ma atleta 
mi^nilicammte proporziona¬ 
to. tomaio a casa a Fagervin- 
ken, Svezia, ha ripreso tran¬ 
quillamente a spaccare legna, 
a correre nei boschi, a pesca¬ 
re (il suo «hobby»), a lavorare 
con impegno in palestra per 
ritrovare morale e (orma (isl- 
ca Nessun dramma insomma. 

Tornato nelle corde 
Eklund, sconfitti inglesi ed 
americani, la Korsa pnmave- 


Anteprima dd film sul caldo 

Tognazzi è un «bomber» 
ma lascia perplessi 
il gioco della pellicola 

Piqn Avati 
sfiora il gol 
aOTUtiiiio minuto 

RONALDO PERQOUNI 


M ROMA Lo sciropposo 
presentatole decongestiona 
una platea per niente costipa¬ 
ta Poi si spengono le luci, si 
accende h schermo e «l'alè 
oh oh» che accompagna 1 tito¬ 
li di testa li mette subito In 
partita, ma con la prima se¬ 
quenza. li colloquio tra il fo- 
lent scout e la giovane pro¬ 
messa, arriva il gol a freddo 
Anche Diego Àbatantuono, 
nel panni deilo scopritore di 
talenti, appare a disagio di 
fronte a quel ragazzo che 
prende a calci dopo il pallone 
anche le battute dei copione 
Lascia perplessi il primo minu¬ 
to di questo Ufiimo minuto 
che, secondo le intenzioni del 
regista Pupi Avati dovrebbe 
mostrare il calcio dietro le 
quinte Con lo scorrere dei 
minuti la partita giocata da 
Avati prende leggermente 
quota Scende in campo Ugo 


QIUSfiPRE StOMORI 

ra ottenne una «chance» euro¬ 
pea da Alfredo Evangelista 
1 intramontabile spagnolo 
(per modo di dire) io scara¬ 
ventò sul tavolato, si riprese il 
Campionato europeo senza 
cìamon anche se si tratta di un 
«exploit» Dai I9l3vi riusciro¬ 
no soltanto Pauilno Uzeudun 
e il belga Piene Charìes, io 
svedese Ingemar Johansson e 
Karel Sys altro belga che van¬ 
ta un pan con Archie Moore. 
quindi II francese Lucien Ro- 
dnguez, Alfredo Evangelista. 
Henry «TVvin» Cooper e «Aus- 
sie Joe» Bugner chiamato cosi 
da quando è emfgratp, «L$yt 
dney con la nuo^ mr^lìe la 
bionda Marlene che gli fa da 
manager 

Per tre volte campione eu¬ 
ropeo dei ma»imi, malgrado i 
suoi 3? anni suonati «Crocodi- 
le Joe» Bugner • come l’ha li¬ 
bito battezzato la stampa po¬ 
polare d'oitre Manica al suo 
amvo a Londra per via de) 
cappellone australiano da av¬ 
venturiero - affronterà Ftank 
«Big» Bruno (24 (Miotm), poi 
sfiderà Mike «Dynamite» Ty¬ 
son e nell’attesa il campione 
d'Europa m canea Eklund già 
ba(iuto(l3 gennaio 1984)op- 
pure Francesco Damiani an¬ 
che se il «ch^ler^r» ufficiale 
del vincitore, ^ Aosta, è il 
norvegese Steffen Tangstad 

Per il gioviale Francesco 
Damiani sottovaìUtaTe Anders 
Eklund sarebbe un grave erro¬ 
re e la fine del «St^o amen- 
cano». magari della «ia carrie¬ 
ra come il romagnolo fece ca 


pire usando una certa logica 
durante la conferenza stampa, 
di mercoledì, a Milano 
Nato a Skutskar, Svezia, il 
22 dicembre 1957. Anders 
Eklund, una torre dai volto du¬ 
ro senza un sorriso, tuon dalie 
funi è un uomo tranquillo che 
ha moglie (Maria) e tre figli 
Nella fossa cordata Anders 
Eklund sembra ienio. sfoggia 
un «boxing» lineare, essenzia¬ 
le ma non spreca un colpo I 
SUOI guantoni sono pesanti 
Eklund ha subito tre sconfitte 
una per verdetto davanti a Joe 
Bugner, due pnma del limite 
SO|lo t colpi dei bntah^ici 
Noel Quariess di Liverpool e 
Frank «Big» Bruno gli inglesi 
devono essere ie sue béstie 
nere 


Damiani non è 
solo muscoli 


Francesco Damiani, lo sfi¬ 
dante, nato a Bagnocavallo, 
Ravenna, il 4 ottobre 1958, al¬ 
lo 1.89 e pesante 103 chili, 
come Eklund ha l’hobby della 
pesca (oltre che della caccia) 
ma li romagnolo al contrario 
dello svedese tiene la parola 
facile, addinttura fluente 
Francesco è un giovanollo 
aperto, buontempone, intelli¬ 
gente che sfata la leggenda 
del «fighter» tutto muscoli e 
scarso di cervello 
Da diieltanie è stalo cam- 


to nell Olimpo della boxe 
Lui, Francesco Damiani, uo¬ 
mo bianco contro il nero che 
possiede le tre cinture mon¬ 
diali, li pugile piu famoso di 
questi anni L operazione che 
t padroni della boxe statuni¬ 
tense stanno programmando 
da mesi 

intanto it primo passo, ver¬ 
so I doliaroni è proprio qui, 
(ra I monti, dove la gente ha 
per idoli lo sciatore Pramot- 
ton e il fondista Albarello o 
quei pazzi delio slittino Da¬ 
miani inaugura forse una gran¬ 
de stagione dei pugni tra le 
montagne La valanga di de¬ 
naro proveniente dalia Regio¬ 
ne a statuto speciale, interes¬ 
sata a promuovere la propria 
immagine sotto il profilo turi¬ 
stico,la vicinanza dei casinò 
di Saint Vincent (già m passa¬ 
lo sede di famose nunioni pu¬ 
gilistiche) possono far diven¬ 
tare Aosta la piccola Las Ve¬ 
gas Italiana in prova generale 
(ottima organizzazione, buo¬ 
na la prevendita dei biglietti) 
nessuno ha steccato 


pione europeo e mondiale 
mentre ali Olimpiade di Los 
Angeles ( ] 984) ebbe la meda¬ 
glia d argento nei super mas¬ 
simi dietro al californiano ly- 
relt Biggs la sua bestia nera 
(non per il colore delta pelle 
bensì perche lo ha battuto (re 
volte) 

Da professionista Damiani 
risulta invitto con 14 KO nei 
18 «fights» disputati Tuttavia 
Francesco non è un «pun- 
cher» puro bensì un «boxeur» 
rapido preciso, brillante co¬ 
me dimostro per 7 riprese a 
Bologna (li aprile scorso) 
contro I elefantesco James 
■Broadaxe»Broad(kg llScir* 
ca) poi battuto per verdetto 

Gli ultimi tre assalti di Da¬ 
miani non furono senza errori, 
Francesco età stanco ma per 
sua fortuna lo era pure Broad 
che, Ira 1 altro, aveva fallo 
troppo onore alla cucina bo¬ 
lognese Quella contro James 
Broad uno «sparring» di Mike 
«King Kong» Tyson, e stata la 
pm importante e convincente 
prova dei romagnolo 

li fulmineo KO inflitto allo 
sfiorilo Eddie Gres a Lucca 
(14 febbraio 1967) quando 
catturò il «mondialino Wbc» 
era troppo facile data l'incon¬ 
sistenza dell americano Sta¬ 
sera ad Aosta sara pure in gio¬ 
co quella inutile, ridicola c/n* 
tura, quindi avremo Damiani 
sfidante di Eklund per I Euro¬ 
peo (che conta) e io svedese 
■Challenger» di Francesco per 
il «mondialino» (che non va¬ 
ie) una insolita e curiosa si¬ 
tuazione 

fi combattimento, in 12 
round sarà arbitralo dal bri¬ 
tannico Sid Nathan, giudicato 
dal tedesco Kurt Slroer e dal 
belga Daniel Van de Wiele Ri¬ 
teniamo Damiani favonio, 
Umberto Branchini il suo cau¬ 
to manager pronostica addi¬ 
rittura li KO di Eklund il cui 
pilota danese Mogens Palle è 
un emento azzeccagart>ugh 
lo svedese potrà consolarsi 
con duecento milioni di lire 







Tognazzi in una scena del film di Avati 


Tognazzi e si sa che, anche 
nei panni della traversa, fareb¬ 
be sfracelli, flgunamoo in 
quelli del generai pianager 
Walter FerrònI, vecchio mar¬ 
pione del football, che per la 
squadra venderebbe anche 
I anima Per salvare i «bianco¬ 
rossi» dallo sfacelo finanziario 
trova un giovane e danaroso 
presidente Poi, anche quan¬ 
do viene messo da parte dalla 
nuova gestione, continua a 
corteggiare l'amante-squadra 
che iTta tradito E quando il 
suo sostituto non vince e si 
rivolge di nuovo a lui come 
salvatore della patria il vec¬ 
chio Ferronl toma dimenti¬ 
cando le offese Nemmeno lo 
sgambetto del suo centravanti 
quasi genero che, finito nella 
rete del calcio scommesse, 
sbaglia un rigore, riesce a 
metterlo a tera Manda in 
campo ii ragazzino futuro 


campione e all ultimo minuto 
ti guizzante «angelo vendica¬ 
tore» salva la partita, salva la 
squadra e salva in definitiva i) 
calcio. 

Lo scheletro deila trama è 
questo Cosa altro >4ene fuon 
se si passa i) film di Avati ai 
raggi X? Del corposo Tognazzi 
si è detto il ^ Ferroni gigan- 
te^ia in un cast dove diversi 
protagonisti hanno le facce da 
fotoromanzo L unica che non 
fa venire in mente la «nuvolet 
ta» quando s^re bocca è Eie- 
na Sofia Ricci, la figlia del To* 
gnazzl-Ferroni E {»oprio il 
difficile ma vero rapporto tra 
padre e figlia costituisce la 
parte più densa delia storia 

Ma è una stona che può 
tranquillamente {rescindere 
dai calao II dietro le quinte 
invece graffia poco Soprattut¬ 
to npensando ai segni lasciati 
da Avati nei suoi precedenti 


iavon 

All aniepnma nella sala del 
cinema Empire con un gran 
dispiegamento di uomini e 
mezzi Rat, che ha prodotto il 
film, c erano molti personaggi 
ven del mondo dei calcio 
Nell'intervallo tra il primo e il 
secondo tempo abbiamo 
chiesto agli spettaton partico¬ 
lari un pnmo giudizio Da 
Mazzola a Rivera, passando 
per Galeone Tutti sono d ac¬ 
cordo sui «Tognazzi eccezio¬ 
nale» Per Mazzola anche il 
presidente, interpretato da 
Capolicchio. è «giusto» Rive¬ 
ra sottolinea che la parte mi- 
gtiore è quella del rapporto tra 
padre c figlia e lascia intende¬ 
re che li mondo del calcio 
non e stato palleggiato a do¬ 
vere Certo {>er degli «ospiti» 
non è semplice rompere le re¬ 
gole delia cortesia Anche Ga 
^leone uno che sa distinguere 


Ira gentilezza e ipocrisia d oc¬ 
casione, SI salva in corner con 
un «Mi sembra che sul finire 
dei pnmo tempo il film stia ve¬ 
nendo fuori» Ma alla fine sarà 
meno diplomatico e con il suo 
solito garbo dira «Un presi 
dente come quello del film 
che fa anche ta formazione 
era in circolazione vent anni 
fa Mi ricorda il Dall'Ara del 
Bologna» I giocatori in sala 
manifestano il loro disappun¬ 
to per come sono stati rappre¬ 
sentati Lo dice Collovati, lo 
ripete Manfredonia e lo con¬ 
ferma Boniek «Certo che ci 
fanno fare un brutta figura» In 
molti sostengono che il film è 
andato in gol Per noi dopo 
aver rimbalzalo a lungo sulla 
linea è uscito a lato Ma gii 
arbitri si sa sono esscn uma¬ 
ni e possono sbagliare e allora 
aspettiamo i! giudizio della 
moviola pubblico 


Provaci 

ancora 

Holmes! 



Larry Holmes (nella foto), dopo 11 fallilo assalto alla coro¬ 
na mondiale dei pesi massimi contro Spinks dell'aprile '86, 
aveva appeso i guantoni al chiodo Ora ne avrà nuovamen¬ 
te bisogno il 23 gennaio contro Mike Tyson, sempre che 
quest ultimo conservi li titolo it 16 ottobre contro io sfidan¬ 
te Tyrell Biggs. L’incontro è organizzato da Don King e la 
«borsa» concordata con Holmes si prevede indubbiamen¬ 
te alta Ancora non si sa quanto, ma abbastanza da per¬ 
mettergli di amvare al famoso «chiodo» 


11 campionato è appena Iftl- 
zlato ma tutto l'ambiente vi¬ 
ve già in situazioni dt teh- 
sione pericolosamente alte 
lì presidente della Lega, 
Matarrese, oggi parlerà con 
toni di grande preoccupa¬ 
zione di questo ai presiden- 
ega «C'è troppo 


Matanese: 
«C’è troppa 
tensione 
in campo» 


li riuniti a Milano per il ' » 

calore, ne parlerò a tutti I presidenti • ha ammesso Matarre- 
se • e parlerò anche di prezzi dei biglietti e di una tensione 
tra i giocatori in campo eccessiva» Saranno questi alcuni 
degli argomenti che troveninno posto nella relazione di 
Matarrese che ha anche annunciato importanti novità per 
quanto riguarda II calcio mercato Poi ta Lega passerà «la 
designazione ufficiale dei candidati alle cariche federali in 
vista dell assemblea del primo novembre che dovrebbe 
nominare proprio Matarrese presidente della Federcalcio. 


Parte oggi e si concluderà 
domenica il «Tour du Mont 
Blanc» La competizione, 
ideata dallo «sciatore folle»» 
Sylvain Saudan (uno svlzzjs- 
ro che percorre itinerari 
vertiginosi e rischiosi df' 
scendendo montagne con 


Quegli 

«sciatori folli» 

S ùdal 
onte Bianco 


gli sci ai piedO coinvolge infatti i migliori maratoneti della 
discesa dalle nevi d'alta quota Lungo il versante della 
cima d Europa è stato predisposto unltlnerario di 170 km 
che interessa un dislivello di 6000 metri il record del 
tracciato è tuttora del professore di matematica belga Jac¬ 
ques Berlie con 17 ore e 8 minuti, ma c'è chi, in prova, ha 
già fatto di meglio, come lo svizzero Lucien Peilouchoud 
che ha tempi inferiori di circa mezz'oro. 


t4> stadio 
San Paolo 
sulla via 
dei Mondiali 


Solo oggi pomerilUio i ci 
cioflli nàpoleixnl àgpràni. 
» U loto stàdio ospiterà 
Canipionsll mondiali di up 
do del'90 Doposeltimene 
di lunghe discussioni e do« 
po Is riunione Inlormale e 
' nollum» di Ieri Cdutele sel¬ 
le ore) la giunte comunale di Napoli ha llnalmenle appro¬ 
valo due dellbere (sulla risinilturazlone dell'Impianto à 
sulle sue inirasinitture esterne) che possono lar sperare gli 
amanti cittadini del calcio. Ma evitando facili entusiasmi 
ed ollimismi I cosli delToperazione ammontano a 95 mi¬ 
liardi e le dellbere dovranno avere l'ok nella riunione 
odierna del Consiglio comunale. In caao di approvatone 
dellniliva delle dellbere I lavori dovranno Iniziare entro 
una seiiimana 


GII «hooUgans» 
dalla poltaa 
durante 
le partite - 


Inghilterra e Galles si tltobP 
titano contro II tifo violentd 
Un magistrato \dl Blnnln- 
gham ha tnlatU b«ilA> à 
tempo indeteonlnato i de 
‘•“Ttttu'^girsidl delle dt*frei- 
-"i tifosi di ceM^oh 
“ pevoll di atti di vloielni» I# 
occasione di panne della loro squadra, mentre eltri U 
sono ancora in arresa di gludislo A tutela del rispetto oelli 
proprie ordinanza , il giudice ha inoltre stabilito chi gl 
Interdetti si presentino alla polizia durante l'ora Ri SMigi- 
mento degli Incontri di calcio " 

nCRFRAMOiRqO PAMOAUO 


LO SPORT MTV 




RtMue. Ore 13 25 Tg2 Lo sport, 18 30 Tg2 Sportsera^| 

Tg2 Lo sport 

Ratire. Ore 1615 Ciclismo, da Frosinone, 4* settimana oÌÉÌsti| 
ca del Lazio, 17 30 Derby J 

Italia 1. Ore 23 A tutto campo; 24 GranPnx ; 

Ttac. Ore 13. Sport News, 1345. Sportissimo, 19.30:'tme 
Sport * ^ 

OdeoD Tv. Ore 20 30 Forza Italia. ^ 
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COMUNE DI BU$TO 


T 


Avviso di gara di licitazione privai fart. t)r.a«e 
2/2/1973 n 14 • Legge 8/10/1984 n 687 
17/2/1987 n 80 

al ante appaltaiita: Comune di Busto Arsizia ’ 

bl «para da aaaeuira; opere di urban<zzaifone primaria zona 
industriale del Sempione (SS 33) Lotto E e 2 
c)lmpartaabaead*Bapalto;l 995000(300 IVA 2K. 
di proeadura di gara: rivsdalitè di cui all art Vd Legge 2/2/73 h 14 
e all art 1 della Legge H/tO/t9B4 n 687 con ammissione di otterte 
anche in aumento ^ 

e) termine per richiesta di invita a partecipare ella gara da presanta- 
re ali Ufficio Protocollo del Comune di Busto Araizio in carta legale 
entro 15 giorni dalla data eh pubblicazione del presente avviso 
Le imprese interessale dovranno essere iscritte alla categoria 6 
«Costruzioni e pavimentazioni stradali» di cui alla Cucciare del Mini¬ 
stero dei LLPP 16/7/82 n 4162 per un importo adeguato eU^ppere 
da eseguire 

La richiesta d invito non è vincolante per I Amministrazione Cefnvni- 
la * 

Busto Arsizio 25 settembre 1987 

IL SINDACO on CHan Pietro Wàtal 


COMUNE DI BARONISSI 

PROVINCIA DI SALERNO 


Lavori <11 costruifona ecTMefo scuoto mMto 
IV lotto ^ 

Si renda noto che quest Amministrazione deve proce¬ 
dere, mediente licitazione private, all appalto del l«irari 
di eoauuxion» doH'odWelo Scuola Madia. IV 
L'Importo dal lavori a baaa d'aata t di Li¬ 
ra 393.B88.392. 

L'opera è finanziata con mutuo già concesso dalla Cas¬ 
sa DD PP 1 

La licitazione sarà esperita con il metodo previsto dal- 
lart 1, letl d) della legge 2 febbraio 1973, n 14 a 
successive modificazioni 

Le imprese interessate possono richiedere di esser» 
Invitate alla gara con istanza in bollo, antro IO giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso 
Le richieste di invito non vincolano 1 Amministrazione 
appaltante ' 

L ASSESSORE DELEGATO prof. Emidio Olilo 
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Uoltà 

Venerdì 
9 ottobre 1987 
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CkìOPERATivA Soci 

Viaggio fra i soci 

Questa volta siamo andati 

nel Mantovano: 

tre sezioni e 600 aderenti 


L*esperìenza di Suzzata 

Iniziative culturali 
ma non solo 

I diffusori, rUnità, la coop 


«bnpariamo a conoscerci m^o» 


Mantova e provincia, due sezioni soci costituite, 
una in via di formazione. Gli aderenti sono oltre 
seicento. Una grande aspirazione: essere al centro 
di importanti iniziative culturali. li dibattito sul gior¬ 
nale e sulle sue Iniziative editoriali. Proposte e indi- 
cationi dal presidente della sezione di Suzzara. 11 
«Gramsci** in omaggio alle cinque scuole del co¬ 
mune. 


ROMANO tONIPACCI 


■i SUZZARA Mi mette nelle 
man) un corposo volume Eia 
storia di una scuola, la «F Ber- 
iasioni» che ha insegnato tarli 
e mesllerl», di giorno e di sera, 
a intere generazioni di giovani 
perben ilOanni, da) 1877 ad 
oggi 11 prof Giovanni Negri. 
Che aMieme ad Antonio Ma¬ 
gnani e a laura Cesolari né è 
raótore, me ne fa omaggio 
Più che un atto di cortesia, 

S kMita «cronMa documenta- 
a» è occasione per II prof 


Negri di formulare una propo¬ 
sta che gli sta a cuore costi¬ 
tuire presso le varie biblioie- 
che comunali uno speciale 
fondo intitolato alia coop soci 
de l'Unità «Diamo un libro al¬ 
la nostra biblioteca ecco la 
parola d'ordine e i nostri soci 
in breve potrebbero diventare 
protagonisti di una grande 
operazione di divulgazione 
culturale». I) prof Negri, che 
della Sezione suzzarese soci è 
il presidente, é un patito - non 


ci vuol molto ad accorgesene 
- di libri, del libro in particola¬ 
re e della carta stampata in 
generale In cuor suo forse 
spera di scovare cosi anche 
quei cinque o sei titoli presso¬ 
ché introvabili m libreria e che 
sembrano togliergli il sonno 
Tanto per restare fedele al 
personaggio che s è ritagliato, 
ha messo in circolazione, ap¬ 
profittando delia recente festa 
de I Unita, un «dizionarieito 
de) giornalismo contempora¬ 
neo», ciclostilato, curato as¬ 
sieme a Maurizio Guandalini, 
nostro giovane collaboratore 
Il suo sogno è di poter attrez¬ 
zare nella sede della sezione 
soci una vera e propria saia di 
lettura, con un gran (avolo e 
sopra tanti giornali E, bene in 
vista, le iniziative editoriali de 
rUnità, dal Berlinguer, ai 
Cramsd, dalie 38 parole al 
volumetto sull'Aids 
A Suzzara con Negri, c'è 
anche Roberto Stoni presi¬ 


dente delia Sezione soci del 
capoluogo, pure lui indipen¬ 
dente, e poi II compagno Pin¬ 
zetta, anigiano panettiere, im¬ 
pegnato nella costruzione del¬ 
ia cooperativa nella Destra 
Secchia, e la compagna Fio- 
mnza Briont della segreteria 
della Federazione comunista 
Nel Mantovano la coop conia 
già 600 SOCI e (re sezioni 
(Mantova città, Suzzara per 
I appunto e «^stiglia, di prossi¬ 
ma ma cena costituzione) 
Insieme discutiamo dei 
problemi c delle iniziative del¬ 
la nuova struttura Per Stoni è 
necessario intensificare gli in¬ 
terventi culturali e nel con¬ 
tempo procedere alla stipula 
deile convenzioni «Ai nostn 
soci • presenti e futun - dob 
biamo essere in grado di offri¬ 
re sollecitazioni culturali ma 
anche vantaggi in librerta, nel 
settore assicurativo e In quello 
del risparmio» Questo è il suo 
pensiero 


Il prof Negn, invece. (Hen- 
de lo spunto, per una ennesi¬ 
ma «invenzione» dalla {M^bli- 
cazione del libro su Qw Gue- 
vara Sottolinea con forza 
I opportunità che la coopera¬ 
tiva promuova dibattiti alla vi¬ 
gilia delle piu significative rea¬ 
lizzazioni editoriali del giorna¬ 
te «Servono a creare un cli¬ 
ma. a rafforzare la bontà di un 
prodotto culturale diveno da 
quello offerto assai ^rigativa- 
mente e disinvoltamente da 
alin quotidiani, a farie cono¬ 
scere in lungo e in largo» E fa 
1 esempio del Gromsa Quel 
volumetto a Suzzara l’hanno 
spedito in omaggio alle cin 
que scuole che operano nel 
comune, perché lo inserissero 
nelle nspettive iNblìoteche 
«io stesso, come presidente 
della sezione soci, ho firmato 
la lettera E le risposte dei pre¬ 
sidi non si sono (atte attende¬ 
re tutti hanno apprezzato tl 


gesto e hanno nngraziaio 
Perché non fare la stessa cosa 
anche altrove, magari su tutto 
il territorio nazionale'^» 

Dalla nunione esce anche 
dell'altro Innanzitutto I esi¬ 
genza che la cooperativa di¬ 
venti un momento culturale 
(«altnmemi, non avrebbe gran 
senso»), poi che venga dotata 
di un bollettino di informazio¬ 
ne (>la pagina mensile de IU- 
nilà non buta») nel quale ri¬ 
versare notizie, indicazioni, 
esperienze «Troppo spesso ci 
sentiamo isolati» Comunicare 
diventa fondamentale, addi- 
nitura vitale «Comunicare e 
conoscere espenenze diverse 
dalle nostre» Questa è una 
esigenza particolarmente av¬ 
vertita da chi, come i compa¬ 
gni di Osliglia, stanno per va¬ 
rare una sezione soci nuova di 
zecca e non sempre sanno be¬ 
ne come e cosa fare 
Infine c’è il problema - tut- 
l'altro che semplice, come 


giustamente lo definisce il 
compagno Zacché - del rap¬ 
porto diffusore de l'Upita e se¬ 
zione SOCI ci sono spesso in 
comprensioni a volte diffi 
denze che non hanno senso e 
che comunque possono esse 
re superate, a patto che ci si 
incontri che si discuta fran 
camente senza infingimenti 
L impressione che da una par 
te CI sia chi sgobba duro tutte 
le domeniche e dall'altra chi 
discetta in maniera un poco 
astraila a tavolino va battuta 
nei latti con I iniziativa con 
creta E allora ecco che da 
Suzzara viene un altra idea 
quella di un Incontro - targalo 
coop soci - tra i diffusori, i( 
parlilo I lettori e la direzione 
commerciale de I Unità Te 
ma come rinnovare I azione 
di diffusione militante del 
giornale, un azione dura che 
incontra delle difficolta ma 
che non deve assolutamente 
essere smontata o lasciata 
morire fra una lenta ma cre¬ 
scente indifferenza generale 


Successo delle iniziative politiche e culturali della cooperativa soci a Bologna 
Le «serate letterarie» e il «Premio Pasolini di poesia» 


Dopo^la Festa nuove mete per la coop 


La Festa di Bologna è stata anche per la cooperati¬ 
va soci un importante banco di prova. Molte le 
Iniziative politiche e culturali messe in campo, dal¬ 
le «serateìetterarie» di piazza Nettuno, al premio di 
poesia dedicato a Pasolini, agli incontri e dibattiti 
al Parco nord, alla vendita in migliaia di copie del 
libro «Il di di festa», alla diffuMone straordinaria 
organizzata dai ragazzi di Ca' del Bosco. 


ILIO OlOmUM 



m ROMA Della Futa al è 
scritto lutto 0 quasi Cosi co¬ 
me ampio spazio è stato riser¬ 
valo alle iniziative della coop 
soci, quelle culturali e quelle 
politiche che hanno avuto co¬ 
me ledi il centro di Bologna e 
il Fareo nord Ciò non cl esi¬ 
me dai tornare suH'argomen- 
10 , su questa entrala alla gran¬ 
de della coop nel programma 
della Festa nazionale di Bolo¬ 
gna Un bilancio sintetico, se 

□ Damo, ma soprattutto una 
cailone della strada da 
percorrere per dar compiere 


alla cooperatioa • dice il suo 
vicepresidente, Alessandro 
Carri - un alierion salto di 
qualità» capace di «dare f or 

buire a garantire la pluralità 
dell'informczióne e con essa 
la democrar'ia, contro le tem 
denze in atto alle concentra’ 
zioni e alla morff/ìfcazfone 
delle libertà d'espressione» 

E stato proprio il tema del- 
'informazione e della demo¬ 
crazia a dpmlnare l'incontro 
fra le cooperative che opera¬ 
no nel settore deireditoria e i 
rappresentanti della Lega Un 
confronto appena avviato, ma 
che promette di dare (rutti so¬ 
prattutto quando si darà prati¬ 
ca attuazione alla volontà 
espressa dall'inconlro di con¬ 
cordare azioni comuni che 
sensibiiisino e Impegnino 


«più direttamente le forze 
della sinistra e in f^rticolare 
la cooperazione - dice Carri - 
a sostegno di questa partico’ 
lare e peculiare attmtà edito^ 
noie» Nonacaso.r^r^to.è 
stata richiamata l'opportunità 
di adeguare la legge suH'edi- 
toria varata recentemente, per 
poter «tutelare e garantire gli 
utenti soci delle cooperative» 
operanti nel settore bitonale 

Su un altro versante, quello 
culturale, la cocm s) é conqui¬ 
stata un posto assolutamente 
eminente nelFambito della 
Festa Le «serate letterarie» 
nella centralissima piazza Net¬ 
tuno di Bologna sono state 
per lutto l'arco della Festa 
momenti di proficuo confron¬ 
to fra gli esponenti msMiori 
dei van setton culturali di vol¬ 
ta in volta posti sotto tiro, dai 
premi letterari iiaHani, alle ri¬ 
viste. di romanzi, alla poesia 
degli anni 80 

E proprio alla poesia é stato 
riservato U posto d'omm con 
l'a^anazione de) premio 
•Pasolini di poesia» bandito 
dal fondo intitolato al grande 
scrittore scomparso riemio 
di cinque milioni suddiviso fra 
una tesi di laurea su Pier Paolo 
Pasolini e la poesia Sono cen¬ 
tinaia le persone che hanno 
assistito p<er due giorni a) viva¬ 
ce dibattito in seno alla Corte 


di poesia sulle opere presen¬ 
tate direliamente dagli aulon 
«patrocinati» da tllusln poeti 
L'iniziativa promossa con¬ 
giuntamente dalla coop soci e 
dalla Fondazione Pasolini è 
stala patrocinata dal Comune 
di Bologna 

Bologna non è un caso uni¬ 
co, isolalo La coop ha assicu¬ 
ralo la sua partecipazione atti¬ 
va con idee e iniziative specifi¬ 
che a molte altre feste medie 
e grandi, ovunque, uvsomm^ 
essa è una presenza attiva E 
della cooperatnra soci, ad 
esempio, l'idea di mettere sot¬ 
to aprocesso» l'Unità nella sua 
nuova formula Lo ha fatto a 
Pistoia. SaVona, Tónno, Man¬ 
tova. ecc E sempre della 
coop l'iniziativa di un sondag¬ 
gio Ira iulii gli abbonali per 
conoscere il loro pensiero sul 
giornale, i loro suggerimenti, 
(e loro indicazioni Setton as¬ 
sidui e affezionati fquesiiona- 
n sono già ■tornati» a migliaia 
Questo Dllancio complessivo 
ha trovalo un momento di ri¬ 
flessione ulienore nell'ambito 
stesso della Festa di Bologna 
nel corso dell'incontro e della 
conferenza stampa con il ga 
rame dell edilona che é stata 
1 occasione per illustrare t ri¬ 
sultati conseguiti negli ultimi 
mesi dal quotidiano del Pci e 
dalla cooperativa 


Si è prospettato m questa 
sede un ruolo piu ampio per la 
cooperativa «come impreso - 
ricorda Carri - non solo di 
promozione e sostegno de 
I Unita, ma anche di iniziati 
va per la difesa e I affermo’ 
zione dello libertà di infor- 
mazionea\ in questo senso la 
coop «può essere anche par 
recipe e sostenitrice di altre 
imprese editoriali che non si 
prefiggono scopo di lucro» 
Ma torniamo alla Festa, o 
meglio alle Feste Le esperien¬ 
ze o) Bologna e altre città han¬ 
no dimostrato che la coopera¬ 
tiva «può diventare insieme 
al partito, uno degli strumen 
H piu imparianti nella orge 
mzzazione e nello gestione 
delle manifestazionii, affer¬ 
ma Carri Bisogna però realiz 
zare ovunque un aumento del 
numero dei soci, costituire le 
sezioni della coop là dove an¬ 
cora non esistono, rafforzare 
quelle già esistenti Bologna 
ha confermato che ci sono 
ampie fasce di interesse attor¬ 
no alla cooperativa Sono 
centinaia gli amici e i lelton 
che hanno aderito nel corso 
della Festa alla coop sotto¬ 
scrivendo quote per oltre 
quattordici milion di lire Si 
tratta ora di insistere, di anda¬ 
re avanti, con impegno e con 
un po’ di fantasia 


Al CofWigHo di I 
della SeelatA eaaparativa 
aael da l'UnitA 

DOMANDA 01 AMMISSIONE A SOCIO 

Il sottoscrltto/9 _ . ». . 

nato a _ _ „ „ .11 .. 

residente a __ . 

Via n._« ™. 

prefessione . .» ___ 

codice fiscale . - _ _ 

CHIEDE 

di essere ammesso come eoclo nelle Società Coope- 
rativa 

— di sottoscrivere quote sociali per L - -, 

— di attenersi alle norme dello Statuto Sociale Od al 
regolamenti adottati dagli organi sociali. 


,11 . 


(firma legglbllej 


Dai la tua 

adesione 

alla 

coop soci 


La coop Sta per ra.^ 
quota ventimila soci 
biamo, però, andare molto 
più avanti Un invito quindi 
a tutti I lettori, abbonati in 
primo luogo, che già non lo 
^ano a diventare soci /^li 
abbonali, come già é «lato 
scruto loro, ncordiamo che per poter usufruire Mila quota 
gratis loro assegnata dal giornale, debbono comunque 
inviare la domanda di adesione. Diverse migliaia lofranno 
già fatto, ma molte altre migliaia non hanno ancora prov¬ 
veduto A tutu, abbonali, lettori, amici l'invito ad aderire 
inviando alla coop il modulo qui sopra riprodotto, debita¬ 
mente nempito Ogni quota ha il valore di lire diecimila Le 
domande vanno inviate a Cooperativa soci de l'Unità, via 
Berberia 4, Bologna I versamenti possono essere fatti con 
assegno bancano o usando i) conto corrente postale nr. 
22029409 intestato a Cooperativa soci de l'Unità S.r I. • 
Bologna 


Palenno 
350 adesioni 
ma siamo 
agli inizi 


Assemblea dei soci di Pa¬ 
lermo in occasione della fe¬ 
sta dell'Unità al Giardino in¬ 
glese Si è fatto il primo bi¬ 
lancio a qualche mese dalla 
costituzione della sezione I 
soci sono già oltre 3S0 con 
una media di quattro quote 
a testa Gli obiettivi che l'assemblea si è data sA tenmlne 
dell’ampio dibattito sul giornale a cui ha preso parte il 
vicepresidente della coop Alessandro Carri, vanno da un 
costante aumento del soci, alla istituzione di un centro di 
atiiviià a sostegno de l'Unità, alla partecIpaNone ai cornila* 
to di promozione e gestione delie feste. 


Costituito 
comitato 
promotore 
in Svizzera 


Al leimine di una 
bica svoliaat a Zuri|o con I 
rappreacntantl dalle (edera* 
aloni del Fcl delle Sviiaem 
ai è proceduto elle (orma- 
alone del comilelD peomo- 
lore per le coeliuidane nel- 
" la Ccmlederaalone elvetica 
di una ione aeaione aoci de l'Unilà Le adeaioni già recedi¬ 
le uno quasi un cenlinaio II comilMo piomoloie àcwn- 
posto da Manotti, Zaballlno, Zedda, Freaaa, De Meo, Tina- 
II, FonlemaggI, Roldo, Taaoni. 


Perii? 
novembre 
gita a Mosca 
e Leningrado 


Per iniziativa dei soci del- 
l'Atac (azienda trasportò, 
della Vi^i Jelloeoapeda- 
iien di Roma è stata orn- 
nizzata una gita a Leningra¬ 
do e Mosca in occaslwe 
dello celebrazioni del 7 no¬ 
vembre La partenza da Ro¬ 
ma e fissata per il 1* novembre, il ritorno 1’8 novembre La 
quota di partecipazione è di lire! 120000 PerinfoiTnazio- 
ni e iscnzioni alla gita, rivolgersi a «l'Unità vacanze^ di 
Roma (via dei Taunni 19, lei 4950351) 


Un Capodanno diverso e indimenticabile in collaborazione con «l'Unità vacanze» 
Le molte opportunità di una settimana di riposo e svago sulle rive del Danubio 

fascino segreto di Budapest 


flviaggio 

Date 

costi 

programma 

> Mi ROMA Capodanno a Bu- 
dapui È una Inflativa per I 
«ocl della coop e loro lamina¬ 
ri In collaboraalone con «l’U- 
, nilà vacanze, L'Inizio del 
Maggio è flasato per II 27 di- 

• cemw prossimo II ritorno 

• nella giornata del 2 gennaio 

• tggS.II mezzo di trasporto sa¬ 
rà Il treno con vagoni cuccel- 

- ta.l punti di ritrovo e partenza 
,, anno (Isaall a Roma. Firenze, 

tologna e Venezia. Una nwz- 
M giornata sarà dedicala alla 
visita di Vienna Nella capitale 
-- ungherese la permanenza sa¬ 
rà di cinque giorni con un ric¬ 
co programma di Iniziative e 
un grande cenone di line 
d'anno Le quote di partecipa¬ 
zione per I soci e loro lamlllart 
•ono di lire SISmIla (da Ro¬ 
ma), 790mila (da Firenze), 
780mllaCda Bologna), 770ral- 
la (da Venezia) Per inlorma- 
„ lionl e prenotazioni rivolgersi 
a «l'Unità vacanze, di Milano 
(viale Fulvio Testi, 75, tei 
02/6-123557 ■ 64381-10) o di 
Roma (via del Taurini, IO, lei 

- 06/4950351) 



‘a .*V 


Capodanno nel cuoie d’Europa. È riniziativa presa 
dalla coop soci in collaborazione con «l'LInKà va¬ 
canze». La meta è Budapest (dopo una breve sosta 
a Vienna) con la sua magica almosiera. Innumere¬ 
voli le possibilità culturali, sportive, ncreative di 
passare un fine d'anno diverso, lors.- unico e indi¬ 
menticabile. Una miniguida per visitare la capitale 
magiara. 


ARTURO BARIOLI 


M BUDAPEST Fare turismo 
d inverno >n una grande città 
dell'Europa centrale, Buda¬ 
pest ad esempio C'è qualche 
svantaggio neretto all'estate 
Il clima ngido fa si che la città 
sla come raccolta e chiusa in 
se stessa spanti i caffè all’a¬ 
perto, I mercatini, i concertini 
ambulanti, le folle vanopinte e 
cosmopolite sut lungofiume e 
nel centro commerciale, a n- 
poso i bianchi bailelli che sol¬ 
cano il Danubio nella buona 
stagione, spente e silenziose 
le fontane, imbacuccati di teli 
protettivi monumenti e statue 
Ma c'è anche qualche vantag¬ 
gio Forse solo d’inverno, fini¬ 
ta la grande invasione tunsti- 
ca, è possibile cogliere a pie¬ 
no Il lascino sottile e segreto 
di Budapest, il carattere della 
sua gente I armonia composi¬ 
ta delle sue architetture 1 im¬ 
mensità dei SUOI panorami 
che SI rivelano dai Bastioni dei 
Pescatori o dalie colline di 


Buda La citta è meno artifi¬ 
ciosa, più autentica, piu com¬ 
prensibile Ma il timore che 
assale il turista invernale è 
quello d) annoiarsi cosa fare 
dopo aver compiuto magari in 
torpedone il giro della città, 
aver visitato il Bastione del Pe¬ 
scatori, le chiese di Re Mattia 
e Stefano, i) Palazzo reale il 
Parlamento? Qualche suggen- 
menlo può essere utile 


Un bagno 
ristoratore _ 

Le acque termali. A Buda¬ 
pest cl sono oltre trenta stabi¬ 
limenti termali e numerose pi¬ 
scine d acqua calda ali aper¬ 
to noti e sfruttati fin dal lem 
po degli antichi romani e dei- 
1 occupazione turca Se non si 
ha il tempo per una cura può 


essere piacevolissimo (ed è 
una caratteristica della città 
da non pentere) passarvi an¬ 
che solo una mezza giornata 
Molto belli il bagno Gellert, 
propno sotto il monde omoni¬ 
mo sulla riva destra del Danu¬ 
bio. e quello deU’hotel Termal 
nel gran parco dell'isola Mar¬ 
gherita 

I museL Diremmo d’obbli- 
go la visita al complesso mu¬ 
seale del Palazzo reale a Buda 
dove sono sistemati la giùleria 
nazionale ungherese, i) museo 
della storia di Budapest, il mu¬ 
seo del movimento operaio 
ungherese e quella al museo 
delle belle arti sulla piazza de¬ 
gli Eroi Interessantissimo, an¬ 
che se trascurato nei giri turi¬ 
stici, li museo dell'agncoltura 
nei pressi dt piazza degli &oi 

Lo sport Se sapete pattina¬ 
re sul ghiaccio portatevi l vo¬ 
stri pattini (ma potete anche 
affittarli) e passale una serata 
nella baraonda musicale del 
patinolre al Giardino di città 
presso piazza degli Eroi Se 
c'è neve e amale lo sci, pren¬ 
dete il trenino a cremagliera e 
in meno di mezzora sarete nei 
gran boschi di Normafa 

Musica e spettacoli. Ope¬ 
ra operetta balletto folclore, 
pop jazz, rock c'è solo l im 
barazzo della scelta Suggesti¬ 
vi I concerti d'organo nella 
chiesa di Mattia Curiosissimo 


per la sua archiietium assiro 
babilonese th fine 800 U teatro 
Vigado dove sì svolgono spel- 
tacoh di baltetto e di tolclore 
OMtroAoate. Non pensate 
per qualche giorno alla linea I 
mesi invernali celebrano la 
succulenza della cucina un- 
gheresse L'arrosto d'oca al 
cavolo rosso, il f^to d'oca, 
il pollo tela paprika cbn gli 
gnocchetti, te palacinte alla 
hortobagyi, la tappa di pesce 
e naturalmente il gteyas, E 
passando davanta a una pa¬ 
sticceria (te Ceibeaud. ad 
esempio) testatevi prendere 
dalla tentazione» 


Che cosa 
comprare 


AeqBlatL Per qualità e con- 
venienw e comodità di tra¬ 
sporto sono constgllabiU I pio- 
dotti deH'artigianato (cami¬ 
cie, scialli, tovaglie, ricami 
bianchi o colorato, cosmetici, 
erboristeria, saturni, tegalo 
d'oca conservato al naturale, 
miele E qualche bottiglia dì 
Tokay o di Palinka (giappa di 
pere, di amatene, di albicoc¬ 
che) per rittovare poi a UBia il 
sapore di Unghena 


rUnllk 

Venerdì 
9 ottobre 1987 
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-Dalla fine della guenra a oggi _Tutti progetti «anticomunisti» 

Le ultime rivelazioni di Bob Woodward «Agenti esterni» Usa assegnati 
confermano una lunga serie di ingerenze ogiuno a una diversa formazione politica 

Storie italiane firmate Cia 


■■ eia a lialla: è la storia, 
aampre In corso, di un lungo 
•rapporto» che Inizia con la 
line della guerra e che si 
snoda, attraverso gli anni, 
nelle alante romane del po¬ 
tere. Owlamenie è una sto¬ 
rti latta di Intrighi, di llnan- 
ilamentl, di contrattazioni, 
di Inleiventi più o meno di¬ 
retti, attraverso I partiti che 
hanno governalo In questi 
ultimi quaranta anni, sugli 
uomini politici e su tutta una 
serie di Importantissimi or¬ 
ganismi dello Stalo come i 
serviti segreti (Sllar, SId, Su- 
penismi), I vari comitati di 
controllo In rapporto alla 
Nato e certi organismi del 
ministero della Olleaa, Ma le 
vie della Cia. appunto dal 
dopoguerra ad oggi, sono 
Inllnlte e non hanno mal 
mancalo di utilizzare persi¬ 
no Il vaticano, la massone¬ 
ria, la malia e certi raggrup¬ 
pamenti che si andavano 
(ormando, via via. Intorno 
ad un unico obiettivo', l'anti¬ 
comunismo e II veto e pro¬ 
prio panico di un qualche 
avvicinamento al potere del¬ 
la siniiira. Ne ha accennalo 
brevemente Bob Woo¬ 
dward, Il celebre giornalista 
dal Watergate, nel suo ulti¬ 
mo libro-scandalo dedicato 
al delunio capo della Cia 
BlII'Catey e alle operaalonl 
aagtete dall'Agenzia. Nel li¬ 
bra, anche se con molte re¬ 
ticenza, Woodward rlierisce 
di una operazione •elettora¬ 
le contro II Peli nel I88S, 
ma non va oltre. La (accen¬ 
da, dunque, a ancora tutta 
da chiarire, ma riapre, ap¬ 
punto, Il capitolo degli Inter¬ 
venti americani aitraverso la 
eia sulla politica Italiana: In- 
(arvenll sémpte pesanti, 
portati a Mrmine aenia ba¬ 
dare a spese e con una •dl- 
slnvollutaa da Iste accappo¬ 
nare la pelle, t Inutile qui 
ricordale II perché dell'Inte¬ 
resse del servizi di aplonag- 

S lo Usa per II nostro paese, 
al punto di vista strategico 
e militare. Basterà ricordare 
quanto hanno sempre scrit¬ 
to gli esperti: l'Italia é chiave 
di volta per l'accesso all'Eu¬ 
ropa e nel Mediterraneo; é II 
vere e unico •ponte» verso 
l'Alrica e II vicino Oriente; In 
Italia ha sede II papato e In 
Valicano alllulscono, da lut¬ 
to Il mondo, notizie di pri¬ 
maria importanza; In Italia 
opera ed ha un vastissimo 
seguito II più grande e Im¬ 
portante partito comunista 
del mondo occidentale; l'I¬ 
talia é. da anni, anche un 
•laboratorloi di ricerca e 
•sperimenlazlone politica»; 
In Italia ci sono basi Usa di 
Importanza strategica pri¬ 
maria; l'Italia vende, con 
grande successo, una gam¬ 
ma vastissima di armamenti 
che la pongano al quarto 
posto nel mondo come pae¬ 
se produttore, L'Italia. Inli- 
ne, sempre secondo gli 
esperii eia, ha rapporti di 
grandissima Importanza con 
tulli I paesi dell'Est e con i 
paesi produttori di petrolio. 
Non solo; le sue prese di po¬ 
sizione e la suo •mediazio¬ 
ni» nel conlllill Internaziona¬ 
li, sono attentamente segui¬ 
te e aKoltate. C'é. Insom- 
ma, quanto basta perché I 
lunzlonari Cia della •stazio¬ 
ne» romana che si appoggia 
all'ambasciata di via Vene¬ 
to. siano sempre in gran nu¬ 
mero e specializzali in diver¬ 
si settari: economia e llnan- 
za. armamenti, parlili politi¬ 
ci, servizi segreti, llnanzla- 
mentl, rapporti con la stam¬ 
pa e I •media», pioduzione 
di armi e cosi via. Ed é sem¬ 
pre stato cosi, dal 1945 in 
pol¬ 
li controllo del servizi se¬ 
greti americani e quindi del 

f iovemo Usa sulle vicende 
lallane, Inizia sul Unire della 
seconda guerra mondiale. 


Lo comprovano tutta una 
serie di documenti «declas- 
sillcati» e cioè non più se¬ 
greti, resi noti, con una leg- 

? e del 1974, nella stessa 
-merlca. Con quel docu¬ 
menti, Roberto Faenza e 
Marco Fini misero Insieme 
un libro impressionante 
(■Oli americani In Italia») 
stampato nel 1976 da Feltri¬ 
nelli e che suscitò grande 
Impressione. Ma torniamo 
all'Immediato dopoguerra. 
E ancora l'Osa (Oilice ol 
Strategie Service) ad occu¬ 
parsi del nostro paese sul 11- 
nlre della seconda guerra 
mondiale. La Cia, Inlatil, na¬ 
scerà solo nel 1947. È pro¬ 
prio rOss che entra In con¬ 
tatto con un gruppo di Italo- 
americani di Brooklyn, po¬ 
co prima dell'Invasione al¬ 
leata della Sicilia. Alcuni di 
questi personaggi sono noti 
e I loro nomi ricompariran¬ 
no più tardi nelle vicende 
Slndons. Fra tulli ricordia¬ 
mo Max Corvo e Victor An¬ 
iuso. di origine siciliana e, 
subito dopo, Il celebre gan¬ 
gster Lucky Luciano che, 
come accerterà la lamosa 
commissione Kelauver con¬ 
tro Il crimine organizzalo, 
•collaborerà» con II gover¬ 
no utilizzando I canali ma¬ 
liosi In America e In Sicilia. 
Del gruppo laranno anche 
parte Frank Olglloiil Oo ri¬ 
troveremo più tardi sempre 
eollegalo a Sindaca) e altri 
personaggi di spicco. Quan¬ 
do gli alleali sbarcano in Si¬ 
cilia, questo sirelto rapporto 
appare evidente; Il giivetna- 
lore Charles Poletti, grosso 
Iralllcante e notabile, strin¬ 
ge Inlatll immediati conlatii 
diretti con Vito Qenovese e 
con sdon» Calogeio VIzzInl 
e Oenco Russo, maliosi di 
allo rango che vengono od- 
dlrillura nominati sindacl. 
La malia, insomiria;-diventa 
•partner» ulllciale dei servizi 
segreti americani sin da quel 
momento. Ovviamente me¬ 
no noli, sono I rapporti tra 
gli americani e I separailsll 
siciliani, il bandito Qlullono 
da una parte, la monarchia e 
certi ambienti militali Italia¬ 
ni di quel periodo. Comun¬ 
que é una precisa Kella di 
campo politica che I servizi 
segreti americani operano 
In quegli anni; stanno, cioè, 
con la parte più retriva e rea¬ 
zionaria del paese che sta 
appena tentiinda di uscire 
dail'lncubo delle distruzioni 
e dalla lame. 

Un'altra scelta Importan¬ 
te viene compiuta a Roma. 
La potente massoneria ame¬ 
ricana aiuta subita I •(rateili» 
italiani e rioltlene, per loro, 
la vecchia sede olirendo an¬ 
che ilnanziamenll e collabo¬ 
razione. Anche questo è un 
legame che non sarà mal 
piu taglialo. Dopo II releren- 
dum monarchia-repubblica, 
la eia è ormai in puma azio¬ 
ne ed è prima deile elezioni 
del 1948 che arrivano llnan- 
zlamentl di centinaia di mi¬ 
gliala di dollari e che vengo¬ 
no presi contaill con •movi¬ 
menti anticomunisll» o di¬ 
rettamente ex (ascistl come 
un nutrito gruppo di uomini 
della •>( Mas» di Valerio Bor¬ 
ghese. E dunque proprio nel 
quadro della battaglia politi¬ 
ca del 18 aprile che I rservl- 
zl> americani lavorano In¬ 
tensamente e con successo 
per la rottura dell'unità antl- 
lasclsta nel governo e per la 
divisione dei sindacali. Vie¬ 
ne aiutalo II Valicano in (un¬ 
zione anllcomunlsla e ven¬ 
gono organizzali I (amosi 
comitali civici con cospicui 
(inanzlamenti. Saranno di¬ 
retti, come si ricorderà, da 
Luigi Gedda. In questo qua¬ 
dro di anllcomunlsmo sire- 
nato, vengano inventali i 
plani «Insurrezionali comu¬ 
nisti», le •quinte colonne» 
ecc. ecc.. E II clima, insom- 


Elargitori di dollari a milioni, cospiratori, in rapporti con mafia. ; 
P2, servizi: il tutto per «impedire che l'Italia cadesse nella mani i 
dei comunisti». E la storia della Cia e del nostro paese negli ; 
ultimi quarant'anni. È emersa nei giorni scorsi l’ultima «rivelazio- ; 
ne», l'Intervento dei servizi americani nelI’SS nella campagna : 
elettor^e italiana. Ma la storia delle ingerenze nasce da ben i 

E rima. E la storia dello sbarco in Sicilia e del coinvolgimento di i 
ucky Luciano, degli intrighi di Clara Booth Luce, delle distribu- i 
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zioni di denaro che William Colby compiva presso partiti italia¬ 
ni. intellettuali, centri di cultura, degli accreditamenti dei quali 
godeva fino a ieri Lido Celli presso la Casa Bianca a Washin¬ 
gton. E fino airSS, all'episodio rivelato da Bob Woodward nel 
suo libro redatto in ba'>e alle confidenze di Bill Casey, il capo 
della Cia morto qualche mese fa, in pieno Irangate. L’Italia, o 
meglio quella parte di essa «pronta» a collaborare, come terreno 
di corruzione e di inganno politico. 



Lucky luclaao, padriao di maria,par dtcznnl.'zta «salaadd l'ultimo respira all'aerapoito di Capodlchlm a Napoli, nel 1962. Aveva utilizzato I suoi «caaali» per favorire 
la sbarco degli alleati la Sicilia. __ 

Quando Co% spartiva milioni 


■1 L'intervento della Cia 
nelle elezioni Italiane del 
1985 non è certo un caso Iso* 
lato. Esistono clamorosi pre* 
cedenti. A rivelarli è stato uno 
del direttori detragenzla spio* 
nistica. William Colby, in un 
capitolo delle sue memorie 
(riLa mìa vita nella Cia», edito¬ 
re Mursia). Fra il 1953 e il 
1958, Colby fu assegnato alla 
«Stazione» dt Roma, con W 
compito di «impedire che l'I¬ 
talia cadesse nelle mani dei 
comunisti». 

Nel 1948 - ncorda Colby - 
la De aveva vinto grazie anche 
«all'assistenza frenetica che la 
Cia aveva fornito all'Italia al¬ 
l'ultimo minuto». Ma le elezio¬ 
ni successive, nel giugno 
1953, erano stale uno smacco 
per il partito cattolico che 
aveva pèrso più di due milioni 
di voti, mentre socialisti e co¬ 
munisti (allora alleati) ne ave¬ 
vano guadagnati un milione e 

zoomila. 

Bisognava bloccare subito 
una tendenza cosi pericolosa, 
che Washington «non poteva 
e non voleva lolierare». Co¬ 
me? Passando dalla sporadici¬ 
tà alla sistematicità del finan¬ 
ziamento dei partiti governati¬ 
vi di centro-destra (De. Psdl, 
Prl, PIO» Gh aiuti «al nostri ami¬ 
ci» - scrive Colby - non pote¬ 
vano però essere consegnati 
«in modo scoperto», altrimen¬ 
ti «1 destinatari sorebbero stati 
immediatamente accusali dai 
comunisti di essere al soldo di 
Washington». Il compito fu 


perciò affidato alla Cia, dato il 
suo carattere segreto, e perso¬ 
nalmente a Colby. Fu un’ini¬ 
ziativa «su grande scala» e - 
ricorda non senza orgoglio 
l ìnteressato - «I numerosi mi¬ 
lioni di dollart dipensati rap¬ 
presentavano la somma più 
alta che l'agenzia avesse mal 
investito in una singola opera¬ 
zione politica». 

•L'appoggio della Cia alle 
forze centrtste - precìsa Colby 
- assumeva principalmente la 
forma di versamenti diretti per 
aiutarle a finanziare la solita 
gamma di attività polìtiche: 
pubblicazione di notiziari, 
opuscoli, manifesti e altro ma¬ 
teriale propagandistico, orga¬ 
nizzazione di congressi e co¬ 
mizi, campagne di tessera¬ 
mento e cosi via». Inoltre Col¬ 
by si sforzò di indurre i partiti 
«amici» a darsi una struttura 
più consistente e duratura, 
con «solidi bilanci a lungo ter¬ 
mine» e programmi regolari 
•di attività e servizi», al di là 
delle «solite campagne eletto¬ 
rali frenetiche» e delle «solite 
promesse». Tentò Insomma 
(curioso paradosso) di intro¬ 
durre nei quattro parliti dì 
centro-destra una mentalità 
organizzativa di tipo «comuni¬ 
sta». 

li finanziamento dei partiti 
avveniva in contanti e nella 
massima segretezza, attraver¬ 
so «agenti esterni», che «vive¬ 
vano a Roma o altrove sotto 


auminio saviou 

coperture private». Solo «in 
due delle nostre operaaoni 
più grosse* Cott^r stesso (o 
uno dei suoi «agenti ìnt^») 
stabili e mantenne ì contatti 
con i «desiinalarì». Gli «agenti 
esterni» erano «sei o sette», 
tutti americani, lassegnati 
ognuno a una diversa fonna- 
zione politica* (quindi, c'è da 
supporre, anche a qualche 
corrente, dato che i partiti da 
finanziare erano quattro). 

Per non dare nell'occhio, 
gli agenti sì spacciavano per 
•uomini d'affari, giornalisti, 
studenti, artisti, aspiranti attori 
del cinema, o semplicemente 
ricchi sfaccendati venuti a go¬ 
dersi la "dolce vita"», allora 
nel suo pieno splendore. 

Ci furono alcuni incidenti. 
Un agente si azzuffò con l'a¬ 
mante della moglie e fu arre¬ 
stato, ma tenne la bocca chiu¬ 
sa. Un altro si appropriò di 
una parte dei tondi. Scq[>erto, 
fuggì in Messico, dove ^ rag¬ 
giunto e costretto a r^tituire li 
maltolto. Ma non fu processa¬ 
to, per non «smascherare l'in¬ 
tera operazione e 1 destinatari 
italiani degli aiuti». 

GII uomini politici italiani 
pagati dalla Cia erano tenuti a 
rilasciare ricevute. I fondi era¬ 
no amministrati da un servìzio 
separato da quello delFamba- 
sciata. La contabilità, benché 
clandestina, era «dettagliata» 
e i controlli «meticolosi». 

Ogni giorno Colby usciva in 


auto daH’ambasclata america¬ 
na, si recava in un luogo con¬ 
venuto e prendeva a bordo 
uno degli «agenti esterni», con 
il quale discuteva la situazione 
politica. L’agente difendeva i 
suoi «conlatii», spiegando che 
questi «non potevano fare più 
di quanto facevano senza per¬ 
dere tutta la credibilità politi¬ 
ca». Colby premeva affinché 
questo o quel partito agisse in 
modo più conforme agli inte¬ 
ressi di Wasnington. Infine sì 
arrivava a un compromesso. 

Ibtli i martedì, aveva luogo 
una riunione dì diplomatici, 
alla presenza dell'ambascia¬ 
trice Clare Eioothe Luce. Col¬ 
by e il «capostazione» Geny 
Miller riferivano «sui dettagli» 
della loro attività. 

•Spesso - precisa Colby - 
discutevamo se il versamento 
regolare di fondi a qualche 
piccolo partito doveva essere 
sospeso, e se si doveva far ca¬ 
pire al destinatario che non 
agiva come avremmo voluto 
nei, e che nutrivamo forti dub¬ 
bi orca l'utilità di continuare 
ad Bssicuraigii il nostro ap¬ 
poggio». 

L'ambasciata americana 
premette sul governo affinché 
il Pei fosse messo fuori legge 
In quanto «anticostituzionale». 
Ma i partiti minori e la maggio¬ 
ranza dei dirigenti della De re¬ 
spinsero la tìchiesta. CI fu al¬ 
lora una sospensione del pro¬ 
gramma di «rafforzamento 


della democrazia centrista» 
(par di capire, dalla prosa reti¬ 
cente di Colby, che II governo 
americano, irritato, tagliò ì 
fondi). Ma, netrimminenza 
delle elezioni amministrative, 
Colby fu nuovamente «auto¬ 
rizzato a caricare milioni di li¬ 
re sul sedile posteriore della 
sua Fiat e a distribuirli... in una 
serata di lavoro piuttosto in¬ 
tensa». 

Per favorire l'apertura a si¬ 
nistra. in contrasto con l'am- 
bascialnce, Colby offri «larva¬ 
tamente» danaro anche a «vari 
dingenti socialisti». Ma «li prò- , 
getto non si realizzò, perché i 
la lìnea politica americana | 
continuò ad essere nettamen- ' 
te contraria all'apertura» (al¬ 
meno fino ai primi anni '60). 

La «missione» dì Colby in 
Italia finì con le elezioni del 
1958, che segnarono una ri¬ 
presa delia De, ma troppo lie- I 
ve (anche perché accompa- | 
guata dalla stasi degli altri par- ' 
titi di governo) per giustificare 
in pieno le somme spese, I fi¬ 
nanziamenti ai partiti di cen¬ 
tro-destra furono sospesi, con 
grave danno - nota Colby - 
perché ciò favorì la «corruzio¬ 
ne» nella De. E la Cia in Italia 
si dedicò da quel momento l 
«aU'attività professionale se¬ 
greta» di spionaggio e contro- 
spionaggio. Esclusivamente? 
Le nvelazioni attribuite da 
Bob Woodward a William Ca¬ 
sey dimostrerebbero il contra¬ 
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ma, che porterà, poco do¬ 
po. all’attentato contro il 
compagno Togliatti. Alcuni 
giornali americani di quei 
periodo fanno già i conti e 
spiegano che la campagna 
elettorale per la De. in Italia, 
è costata venti milioni di 
dollari. Tutta una serie di 
documenti d'epoca prova¬ 
no, tra l'altro, che il presi¬ 
dente del Consiglio Alcide 
De Gasperì aveva chiesto, 
per timore dei risultati delle 
stesse elezioni, l'invio dì un 
ingente carico di armi dal¬ 
l'America. Il carico giungerà 
regolarmente. La De invia in 
quegli anni, presso l'amba¬ 
sciata americana, anche co¬ 
pia del propri manifesti elet¬ 
torali per un «controlìo» e 
per avere consigli. 

Tlitto, ovviamente, per 
salvare l'iiaiia dal «perìcolo 
comunista». È proprio lavo¬ 
rando contro il Fronte po¬ 
polare, nel 1948. che la Cia, 
In Italia, si fa le ossa e speri¬ 
menta metodi e criteri nuo^ 
di lavoro anche se il sistema 
di fondo che continuerà e 
che continua a dare frulli è 
sempre quello del finanzia¬ 
mento diretto a partiti, grup¬ 
pi e uomini politici. Con il 
passare del tempo, comun¬ 
que, l'Agenzia americana 
userà sempre di più anche 
menti e braccia dei servizi 
segreti italiani; dal SIfar al 
Sid e sino al Superslstni di 
Francesco Pazienza. Da 
molte delle carte rese con¬ 
sultabili dalla legge ameri¬ 
cana del 197*1 e pubblicale 
In Italia appunto da Faenza 
e Pini, risultano, in questo 
senso, episodi gravissimi. La 
Cia di William E. Colby chie¬ 
de. per esempio, al generale 
Giovanni De Lorenzo, capo 
del Sl(ar> di firmare, all’insa- 
p\jla del governo, un plano 
anticomunista denominato 
"Demàgnetige» e di piàèwe 
alcuni microfoni nella bi¬ 
blioteca privala dì Papa Gio¬ 
vanni XXIII e nelle stanze 
del Quirinale. Il piano viene 
firmato e i microfoni piazza¬ 
ti. Al Quirinale pare che quei 
microfoni siano rimasti sot¬ 
to le pre^denze Gronchi, 
Segni. Saragat e Leone. Nel 
frattempo, sono continuati i 
finanziamenti a uomini poli¬ 
tici è parliti di governo. R- 
nanziamenti, ovviamente, 
mai ammesd da alcuno e 
sempre smentiti. Anche nel¬ 
le campagne elettorali suc¬ 
cessive e fino a quella del 
1985, come scrive Woo¬ 
dward, la Cia continua, co¬ 
me sempre, ad intervenire e 
finanziare. ^ muove attiva¬ 
mente anche quando si pro¬ 
fila la nascita del primo cen¬ 
tro-sinistra che ha vìe libera, 
per gli americani, soltanto 
sotto l'amministrazione 
Kennedy. Altro «caso» tra I 
tanti che ha dato molto la¬ 
voro alla «stazione» Cia di 
Roma è quello a proposito 
dì Enrico Mattel, inviso e 
odiato dalle multinazionali 
americane, per l'intrapren¬ 
denza e l'autonomia. Il 27 
ottc^re 1962, il bireattore 
con Mattel a bordo, prove¬ 
niente da Catania, cade, co¬ 
me si ricorderà, nei pressi di 
Milano. Il capo dell'Eni 
muore. I) fascicolo Cìa che 
lo ritarda, compilato a Ro¬ 
ma, è ancora segreto poiché 
conterrebbe «informazioni 
concernenti la sicurezza 
deilo Stato». In un rapporto 
degli agenti americani data¬ 
to 31 dicembre 1958 si dice 
che Maltei, ancora in piena 
attività, è «inamovibile, a 
meno di ricorrere a misure 
estreme». Non sapremo for¬ 
se mai quali erano queste 
«misure estreme». Di Mattel 
parlavano molto, prima del¬ 
la morte, anche una serie di 
rapporti del tenente colon¬ 
nello Renzo Rocca, di una 
speciale sezione del Sifar, il 
•Rei». Rocca verrà, più tardi. 


misteriosamente «suicidi¬ 
lo». 

E poi la storia di questi 
anni, il periodo buio della 
strategia delia tensione, del 
brigatismo, delle stragi, del 
tentali «golpe» e del sec^- 
stro e assassinio di Aldo Mo- ' 
ro. In tutte ouesle drammati¬ 
che vicende nppaiortp e 
scompaiono, ogni tanto, rK>* } 
mi di uomini più o meno le* , 
gali alla Cia come rormal 
mitico Ronald Strark, rima- > 
sto avvolto nel mistero. Non ^ 
si tratta quasi mai di perso- I 
naggi pronti a menar pugni t 
o a viaggiare con la boìga ^ 
piena di soldi, ma di distinti « 
e tranquilli signori laureali 
nelle migliori univenitA 
americane che hanno anH- 
che radici in parentele italia¬ 
ne o che com'Mcono alla 
perfezione II nostro paese 
come Carmel Offle, diplo¬ 
matico di origine febmiMèe, 
James Angletoii (il «capo¬ 
stazione» più famoso che 
abbia mal lavorato in Italia)* 
Henry 1^a, (consigliere 
speciale d’ambasciataX 
Paul Rao o Philip A. Guarinè 
che, a volte, sono noli sol» 
tanto come membri di co¬ 
mitati anticomunisti che 
operano a favore deirifaHa 
0 di organismi che riunlaco- 
no antiche associazioni ^ 
emigrati. Ma i risultati «m 
sempre gli stessi: fondi Cli 
a) gerwrale Miceli dei Sid 
nel 1976; circa 30 milioni di 
dollart all'anno nel periodo 
'47-’S0 alla Democrazia cri¬ 
stiana e al partili minori mil» 
comunisti; 10 mlM di dot- 
lari nel 1972; sei milioni di 
dollari nel 1975 sotto ta pre¬ 
sidenza Ford e secondo le 
indicazioni di Henry Khurin* 
ger, E forse ancora tondi 
per pagare il famoao convf 
gno neofascista aliltoéd 
Parco dei Principi di Roma 
e, alili soldi, per pagi# tm 
raduno di studiosi di proMt- 
mi italiani imiiolaio «La ata- 
biiiià politica in Italia», tenu¬ 
tosi, nel 1976. pnsero |a 
Georgetown Universior. A 
quel convegno prepde^ 
no parte Wrlllani Ctrihy, fA 
rettore delia Cia dai l979"e 
sino alla nomina di William 
Casey; l'ex ministro dal 
soro John B. Connaliy. vec¬ 
chio amico di Michele Siia* 
dona e di Boberio Gi^, 
Clara Boothe Luce, an^. 
sciatrice in Italia per moiri 
anni e amica personale di 
Mario Sceiba, il famigerato 
ministro degli Interni al tem¬ 
po del governo De Gasperi; 
la giornalista Claire Sterting 
che ritroveremo più tardi a 
lavorare alla «pista bidgpii» 
dopo l’attentato al Papa a 
«ìche Roberto Memmo, 
amico Ultimo S^viona. 
Tra gli studiosi uariecipanU, 
ovviamente, c’è imena un 
nutrito gruppo di sirioni a 
specialisti di guerriglia' o 
provocazione. Assente, fcxf» 
se giustificato, Michael Lg- 
deen (più tardi coinvolto 
anche nell'lran^te) che al 
tempi dei caso Moro am In 
Italia per «istruire» alPmU* 
guerriglia alcuni uomini dei 
servizi segreti italiani. E io 
stesso, amico di Francesco 
Pazienza, che aveva orga¬ 
nizzato. in Italia, il «Bilii^a- 
te». una qreraztone contro 
il fratello del presidente 
americano Carter, con ta 
piena collaborazimre dei 
«servizi» italiani ed era stato 
cacciato come «persona 
non gradita». Attraverso 
deen e il segreiarìo di Stato 
Alexander Haig. Lieto Celli, 
non dimentichiamolo, era 
stato in^ntato aJla cerimonia 
di giuramento d^ nuovo 
presidente Ronald Reagane 
aveva, cosi, potuto rafforza¬ 
re ulteriormente i pro^ 
rapporti con gli amblend 
economici Usa e con 1 «f^ 
lelli» massoni d'ottreoceano 
con i quali era appunto in 
contatto dal dopoguerra. 
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